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Sei anni CON IL SUD

Questo Bilancio di Missione espone i risultati conseguiti dalla Fondazione CON IL SUD nel 2012, sesto anno di atti-
vità. Dalla sua costituzione la Fondazione CON IL SUD ha erogato oltre 96 milioni di euro, sostenendo 240 “progetti 
esemplari” (contributo medio 316mila euro) e 167 programmi di volontariato (contributo medio 55mila euro). Nel corso 
del 2012 la Fondazione ha erogato complessivamente oltre 20 milioni di euro. Attraverso i bandi sono state affrontate 
tematiche dalla forte valenza simbolica e culturale quali, ad esempio, la riduzione dell’impatto ambientale dei rifiuti, 
intesi anche come “bene comune” da valorizzare; l’integrazione e l’inserimento lavorativo dei disabili psichici, anche in 
relazione al tema del “dopo di noi”; l’innovazione nel sociale, obiettivo trasversale a tutti i bandi e che ha caratterizzato 
in particolare la linea di intervento “Progetti speciali e innovativi”.

Accanto ai temi delle iniziative promosse nel 2012, si segnala anche il grande coinvolgimento della società civile e la 
diversificazione dei destinatari finali dei progetti, composti in prevalenza da giovani.
Ha avuto nuovo impulso il meccanismo di promozione di progetti “cofinanziati” che ha determinato la destinazione di 
risorse aggiuntive rispetto a quelle della Fondazione per 2,8 milioni di euro. Tra i soggetti cofinanziatori: Fondazione 
Cariplo, Fondazione CRT, Fondazione Banco di Sardegna, Fondazione Vodafone, Fondazione aiutare i bambini, Fon-
dazione Laureus, Enel Cuore Onlus, Conferenza Episcopale Italiana, Fondosviluppo spa, Save the Children, Bulgari, 
Commissione Fulbright, Fidi.coop. Sardegna, Camera di Commercio del Nord Sardegna. 
Nel corso dell’anno è stato pubblicato il nuovo regolamento per il sostegno alla costituzione delle Fondazioni di 
Comunità ed è stata avviata una attività di promozione sui territori, per incoraggiare la nascita di nuove Fondazioni 
comunitarie.

E’ stata ulteriormente rafforzata la funzione del monitoraggio, che viene prolungato anche oltre la conclusione dei 
progetti sostenuti al fine di verificare la continuità dei progetti anche in seguito al sostegno della Fondazione. I primi 
risultati rilevati sono positivi, ma vanno tuttavia ulteriormente migliorati: la sostenibilità delle iniziative promosse, in-
fatti, resta uno degli obiettivi fondamentali del nostro lavoro. D’altra parte la dimensione dell’impegno della Fondazio-
ne, certamente rilevante, ma ampiamente al di sotto della crescente domanda da parte delle regioni del Mezzogiorno, 
non può che spingerci sul versante della ricerca della più alta qualità delle iniziative sostenute, della loro esemplarità, 
della loro innovatività.

Particolarmente significativa, perché capace di declinare in modo costruttivo ed originale il rapporto Nord - Sud, è stata 
la manifestazione “A Torino con il sud”, realizzata in autunno a Torino, presso Piazza dei Mestieri, per celebrare il sesto 
anno di vita della Fondazione. 

Si consolida l’esperienza della formazione dei quadri del terzo settore meridionale (FQTS), giunto alla sua terza edi-
zione, che rappresenta una importante occasione di aggiornamento dei quadri e di qualificazione dei rapporti tra le 
diverse esperienze ed organizzazioni.
Dal punto di vista della gestione del patrimonio i risultati possono essere giudicati più che soddisfacenti: infatti il 
rendimento del patrimonio è sostanzialmente in linea con il target, con orizzonte quinquennale, fissato ad inizio 2008 
e ciò nonostante le turbolenze dei mercati finanziari registrate in questi anni. 

Nel capitolo comunicazione sono riportati i dati, oggettivamente positivi, delle attività di comunicazione che hanno un 
forte radicamento soprattutto nelle fasce giovanili.
Il ruolo della Fondazione CON IL SUD quindi si consolida: l’aumento delle attività, la ricerca costante di innovazioni nelle 
procedure e nei contenuti, il grande sforzo nelle attività di promozione e di comunicazione, non attenuano il consueto 
rigore e la permanente ricerca di massima trasparenza. 

E’ il nostro contributo, quantitativamente modesto, ma motivato ed ostinato, a suggerire un’altra strada per affrontare 
in modo nuovo e finalmente efficace la questione dello sviluppo del nostro Sud.  

Il Presidente
Carlo Borgomeo
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Parte prima
La Fondazione

CON il Sud

1 �Il contesto di 					   
riferimento

Alla luce dell’esperienza derivante dai diversi tentativi effettuati in passato per lo sviluppo del Mezzogiorno, oggi più 
che mai emerge con forza la consapevolezza che per rilanciare lo sviluppo delle regioni meridionali sia indispensabile 
una forte cooperazione tra tutti i soggetti della società civile che, attraverso strumenti e forme innovative, operino in 
sinergico rapporto con le istituzioni pubbliche per contribuire alla costruzione del bene comune.
In tal senso, la Fondazione CON IL SUD (già Fondazione per il Sud) rappresenta un’iniziativa unica: la prima per il 
Mezzogiorno realizzata con capitali interamente privati e che mette in primo piano la priorità della crescita del capitale 
sociale quale precondizione per un autonomo e innovativo processo di sviluppo. Si tratta di un progetto ambizioso e 
inedito, che unisce il mondo delle fondazioni di origine bancaria e quello del volontariato e di tutto il terzo settore. È 
la testimonianza concreta di un privato sociale che si attiva direttamente, dando un vero esempio di mutualismo tra 
soggetti diversi.
È con questa consapevolezza che la Fondazione CON IL SUD ha deciso di intraprendere il proprio cammino, con l’obiet-
tivo di divenire uno dei punti di riferimento per la promozione e il sostegno dello sviluppo di reti di solidarietà, in un 
contesto di sussidiarietà e di responsabilità sociale, attraverso forme di collaborazione e di sinergia con le diverse 
espressioni delle realtà locali.

2 L’identità
La Fondazione nasce il 22 novembre 2006, quale frutto principale di un Protocollo di Intesa per la realizzazione di 
un piano di infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno firmato nel 2005 dal Forum Permanente del Terzo Settore e 
dall’ACRI, in rappresentanza delle fondazioni di origine bancaria, e con l’adesione e la partecipazione di: Consulta 

Pagina precedente: Progetto Brilla una Stella, Napoli,  foto di Angelo Cattolico
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Nazionale Permanente del Volontariato presso il Forum, Convol – Conferenza Permanente Presidenti Associazioni e 
Federazioni Nazionali di Volontariato, Csv.net – Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato, 
Consulta Nazionale dei Comitati di Gestione – Co.Ge. La Fondazione si propone di promuovere e potenziare le strut-
ture immateriali per lo sviluppo sociale, civile ed economico del territorio, in particolare nelle regioni che rientrano 
nell’obiettivo prioritario 1 del Regolamento CE n. 1260 del 21 giugno 1999. L’esperienza di una moderna filantropia 
propria delle fondazioni di origine bancaria e il radicamento territoriale delle organizzazioni del volontariato e della 
cooperazione sociale, quali luoghi di partecipazione attiva e di esercizio concreto della democrazia, sono gli elementi 
che ne caratterizzano l’identità e l’azione. 

3 La missione
La missione della Fondazione CON IL SUD è quella di promuovere e rafforzare l’infrastrutturazione sociale nelle regioni 
dell’Italia meridionale. 
L’espressione infrastrutturazione sociale fa riferimento allo sviluppo di strutture immateriali, ovvero di reti relazionali 
che danno l’opportunità di mettere in collegamento una molteplicità di luoghi e di soggetti, di farli conoscere, dialogare 
e lavorare insieme per il bene comune. In particolare, la Fondazione incentiva percorsi di coesione sociale al Sud per 
favorirne lo sviluppo. Non interviene direttamente, ma sostiene progetti e forme di collaborazione e aggregazione tra 
i soggetti che intendono impegnarsi per il miglioramento delle comunità locali, nell’ottica della responsabilità, della 
partecipazione e della solidarietà. La Fondazione promuove iniziative di economia civile, la cultura della donazione, la 
partecipazione attiva al welfare di comunità, valorizzando le risorse sociali e culturali locali, perché siano sempre più 
forza motrice di uno sviluppo che parte dal territorio.

4 La governance
Lo Statuto della Fondazione CON IL SUD prevede una struttura di governo duale (organo di indirizzo e organo di gestio-
ne), alla stregua delle migliori esperienze a livello internazionale in materia di governance. Il modello di governance 
adottato prevede un Consiglio di Amministrazione, che sovrintende alla gestione della Fondazione, cui si accompagna 
un Comitato di Indirizzo con specifiche funzioni di orientamento generale e definizione dei criteri e dei piani di inter-
vento della Fondazione. Entrambi gli organi sono presieduti dal Presidente della Fondazione, personalità indipendente 
con il compito di assicurare l’opportuno raccordo tra essi, ma anche la snellezza e l’incisività necessarie nella vita 
operativa della Fondazione.

Il Consiglio di Amministrazione, i cui componenti sono in carica per tre anni e il cui incarico è rinnovabile per due 
mandati consecutivi, è composto da nove membri: quattro di espressione delle Fondazioni Fondatrici, quattro di espres-
sione degli Enti di Volontariato Fondatori e il Presidente della Fondazione. Il Consiglio di Amministrazione nomina il 
Direttore Generale, che cura la gestione della Fondazione.

Il Comitato di Indirizzo, i cui componenti sono in carica per tre anni e il cui incarico è rinnovabile per due mandati 
consecutivi, è composto da venti membri, anch’essi espressi in eguale proporzione dall’ACRI, in rappresentanza delle 
Fondazioni Fondatrici, e dagli Enti di Volontariato Fondatori (come previsto dallo statuto, il numero dei componenti può 
variare da un minimo di dodici a un massimo di venti). 
Il Comitato di Indirizzo è presieduto, senza diritto di voto, dal Presidente della Fondazione. Al fine di semplificarne l’opera-
tività, è stata prevista la creazione, in seno al Comitato di Indirizzo, di un Coordinamento composto da quattro componenti 
dello stesso e dal Presidente della Fondazione, con la responsabilità di esaminare e istruire gli argomenti trattati.
Accanto a questi due organi è presente il Collegio dei Fondatori, altro organo di governance composto dai fondatori 
della Fondazione, che gioca un ruolo determinante non solo a garanzia dell’imparzialità del processo di nomina degli 
organi stessi, ma anche quale soggetto di riferimento per pareri sottoposti dal Comitato di Indirizzo o dal Consiglio di 
Amministrazione.

Sono inoltre presenti due organi di controllo dell’attività della Fondazione. 
Il Collegio Sindacale, composto da tre componenti effettivi e due supplenti nominati, al pari dei componenti degli altri 
organi, dal Collegio dei Fondatori, vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla 
Fondazione e sul suo concreto funzionamento. 

Il Revisore Contabile, nominato dal Collegio dei Fondatori, verifica la regolare tenuta della contabilità della Fon-
dazione e la corrispondenza del bilancio alle risultanze contabili, agli accertamenti eseguiti e alle norme sulla 
redazione del bilancio.
Gli organi risultano come di seguito composti.

Organi Statutari1

Presidente 
Carlo Borgomeo

Collegio dei Fondatori
Forum Permanente del Terzo Settore
Compagnia di San Paolo 
Ente Cassa di Risparmio di Firenze
Fondazione Agostino De Mari – Cassa di Risparmio di Savona
Fondazione Banca del Monte – Domenico Siniscalco Ceci 
Fondazione Banca del Monte di Lombardia
Fondazione Banca del Monte di Rovigo
Fondazione Banca del Monte e Cassa di Risparmio di Faenza
Fondazione Banco di Sardegna
Fondazione Banco di Sicilia
Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì
Fondazione Cassa di Risparmi di Livorno
Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia dell’Aquila
Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia di Chieti
Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia di Macerata
Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo
Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia
Fondazione Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde
Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria
Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno
Fondazione Cassa di Risparmio di Asti
Fondazione Cassa di Risparmio di Biella
Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano
Fondazione Cassa di Risparmio di Bra
Fondazione Cassa di Risparmio di Calabria e di Lucania
Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara
Fondazione Cassa di Risparmio di Cento
Fondazione Cassa di Risparmio di Cesena
Fondazione Cassa di Risparmio di Città di Castello
Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia
Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo
Fondazione Cassa di Risparmio di Fabriano e Cupramontana
Fondazione Cassa di Risparmio di Fano
Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo
Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara
Fondazione Cassa di Risparmio di Foligno
Fondazione Cassa di Risparmio di Fossano
Fondazione Cassa di Risparmio di Genova e Imperia
Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia
Fondazione Cassa di Risparmio di Imola
Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi
Fondazione Cassa di Risparmio di Loreto
Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca
Fondazione Cassa di Risparmio di Modena
Fondazione Cassa di Risparmio di Orvieto
Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo
Fondazione Cassa di Risparmio di Parma e Monte di Credito su Pegno di Busseto
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Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia
Fondazione Cassa di Risparmio di Pesaro
Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia
Fondazione Cassa di Risparmio di Prato
Fondazione Cassa di Risparmio di Puglia
Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna
Fondazione Cassa di Risparmio di Reggio Emilia – Pietro Manodori
Fondazione Cassa di Risparmio di Rimini
Fondazione Cassa di Risparmio di Saluzzo
Fondazione Cassa di Risparmio di San Miniato
Fondazione Cassa di Risparmio di Savigliano
Fondazione Cassa di Risparmio di Spoleto
Fondazione Cassa di Risparmio di Terni e Narni
Fondazione Cassa di Risparmio di Torino
Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto
Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone
Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli
Fondazione Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona
Fondazione Cassa di Risparmio di Viterbo
Fondazione Cassa di Risparmio e Banca del Monte di Lugo
Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna
Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna
Fondazione di Piacenza e Vigevano
Fondazione di Venezia
Fondazione Monte dei Paschi di Siena
Fondazione Monte di Parma
Fondazione Pescarabruzzo
Fondazione Roma
Fondazione Salernitana Sichelgaita
Fondazione Varrone Cassa di Risparmio di Rieti
Istituto Banco di Napoli – Fondazione

Consiglio di Amministrazione
Carlo Borgomeo, Presidente 
Caterina Bima, Consigliere Generale Compagnia di San Paolo 
Adriano Giannola, Presidente Istituto Banco di Napoli – Fondazione 
Michele Mangano, Presidente Auser
Maurizio Mumolo, Direttore Forum del Terzo Settore
Andrea Olivero, Portavoce Unico Forum del Terzo Settore e Presidente Acli 
Giovanni Puglisi, Presidente Fondazione Banco di Sicilia
Giorgio Righetti, Direttore Generale ACRI 
Stefano Tabò, Presidente Csv.net

Comitato di Indirizzo
Carlo Borgomeo, Presidente
Rodolfo Bosio, Segretario Generale Fondazione Cassa di Risparmio di Genova e Imperia
Fausto Casini*, Presidente Anpas
Emma Cavallaro*, �Presidente Associazione Cattolica Internazionale al Servizio della Giovane – Federazione Nazionale 

e Presidente ConVol
Ercole Chiari, Consigliere di Amministrazione Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo 
Vincenzo De Bernardo, Coordinatore Federsolidarietà 
Ezio Falco, Presidente Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo 
Salvatore Farina, Consigliere Nazionale UISP e Presidente Comitato della Sardegna
Franco Gazzani, Presidente Fondazione Cassa di Risparmio di Macerata 
Alessandro Geria, Responsabile Rapporti con il Terzo Settore ANOLF
Maurizio Gubbiotti, Coordinatore Segreteria Nazionale Legambiente 
Alessandro Masi, Fondazione Monte dei Paschi di Siena 
Nicola Mattoscio, Presidente Fondazione Pescarabruzzo 

Antonio Miglio*, Presidente Fondazione Cassa di Risparmio di Fossano 
Cesare Mirabelli, Membro Consiglio Generale Fondazione di Venezia 
Grazia Panico, Membro della Commissione Nazionale Organizzazione ANCeSCAO
Nicolò Papa, Amministratore Nazionale Movimento Cristiano Lavoratori
Angela Maria Peruca, Lega Coop Sicilia
Giuseppe Rogantini Picco, Consigliere Ente Cassa di Risparmio di Firenze
Carlo Saggio, Compagnia delle Opere Sociali – Componente Esecutivo Nazionale e Presidente della Sicilia Orientale
Carlo Trigilia*, Consigliere di Amministrazione Fondazione Banco di Sicilia 

* Componente il Coordinamento del Comitato di Indirizzo

Collegio Sindacale
Massimo Giusti, Presidente 

Altri Componenti effettivi
Alide Lupo
Maria Pia Montiferrari 

Componenti supplenti
Stefano Ceci
Sergio Villa 

Revisore Contabile
Carlo Lombardi

Direttore Generale
Pietro Ferrari Bravo

1Il Collegio dei Fondatori della Fondazione CON IL SUD nell’incontro dell’8 maggio 2013 ha approvato il Bilancio 2012 e ha rinnovato gli 
organi, così composti:

Consiglio di Amministrazione: Carlo Borgomeo (Presidente), Vincenzo De Bernardo (Federsolidarietà), Ezio Falco (Fondazione CR di Cuneo), 
Domenico Iannello (Forum Terzo Settore), Maurizio Mumolo (Arci), Cristiana Poggio (Compagnia di San Paolo), Giovanni Puglisi (Fondazione 
Sicilia), Giorgio Righetti (Acri), Stefano Tabò (CSVnet).

Comitato di Indirizzo: Carlo Borgomeo (Presidente), Franco Bagnarol (Movi), Fausto Casini (Anpas), Antonio Castorani (Fondazione CR di Pu-
glia), Emma Cavallaro (Convol), Enzo Costa (Auser), Salvatore Farina (Uisp), Carlo Fumian (Fondazione CR di Padova e Rovigo), Franco Gazzani 
(Fondazione CR della Provincia di Macerata), Alessandro Geria (Anolf), Adriano Giannola (Istituto Banco di Napoli – Fondazione), Maurizio 
Gubbiotti (Legambiente), Nicola Mattoscio (Fondazione Pescarabruzzo), Antonio Miglio (Fondazione CR di Fossano), Cesare Mirabelli (Fonda-
zione Venezia), Nicolò Papa (MCL), Angela Maria Peruca (Lega Coop Sociali), Claudio Pieri (Fondazione Monte dei Paschi di Siena), Giuseppe 
Rogantini Pico (Ente CR di Firenze), Stefano Tassinari (Acli), Monica Villa (Fondazione Cariplo).

Collegio Sindacale: Massimo Giusti (Presidente). Membri effettivi: Alide Lupo e Maria Pia Montiferrari. Membri supplenti: Bianca Maria 
Ambrosini e Sergio Villa.

Revisore Contabile: Carlo Lombardi
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5 Le linee di azione
Nel perseguire la propria missione di infrastrutturazione sociale nel Mezzogiorno, la Fondazione CON IL SUD non 
agisce direttamente, né si dedica alla costruzione di strutture materiali. Bensì, attraverso il coinvolgimento delle or-
ganizzazioni di volontariato e di terzo settore, promuovendo forme di collaborazione e di sinergia con gli altri attori 
istituzionali ed economici del territorio, la Fondazione sostiene progetti e iniziative volte a favorire lo sviluppo di co-
munità territoriali attive, coese e solidali, in grado di esprimere bisogni e soluzioni condivise. La Fondazione persegue 
i propri obiettivi di missione sostenendo e promuovendo le idee, le energie e le competenze già presenti sul territorio, 
che, grazie alle risorse messe a disposizione, possano coagularsi attorno a progetti e interventi efficaci sul piano dello 
sviluppo del capitale sociale.   
Operativamente, sono tre gli strumenti principali utilizzati dalla Fondazione per il perseguimento della propria missione: 
Progetti Esemplari, Fondazioni di Comunità e Programmi di sostegno al Volontariato.
 
Progetti Esemplari 
La Fondazione sostiene progetti che per qualità, rappresentatività delle partnership coinvolte, gestione delle risorse e 
impatto sul territorio, possano divenire esempi di riferimento di un processo virtuoso di sviluppo del capitale sociale 
nel Meridione. Progetti, quindi, esemplari, che prevedano la creazione di partnership tra organizzazioni del volontariato 
e del terzo settore, ma anche con enti pubblici, università, operatori privati e parti sociali, in ambiti ben definiti:
• �l’educazione dei giovani, con particolare riferimento alla cultura della legalità e ai valori della convivenza civile;
• �lo sviluppo del capitale umano ad alta qualificazione;
• �la cura e la valorizzazione dei “beni comuni”;
• �lo sviluppo, la qualificazione e l’innovazione dei servizi socio-sanitari, non in via sostitutiva dell’intervento pubblico;
• �la mediazione culturale e l’accoglienza/integrazione degli immigrati (ambito trasversale).

Da due anni, inoltre, la Fondazione sostiene, negli stessi ambiti, iniziative in cofinanziamento con altri enti erogatori, 
che, oltre a costituire un positivo scambio di esperienze, producono un effetto “leva”, determinando un maggior afflus-
so di risorse per progetti di infrastrutturazione sociale al Sud.

Fondazioni di Comunità 
La Fondazione promuove e sostiene la nascita di Fondazioni di Comunità, ovvero soggetti rappresentativi di una comu-
nità locale in grado di attivare energie e risorse per la promozione della cultura della solidarietà e della responsabilità 
sociale. Attraverso la combinazione organica di una pluralità di soggetti locali (privati cittadini, istituzioni, associazioni, 
operatori economici), le Fondazioni di Comunità possono divenire protagoniste di un intervento autonomo e indipen-
dente per la soddisfazione di specifici bisogni del territorio, grazie alla loro capacità di raccolta di donazioni, private 
e pubbliche, per finalità di interesse collettivo. La loro valenza strategica consiste soprattutto nella possibilità di 
diffondere capillarmente la cultura del “bene comune”, tramite un’azione orientata a obiettivi rilevanti per il territorio 
e, dunque, più facilmente coinvolgenti per la collettività nella partecipazione alla raccolta delle risorse e nel controllo 
sulle erogazioni. Le Fondazioni di Comunità rappresentano quindi un potente strumento di infrastrutturazione sociale, 
in quanto:
• �aggregano una molteplicità di soggetti a vario titolo rappresentativi di un territorio di riferimento, accomunati da un 

obiettivo condiviso rappresentato dal “bene comune” della propria comunità;
• �diffondono la cultura della responsabilità del cittadino nei confronti della comunità di appartenenza, attraverso 

l’azione di ascolto dei bisogni e l’attività di raccolta fondi;
• �sostengono la realizzazione di interventi in campo sociale volti al miglioramento delle condizioni di vita dei cittadini, 

con particolare riferimento alle categorie più deboli. 

Programmi di sostegno al Volontariato
Insieme ai Progetti Esemplari e alle Fondazioni di Comunità, la Fondazione sostiene Programmi di sostegno al volon-
tariato. Si tratta di una linea di intervento volta a rafforzare il ruolo delle organizzazioni di volontariato sul territorio. 
Visto il carattere trasversale che contraddistingue la natura e l’agire delle organizzazioni e delle reti di volontariato, 
la Fondazione intende sostenerne il consolidamento, il potenziamento e l’impatto sul territorio, anche favorendo la 
sperimentazione di nuove modalità di lavoro e cooperazione in rete. 

6 Gli stakeholder 
La Fondazione è oggetto di un sempre più diffuso interesse da parte di una molteplicità di attori. Con l’intensificarsi 
delle attività, delle iniziative promosse e dei progetti finanziati, aumentano le legittime aspettative in relazione all’ef-
ficacia del suo intervento e alla trasparenza del suo agire.
Grazie a una continua azione di ascolto, dialogo e informazione, la Fondazione intende fornire una risposta alle attese 
e alle istanze delle parti interessate, nel rispetto della sua autonomia e della complementarietà della sua azione. 
• �Organi della Fondazione. Il loro interesse è nel conseguimento degli obiettivi di missione della Fondazione. Si tratta 

di obiettivi di lungo periodo, costantemente monitorati e messi a punto al fine di garantire la massima efficacia nell’im-
piego delle risorse a disposizione della Fondazione.

• �Terzo settore, Volontariato, Fondazioni. Sono gli attori primari del processo di infrastrutturazione sociale perse-
guito dalla Fondazione. Il loro interesse è nell’implementare e diffondere il processo di sviluppo del capitale sociale, 
attraverso il sostegno della Fondazione, mediante la realizzazione di Progetti Esemplari, la creazione e il rafforza-
mento delle reti, la costituzione di Fondazioni di Comunità.

• �Scuola, Università e Ricerca Scientifica. Oltre a essere i destinatari di alcune delle azioni di intervento della Fon-
dazione, rappresentano l’interesse a partecipare ai processi formativi ed educativi promossi dalla Fondazione, mettendo 
a disposizione le proprie competenze, esperienze e radicamento sul territorio.

• �Istituzioni. L’interesse delle istituzioni, centrali e locali, è di perseguire, attraverso le iniziative della Fondazione, uno 
sviluppo armonico e integrato del tessuto sociale, in un’ottica di complementarietà rispetto all’azione direttamente 
svolta dalle organizzazioni del volontariato e del terzo settore.

• �Cittadini. Sono i “destinatari finali” degli interventi promossi dalla Fondazione. Il contributo alla crescita del senso 
di appartenenza, della partecipazione e responsabilità dei cittadini dei territori oggetto di intervento costituisce il 
fine ultimo dell’azione della Fondazione. Per questo motivo, i cittadini sono portatori di un interesse legittimo nei 
confronti della Fondazione stessa. I giovani, in particolare, coinvolti nella maggior parte delle attività promosse, 
rappresentano una priorità per consolidare le prospettive di sviluppo del Mezzogiorno.

• �Dipendenti. La Fondazione, fin dalla sua costituzione, ha cercato di affidarsi a collaboratori giovani, professional-
mente competenti e motivati, considerando come valori fondamentali e irrinunciabili la correttezza, la trasparenza, 
la cooperazione e la fiducia reciproca. Questi valori sono i principi sui quali si basano le regole di comportamento 
nella conduzione delle attività e dei rapporti di lavoro, e ad essi si ispira l’impegno della Fondazione nei confronti 
del proprio personale.
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Parte seconda
il modello 

organizzativo 
e gestionale

1 �La struttura 					  
organizzativa

La struttura della Fondazione è andata consolidandosi, nell’arco dei suoi sei anni di vita, ispirandosi ad alcuni precisi 
principi organizzativi che ne informano e guidano l’azione:
• �Organizzazione snella: la Fondazione ha ritenuto opportuno dotarsi di una struttura essenziale, in termini di 

funzioni, di livelli gerarchici e di numero di addetti. Sono state pertanto mantenute all’interno le funzioni stra-
tegiche e ad elevato valore aggiunto, mentre sono state esternalizzate le competenze più convenientemente 
reperibili sul mercato;

• �Organizzazione flessibile: in considerazione dell’evoluzione della Fondazione, della gradualità del processo di 
consolidamento della struttura e della variabilità dei carichi di lavoro nel corso del tempo, la suddivisione dei ruoli 
e delle attività previste è stata inquadrata in una logica di indispensabile flessibilità e intercambiabilità, fermo 
restando il rispetto delle responsabilità assegnate a ciascuna posizione;

• �Organizzazione giovane: compatibilmente con le esigenze specifiche, la Fondazione ha deciso di puntare sui giovani 
in quanto portatori di entusiasmo, energia, dedizione e idealità necessari a realizzare i suoi complessi obiettivi. L’età 
media dei dipendenti della Fondazione è di 34 anni;

• �Organizzazione multiculturale: nel rispetto dei criteri di competenza funzionale, l’organizzazione è aperta a sog-
getti provenienti da esperienze e culture organizzative differenti, nella convinzione che ciò rappresenti una ricchezza 
sia in termini di capacità di interpretazione delle situazioni con le quali l’organizzazione deve confrontarsi, che di 
efficacia nella soluzione di problemi complessi.   

Pagina precedente: SUDiNOI, Sapori di Calabria, foto di Elisa Darrigo



Bilancio di missione 2012 26 Bilancio di missione 201227

La struttura organizzativa 
della Fondazione prevede le 
seguenti funzioni:

Le responsabilità facenti capo a ciascuna funzione sono così riassumibili: 

Direzione Generale 
• �Responsabilità: cura la gestione della Fondazione. Collabora con gli organi nella elaborazione dei programmi. È 

responsabile della corretta e puntuale esecuzione delle delibere del Consiglio di Amministrazione. 

Segreteria
• �Responsabilità: è responsabile delle attività di Segreteria di Presidenza e di Segreteria della Fondazione.

Amministrazione, Finanza e Controllo
• �Responsabilità: è responsabile della corretta tenuta contabile, secondo le norme di legge e le indicazioni degli organi 

della Fondazione, e della elaborazione del bilancio. È responsabile della determinazione e della liquidazione degli 
emolumenti del personale e degli amministratori. Gestisce i rapporti amministrativi con i fornitori e la liquidazione 
dei contributi ai beneficiari dell’Attività Istituzionale.

Comunicazione e Relazioni Esterne
• �Responsabilità: è responsabile dell’attività di comunicazione della Fondazione con l’esterno e con i suoi organi.

Attività Istituzionali
• �Responsabilità: è responsabile dell’implementazione di tutte le azioni di intervento della Fondazione in ambito 

istituzionale.

L’organico al 31 dicembre 2012 si compone di quindici addetti, di cui quattordici a tempo indeterminato e uno a tempo 
determinato.

ORGANICO AL 31 DICEMBRE 2012
31/12/2011

Funzione Dirigenti Quadri Impiegati Totale

Direzione Generale 1 1 1

Segreteria 1 1 1

Attività Istituzionali 2 6 8 7

Amministrazione, Finanza e Controllo 1 1 2 2

Comunicazione e Relazioni Esterne 1 2 3 2

TOTALE 1 4 10 15 13

Con riferimento alla selezione del personale, la Fondazione si è dotata, sin dalla sua costituzione, di una procedura inter-
na in grado di garantire l’individuazione dei migliori profili professionali in relazione alle posizioni aperte. Attraverso la 
pubblicazione dei profili richiesti sul sito web della Fondazione vengono raccolte le candidature, che sono sottoposte a 
una prima valutazione su base curriculare. Successivamente, attraverso diversi colloqui conoscitivi con i candidati ritenuti 
più idonei, viene identificata una rosa ristretta di candidati che viene sottoposta al Consiglio di Amministrazione per la 
selezione conclusiva. Nello svolgimento delle proprie attività e nel rispetto dei principi organizzativi sopra richiamati, la 
Fondazione si avvale di risorse e competenze esterne in funzione delle specifiche esigenze, con particolare riferimento al 
processo di gestione del patrimonio e al processo di selezione delle Proposte di Progetto. 

2 Il modello operativo
La Fondazione intende informare la gestione delle proprie attività a criteri di efficienza, efficacia ed economicità e 
soprattutto alla massima trasparenza, affinché il proprio operato possa essere chiaro, leggibile e condivisibile da parte 
di tutti gli stakeholder.
In tale ottica, la Fondazione ha adottato il modello organizzativo ai sensi del D.Lgs 231/01. Tale modello, corredato dai 
relativi protocolli e dal codice etico, costituisce il corpus procedurale della Fondazione, ovvero un sistema di regole già 
condiviso all’interno, che tutti coloro che operano in nome e per conto della Fondazione sono chiamati ad osservare, sia 
con riferimento a rapporti interni che con soggetti esterni. L’Organismo di Vigilanza preposto a vigilare sull’attuazione 
e sull’osservanza del modello è la dott.ssa Daniela Coluccia.
In tal senso, sono stati identificati due specifici processi che guidano l’intera Attività Istituzionale.

SEGRETERIA

AMMINISTRAZIONE
FINANZA E 
CONTROLLO

ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

COMUNICAZIONE E
RELAZIONI ESTERNE

DIRETTORE
GENERALE

PRESIDENTE

La struttura organizzativa 
della Fondazione prevede 
le seguenti funzioni:

A Torino CON IL SUD, 2011, foto di Carmine Arrivo
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Il processo di selezione delle Proposte di Progetto pervenute
Il processo di selezione delle Proposte di Progetto pervenute si basa su un approccio di valutazione misto interno/
esterno, che vede la partecipazione coordinata di diversi attori: 
• �gli Uffici della Fondazione, che protocollano le proposte pervenute ed effettuano l’analisi di ammissibilità e la valu-

tazione dei criteri generali previsti nei bandi/inviti;
• �esperti indipendenti, con competenze specifiche sul tema oggetto del bando o dell’invito, responsabili della valuta-

zione dei criteri a contenuto tecnico-specialistico;
• �un Gruppo di Lavoro, costituito da componenti il Consiglio di Amministrazione, che effettua una valutazione di 

insieme delle proposte pervenute sulla base delle risultanze delle valutazioni sia degli Uffici della Fondazione che 
degli esperti esterni;

• �il Consiglio di Amministrazione che, alla luce del lavoro svolto secondo quanto precedentemente descritto, esprime 
la propria valutazione e delibera in merito ai progetti da finanziare.

Tale approccio consente una valutazione bilanciata e quanto più oggettiva delle Proposte di Progetto pervenute alla 
Fondazione, dal momento che combina le competenze di carattere generale degli Uffici della Fondazione (es. carat-
teristiche della partnership proponente, qualità dell’analisi del contesto di riferimento, qualità e rilevanza del co-
finanziamento, ecc.), le competenze specialistiche sugli specifici ambiti di intervento degli esperti e le competenze 
di terzo settore e la visione strategica del Consiglio di Amministrazione. Si riportano, di seguito, i principali criteri di 
valutazione, individuati dal Comitato di Indirizzo, presenti nei diversi bandi/inviti pubblicati dalla Fondazione. Questi 
criteri generali sono integrati, di volta in volta, dai criteri di valutazione specifici per ciascun bando/invito.

PRINCIPALI CRITERI DI VALUTAZIONE

Valutazione positiva delle Proposte di Progetto che favoriscano:

• �modalità di intervento efficaci e innovative, in grado di creare effetti sul territorio in cui è previsto l’intervento in termini di sviluppo socio-economico;

• �la coesione sociale e lo sviluppo di reti relazionali, attraverso la messa in rete di una molteplicità di soggetti, in modo particolare del volontariato e del terzo settore, 
rappresentativi della realtà territoriale destinataria dell’intervento;

• �la partecipazione equilibrata da parte di tutti i Soggetti della partnership, in grado di garantire la necessaria trasparenza e affidabilità gestionale, finanziaria ed etica;

• �l’apporto di risorse aggiuntive;

• �la partecipazione di soggetti che abbiano consolidata esperienza nel campo oggetto di intervento, in particolare con riferimento al Soggetto Responsabile, con compe-
tenze e professionalità adeguate alla realizzazione degli interventi;

• ��una approfondita conoscenza del contesto e una coerenza complessiva tra obiettivi, strategia di intervento e tempi di realizzazione;

• �un efficiente ed efficace utilizzo delle risorse nel raggiungimento dei risultati;

• �una chiara identificazione dei risultati attesi e delle relative modalità di verifica;

• ��la sostenibilità nel tempo dell’intervento proposto, in termini di capacità di generare o raccogliere risorse, al fine di consentire la continuità delle azioni proposte e la 
loro replicabilità nel tempo e nello spazio.

Oltre ai suddetti criteri, il Comitato di Indirizzo ha previsto quali ulteriori elementi di premialità la promozione della media-
zione culturale e l’integrazione degli immigrati; l’importanza dell’impatto sull’inserimento lavorativo da parte del singolo 
progetto e la necessità di dedicare attenzione al tema del benessere e della salute della persona, anche sulla base di 
attività svolte collettivamente. 

Dal punto di vista operativo, gli Uffici della Fondazione provvedono in primo luogo alla protocollazione delle Proposte 
di Progetto pervenute e successivamente, sulla base della griglia approvata dal Consiglio di Amministrazione, alla 
verifica di ammissibilità delle stesse. Per le Proposte di Progetto considerate ammissibili, sia gli Uffici che gli esperti 
esterni, in maniera indipendente, esprimono il “valore” della Proposta di Progetto in corrispondenza di ciascuno dei 
criteri previsti, sulla base della griglia di valutazione.

Gli esiti del processo di ammissibilità e valutazione vengono quindi sottoposti a una ulteriore analisi di approfondimen-
to in apposite riunioni di lavoro tra i Consiglieri di Amministrazione, gli Uffici e gli esperti. Il Consiglio di Amministra-
zione, sulla scorta di tutti gli elementi conoscitivi e valutativi raccolti nelle fasi precedenti, effettua quindi le delibere 
sui Progetti Esemplari da finanziare. 

Gli Uffici della Fondazione provvedono infine a comunicare gli esiti del processo di selezione a tutti i partecipanti, non 
solo per incrementare il livello di trasparenza dei propri processi, ma anche per fornire elementi utili affinché i parte-
cipanti possano affinare le proprie capacità progettuali e aumentare le possibilità di vedere finanziate future Proposte 
di Progetto.

FONDAZIONE CON IL SUD

COMITATO 
DI INDIRIZZO

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE

ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

AMMINISTRAZIONE COMUNICAZIONE ESPERTI ESTERNI(*)

Definisce i 
contenuti 

dell’azione di 
intervento e i 
criteri generali

Mette a punto il 
bando / invito e la

griglia di ammisibilità
e valutazione

Coordina le azioni
di comunicazione 

e promozione

Fornisce assistenza
ai destinatari

Raccoglie e protocolla 
le proposte di progetto

Trasferisce agli esperti
esterni logiche e

criteri di valutazione

Il Consiglio di
Amministrazione

delibera sui 
progetti da finanziare

Comunica gli esiti
ai proponenti i

progetti

Coordina e controlla
l’operato degli esperti

esterni

Effettua la valutazione
specialistica dei

progetti ammissibili

Effettua l’istruttoria
identificando i progetti
ammissibili e ne valuta

i criteri generali

I Consiglieri (riuniti in
Gruppo di Lavoro)

effettuano analisi di
approfondimento

insieme alle Attività
Istituzionali e

agli esperti esterni

(*) Professionisti indipendenti selezionati dal Consiglio di Amministrazione in funzione delle tematiche specialistiche di ciascun bando/invito.

processo di selezione 
dei progetti  da finanziare

A Torino CON IL SUD, 2011, foto di Carmine Arrivo
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Per quanto riguarda i Programmi di volontariato, il processo di selezione prevede la valutazione di tutte le richieste di 
sostegno pervenute e la verifica delle condizioni di finanziabilità delle stesse. Nel caso delle altre iniziative promosse, 
quali ad esempio il sostegno alle Fondazioni di Comunità o le iniziative in cofinanziamento, viene verificata la coerenza 
con i criteri presenti nei rispettivi regolamenti e svolta la successiva valutazione, sulla base di una analisi preliminare 
compiuta dall’Ufficio Attività Istituzionali e sottoposta al Consiglio di Amministrazione. 

Il processo di monitoraggio e valutazione dei Progetti Esemplari finanziati
In un’ottica di dialogo e continua collaborazione con i Soggetti Responsabili dei progetti finanziati, la Fondazione 
intende supportare e seguire l’implementazione delle attività progettuali sul territorio. 
Il processo di monitoraggio e valutazione dei progetti finanziati rappresenta, dunque, da un lato, una concreta manife-
stazione di attenzione verso i destinatari dei contributi, dall’altro, un atto di responsabilità e di garanzia nei confronti 
degli stakeholder circa il corretto utilizzo delle risorse e il raggiungimento dei fini istituzionali della Fondazione. Il 
sistema di monitoraggio e valutazione adottato permette alla Fondazione CON IL SUD di:
• �verificare la conformità delle iniziative in corso di realizzazione rispetto ai contenuti dei progetti approvati;
• �assistere le partnership nella individuazione di eventuali correttivi qualora si rilevino, in corso d’opera, alcune criticità;
• �assicurare una efficiente gestione delle risorse assegnate ai progetti;
• �raccogliere elementi di valutazione dell’efficacia complessiva dei progetti finanziati;
• �migliorare il livello di conoscenze del contesto socio-economico, territoriale ed ambientale dei territori interessati 

dagli interventi della Fondazione CON IL SUD;
• �favorire l’apprendimento da parte di tutti gli attori coinvolti, attraverso una riflessione condivisa sul processo di 

attuazione e sui risultati raggiunti dai progetti.

Il sistema di monitoraggio e valutazione si articola in una molteplicità di attività, tra loro complementari, che hanno lo 
scopo di accompagnare la realizzazione del progetto lungo tutto il suo percorso di attuazione. 

Gli Uffici della Fondazione svolgono una costante e sistematica attività di assistenza e contatto con il Soggetto Re-
sponsabile del progetto per fornire il necessario supporto e per costruire e consolidare una relazione in uno spirito di 
opportuna collaborazione, ferma restando la distinzione dei ruoli e delle responsabilità.

Il processo di monitoraggio prevede, di norma, tre verifiche periodiche che hanno lo scopo di raccogliere dal Soggetto Re-
sponsabile informazioni documentali sullo stato di avanzamento del progetto, sulle attività svolte, sui risultati conseguiti, 
su eventuali criticità emerse e sulle spese effettuate, anche allo scopo di esprimere un giudizio di merito sul progetto. In 
concomitanza con le verifiche intermedie e con la verifica finale, il Soggetto Responsabile richiede alla Fondazione l’ero-
gazione del contributo per le spese già effettuate. A tal fine, il Soggetto Responsabile fornisce, in allegato alla reportistica 
di verifica, tutta la documentazione di spesa corredata dai relativi giustificativi. Tale documentazione viene sottoposta a 
una attenta analisi per verificare la congruità della spesa rispetto al budget di progetto e la correttezza dei giustificativi 
dal punto di vista formale e sostanziale. In caso di esito positivo, e qualora non si ravvisino particolari criticità dal punto di 
vista dell’avanzamento del progetto e della correttezza delle spese, si procede alla liquidazione del contributo.

Alle verifiche si affianca lo strumento delle visite sul campo, cioè incontri mirati in loco con il Soggetto Responsabile e 
con i partner del progetto. Le visite sul campo rappresentano una preziosa opportunità per verificare in maniera esaustiva 
l’andamento del progetto, nell’ottica di un presidio che affianchi la dimensione del monitoraggio qualitativo (attenzione 
all’efficacia del progetto) a quella del monitoraggio di conformità (rispetto di quanto previsto nel progetto approvato in 
termini di obiettivi, attività, spese e tempi di realizzazione). Le visite sul campo si articolano in quattro momenti: un in-
contro con il Soggetto Responsabile del progetto, un incontro con i partner, un momento di verifica amministrativa e una 
visita presso le sedi delle attività di progetto, con la somministrazione, ove applicabile, di questionari per la rilevazione 
del livello di soddisfazione dei destinatari degli interventi.
Periodicamente, infine, vengono effettuate interviste telefoniche volte a raccogliere elementi informativi intermedi tra 
una verifica/visita sul campo e l’altra.
Tutte le informazioni raccolte attraverso i differenti strumenti di monitoraggio vengono gestite in appositi database, al 
fine di poter tracciare costantemente l’avanzamento dei progetti.
Le principali caratteristiche che contraddistinguono il modello di monitoraggio e valutazione implementato dalla Fon-
dazione CON IL SUD riguardano:
• �la valenza anticipatoria della valutazione e delle possibili criticità riscontrabili nel corso della realizzazione dei pro-

getti, attraverso un costante accompagnamento in itinere;
• �la valorizzazione di un approccio autovalutativo che spinge costantemente le partnership ad interrogarsi sull’andamento 

del progetto e sul raggiungimento dei risultati e degli obiettivi previsti.
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Processo di monitoraggio e valutazione 
dei progetti finanziati

A Torino CON IL SUD, 2011, foto di Carmine Arrivo
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Accanto alla normale procedura di monitoraggio, per alcune iniziative, tra cui i programmi di volontariato, le iniziative di 
breve durata o assegnatarie di contributi ridotti, è possibile prevedere l’adozione di una procedura semplificata che non 
altera i principi su cui si basa l’impianto di monitoraggio sia tecnico che finanziario della Fondazione, ma ne snellisce alcuni 
aspetti. Inoltre, per i progetti finanziati nell’ambito delle iniziative in cofinanziamento, di volta in volta vengono stabilite 
specifiche procedure di monitoraggio sulla base degli accordi stabiliti con gli altri soggetti cofinanziatori (alcune volte pre-
vedendo la gestione da parte del soggetto cofinanziatore, altre volte effettuando direttamente il monitoraggio, ordinario 
o semplificato a seconda delle caratteristiche dell’iniziativa). La Fondazione intende valutare, nel lungo periodo, l’efficacia 
degli interventi promossi al fine di comprendere come le linee di intervento adottate e le modalità di selezione e implemen-
tazione dei progetti finanziati consentano di influenzare, incidere e trasformare le comunità territoriali di riferimento.

3 Il patrimonio 
Il patrimonio costitutivo della Fondazione CON IL SUD ammonta a € 314.801.028, di cui € 209.644.364 provenienti dalle 
fondazioni di origine bancaria e € 105.156.664 derivanti dalle destinazioni disposte dagli Enti di Volontariato Fondatori, in 
attuazione del D.M. 11 settembre 2006, delle somme accantonate dalle stesse fondazioni per il finanziamento dei Centri 
di Servizio per il Volontariato. 
Le previsioni statutarie indicano la possibilità di incrementare il patrimonio attraverso:
• �eventuali erogazioni o conferimenti ulteriori da parte dei Fondatori;
• �eventuali conferimenti di beni mobili e immobili, lasciti, liberalità e introiti di qualsiasi genere provenienti da enti 

o da privati;
• �eventuali avanzi di gestione portati a nuovo.

L’Attività Istituzionale della Fondazione CON IL SUD è sostenuta dai proventi derivanti dalla gestione del patrimonio 
del quale è stata dotata (al netto degli accantonamenti alla riserva per l’integrità del patrimonio, di altri eventuali 
accantonamenti patrimoniali e degli oneri di gestione) e da risorse in conto esercizio messe a disposizione dagli Enti 
Fondatori sulla base di un impegno pluriennale.

La Gestione del Patrimonio  
Lo Statuto della Fondazione CON IL SUD attribuisce al Comitato di Indirizzo la responsabilità di definire gli orientamenti 
relativi alla gestione del patrimonio, individuando i principi generali e gli obiettivi strategici delle politiche di investi-
mento; al Consiglio di Amministrazione spetta, invece, la gestione del patrimonio nel rispetto di tali indirizzi. 
Gli indirizzi per la gestione del patrimonio varati dal Comitato di Indirizzo definiscono il ruolo strategico-strumentale 
della gestione delle risorse finanziarie per la massimizzazione dell’impatto sociale degli interventi istituzionali della 
Fondazione su un orizzonte temporale illimitato. 
A tal fine la gestione del patrimonio è ispirata a criteri di diversificazione del rischio degli investimenti, secondo parametri 
che coniughino convenientemente l’esigenza di conservarne il valore e di ottenere dallo stesso un idoneo rendimento, 
adeguato al perseguimento delle finalità istituzionali.
Al fine di esplicitare tali obiettivi, il Consiglio di Amministrazione individua benchmark di lungo e di breve periodo con rife-
rimento all’allocazione tendenziale del patrimonio netto in investimenti azionari diversificati, in investimenti obbligaziona-
ri diversificati, in titoli di stato e investimenti alternativi a basso profilo di rischio, tenendo anche conto di criteri etici. 
Gli attivi eccedenti il patrimonio netto sono impiegati in investimenti, in maniera da minimizzare il rischio finanziario in un 
periodo temporale pari alla durata finanziaria media degli impegni della Fondazione. La gestione del patrimonio è di norma 
affidata a intermediari abilitati ai sensi del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sulla base di criteri generali di sele-
zione, opportunamente valorizzati secondo parametri predefiniti dal Consiglio di Amministrazione, tra cui le performance 
passate, la stabilità organizzativa, i costi del servizio, le politiche di rapporto con la clientela, i servizi aggiuntivi offerti. 
La Fondazione, per assicurare il sostegno delle Attività Istituzionali e coerentemente con quanto previsto dallo Statuto, 
ha costituito un apposito fondo per la stabilizzazione delle erogazioni. Il fondo viene di norma incrementato dagli avanzi 
di gestione degli esercizi in cui il rendimento del patrimonio sia risultato superiore agli obiettivi e viene utilizzato per 
sostenere le attività istituzionali degli esercizi nei quali il rendimento del patrimonio sia risultato inferiore agli obiettivi, 
fatte salve eventuali ulteriori opportunità di alimentazione del fondo.
La strategia di investimento del patrimonio della Fondazione ha seguito anche nel corso del 2012 gli stessi principi 
basilari a cui si era ispirata negli anni precedenti, nel rispetto delle linee guida di Indirizzo: crescita del patrimonio in 
termini reali nel medio-lungo termine, mantenimento di una capacità erogativa stabile nel tempo e massimizzazione 
del rendimento reale assoluto positivo mantenendo sotto controllo il profilo di rischio complessivo. Per un maggiore 
approfondimento si rimanda alla Relazione sulla gestione, paragrafi 1.2 “Il risultato della Gestione” e successivi.

4 La comunicazione 
La Fondazione CON IL SUD per informare e aggiornare gli stakeholder sulle attività istituzionali si avvale di azioni e 
strumenti di comunicazione differenti, privilegiando una logica crossmediale. Il web, in particolare, rappresenta un 
canale in continua evoluzione soprattutto per la capacità di aggregare e implementare la funzione sociale della comu-
nicazione. Su questo fronte, nel 2012, la Fondazione ha avviato la sperimentazione del portale esperienzeconilsud.it, il 
network delle iniziative esemplari sostenute al Sud, offrendo ad ogni progetto finanziato un sito-blog per promuovere 
le attività, raccontare e condividere le esperienze, amplificando la comunicazione delle singole iniziative e, soprattutto, 
favorendo lo scambio e la messa in rete delle buone prassi.
Durante l’anno è stato implementato il sito istituzionale fondazioneconilsud.it, con nuove funzionalità e veste grafica, 
privilegiando una navigazione orientata alla condivisione dei contenuti, anche in lingua inglese, offrendo il servizio 
news via e-mail e introducendo una nuova procedura di partecipazione ai bandi, attraverso la compilazione e l’invio 
on-line della documentazione in sostituzione alla spedizione cartacea delle proposte di progetto.
Grazie alla promozione di iniziative di comunicazione sociale – tra cui il contest fotografico gratuito 2012 Sud_Spread 
Experiences, la risposta fotografica alla crisi; le video proposte degli interventi relativi ad alcuni bandi; la modalità live 
streaming utilizzata in occasione di eventi – e alla consolidata presenza sui principali social network (Facebook, Twit-
ter, YouTube, Flickr), la Fondazione amplifica la conoscenza delle esperienze avviate al Sud e stimola la partecipazione 
anche attraverso la rete, allargando di fatto l’audience dei giovani interessati alla sua missione. 
Oltre agli strumenti digitali, la comunicazione verso gli stakeholder comprende diverse pubblicazioni cartacee tra cui lo 
stesso Bilancio di Missione, brochure informative e la newsletter trimestrale Esperienze con il Sud, inviata a istituzioni 
pubbliche e private, fondazioni, organizzazioni del terzo settore e del volontariato, mondo accademico ed economico, 
redazioni giornalistiche, cittadini che ne fanno richiesta tramite il sito, per raccontare le esperienze di rete avviate al 
Sud, aggiornare e informare il territorio sulle possibilità messe in campo dalla Fondazione.
Nell’ottica di incentivare una riflessione che rimandi ad un approccio di tipo qualitativo al tema dello sviluppo, la Fon-
dazione promuove la riscoperta di pensieri e autori significativi. Dopo Giorgio Ceriani Sebregondi (2010) e Manlio Rossi-
Doria (2011), nel 2012 è stato messo a confronto il pensiero meridionalista di Antonio Gramsci e Luigi Sturzo con la 
pubblicazione de Il Mezzogiorno e l’Italia, volume inviato agli stakeholder in occasione delle festività natalizie, realizzato 
in collaborazione con l’Istituto Sturzo e la Fondazione Istituto Gramsci ed edito da Studium. Nel 2012 è stato conferito alla 
Fondazione CON IL SUD il Premio Internazionale Guido Dorso con la consegna della targa del Presidente della Repubblica, 
Giorgio Napolitano, destinata ad una istituzione scientifico-culturale del Mezzogiorno, “a riconoscimento dell’intensa e 
qualificata attività svolta per una nuova crescita economica e culturale del territorio meridionale”.
In linea con una comunicazione di prossimità e di ascolto, durante l’anno la Fondazione CON IL SUD ha promosso 
degli incontri sul territorio, per presentare le iniziative aperte, quali ad esempio il sostegno alla costituzione di nuove 
fondazioni di comunità nelle regioni meridionali, partecipando inoltre a numerosi eventi di presentazione dei progetti 
finanziati, dei risultati delle iniziative concluse, convegni e manifestazioni in occasione di appuntamenti istituzionali.

La manifestazione nazionale CON IL SUD 
La Fondazione CON IL SUD, in quanto espressione di un disegno unitario e nazionale, ha deciso di “festeggiare” i suoi 
anniversari alternativamente in città del Sud e del Nord Italia attraverso un evento nazionale che, per i temi affrontati, 
l’attenzione e la partecipazione suscitate, è uno dei momenti di comunicazione più significativi e rappresentativi della 
sua missione. Nel 2011, in occasione dei primi cinque anni di attività, la manifestazione – dal titolo CON IL SUD – 
Giovani e Comunità in rete – si è svolta a Napoli presso le Catacombe di San Gennaro, nel Rione Sanità, alla presenza 
del Presidente della Repubblica. Il sesto anniversario è stato festeggiato a Torino, il 28 e il 29 settembre 2012, presso 
la Piazza dei Mestieri, luogo simbolo dello sviluppo delle potenzialità giovanili.  L’evento A TORINO, CON IL SUD, 
organizzato in collaborazione con la Compagnia di San Paolo e la Fondazione CRT, ha posto l’accento sul protagonismo 
dei giovani, sul ruolo del non profit e del privato sociale e sulle esperienze maturate in questi anni nel Mezzogiorno con 
l’obiettivo di condividerle con il resto del Paese. Più in generale, la manifestazione ha affrontato il tema del sociale 
come condizione fondamentale per lo sviluppo dell’Italia e fattore che unisce il Nord e il Sud, segnalando la necessità 
di sperimentare maggiormente e di promuovere un modello di sviluppo con un approccio alternativo a quello tradizio-
nale, basato su parametri meramente economici, che ponga al centro del processo la coesione sociale.

Durante la manifestazione si sono svolti incontri e seminari di approfondimento sui temi dell’educazione dei giovani, 
della gestione dei beni confiscati alle mafie, del welfare di comunità e della comunicazione sociale, laboratori, spetta-
coli, iniziative itineranti nelle periferie torinesi, con la partecipazione di rappresentanti del Governo e delle istituzioni 
nazionali e locali, del mondo accademico ed economico, delle organizzazioni del terzo settore e del volontariato, delle 
fondazioni, favorendo l’incontro di giovani e comunità locali del Nord e del Sud.



Bilancio di missione 2012 34 Bilancio di missione 201235



Bilancio di missione 2012 36 Bilancio di missione 201237

Parte terza

l’attività
istituzionale

Premessa: il percorso di 			 
attuazione della missione
I criteri che ispirano l’azione della Fondazione sono strettamente collegati all’obiettivo di infrastrutturazione sociale e 
messa in rete dei soggetti operanti nei territori delle regioni meridionali, nella convinzione che la condizione essenziale 
per lo sviluppo di una comunità sia il rafforzamento e la crescita del suo capitale sociale. 

Il percorso di infrastrutturazione sociale parte proprio dal coinvolgimento di tutti gli attori che operano in un de-
terminato territorio, a partire dalle organizzazioni del terzo settore e del volontariato, che decidono di mettere a 
disposizione le proprie competenze a favore della comunità, favorendo la creazione di sinergie che possano inne-
scare processi di sviluppo. 

La traduzione della missione della Fondazione in azioni attuative avviene attraverso una sequenza organica di passaggi 
istituzionali e operativi che vede coinvolti gli organi della Fondazione e la sua struttura organizzativa:
• �l’attuazione dei programmi previsti nei Documenti Programmatici; 
• �l’applicazione dei Criteri generali di indirizzo nei bandi e negli inviti pubblicati dalla Fondazione; 
• �la traduzione dei criteri in “griglie” di valutazione dei progetti;
• �la selezione dei progetti per il finanziamento sulla base dei criteri di “esemplarità”; 
• �la realizzazione dei progetti in coerenza con gli obiettivi previsti;
• �la verifica dell’impatto e degli effetti dell’azione della Fondazione sul territorio (es. in termini di numerosità e tipologie 

delle organizzazioni coinvolte, diffusione delle azioni sul territorio, destinatari dei progetti, ecc). 

Pagina precedente: Progetto Restare in gioco, Circle, Palermo,  foto di Angelo Riggio
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il percorso logico di
riferimento

Il percorso logico di riferimento 1 �L’Attività Istituzionale 	
2012

Nel corso del 2012, la Fondazione ha rafforzato il proprio sostegno al processo di infrastrutturazione sociale nelle 
regioni del Mezzogiorno, sia promuovendo nuove iniziative in linea con i Documenti Programmatici approvati, che pro-
seguendo il sostegno alle linee di intervento già avviate precedentemente. In particolare, nel sesto anno di attività la 
Fondazione ha continuato a sostenere sia Progetti Esemplari, attraverso Bandi e Iniziative proprie e in cofinanziamento 
con altri enti erogatori, che Fondazioni di Comunità e Programmi di volontariato, mettendo a disposizione risorse per 
complessivi € 33 milioni.

Documento Programmatico Annuale 2012 – Linee di intervento previste e relative risorse disponibili

Linee di intervento previste
Risorse allocate

(mln di €)
Risorse disponibili

(mln di €)

Invito Sviluppo Locale 2011 - 5,2

Sostegno a Programmi e Reti di Volontariato 4,2 4,2

Sperimentazione di Progetti e Interventi speciali e innovativi 3,5 3,5

Sostegno a Fondazioni di Comunità (per cui sono ancora disponibili € 6,2 milioni stanziati nei precedenti 
esercizi) - 6,2

Bando Socio-Sanitario 5 5

Formazione dei Quadri del Terzo Settore 0,3 0,9

Cura e valorizzazione dei beni comuni 5 5

Iniziative promosse in cofinanziamento con altri enti di erogazione 3 3

TOTALE RISORSE DISPONIBILI PER IL 2012 21 33

Sulla base delle linee di intervento previste nel Documento Programmatico Annuale per il 2012, la Fondazione ha 
pubblicato nel mese di aprile il Bando Socio-Sanitario 2012 volto a promuovere forme di welfare “partecipato” come 
risposta ai problemi del “dopo di noi” per favorire l’integrazione e l’inserimento lavorativo dei disabili psichici. Rispetto 
alle 185 proposte pervenute, sono stati selezionati e ammessi al finanziamento complessivamente 13 progetti. 
Nell’ambito della Cura e valorizzazione dei beni comuni, è stato promosso nel mese di novembre il Bando Ambiente 
2012 sul tema della prevenzione e riduzione dei rifiuti, con scadenza a marzo 2013.
Rispetto all’iniziativa Progetti Speciali e Innovativi, è proseguito il processo di valutazione delle proposte pervenute nel 
2011, che ha portato al finanziamento di ulteriori 3 progetti (oltre agli 11 precedentemente approvati).  
A valle del processo di selezione delle aree di intervento su cui concentrare l’Iniziativa di Sviluppo Locale, sono state 
avviate le prime azioni necessarie per l’attivazione di processi di sviluppo territoriale. È stata rinnovata, inoltre, l’inizia-
tiva di Formazione dei Quadri del Terzo Settore. 
Nell’arco del 2012 la Fondazione ha completato il processo di selezione relativo alle iniziative avviate l’anno prece-
dente. In particolare, sono stati ammessi al finanziamento 5 progetti relativi al Bando Sviluppo del Capitale Umano 
ad Alta Qualificazione 2011 e 91 Programmi di sostegno in relazione al Bando per il Sostegno a Programmi e Reti di 
Volontariato 2011. 
Per quanto riguarda il nuovo Bando per il Sostegno a Programmi e Reti di Volontariato, sono state avviate riflessioni 
che hanno, tra l’altro, suggerito di rendere l’iniziativa biennale a partire dal 2013.
Accanto al sostegno di nuovi progetti esemplari e di programmi di volontariato, nel corso del 2012 la Fondazione ha 
confermato la sperimentazione di nuove Iniziative in Cofinanziamento in collaborazione con altri enti erogatori, con 
l’obiettivo di produrre un effetto “leva”, determinando un maggior afflusso di risorse per progetti di infrastrutturazione 
sociale al Sud. In particolare, nel corso del 2012 la Fondazione ha pubblicato un Regolamento su tali iniziative, ha 
promosso due bandi in cofinanziamento e ha sostenuto 11 progetti. 
In particolare, la seconda edizione del Bando Un asilo nido per ogni bambino, promosso con Fondazione aiutare i 
bambini nel mese di marzo 2012 e volto a sostenere l’ampliamento di servizi alla prima infanzia nel Mezzogiorno, ha 
permesso di finanziare 7 progetti per un importo complessivo di € 97.934.
Parallelamente, il Bando Polisportiva promosso in collaborazione con Fondazione Laureus nel mese di marzo 2012 con 
un impegno massimo di € 200.000 da parte della Fondazione, e volto a promuovere modelli positivi di crescita attraver-
so lo sport, ha visto il finanziamento di 2 progetti, a Bari e Catania, per un importo complessivo di € 164.000. 
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È stato completato, inoltre, il processo di selezione rispetto all’Invito Biblioteche e Coesione sociale 2011 in collaborazione 
con Fondazione Vodafone Italia, che ha portato al finanziamento di 8 proposte di valorizzazione degli spazi di lettura per 
un impegno finanziario massimo di € 300.000. 
La Fondazione ha rinnovato, inoltre, la collaborazione con Fondazione aiutare i bambini per il biennio 2013-2014 e ha 
avviato un percorso congiunto con il Comune di Napoli per la realizzazione di (Wel)fare Comunità a Scampia, un’inizia-
tiva di progettazione partecipata rivolta ai giovani e alle famiglie del quartiere Scampia di Napoli.
Parallelamente ai Bandi realizzati in collaborazione con altri enti finanziatori, nel corso dell’anno sono state finanziate 
altre 11 iniziative in cofinanziamento. 
Nel corso del 2012 la Fondazione ha rinnovato il proprio impegno nella promozione delle Fondazioni di Comunità at-
traverso la pubblicazione di un nuovo Regolamento, proseguendo il costante accompagnamento alle tre Fondazioni di 
Comunità già finanziate e l’azione di promozione delle potenzialità delle stesse sul territorio.
Infine, nel corso del 2012, la Fondazione ha concesso contributi ad altre 12 iniziative, prevalentemente per la realizza-
zione di attività in supporto al terzo settore e interventi di studio e ricerca su tematiche attinenti agli ambiti d’interven-
to della Fondazione, per un importo complessivo pari a € 404.000. 
Infine, nel corso dell’anno è continuata la costante azione di monitoraggio e di accompagnamento dei Progetti Esem-
plari e delle iniziative finanziate negli anni precedenti.
L’insieme delle attività svolte nel corso del 2012 e dei relativi contributi assegnati è di seguito dettagliato:

Iniziativa Proposte
pervenute

Iniziative 
finanziate

Contributi 
assegnati (€)

Bando Socio-Sanitario  2012 185 13 4.980.400

Bando Ambiente 2012 in corso al 31 dicembre 2012

Sviluppo del Capitale Umano ad Alta Qualificazione 2011 21 5 3.265.000

Sviluppo locale 2010 1 500.000

Progetti Speciali e Innovativi (*) 2 435.500

Formazione Quadri Terzo Settore (**) 1 1 993.500

Totale Progetti 207 22 10.174.400

Bando Un asilo nido per ogni bambino 2012 16 7 97.933

Bando Polisportiva 2012 13 2 164.000

Invito Biblioteche e Coesione sociale 2011 13 8 300.000

Altre iniziative in cofinanziamento 11 11 2.236.061

Totale Iniziative e Progetti in cofinanziamento 53 28 2.797.994

Totale Progetti Esemplari 260 50 12.972.394

Bando Sostegno a Programmi e Reti di Volontariato 2011 289 61 5.435.113

Totale Programmi di sostegno 289 91 5.435.113

Fondazioni di Comunità 3 3 1.342.393

Altre Iniziative finanziate 12 12 404.000

TOTALE 564 156 20.153.900

(*) In relazione a tale iniziativa sono pervenute 161 proposte di progetto, di cui 2 finanziate nel 2010, 11 nel 2011 e 2 nel 2012. 
(**) Oltre ai € 900.000 destinati dal Documento Programmatico Annuale, sono stati assegnati all’iniziativa ulteriori € 93.500 dal Fondo non 
dedicato.

Nel corso del 2012 sono state, dunque, finanziate 156 iniziative di cui 50 Progetti Esemplari e 91 Programmi di sostegno 
al volontariato, per risorse complessive pari a € 18.407.507, con un importo medio stanziato di circa € 259.000 per i 
Progetti Esemplari e € 60.000 per i Programmi di sostegno al volontariato. Sono stati deliberati, inoltre, € 1.342.393 
per le tre Fondazioni di Comunità per attività di raccolta fondi, per finalità sociali e per un sostegno aggiuntivo per altre 
due annualità, e ulteriori € 404.000 per 12 iniziative. Complessivamente, dunque, le erogazioni deliberate nel 2012 
sono pari a € 20.153.900. 
Infine, la Fondazione ha partecipato alla costituzione di un Fondo di garanzia per il sostegno finanziario a cooperative 
sociali che vantano crediti verso la Pubblica Amministrazione, con un importo pari a € 3,5 milioni. 
La regione in cui si è registrato il maggior numero di Progetti Esemplari finanziati è la Campania con 19 progetti, segui-
ta dalla Sicilia con 8 e dalla Sardegna con 6. Si rilevano, inoltre, 10 progetti a carattere interregionale.

Per quanto riguarda le partnership attivate, si osserva un interessante processo di aggregazione che ha favorito la 
messa in rete di esperienze, competenze e culture differenti attraverso il coinvolgimento di 348 organizzazioni. Media-
mente ciascuna partnership è composta da 7 soggetti.

Progetti finanziati nel 2012 – Ripartizione per numerosità della partnership (% su numero progetti)

Anche la distribuzione territoriale dei Programmi di sostegno al volontariato riflette la distribuzione della popolazione, fa-
cendo registrare la prevalenza di programmi in Campania e in Sicilia con 22 e 20 interventi. Numerosi anche i programmi a 
carattere interregionale (21). La realizzazione dei Programmi di volontariato ha coinvolto complessivamente 720 soggetti,  
prevalentemente organizzazioni di volontariato (78%), con una media di circa 8 soggetti per programma. Infatti, il 60% dei 
programmi di volontariato ha coinvolto tra 4 e 9 soggetti, favorendo la collaborazione delle reti attive sui territori. 
 
Programmi di volontariato finanziati nel 2012 – Ripartizione per numerosità della partnership (% su numero programmi) 
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1.1 I Progetti Esemplari 
1.1.1 Bando Socio-Sanitario 2012
Attraverso il Bando Socio-Sanitario 2012 la Fondazione ha inteso sostenere iniziative esemplari volte a promuovere la 
cura e l’integrazione socio-economica dei disabili psichici, elevando il grado di efficienza degli interventi e di sostenibilità 
degli stessi, coinvolgendo il volontariato e il terzo settore nella sperimentazione di soluzioni innovative relative all’offerta 
di servizi di assistenza e riabilitazione, in un’ottica di complementarità rispetto all’intervento pubblico e al sostegno delle 
famiglie. 
Negli ultimi anni la domanda di interventi e prestazioni assistenziali socio-sanitarie ha assunto dimensioni sempre più 
rilevanti. In particolare, emerge come sulle famiglie ricada un peso importante nella cura dei propri cari, e che anche 
laddove interviene lo Stato, sostenendo costi elevati ed investendo risorse ingenti, gli interventi spesso non riescono a 
raggiungere e mantenere i livelli attesi di efficienza e sostenibilità. Sembra tuttavia possibile poter immaginare uno sce-
nario in cui famiglie, settore pubblico e terzo settore collaborino alla creazione di percorsi di riabilitazione adeguati, che 
possano offrire opportunità durevoli di integrazione e inclusione sociale e, infine, lavorative.
Il Bando, rivolto a partnership guidate da soggetti del terzo settore e del volontariato e per cui la Fondazione ha messo a 
disposizione € 5 milioni, ha previsto la presentazione di candidature in due ambiti di intervento principali; il primo relativo 
all’avvio di nuove strutture che forniscano servizi socio-sanitari ed educativi efficienti, efficaci e innovativi a favore di di-
sabili psichici, il secondo legato alla realizzazione di attività espressamente dirette all’inserimento nella realtà lavorativa 
di soggetti con disabilità psichica.

In risposta al Bando sono pervenute 185 Proposte di Progetto. L’esito del processo di selezione ha condotto alla delibera di 
finanziamento di 13 Progetti Esemplari, che sono risultati meglio rispondenti agli obiettivi e alle finalità del Bando. L’am-
montare complessivo erogato è stato di € 4,980 milioni, con un contributo medio stanziato per singolo progetto pari a circa 
€ 383.000. Dei 13 progetti finanziati, sei prevedono l’avvio di strutture di accoglienza per l’integrazione e la riabilitazione 
di soggetti con disabilità psichica e sette la realizzazione di interventi di inserimento lavorativo. 
I progetti selezionati (4 in Campania, 3 in Puglia, 2 in Sicilia e 2 in Sardegna, 1 in Calabria e 1 interregionale) coinvolgono 
complessivamente oltre 140 organizzazioni impegnate nella realizzazione di attività indirizzate all’inserimento lavorativo 
di oltre 120 soggetti con disabilità e alla creazione di 84 nuovi posti letto in strutture residenziali.

1.1.2 Bando Ambiente 2012
Nel 2012 la Fondazione ha rinnovato la propria attenzione all’ambito ambientale, con particolare riferimento al tema dei 
rifiuti. Ogni anno in Italia finiscono in discarica 15 milioni di tonnellate di rifiuti urbani, il 48% del totale prodotto e oltre il 
65% dei rifiuti raccolti, ponendo il nostro Paese agli ultimi posti per la sensibilità ambientale, in termini, ad esempio, di 
percentuale di produzione, raccolta, riciclo, riuso dei rifiuti. All’interno di questo scenario, la Fondazione CON IL SUD ha 
deciso di promuovere un bando specifico per fornire ad associazioni e organizzazioni del terzo settore, in partnership con 
altri soggetti pubblici e privati, l’opportunità di proporre soluzioni innovative e interventi efficaci in termini di prevenzione 
e riduzione dei rifiuti a monte, attraverso la partecipazione dei soggetti coinvolti nella produzione, distribuzione e commer-
cializzazione di prodotti e servizi.
Il Bando si rivolge alle realtà non profit presenti nelle province del Sud più virtuose in termini di produzione dei rifiuti 
pro capite (Potenza in Basilicata, Cosenza e Vibo Valentia in Calabria, Avellino e Benevento in Campania, Foggia e 
Lecce in Puglia, Nuoro in Sardegna, Caltanissetta e Enna in Sicilia) per interventi in rete capaci di favorire la riduzione 
dei rifiuti da conferire in discarica, senza necessariamente richiedere una riduzione dei consumi da parte dei cittadini, 
ma semplicemente promuovendo scelte più consapevoli in termini di impatto sull’ambiente.
Vanno in tal senso, ad esempio, le soluzioni alternative al ricorso ai prodotti “usa e getta” e lo sviluppo di iniziative di riuso 
e riciclo di beni di diversa natura prima che entrino nel ciclo dei rifiuti. Si tratta di una scelta ormai imprescindibile, che 
potrà concorrere agli obiettivi nazionali e comunitari della strategia Europa 2020.  E’ importante insistere sul concetto che 
il rifiuto ha un suo valore economico in quanto è sia un costo che una risorsa. Se riduciamo il rifiuto, diminuisce anche il 
costo di raccolta e trattamento; se viene recuperato, possiamo riutilizzare il materiale. Il bando vuole contribuire a veico-
lare con chiarezza questo messaggio e la necessità di sperimentare, innovare e andare verso i rifiuti zero.
Il sostegno della Fondazione riguarda esclusivamente l’avvio o il potenziamento di nuovi servizi e attività, in un bacino 
di utenza abbastanza ampio da garantire la sostenibilità economica degli interventi proposti. 
A fine 2012 il Bando era ancora in corso.

1.1.3 Sviluppo Locale 2012
In relazione all’Invito Sviluppo Locale 2012, in seguito ad una riflessione intrapresa nel 2011, la Fondazione ha avviato 
la sperimentazione di un processo che prevede la realizzazione dell’iniziativa su di un’unica area locale, con il coinvol-
gimento diretto della Fondazione sin dalla fase di animazione e di progettazione. 
Nel 2012 il Comitato di Indirizzo ha pre-identificato, sulla base di indicatori socio-economici, sei aree territoriali sui cui 

è stato svolto un approfondimento. Il processo di selezione dell’area locale su cui concentrare l’iniziativa è avvenuto 
sulla base sia di analisi documentali che di incontri sul territorio. La Fondazione ha identificato il Sistema Locale del 
Lavoro di Castelbuono quale area locale oggetto di intervento, sulla quale il terzo settore, le istituzioni pubbliche e i 
soggetti dell’imprenditoria locale si stanno attivando per sviluppare una proposta progettuale condivisa ed effettiva-
mente partecipata per stimolare un contributo sociale forte sul territorio.
L’intervento non sarà rivolto a tematiche specifiche, ma sarà volto a promuovere iniziative sistemiche e integrate, e 
comunque in grado di avviare percorsi sostenibili di sviluppo e di superamento delle criticità del territorio di riferimen-
to, attraverso il coinvolgimento delle realtà di volontariato e terzo settore, in partenariato con gli attori radicati sul 
territorio, a seconda delle loro diverse prerogative, missioni, funzioni e ruolo. 

1.1.4 Sviluppo Locale 2010 – Completamento del processo di selezione
A valle dell’istruttoria avviata nel 2011, la Fondazione ha approvato un ulteriore progetto in relazione all’iniziativa 
Sviluppo Locale 2010, per un importo complessivo pari a € 500.000. Complessivamente, i progetti finanziati in risposta 
a tale iniziativa sono 7 per un importo complessivo pari a € 4.876.900.

1.1.5 �Sviluppo del Capitale Umano ad Alta Qualificazione 2011 – Completamento del processo di selezione
Nel 2012 la Fondazione ha completato il processo di selezione in relazione al Bando Sviluppo del Capitale Umano ad 
Alta Qualificazione, volto a promuovere progetti di ricerca applicata nel settore tecnologico e scientifico, valorizzando 
le risorse giovanili presenti nei territori meridionali, favorendo il ritorno di quelle migrate, attirando nuovi talenti 
nell’area, come occasione di rilancio e sviluppo per il Mezzogiorno. Tale intervento è stato realizzato in linea con lo 
spirito della Legge 30 dicembre 2010, n.238 in materia di rientro dei talenti, che prevede una serie di facilitazioni, 
soprattutto fiscali, per chi compie la scelta di ritornare nel proprio Paese d’origine. Per tale Bando la Fondazione ha 
messo a disposizione un ammontare massimo di € 3,6 milioni.
In risposta al Bando Sviluppo del Capitale Umano ad Alta Qualificazione sono pervenute 21 Proposte di Ricerca, di cui 
5 finanziate per un importo complessivo pari a € 3.265.000, con una media di circa € 650.000 a progetto. 
I 5 progetti di ricerca finanziati - 3 a Napoli e 2 a Bari - sono promossi dall’Università degli Studi di Napoli “Federico II”, 
l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” e due istituti del CNR (Centro Nazionale delle Ricerche) presenti nelle due città. 
Le partnership di progetto comprendono complessivamente 111 organizzazioni tra istituti universitari e di ricerca italiani e 
stranieri, associazioni, fondazioni, cooperative sociali e altre organizzazioni del terzo settore, imprese e soggetti profit. Gli 
interventi sono mirati a sviluppare ricerche sulla schizofrenia, sulla demenza, studi su biosensori per applicazioni ambientali e 
agroalimentari, sulla cura del neuroblastoma e ricerche sulla produzione di dolcificanti ipocalorici da piante mediterranee.

1.1.6 Progetti Speciali e Innovativi
Nel corso del 2012 è proseguita l’iniziativa Progetti Speciali e Innovativi, avviata nel 2010 e volta a sostenere progetti 
e interventi a carattere innovativo dal forte contenuto sociale, coerenti con gli obiettivi di missione della Fondazione 
CON IL SUD, che non avrebbero potuto essere altrimenti sostenute in quanto non finanziabili con i bandi e gli inviti 
promossi. L’iniziativa era articolata in due fasi: la prima prevedeva la proposta di una sintetica idea progettuale da 
realizzare in una delle sei regioni meridionali; la seconda, la pre-selezione delle idee ritenute in linea con lo spirito 
dell’iniziativa e l’invito a presentare progetti esecutivi più dettagliati e completi con la successiva valutazione delle 
Proposte di Progetto Esecutivo pervenute. 
Dato il numero significativo di iniziative meritevoli presentate, la Fondazione ha deciso di impiegare le risorse disponibili 
per il 2012, pari a € 3,5 milioni, per le proposte pervenute nel 2010 e ritenute valide, cui non è stato possibile dar seguito 
con i soli fondi stanziati per il 2010. Complessivamente, le risorse destinate a tale iniziativa ammontano a € 10 milioni. 
Nel 2012 sono stati ammessi al finanziamento altri 2 progetti innovativi per un importo complessivo pari a € 435.500.  Si 
tratta del progetto “Benvenuti al Sud”, volto alla promozione dell’offerta turistica in Campania, Puglia, Basilicata e Sicilia 
con il coinvolgimento di 13 organizzazioni territoriali, e del progetto “La fucina dei talenti”, dedicato alle persone disabili e 
realizzato a Oristano da 7 associazioni e cooperative sociali. 
A fine dicembre 2012 la Fondazione ha inoltre individuato ulteriori 16 progetti da sottoporre a verifica tecnica, al fine 
di valutarne la concreta fattibilità a distanza di alcuni anni dalla presentazione delle proposte. I 16 progetti sono stati 
finanziati nei primi mesi del 2013. Complessivamente, i progetti approvati in relazione a tale iniziativa ammontano a 
15, di cui 2 finanziati nel 2010, 11 nel 2011 e 2 nel 2012 per un importo complessivo pari a € 4.169.500.

1.1.7 Formazione Quadri Terzo settore
La Fondazione ha rinnovato il proprio sostegno al progetto di Formazione dei Quadri del Terzo Settore, condiviso con 
gli Enti di Volontariato Fondatori, per un importo totale di € 993.500. Si tratta di un intervento “sistemico”, messo a 
punto sulla base dell’iniziativa avviata con il Bando 2007 e proseguita nel 2009, volto a rafforzare il percorso di messa 
in rete e formazione dei referenti delle organizzazioni di terzo settore del Mezzogiorno e il processo di crescita delle 
loro competenze e capacità organizzative, gestionali e relazionali. 
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1.1.8 Iniziative e progetti in cofinanziamento 
La Fondazione ritiene fondamentale, nel perseguimento della propria missione, stabilire relazioni e avviare collabo-
razioni con enti e istituzioni che condividano lo spirito e gli obiettivi che la animano. Infatti, la Fondazione crede 
fortemente che la cooperazione tra i diversi attori sociali che operano con finalità comuni, costituisca una leva fonda-
mentale per lo sviluppo sociale ed economico del Paese e, soprattutto, del Mezzogiorno.
L’avvio di un percorso comune con altri soggetti che condividono i fini e il modo di agire della Fondazione CON IL SUD rap-
presenta, dunque, un passaggio importante della strategia di infrastrutturazione sociale. In tale ottica, al fine di catalizzare 
ulteriori risorse del privato sociale attorno alla domanda proveniente dalle regioni meridionali, la Fondazione ha previsto 
una specifica linea di intervento finalizzata a promuovere interventi al Sud congiuntamente con altri enti di erogazione. 
Nel corso degli ultimi anni la Fondazione ha attivato nuove collaborazioni promuovendo Iniziative in Cofinanziamento 
al fine di consentire un effetto “leva” sul Mezzogiorno, la riduzione del divario tra domanda e offerta di interventi 
sottoposti alla Fondazione, un maggiore coordinamento e confronto tra soggetti cofinanziatori, e quindi l’attivazione di 
meccanismi di infrastrutturazione sociale a monte del processo erogativo. 
In particolare, sono state avviate, in via sperimentale, iniziative in cofinanziamento con altri enti erogatori sia attra-
verso specifici bandi, sia promuovendo singoli interventi. Sulla scorta di questa prima sperimentazione, a fine 2012 la 
Fondazione ha pubblicato il Regolamento sulle iniziative in cofinanziamento in cui vengono specificate le modalità di 
partecipazione e i criteri di selezione.
Il Regolamento è rivolto ad enti erogatori e a soggetti del non profit che intendono avviare un percorso di collabora-
zione con la Fondazione, al fine di sostenere o realizzare interventi per l’infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno. 
La Fondazione potrà mettere a disposizione fino ad un massimo del 50% delle risorse finanziarie complessivamente 
previste per gli interventi di cofinanziamento che sono classificati in tre tipologie:
• �Bandi/Inviti elaborati congiuntamente con altri enti erogatori su tematiche di comune interesse;
• �Scaffale dei progetti: cofinanziamento di progetti pervenuti in risposta ai diversi Bandi e iniziative promosse dalla 

Fondazione, valutati positivamente ma non finanziati per incapienza di fondi (in questo caso specifico la quota di 
cofinanziamento non potrà superare il 30%);

• �Progetti proposti da soggetti del terzo settore e sostenuti almeno al 50% da uno o più enti erogatori o progetti da 
identificare congiuntamente con l’ente cofinanziatore.

Nel corso del 2012 la Fondazione ha rinnovato il percorso di cooperazione con Fondazione aiutare i bambini, Fondazio-
ne Vodafone Italia, Enel Cuore Onlus e ha avviato nuove collaborazioni con Fondazione Laureus, Comune di Napoli e 
altri soggetti (si veda tabella relativa ad Altre iniziative in cofinanziamento). 
In particolare, nel 2012 la Fondazione ha promosso due nuovi bandi in cofinanziamento, ha completato il processo di 
selezione di un bando promosso nel 2011 e ha sostenuto 11 progetti. 

Bando Un asilo nido per ogni bambino 2012
L’iniziativa Un asilo nido per ogni bambino si basa sull’ accordo di collaborazione tra Fondazione CON IL SUD e Fon-
dazione aiutare i bambini Onlus, nell’ambito del quale i due enti hanno messo a disposizione € 320.000 ciascuno per 
la realizzazione di due edizioni (2011 e 2012) del Bando Un asilo nido per ogni bambino, finalizzato all’ampliamento 
dell’offerta di servizi alla prima infanzia nel Sud Italia.
L’iniziativa intende favorire l’accesso dei bambini ai servizi alla prima infanzia, con particolare riferimento a zone disa-
giate e utenze in condizioni di bisogno. In particolare, attraverso un percorso condiviso, Fondazione aiutare i bambini 
Onlus e Fondazione CON IL SUD intendono contribuire all’apertura di nuovi nidi e servizi per la prima infanzia (asili nido 
o spazi gioco) nelle regioni del Mezzogiorno d’Italia con la collaborazione diretta delle organizzazioni del volontariato e 
del terzo settore. In relazione al Bando 2012 sono pervenute 16 richieste di contributo, di cui 7 finanziate per un importo 
complessivo pari a € 97.933 da parte della Fondazione CON IL SUD. Cinque dei servizi alla prima infanzia sostenuti 
sono localizzati in Campania, due in Sicilia. A fine 2012 la Fondazione ha rinnovato la collaborazione con Fondazione 
aiutare i bambini mettendo a disposizione fino ad un massimo di € 400.000 per il sostegno alla realizzazione di asili 
nido e/o spazi gioco nel Mezzogiorno nel 2013 e 2014.

Bando Polisportiva 2012
Il Bando Polisportiva è stato promosso nell’ambito di uno specifico accordo di collaborazione tra Fondazione CON IL 
SUD e Fondazione Laureus, attraverso il quale i due enti hanno messo a disposizione € 200.000 ciascuno per realizzare, 
attraverso lo sport, esperienze di crescita e modelli educativi positivi, in contrasto con quelli facilmente accessibili in 
contesti urbani a forte rischio di esclusione sociale.
In particolare, il Bando Polisportiva volge l’attenzione allo sport quale motore per lo sviluppo di comunità nelle città 
di Bari e Catania. Il modello di intervento è rivolto a minori tra i 6 e i 18 anni provenienti da contesti a rischio o con 
problematiche conclamate e si propone di coinvolgerli in attività sportive educativamente presidiate e con supporto 
psicologico dedicato, con la collaborazione di enti educativi e di associazioni sportive. 

Il modello di intervento adottato si basa sulla collaborazione tra enti del terzo settore e società sportive che lavorano 
negli stessi territori attraverso l’ampliamento, l’integrazione e l’arricchimento dell’offerta di proposte educative con 
un’attività sportiva a forte valenza formativa e sociale.
In risposta al Bando sono pervenute complessivamente 13 proposte di progetto, 2 delle quali sono state finanziate per un 
importo complessivo di € 164.000 da parte della Fondazione. I due progetti, uno a Bari e l’altro a Catania, coinvolgono 
complessivamente 20 organizzazioni tra associazioni sportive, cooperative sociali ed enti pubblici e oltre 300 minori.

Invito Biblioteche e Coesione sociale 2011 – Completamento del processo di selezione
Nel corso del 2012 la Fondazione ha completato il processo di selezione  delle proposte pervenute in risposta all’Invito 
Biblioteche e Coesione Sociale promosso in collaborazione con Fondazione CON IL SUD e Fondazione Vodafone Italia. 
L’obiettivo è promuovere le biblioteche del Mezzogiorno non solo come luoghi di lettura, ma spazi che facilitano la 
coesione sociale, migliorandone l’accesso (nel tempo e nei contenuti) e coinvolgendo nuovi soggetti nella produzione 
e nella fruizione culturale. 
L’Invito si è stato rivolto alle organizzazioni di volontariato e del terzo settore e a 26 biblioteche comunali presenti in 
alcuni centri urbani delle province di Caserta, Cagliari, Napoli e Palermo, caratterizzati da condizioni di disagio econo-
mico e sociale. Le biblioteche selezionate aderiscono al Sistema Bibliotecario Nazionale (SBN) dell’Istituto Centrale 
per il Catalogo Unico delle biblioteche italiane e per le informazioni bibliografiche (ICCU). 
In risposta all’Invito sono pervenute 13 richieste, di cui 8 finanziate (che coinvolgono complessivamente 13 biblioteche) 
per un importo complessivo pari a € 300.000 a carico della Fondazione. 

Altre iniziative in cofinanziamento
Parallelamente alle iniziative in cofinanziamento promosse dalla Fondazione attraverso i Bandi, nel corso del 2012 
sono state finanziate altre 11 iniziative che non riguardano uno specifico ambito di intervento, ma sono trasversali 
alle diverse tematiche affrontate dalla Fondazione: dall’educazione dei giovani all’integrazione degli immigrati, allo 
sviluppo territoriale.

Titolo Soggetto Proponente Regione di 
intervento Cofinanziatori Contributo 

assegnato (€)

Caravan Associazione Teatro Sociale Europeo Interregionale Fondazione Cassa di 
Risparmio di Torino € 70.000

Centro di accoglienza e reinserimento sociale 
Don Tonino Bello Associazione Don Giovanni Pirone Campania Enel Cuore Onlus € 50.000

Crescere al Sud Save the Children Italia onlus Interregionale Save the Children 
Italia onlus € 49.761

Fulbright - Fondazione CON IL SUD Fulbright Interregionale Fulbright € 276.300

Fuoriclasse. Un progetto di contrasto alla 
dispersione scolastica al Sud Save the Children Italia onlus Calabria, Campania Bulgari Spa, Save the 

Children Italia onlus € 200.000

Integr-A-zione Associazione Cnos-Fap Regione Siciliana Sicilia Fondazione Cariplo € 430.000

Mezzogiorno e Legalità Fondazione Centro di Iniziativa Mezzogiorno 
Europa Onlus Campania

Fondazione Cariplo, 
Fondazione Vodafone 
Italia

€ 500.000

PINC – Percorsi di Incubazione di Nuove 
Cooperative Confcooperative Sardegna Sardegna

SFIRS Spa, Fidicoop 
Sardegna soc. coop, 
Coop.Fin Spa

€ 120.000

Policoro: Laboratorio di speranza per l’intero 
Paese

INECOOP - Istituto Nazionale per l’Educazio-
ne e la Promozione Cooperativa Interregionale

Fondosviluppo spa, 
Conferenza Episcopa-
le Italiana

€ 115.000

Terzo tempo UISP – Unione Italiana Sport per Tutti Interregionale Ministero di Giusti-
zia, Enel Cuore Onlus € 330.000

Tra … mare incontri: conflitto-sviluppo-
innovazione Associazione Primavera Onlus Sardegna

Fondazione Banco di 
Sardegna, Camera 
di Commercio del 
Nord Sardegna, Con-
ferenza Episcopale 
Italiana, Fondazione 
Adele e Giuseppe 
Baracchi.

€ 95.000
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Due delle iniziative finanziate sono terminate a fine 2012. Si tratta di Caravan, un progetto di Teatro di Comunità volto a 
realizzare azioni culturali e performance artistiche che sviluppino il tema del rinascere dalla crisi attraverso la metodologia 
di Teatro Sociale e di Comunità. L’iniziativa, realizzata in collaborazione con Fondazione Cassa di Risparmio di Torino, ha 
previsto tre tappe nel Sud Italia (San Giovanni Rotondo, Pagani e Mondragone). L’altra iniziativa, promossa in collabora-
zione con Save the Children Italia Onlus, è Crescere al Sud, un’alleanza tra le diverse esperienze che nel Mezzogiorno si 
occupano attivamente della promozione e tutela dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 
Per maggiori informazioni rispetto alle altre iniziative in corso si rimanda alla sezione delle schede progettuali.

La Fondazione ha inoltre siglato un accordo di collaborazione con il Comune di Napoli finalizzato alla realizzazione di 
un’iniziativa denominata (Wel)fare Comunità a Scampia, rivolta a giovani e minori del quartiere Scampia di Napoli ed 
alle loro famiglie, attraverso meccanismi di programmazione e progettazione partecipata integrata. Per tale iniziativa, 
che a dicembre 2012 era ancora in corso, la Fondazione ha messo a disposizione € 475.000.

1.1.9 �Bandi e Iniziative 2007, 2008, 2009, 2010 e 2011: accompagnamento e monitoraggio dei progetti e delle 
iniziative finanziate

Oltre a sostenere la fase di avvio dei nuovi progetti approvati nel corso del 2012, la Fondazione ha continuato ad offrire 
il proprio sostegno e accompagnamento a tutti i progetti e le iniziative finanziate in corso di svolgimento attivate negli 
anni precedenti. La Fondazione svolge un’azione di monitoraggio dei progetti, che affianca la dimensione qualitativa 
a quella di conformità.
Rispetto alle iniziative complessivamente finanziate, al 31 dicembre 2012 ne erano concluse 170, di cui 106 Progetti 
esemplari, 33 Programmi di sostegno al volontariato, 14 Iniziative in cofinanziamento e altre 17 iniziative.

1.2 �Sostegno a Programmi e Reti di Volontariato
La linea di intervento relativa al Sostegno a Programmi e Reti di Volontariato costituisce parte integrante della missione 
della Fondazione. Attraverso tale iniziativa la Fondazione intende rafforzare il ruolo e l’azione svolta dalle organizzazioni 
di volontariato sul territorio. In particolare, accantonando in parte la logica progettuale, l’obiettivo di questa azione è 
sostenere e rafforzare organizzazioni e reti che già operano attivamente sul territorio, anche in termini di innovazione 
metodologica e organizzativa, e che potrebbero aumentare di efficacia e impatto se adeguatamente supportate, anche 
con contributi contenuti. La principale caratteristica di tale linea di intervento riguarda proprio la tipologia di sostegno, che 
non è rivolta a finanziare progetti specifici su particolari aree tematiche. Infatti, visto il carattere trasversale che contrad-
distingue la natura e l’agire delle organizzazioni di volontariato, la Fondazione intende sostenere il consolidamento ed il 
rafforzamento dell’azione e dell’impatto delle organizzazioni e delle reti di volontariato attive sul territorio, favorendo ove 
possibile la sperimentazione di nuove modalità di lavoro e cooperazione in rete. 

1.2.1 �Bando Sostegno a Programmi e Reti di Volontariato 2011 – Completamento del processo di selezione 
dei programmi da finanziare

Oltre a sostenere la realizzazione dei programmi di volontariato attivati con il Bando 2010, nel corso del 2012 la Fon-
dazione ha completato il processo di selezione dei programmi pervenuti in risposta al Bando Sostegno a Programmi 
e Reti di Volontariato 2011, rivolto ad accrescere l’impatto delle reti di volontariato sul territorio e sulle comunità di 
riferimento. 
Il Bando aveva l’obiettivo di sostenere sia reti nazionali che altre reti (intese come aggregazioni di almeno tre soggetti 
giuridicamente autonomi) per rafforzare e sostenere la presenza e il ruolo del volontariato nel Mezzogiorno. Tutte le reti 
dovevano essere costituite in prevalenza da organizzazioni di volontariato, così come definite dalla Legge 266/91. 
 Il Bando non sollecitava la presentazione di progetti su specifici ambiti di intervento, ma intendeva sostenere strategie 
di sviluppo dell’azione e dell’impatto delle organizzazioni e delle reti di volontariato che già operano sul territorio, 
integrando le risorse messe a disposizione dalla Fondazione con l’agire gratuito e con le risorse materiali e immateriali 
già disponibili nei territori e nelle stesse reti associative.
La Fondazione ha inteso promuovere le reti nazionali e le altre reti in grado di dimostrare capacità innovativa a 
livello organizzativo e metodologico, efficacia delle azioni svolte in rete o in collaborazione con altri interlocutori 
sociali e istituzionali, potenzialità di sviluppo e di crescita, accreditamento sul territorio quale soggetto rilevante 
sul piano sociale.
Per tale iniziativa la Fondazione ha messo a disposizione risorse fino a un ammontare massimo complessivo (in funzio-
ne della qualità delle iniziative pervenute) di € 5.440.000. 
In risposta al Bando sono pervenuti 289 Programmi di sostegno, a 91 dei quali la Fondazione ha assegnato contributi 
per un importo complessivo di € 5.435.113. Il contributo medio rilevato per i Programmi di sostegno al volontariato è 
di circa € 60.000. I programmi di sostegno selezionati, 15 reti nazionali e 76 altre reti, coinvolgono complessivamente 

oltre 700 organizzazioni, con una media di 8 a programma.
Le azioni previste dai programmi finanziati coprono una molteplicità di tematiche, anche molto diverse fra loro: da 
interventi socio-assistenziali alla valorizzazione e protezione ambientale; dalla cittadinanza attiva all’integrazione di 
immigrati e disabili; dalla cura della salute all’animazione territoriale. A tali tematiche si affiancano elementi tra-
sversali a tutti i programmi: potenziamento e ampliamento delle reti, promozione del valore politico del volontariato, 
interventi formativi rivolti ai volontari, attività di sensibilizzazione e comunicazione, iniziative per rafforzare e sostenere 
la presenza e il ruolo del volontariato nel Mezzogiorno, scambio di buone pratiche. 
In relazione a tale Bando e sulla base di una convenzione stipulata con la Fondazione, il CSV.net sostiene, attraverso 
la rete dei CSV regionali, le organizzazioni partecipanti al Bando con attività di assistenza nella predisposizione delle 
proposte di programma e della documentazione di rendicontazione.

1.2.2 Bando Sostegno a Programmi e Reti di Volontariato 2012
A fine 2012 la Fondazione ha avviato un approfondimento con il mondo del volontariato, sulla base delle risultanze 
della sperimentazione relativa alle prime due edizioni dell’iniziativa. Al fine di migliorare alcuni aspetti del Bando, 
incorporando alcuni elementi emersi in sede di monitoraggio e rendendo l’iniziativa maggiormente in linea con le 
esigenze espresse dai territori (in particolare quella di estendere la durata dei programmi), la Fondazione ha deciso di 
rendere l’iniziativa biennale a partire dal 2013.

1.3 Le Fondazioni di Comunità
1.3.1 Obiettivi e impegni della Fondazione
La Fondazione ha rinnovato il proprio sostegno alla promozione e alla costituzione di Fondazioni di Comunità nelle 
regioni del Sud Italia, con la pubblicazione di un nuovo Regolamento. Si tratta di una linea di azione strategica per la 
Fondazione strettamente connessa alla missione di infrastrutturazione sociale. Le Fondazioni di Comunità, infatti, sono 
soggetti autonomi che possono rappresentare uno strumento di sussidiarietà di notevole efficacia attraverso l’azione 
di raccolta, valorizzazione e impiego delle risorse in un determinato contesto territoriale di riferimento. 
Obiettivo della Fondazione è quello di contribuire alla creazione nelle regioni meridionali di un numero significativo di 
Fondazioni di Comunità dotate di un patrimonio di almeno € 5 milioni, al fine di garantire la sostenibilità nel tempo 
delle attività e il raggiungimento di una massa critica in grado di attrarre altre donazioni. 
Il sostegno alla nascita di Fondazioni di Comunità e alla costituzione del patrimonio si realizza mediante meccanismi 
di “raddoppio della raccolta” (grant matching) che stimolino l’autonoma raccolta fondi da parte delle Fondazioni di 
Comunità stesse. Il sostegno della Fondazione CON IL SUD infatti, una volta accertati i requisiti per il finanziamento, 
consiste innanzitutto nel raddoppio del patrimonio iniziale raccolto dalla Fondazione di Comunità, compreso tra un 
minimo di € 300.000 e un massimo di € 500.000. A questa misura se ne aggiungono altre destinate a consolidare la 
struttura patrimoniale della Fondazione di Comunità fino a un massimo di € 2,5 milioni complessivi e a contribuire 
all’attività erogativa iniziale e alla copertura di costi gestionali relativi a specifici progetti volti al sostegno delle 
attività di raccolta fondi.

1.3.2 Il sostegno alla costituzione di Fondazioni di Comunità
Nel corso del 2012, con la pubblicazione del Regolamento, la Fondazione ha inteso svolgere un ruolo propulsivo sul terri-
torio, affiancando e accompagnando le comunità organizzate nelle regioni del Sud che intendono creare una Fondazione 
di Comunità e diventandone un partner strategico. In tal senso, la Fondazione ha organizzato diversi incontri con tutti i 
soggetti che hanno manifestato il proprio interesse alla potenziale costituzione di una Fondazione di Comunità. In partico-
lare, dopo un primo incontro a Roma, la Fondazione ha realizzato una serie di incontri sul territorio, in Basilicata, Calabria, 
Puglia, Sardegna e Sicilia, volti a promuovere le potenzialità delle Fondazioni di Comunità e a conoscere ed approfondire 
eventuali proposte di costituzione sulla base dei requisiti previsti dal Regolamento. 
Nel corso del 2012 la Fondazione ha inoltre continuato a supportare le prime tre Fondazioni di Comunità del Mezzogior-
no (Fondazione della Comunità Salernitana Onlus, Fondazione di Comunità del Centro Storico di Napoli e Fondazione di 
Comunità di Messina – Distretto Sociale Evoluto), prevedendo anche un sostegno aggiuntivo per le stesse per ulteriori 
due annualità. 
Le tre Fondazioni di Comunità finanziate hanno caratteristiche e impostazioni molto differenti una dall’altra e testimo-
niano l’orientamento della Fondazione a esplorare strategie e percorsi di sviluppo in grado di fornire risposte consone 
alle esigenze locali. La Fondazione non impone, quindi, un modello unico di Fondazione di Comunità, ma promuove uno 
strumento che possa adattarsi ai territori a seconda dei loro bisogni, delle loro risorse e delle loro potenzialità, in un 
contesto di autonomia e di indipendenza. 
La Fondazione della Comunità Salernitana, costituita nel 2009, si caratterizza per una compagine sociale mista, ampia e 
rappresentativa della comunità locale, e prevede interventi diversificati in risposta ai bisogni del territorio, stimolando 
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la capacità della comunità stessa a risolvere in modo solidale i propri problemi e promuovendo la cultura del dono.
La Fondazione di Comunità del Centro Storico di Napoli, costituita nel 2010, ha adottato un approccio “dal basso” che 
prevede un coinvolgimento attivo della comunità nei processi di sviluppo del territorio, al fine di promuovere compor-
tamenti condivisi e socialmente responsabili. 	
La Fondazione di Comunità di Messina, costituita nel 2010, si caratterizza per un approccio sistemico di intervento, 
che parte dalla lettura partecipata e condivisa dei bisogni per identificare azioni di sviluppo dell’economia sociale nel 
territorio. La Fondazione persegue la propria missione non solo attraverso l’attività erogativa, ma anche attraverso una 
visione innovativa e socialmente responsabile degli investimenti che prevede che il 50% del patrimonio sia investito 
nel settore fotovoltaico.

1.4 Altre iniziative finanziate
Nel corso del 2012 la Fondazione ha sostenuto finanziariamente altre 12 iniziative per complessivi € 404.0001. Si tratta 
di iniziative sostenute per rispondere ad eventi di carattere eccezionale, per la loro valenza di sostegno al terzo settore 
o per l’interesse della Fondazione verso specifiche tematiche di studio e ricerca.

Si riporta, di seguito, l’elenco delle iniziative sostenute.

Titolo Soggetto responsabile Contributo 
assegnato (€)

Contributo terremoto Emilia ACRI € 55.000

Convenzione in favore delle Reti di Volontariato 2011 CSV.NET € 160.000

Dati cumulativi di bilancio delle imprese del mezzogiorno. Secondo Rapporto 2008-2011 Fondazione Ugo La Malfa € 35.000

Generazione della crisi. Quale domani si attende un giovane se il “Futuro” non è più quello 
di una volta Associazione Giovani Idee € 6.000

Genovesi e l’Economia Civile: 1713-2013 Istituto Luigi Sturzo € 10.000

Luigi Sturzo, Antonio Gramsci, Il Mezzogiorno e l’Italia Istituto Luigi Sturzo € 8.000

Luigi Sturzo, Antonio Gramsci, Il Mezzogiorno e l’Italia Fondazione Istituto Gramsci € 8.000

Manlio Rossi-Doria Una Vita per il Sud. Dialoghi epistolari 1944-1987 Associazione Rossi-Doria € 3.000

Media Civici con il Sud Fondazione <ahref € 25.000

Premio Guido Dorso Associazione Premio Internazionale Guido Dorso € 4.000

Sostegno alla quarta edizione del premio De Sanctis per la saggistica Fondazione De Santis € 15.000

1.5 Fondo di Garanzia
La Fondazione ha promosso la costituzione di un Fondo di Garanzia volto a sostenere cooperative sociali per crediti da 
queste vantate nei confronti della Pubblica Amministrazione. 
Il problema degli enormi ritardi nei pagamenti accumulati dalle pubbliche amministrazioni centrali e locali è noto a 
tutti: la situazione si fa ancora più critica al Sud e in particolare nei confronti di soggetti tendenzialmente più deboli e 
fragili quali le organizzazioni di terzo settore. 
L’obiettivo è quello di accompagnare il mondo delle organizzazioni di terzo settore del Mezzogiorno, a partire dalle co-
operative sociali, alla cessione dei crediti verso le pubbliche amministrazioni, mediante l’offerta di una gamma di pro-
dotti finanziari e l’intervento di una garanzia a valere su un Fondo dedicato, alimentato dalla Fondazione CON IL SUD 
per € 3,5 milioni in collaborazione con i Fondi delle centrali cooperative (Fondo Sviluppo, CoopFond e GeneralFond).

1 I contributi non erano previsti nel programma annuale. Le risorse assegnate provengono dal Fondo non dedicato, ad eccezione del contri-

buto al CSV.net relativo al Bando Sostegno a Programmi e Reti di Volontariato 2011.	
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2.1 Iniziative in corso

Progetti Esemplari in corso

Bando Socio-sanitario 2012
“Rhythm & Work” – Ritmo e Lavoro: Progetto di Inclusione socio-lavorativa di persone affette da patologie dello spettro dell’autismo
LUOGO: Brindisi
CONTRIBUTO: € 165.000
DESCRIZIONE: Il progetto si propone di realizzare un percorso laboratoriale e lavorativo, che punti ad inserire 6 giovani affetti da autismo (tra i 18 e i 35 
anni) nel mondo relazionale e dell’impresa, attraverso l’ausilio e il potere della musica e la costruzione di strumenti musicali.
La prima fase di Rhythm & Work sarà finalizzata a favorire l’accostamento alla musica attraverso un laboratorio di musicoterapia, dal quale si partirà per 
avvicinare i partecipanti al mondo del ritmo e, successivamente, un laboratorio musico-artigianale, condotto insieme al musico terapeuta, da un vero e proprio 
Maestro d’arte, che introdurranno i ragazzi alla manualità finalizzata alla riparazione/costruzione di strumenti musicali. Nella seconda fase, quella produttiva 
vera e propria, i partecipanti passeranno dal momento dell’ ”imparare facendo” a quello del “laboratorio-bottega artigianale”, durante il quale i ragazzi coin-
volti lavoreranno su commissioni provenienti dalla filiera della musica grazie ad alcuni sperimentali protocolli di intesa.
RESPONSABILE: ANNI D’ORO COOPERATIVA SOCIALE
PARTNER: Associazione Collettivo Musicarte; Associazione I Segni di Teti; CBOX Srl.

Aut-Side – Mare Aperto
LUOGO: Sant’Antioco (CI)
CONTRIBUTO: € 123.900
DESCRIZIONE: Il progetto Aut-side – Mare Aperto prevede l’avvio di una struttura destinata all’accoglienza di 50 minori affetti da disabilità psico-
cognitiva e finalizzata al loro inserimento lavorativo e riabilitativo nell’attività di turismo sociale. Il progetto si svolgerà all’interno dei locali nel Comune 
di Sant’Antioco, nei quali si simuleranno i luoghi dell’imbarcazione, nonché su un’imbarcazione donata alla cooperativa, per la realizzazione di attività 
ludiche e riabilitative. In particolare sono previste la creazione di iniziative di turismo sociale, con gite in barca gestite da soggetti disabili e dalle loro 
famiglie con il supporto degli educatori, l’organizzazione di corsi di pesca e snorkeling, la frequenza di un percorso professionalizzante per i minori disabili 
e per le loro famiglie e la costruzione di un setting terapeutico e riabilitativo innovativo.
RESPONSABILE: LE API COOPERATIVA SOCIALE
PARTNER: Associazione Autismo Carbonia Onlus; Associazione Oratorio Don Bosco.

Capovolti
LUOGO: Battipaglia (SA)
CONTRIBUTO: € 480.000
DESCRIZIONE: L’iniziativa progettuale propone l’avvio di una fattoria sociale con l’obiettivo di consentire l’inserimento lavorativo di 10 persone con 
disabilità mentale attraverso la costruzione di una cooperativa di tipo A e B, che ne preveda il loro diretto coinvolgimento nella governance, assieme ai 
familiari. Capovolti prevede la gestione del fondo agricolo (coltivazione e raccolta), la trasformazione dei prodotti e la loro commercializzazione nei suoi 
diversi aspetti (vendita diretta, trasporto, e-commerce) e un piano di marketing sociale strategico (acquisizione di certificazioni e marchi di qualità, gruppi 
di acquisto solidale, sinergia con operatori del mercato equo e solidale). È previsto, inoltre, l’impiego di animali da allevamento, da cortile e per attività 
didattica e di riabilitazione, con particolare riferimento all’onoterapia. 
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE MAI PIÙ SOLI
PARTNER: ASL Salerno; Associazione Amici di Voloalto; Associazione La Vita Dentro; Associazione Macroverso; Comune di Montecorvino Pugliano; 
Federazione Provinciale Coldiretti Salerno; Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana – CARISAL; Frida: Associazione Contro la Violenza di Genere; 
ISPPREF - Istituto di Psicologia e Psicoterapia Relazionale e Familiare; PRS - Progettazione e Ricerca Sociale; Stalker Cooperativa Sociale.

Chie non messat, ispiga
LUOGO: Macomer (NU)
CONTRIBUTO: € 470.000
DESCRIZIONE: Il progetto Chie non messat, ispiga (Chi non sa mietere, può spigolare) intende creare opportunità di lavoro in agricoltura per 10 persone 
con disabilità psichica, attraverso l’avvio di una nuova attività imprenditoriale che coniughi la sensibilità per le tematiche dell’inserimento lavorativo al 
recupero della tradizione agricola. Sono previsti, inoltre, la creazione di percorsi di integrazione sociale e di partecipazione per le persone con disabilità 
psichica e per i loro familiari e l’avvio di percorsi di sensibilizzazione e sviluppo della responsabilità sociale degli enti pubblici e privati.
RESPONSABILE: PROGETTO H COOPERATIVA SOCIALE
PARTNER: Confcooperative Nuoro – Ogliastra; Cooperativa Bioagrisilla; Fidicoop Sardegna, Fondazione Franca e Franco Basaglia; Gal Marghine; Plus – 
Unione dei Comuni del Marghine.

El Burrito
LUOGO: Termini Imerese (PA)
CONTRIBUTO: € 520.000
DESCRIZIONE: Il progetto prevede la realizzazione di una fattoria di sviluppo e inclusione sociale per 12 giovani disabili di età compresa tra i 18 ed i 35 
anni che, attraverso il progetto, entreranno a far parte della Cooperativa Area Azzurra in qualità di soci lavoratori. El Burrito intende sostenere il processo 

di inserimento lavorativo della persona disabile attraverso la creazione di una fattoria sociale in cui, dopo la prima fase di ristrutturazione e sistemazione 
del terreno, avranno luogo, da un lato, la produzione di latte per l’alimentazione umana, anche a fini terapeutici, dall’altro, la realizzazione di servizi quali 
la mediazione con asini (onoterapia) per persone diversamente abili o soggetti con disagio, trekking a dorso d’asino e onodidattica.
RESPONSABILE: AREA AZZURRA COOPERATIVA SOCIALE
PARTNER: Asinomania Latte sas di D’Arcangelo Gianni & C.; Associazione Genitori Soggetti Autistici Solidali; Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo 
– ASP6; Ben-Essere Cooperativa Sociale; Comune di Sciarra; Comune di Termini Imerese; Consorzio Nazionale Allevatori di Asini; Istituto Sperimentale 
Zootecnico per la Sicilia – ISZS.

I Colori della Vita - Struttura per l’accoglienza e il rafforzamento dell’integrazione sociale
LUOGO: Cisternino (Br)
CONTRIBUTO: € 350.000
DESCRIZIONE: Il progetto si propone la realizzazione di una struttura per l’accoglienza e il rafforzamento dell’integrazione sociale, destinata ad erogare 
prevalentemente servizi socio-assistenziali a 40 utenti, tra i 18 e i 64 anni, in situazione di handicap con gravi deficit psico-fisici, con interventi di tipo 
educativo, assistenziale e riabilitativo a elevata integrazione socio-sanitaria. Sono previsti moduli abitativi, uno spazio destinato alle attività giornaliere 
e ricreative ed una palestra, per consentire all’ospite un’adeguata attività motoria.
I colori della Vita prevede l’attivazione di laboratori con la partecipazione delle famiglie e dei volontari e di un appartamento per le famiglie che non 
risiedono nei paesi limitrofi e hanno problemi economici.
RESPONSABILE: VERDE E DINTORNI COOPERATIVA SOCIALE
PARTNER: Ambito Territoriale 2 BR; Arci Servizio Civile Martina Franca; Assessorato alla Formazione – Provincia di Brindisi; Associazione Il Gabbiano; Asso-
ciazione Integrazione Diversamente Abile; Associazione Martinese Autonoma Ragazzi Down; Azienda Sanitaria Locale Brindisi; Comune di Cisternino.

IL CIELO IN UNA STANZA – DOPO DI NOI 
LUOGO: Napoli
CONTRIBUTO: € 300.000
DESCRIZIONE: Il progetto Il cielo in una stanza prevede la realizzazione di un centro polifunzionale diurno che accolga 50 utenti svantaggiati e, al piano 
superiore della stessa struttura, di un centro residenziale con 16 posti letto. Il centro consterà di uno spazio attrezzato predisposto a fornire una serie di 
attività agli utenti (attività clinica, laboratori, corsi, atelier) e forme di convivenza di tipo familiare. Si prevedono forme di partecipazione e corsi formativi 
di base per operatori, genitori e pazienti (caregiver), sui temi della prevenzione e del trattamento precoce delle disabilità psichiche, quali ad esempio i 
disturbi dello spettro autistico in minori, adolescenti e adulti. A partire dal secondo anno di attività, sarà avviato un programma mirato di riabilitazione, 
educazione e/o convivenza, rivolto a giovani e adulti in relazione al tema del “dopo di noi”.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE MOVIMENTO FAMIGLIE ONLUS
PARTNER: Associazione Abili…diversamente!; Associazione Agenzia Arcipelago; Associazione Italiana per lo Studio e la Ricerca Virologica; Asso-
ciazione Obiettivo 1; Caritas Parrocchiale Ss. Ciro e Giovanni Vico Equense; Comune di Vico Equense – Assessorato alle Politiche Sociali; Dipartimento 
di Scienze Mediche Preventive – Università degli Studi Federico II; Il delfino Cooperativa Sociale; Istituto di Psicologia e Ricerche Socio-Sanitarie; La 
Locanda Cooperativa Sociale; UNITRE - Università delle Tre Età della Penisola Sorrentina.

Il Laboratorio dei Talenti
LUOGO: Palermo
CONTRIBUTO: € 365.000
DESCRIZIONE: Il Laboratorio dei Talenti si rivolge a 50 minori affetti da disturbi dello spettro autistico, dai 6 ai 18 anni, attraverso una loro presa in carico globale 
al fine di migliorarne i livelli di autonomia personale, potenziare le loro competenze sociali e relazionali e favorire il senso di autoefficacia e di utilità personale. 
Si tratta di obiettivi da raggiungere attraverso l’applicazione di forme di riabilitazione che prevedano l’impiego dell’Analisi Comportamentale Applicata (metodo 
ABA) per 30 dei minori coinvolti e la sperimentazione di nuove forme di socializzazione e di occupazione del tempo libero in modo creativo e costruttivo, con attività 
di tipo ludico-ricreative tra cui il laboratorio d’orto cittadino, il laboratorio sportivo, le attività estive, la “bottega dell’arte”. E’, inoltre, prevista la realizzazione di 
diverse attività trasversali rivolte al sistema familiare e sociale dei minori (parent training, sportello di ascolto familiare, sostegno per i fratelli e le sorelle).
RESPONSABILE: LA PANORMITANA COOPERATIVA SOCIALE
PARTNER: Associazione Comitato L’Autismo parla; Associazione Guide e Scout Cattolici Italiani – Zona Conca d’Oro – Palermo; Associazione Teacch House; 
Associazione Vivi Sano; Contaminando Bios Cooperativa Sociale; Dipartimento di Psicologia, Università degli Studi di Palermo; Istituto Tolman srl; NeuroTeam – 
Associazione per la promozione della ricerca in Neuroscienze cognitive; Opera Pia Telesino Ardizzone; Parrocchia SS. Ecce Homo; Parsifal Cooperativa Sociale.

Isola della Serenità - Centro Diurno per adulti con disabilità psichica e Centro ABA per minori ed adolescenti affetti da disturbi dello 
spettro autistico
LUOGO: Cosenza
CONTRIBUTO: € 405.000
DESCRIZIONE: Il progetto prevede la realizzazione di una struttura composta da due aree indipendenti: un Centro Diurno rivolto a 20 adulti affetti da 
disabilità psichica e un centro ABA rivolto a 30 bambini e adolescenti affetti da disturbi dello spettro autistico. L’obiettivo dell’Isola della serenità è quello 
di agire tempestivamente e precocemente assicurando interventi socio-educativi, socio-riabilitativi ed assistenziali continui ed adeguati alle caratteristi-
che degli utenti. Nel Centro Diurno, destinato ad accogliere gli adulti, si sperimenteranno approcci a tecniche di lavorazione e decorazione di oggettistica, 
sotto la guida di educatori professionali e di esperti del settore, al fine di valutare le propensioni e le attitudini di ogni ospite per sostenerlo nel suo 
processo di integrazione sociale. Nell’altra sezione del centro, operatori esperti si occuperanno di minori ed adolescenti affetti da patologie connesse allo 
spettro autistico con l’applicazione dell’approccio ABA - Applied Behavior Analysis (Analisi Comportamentale Applicata).
RESPONSABILE: ADISS MULTISERVICE COOPERATIVA SOCIALE
PARTNER: Associazione La casa del sorriso; Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza; Comune di Fuscaldo; Comune di Paola; Comune di San Lucido; 
FEALFA srl; Federazione Italiana Giuoco Calcio (FIGC); AIA- Associazione Italiana Arbitri; Studio Legale Longo Patrizia.
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L’orto dei Semplici
LUOGO: Benevento
CONTRIBUTO: € 380.000
DESCRIZIONE: Il progetto L’Orto dei Semplici prevede l’avvio da parte di un gruppo di 12 disabili psichici di un processo di auto imprenditorialità che 
prevede, in una prima fase, la coltivazione di un’area agricola e, parallelamente, la costruzione di un portale Internet per la vendita “porta a porta” dei 
prodotti coltivati. Nella seconda fase si avvierà un piano commerciale che preveda la possibilità, per le famiglie della città di Benevento, di “abbonarsi” 
ad un servizio per la consegna settimanale di un cesto con la spesa dell’orto, composto da prodotti freschi, di provenienza certificata a prezzi più bassi del 
mercato e direttamente a casa. Anche il servizio della consegna a domicilio sarà effettuato dalle stesse persone con disabilità coinvolte nel progetto.
RESPONSABILE: AMISTADE COOPERATIVA SOCIALE
PARTNER: Associazione ACLI; Associazione Il Gigante Buono; Associazione La Cinta Onlus; Associazione La Clessidra; Confcooperative - Unione provin-
ciale di Benevento; Provincia di Benevento; Social Lab76 Cooperativa Sociale; Valisannio – Azienda Speciale della Camera di Commercio di Benevento.

ORTOFRÙ (costa di meno vale di più) – Network commerciale per l’inserimento lavorativo di persone con disabilità psichica
LUOGO: Province di Potenza e Salerno
CONTRIBUTO: € 540.000
DESCRIZIONE: Obiettivo del progetto è quello di promuovere l’inserimento lavorativo di persone con disabilità psichica nel settore del commercio 
ortofrutticolo, attraverso la creazione di una rete di 11 punti vendita non profit, direttamente collegati alla rete dei servizi residenziali e semiresidenziali 
per l’accoglienza di persone con disabilità psichica coinvolti nella partnership. Gli utili del network commerciale creato saranno, infatti, destinati in quota 
significativa (almeno il 50%) alla rete dei servizi collegati. In ogni punto vendita sarà inserita una persona con disabilità psichica insieme ad altra persona 
svantaggiata sul piano socio-lavorativo (ovvero inoccupata, disoccupata, persona in condizioni di estrema precarietà lavorativa, in mobilità, ecc). Questi 
piccoli negozi venderanno prevalentemente frutta, verdura, ortaggi e loro derivati (marmellate, succhi di frutta e conserve varie) anche con l’utilizzo di un 
mezzo di trasporto per la vendita ambulante nelle zone più decentrate e per le consegne a domicilio su richiesta per persone in situazione di difficoltà. 
Nella fase finale di Ortofrù, saranno costituite due imprese sociali finalizzate all’inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati per la gestione del 
network dopo la chiusura del progetto.
RESPONSABILE: CONSORZIO SOCIALE COOPERAZIONE E SOLIDARIETÀ
PARTNER: Associazione Altragricoltura Confederazione per la Sovranità Alimentare; Associazione Volontariato Disabili Verso La Luce; Azienda Sanitaria 
Locale di Potenza; Comune di Caggiano; Comune di Lagonegro; Comune di Lauria; Comune di Moliterno; Comune di Montesano sulla Marcellana; Comune 
di Oppido Lucano; Comune di Potenza; Comune di Tramutola; Comune di Trecchina; Comune di Venosa; Comunitas Consorzio Cooperativa Sociale; EFFE 
Cooperativa Sociale; Federazione Regionale Coldiretti Basilicata; Il filo di Arianna Cooperativa Sociale; Il Girasole Cooperativa Sociale; ISKRA Cooperati-
va Sociale; Libres Edizioni srl; Nuove Dimensioni Cooperativa Sociale.

Si può fare: in rete per l’autonomia
LUOGO: Province di Avellino e Benevento
CONTRIBUTO: € 560.000
DESCRIZIONE: Il Progetto si propone l’avvio di 4 strutture residenziali socio-sanitarie per disabili psichici, diversificate per tipologia di utenza e collegate 
da un sistema integrato di interventi: la Casa UNITALSI di Chianchetelle (AV), destinata ad accogliere 10 sofferenti psichici gravi, compresi giovani e 
adulti autistici; la Casa di Accoglienza “Gli Amici di Tonino” a Benevento, per l’accoglienza di 8 giovani in condizioni di disagio psichico correlato a casi di 
“doppia–diagnosi”, patologia psichiatrica/dipendenza patologica; la Fattoria sociale Orto di Casa Betania (BN), destinata a residenza per il “dopo di noi” 
di 6 persone con disabilità intellettiva (ritardi medio-lievi) coinvolte nel lavoro in Fattoria; il Borgo Sociale Regionale di Roccabascerana (Av), una struttura 
molto ampia e complessa, da destinare a luogo di sperimentazione di percorsi di integrazione sociale di 24 giovani con doppia diagnosi, che siano in 
condizioni di discreta compensazione psichica. Alla piattaforma materiale, sarà affiancata e sperimentata un’infrastrutturazione immateriale innovativa: 
laboratori di agricoltura sociale, auto-aiuto, animazione culturale, centri d’ascolto, prestazioni sanitarie.
RESPONSABILE: LA SOLIDARIETÀ COOPERATIVA SOCIALE
PARTNER: AIFA Campania; ANPAS Pubblica Assistenza di Frasso Telesino; Arcidiocesi di Benevento – Ufficio Caritas Diocesana; Associazione Centro di 
Cultura Raffaele Calabria; Associazione Centro di Solidarietà Vivere dentro; Associazione E’ più bello insieme; Associazione La Cinta; Associazione La rete 
sociale; Associazione per i Diritti degli Anziani – ADA; Associazione UNITALSI; Associazione Volontaria di Solidarietà e Auto Aiuto; AUSER filo d’argento 
di Benevento; Comune di Benevento; Comune di Roccabascerana; Consorzio Pubblico dei Servizi Sociali A4; Coordinamento Istituzionale dell’Ambito 
B2; Gea Irpina Cooperativa sociale; Immaginaria Cooperativa sociale; Palilù Cooperativa Sociale; Rete per l’Autorganizzazione Popolare Precari Scuola 
Sanniti; Università Sannita dell’Età Libera e della Terza Età.

Taralli Social Club
LUOGO: Andria (BT)
CONTRIBUTO: € 321.500
DESCRIZIONE: Il progetto Taralli Social Club intende coinvolgere 15 disabili psichici al fine di impiegarli in un’attività di produzione di snack e prodotti 
da forno pugliesi, insieme a personale qualificato normodotato, da commercializzare prevalentemente all’estero. Al termine del progetto, sulla base dei 
risultati ottenuti, si potrà costituire una cooperativa sociale in cui inserire stabilmente 10 disabili psichici selezionati e 5 normodotati per proseguire, a 
livello imprenditoriale, le attività produttive. 
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE MAESTRI DI STRADA
PARTNER: Associazione Culturale Artturism; Azienda Sanitaria Locale Barletta Andria Trani; Celeris Limited; Fondazione Prosolidar.

Formazione Quadri Terzo Settore
Formazione Quadri Terzo Settore 
LUOGO: Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Sardegna
CONTRIBUTO: € 993.500
DESCRIZIONE: La Formazione dei Quadri del Terzo Settore (FQTS) è una iniziativa promossa da Forum del Terzo Settore; Consulta del Volontariato presso 
il Forum del Terzo Settore; Conferenza Permanente delle Associazioni, Federazioni e Reti di Volontariato (ConVol); Coordinamento Nazionale dei Centri di 
Servizio per il Volontariato (CSVnet).
FQTS è la continuazione e l’evoluzione di due precedenti esperienze già sostenute dalla Fondazione CON IL SUD per promuovere la formazione e l’ag-
giornamento delle competenze organizzative, gestionali e relazionali di manager e di quadri dirigenziali del mondo del terzo settore, ma anche di soggetti 
sociali ed economici del territorio nonché delle istituzioni locali.
L’intervento consiste nell’implementazione di un sistema integrato di azioni che prevede attività di ricerca e analisi dei fabbisogni, percorsi di formazione 
regionali, sperimentazioni di reti di intervento su obiettivi di sviluppo, orientamento alle risorse e alle opportunità del territorio, promozione e diffusione.
L’intervento formativo nelle sei regioni del Mezzogiorno intende coinvolgere circa 160 partecipanti nella formazione annuale delle attività laboratoriali, 
tutti i partecipanti alle due precedenti edizioni nella formazione continua e altre centinaia di soggetti di terzo settore, del privato sociale e profit, della 
pubblica amministrazione e dei corpi intermedi nelle agorà regionali ed inter-regionali.
Il percorso sarà quindi articolato su due livelli – regionale ed interregionale – ciascuno organizzato in tre linee formative: le Agorà, i Laboratori di ricerc-
azione, progettazione partecipata, comunicazione sociale e la creazione di una comunità di pratica con l’obiettivo di:
• �incrementare e migliorare le capacità di relazione, partecipazione, proposizione e negoziazione nei processi sociali, dalla fase della programmazione 

degli interventi alla valutazione e verifica dei risultati, costruendo una cultura e una pratica politica efficace delle organizzazioni di terzo settore del 
Mezzogiorno;

• �rafforzare le reti di cooperazione del terzo settore anche dal punto di vista dello sviluppo economico e sociale, valorizzando le differenze tra Volonta-
riato, APS e Cooperazione, promuovendone le complementarietà di ruolo e di progetto nell’ottica di costruire sperimentazioni economiche e sociali 
alternative e non dipendenti esclusivamente dal finanziamento pubblico, incrociando così anche la linea di intervento della Fondazione CON IL SUD 
relativa alle fondazioni di comunità;

• �condividere e migliorare il patrimonio delle conoscenze, valutazioni ed elaborazioni comuni utili ad accrescere ed innovare l’azione del terzo settore 
meridionale per la cultura della legalità, lo sviluppo sostenibile ed autocentrato, il rafforzamento delle reti di welfare e le pratiche di governance tra 
istituzioni e terzo settore

RESPONSABILE: FORUM TERZO SETTORE
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Bando Sviluppo del Capitale Umano ad Alta Qualificazione 2011
Biosensori piezoelettrici a risposta in tempo reale per applicazioni ambientali e agro-alimentari
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 615.000
DESCRIZIONE: Il progetto ha l’obiettivo di realizzare biosensori innovativi per aprire nuove frontiere nel campo della tutela ambientale e della sicurezza ali-
mentare, rivelando la presenza di inquinanti e pesticidi in alimenti, terreni e acque. Per arrivare alla realizzazione di questo nuovo tipo di tecnologia è prevista 
la collaborazione di specialisti con diverse competenze (biologia molecolare, ingegneria, chimica/biotecnologia e fisica) ricoperte da tutti i partner progettuali 
e dai ricercatori, di alto livello, che rientreranno in Italia per l’attuazione del progetto. La realizzazione del biosensore, che a un primo livello di test laboratoria-
le ha mostrato caratteristiche competitive rispetto ad altre tecnologie con analoga funzione in commercio, si inserisce in un settore di mercato la cui crescita 
è resa possibile dall’applicazione pratica di ricerche innovative e tecnologicamente avanzate costituendo un prodotto di sicuro interesse commerciale.
RESPONSABILE: UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI “FEDERICO II”, DIPARTIMENTO DI SCIENZE FISICHE
PARTNER: Avantech Group srl; CNR – Istituto di Scienza e Tecnologie dell’Informazione; CRA - Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricol-
tura; Legambiente Campania; Novaetech srl; Strago spa.

Nuovi marker per la demenza: un approccio multidisciplinare
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 690.000
DESCRIZIONE: La ricerca ha l’obiettivo di ridurre l’impatto socio-economico delle malattie neurodegenerative attraverso l’identificazione di nuovi mar-
catori preclinici e diagnostici precoci e l’individuazione di nuovi geni che indicano una predisposizione a tali malattie, al fine di sviluppare strumenti tera-
peutici preventivi, piuttosto che sintomatici. La ricerca promuove, in particolare, la conoscenza delle malattie neurodegenerative sul territorio campano 
tramite la divulgazione dei risultati ottenuti con incontri diretti tra i ricercatori e le scuole, il personale medico e la popolazione in generale. Il lavoro 
mira, inoltre, a sensibilizzare l’attenzione della popolazione e delle Istituzioni sulle patologie neurodegenerative più diffuse, malattia di Alzheimer (MA) e 
malattia di Parkison (MP), tra le prime cause di demenza primaria.
RESPONSABILE: CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE, ISTITUTO DI GENETICA E BIOFISICA “ADRIANO BUZZATI TRAVERSO” (IGB-ABT)
PARTNER: Comune di Gioi; Contatto Cooperativa Sociale; Fondazione Santa Lucia; Fondazione Telethon. 

Produzione di dolcificanti ipocalorici da piante mediterranee 
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 690.000
DESCRIZIONE: Il progetto ha l’obiettivo di sviluppare un sistema per la produzione di proteine con un elevato potere dolcificante (proteine dolci), 
utilizzando tecnologie innovative di biochimica, biologia molecolare e genetica vegetale. L’impiego di queste proteine in sostituzione degli zuccheri è di 
grande interesse per l’industria alimentare, che normalmente utilizza prodotti non proteici di sintesi, per i vantaggi legati al basso apporto calorico delle 
proteine dolci e alla possibilità di utilizzarle per preparazioni alimentari e industriali anche ad uso di soggetti diabetici, con conseguente riduzione d’uso di 
insulina. Obiettivo trasversale del progetto è l’identificazione di proteine dolci da fonti vegetali tipiche delle zone meridionali anche al fine di rilanciare il 
settore agricolo del Mezzogiorno con produzioni vegetali di elevato valore aggiunto su terreni confiscati alla criminalità. Alcune delle proteine identificate 
saranno utilizzate come edulcoranti per la produzione in via sperimentale di formaggi e creme a base di latte, attraverso un impianto pilota disponibile 
presso la cooperativa sociale partner del progetto.
RESPONSABILE: UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI “FEDERICO II”, DIPARTIMENTO DI SCIENZE CHIMICHE
PARTNER: CAISIAL - Centro di Ateneo per l’Innovazione e lo Sviluppo nell’Industria Alimentare; CNR - Istituto di Genetica Vegetale; Le Terre di Don 
Peppe Diana – Libera Terra Cooperativa Sociale; Università del Sannio, Dipartimento di Scienze per la Biologia, la Geologia e l’ambiente.

Sviluppo di un modello per la stadiazione della schizofrenia con relative prospettive prognostiche e di risposta a trattamenti farmacolo-
gici e riabilitativi 
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 700.000
DESCRIZIONE: La ricerca mira a colmare la mancanza di criteri per individuare gli stadi di sviluppo della schizofrenia (“stadiazione”), basandosi sulla 
presenza e importanza di uno o più fattori predittivi, con lo scopo di valutare se e quanto lo stadio della patologia possa spiegare la risposta del paziente 
a uno specifico trattamento, anche di tipo riabilitativo. 
Nella prima fase del progetto verranno reclutati un gruppo di pazienti e altrettanti soggetti sani di controllo. I primi saranno sottoposti a screening neu-
rologico, psichiatrico, genetico, neuropsicologico, neurofisiologico e di funzionamento sociale, al termine del quale verrà loro attribuito un punteggio di 
stadiazione (analogamente a quanto accade nel caso di altre patologie di interesse non psichiatrico). 
Dopo la stadiazione, i pazienti verranno assegnati in maniera casuale a due tipi di trattamento, uno classico e un altro che prevede, in aggiunta ai tratta-
menti tradizionali, un intervento di tipo riabilitativo con particolare enfasi sulla riabilitazione cognitiva. 
Nella seconda fase si procederà ad una valutazione della relazione tra stadio della patologia e prognosi del trattamento riabilitativo. Verrà, inoltre, svilup-
pato un modello statistico che consentirà di porre in relazione i fattori predittivi, il punteggio di stadiazione e il risultato della terapia.
RESPONSABILE: UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI “ALDO MORO”, DIPARTIMENTO DI NEUROSCIENZE E ORGANI DI SENSO
PARTNER: AUXILIUM Cooperativa Sociale; Centro di salute mentale di Brindisi - ASL BR; Città Solidale Cooperativa Sociale; Lieber Institute for Brain 
Development; Università di Edimburgo – Medical Genetics Section.

Verso la medicina personalizzata: sviluppo di nuove molecole selettive per la cura del neuroblastoma
LUOGO: Campania e Puglia 
CONTRIBUTO: € 570.000
DESCRIZIONE: Il progetto intende sviluppare competenze d’avanguardia nel campo della diagnosi e della terapia di patologie oncologiche altamente 
incisive quali i tumori del Sistema Nervoso Centrale e in particolare il Neuroblastoma, il più diffuso tumore extracraniale che può presentarsi nei bambini, 

per il quale esistono al momento terapie solo parzialmente efficaci. La diagnosi precoce e mirata di questi tumori è di fondamentale importanza in quanto 
permette di evitare interventi invasivi e di personalizzare i trattamenti, minimizzando i problemi dovuti a terapie non specifiche o tardive. Ulteriore caratte-
re innovativo di questo lavoro risiede nell’approccio multidisciplinare con cui si intende sviluppare l’intero percorso di ricerca, a partire dall’individuazione 
e dalla sintesi dei sistemi molecolari attivi fino alla loro valutazione in fase preclinica. Il lavoro sarà realizzato attraverso una forte sinergia tra le varie 
strutture di ricerca italiane e straniere e una complementarietà delle tecnologie che verranno messe a disposizione della struttura comune.
RESPONSABILE: CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE, ISTITUTO DI CRISTALLOGRAFIA
PARTNER: AIRI - Associazione Italiana per la Ricerca Industriale; CNR - istituto di biostrutture e bioimmagini; Diagnostica e farmaceutica molecolari 
scarl; Fondazione per la ricerca farmacologica Gianni Benzi; Royal College of Surgeons in Ireland.

Bando Storico-Artistico e Culturale 2011
Borgo di Dio
LUOGO: Trappeto (PA)
CONTRIBUTO: € 430.000
DESCRIZIONE: Il progetto prevede il recupero dell’immobile “Centro Borgo di Dio” nel Comune di Trappeto al fine di incentivare lo sviluppo socio-
economico, turistico e culturale dell’area di riferimento. Borgo di Dio intende avviare azioni di supporto a soggetti provenienti da ambienti svantaggiati, 
percorsi di orientamento e crescita personale e professionale, tirocini e apprendistati, sviluppo di abilità e competenze imprenditoriali per la promozione 
turistica, apertura di uno sportello informativo e campi di volontariato.
RESPONSABILE: CENTRO PER LO SVILUPPO CREATIVO DANILO DOLCI
PARTNER: Associazione di promozione sociale Libera Palermo; CESIE Centro Studi ed Iniziative Europeo; Comune di Trappeto.

Comunità Urbane Solidali – Cittadinanza partecipata delle Comunità di Stranieri  attraverso la riqualificazione di un bene dell’ex-mani-
comio di Palermo.
LUOGO: Palermo
CONTRIBUTO: € 480.000
DESCRIZIONE: Il progetto prevede la valorizzazione del Padiglione 33 dell’ex Manicomio di Palermo (Complesso Pietro Pisani). Comunità Urbane Solidali 
intende favorire l’incontro fra la città e le sue numerose comunità immigrate attraverso la creazione di un luogo di accoglienza per migranti, richiedenti 
asilo, rifugiati e madri sole con bambini. In particolare, è prevista la realizzazione di servizi specialistici di accoglienza notturna, orientamento socio-lavo-
rativo, consulenza sanitaria e monitoraggio medico, sostegno psicologico e psichiatrico. Nel corso dell’anno sono stati avviati i lavori di ristrutturazione 
dell’immobile oggetto di intervento e le azioni di pubblicizzazione e presentazione del progetto alla comunità.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE CRESM
PARTNER: Associazione culturale Design Zingaro; Associazione culturale Piccolo Teatro Patafisico; Associazione Mediterraneo di Pace; Associazione 
Teatro Atlante; L’Arca – Federazione delle Associazioni e delle Comunità Immigrate; Solidarietà Cooperativa Sociale.

Liberinsieme
LUOGO: Gallipoli (LE)
CONTRIBUTO: € 200.000
DESCRIZIONE: Il progetto intende realizzare, all’interno dell’ex chiostro dei Domenicani nel centro storico di Gallipoli, un centro polifunzionale per l’in-
clusione sociale e l’integrazione culturale delle fasce di popolazione più in difficoltà. Liberinsieme promuove l’inserimento lavorativo di cittadini di origine 
straniera e disoccupati, attraverso percorsi di crescita culturale e acquisizione di competenze e professionalità. In particolare, l’iniziativa promuove servizi di 
informazione e consulenza per migranti, la realizzazione di una ludoteca, laboratori artistici, informatici e teatrali, una biblioteca e sala lettura con postazioni 
informatiche, corsi di formazione nei settori socio-assistenziale, turistico, informatico, teatrale, artistico e ambientale. 
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE NO PROFIT EMYS
PARTNER: Associazione di volontariato Appleheart; Associazione Gallipoli Nostra; Associazione Regalami una Rosa; Comune di Gallipoli; Ditta Roberto 
Perrone; Talianxa Compagnia Teatrale Onlus.

Mare Memoria Viva
LUOGO: Palermo
CONTRIBUTO: € 430.000
DESCRIZIONE: Mare Memoria Viva intende realizzare, all’interno della tonnara della borgata di Vergine Maria di Palermo, uno spazio museale presso cui 
saranno fruibili storie, foto, documenti e narrazioni sulle memorie collettive e individuali delle identità palermitane legate al mare. E’ stato sviluppato un 
itinerario turistico costiero che valorizza le vecchie borgate, coinvolgendo gli abitanti dei quartieri lungo la costa, con diversi laboratori d’arte, di comuni-
cazione ed eventi pubblici di progettazione partecipata. Vengono, inoltre, incoraggiate esperienze di cittadinanza attiva in tema di protezione ambientale, 
qualità della vita, spazi pubblici e politiche di riqualificazione del waterfront. Il museo assumerà il ruolo di “osservatorio sociale sulle trasformazioni del 
frontemare”, per informare i cittadini e vigilare contro eventuali speculazioni.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE CULTURALE CLAC
PARTNER: Associazione Gruppo S.A.L.I.; Associazione Le città del Mondo; Comune di Palermo – Assessorato alla Cultura; Dipartimento Architettura – 
Università degli Studi di Palermo; Dipartimento Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana – Servizio Polo Museale Val di Mazaro; Kursaal s.r.l.; 
Umip Società Cooperativa Sociale.

Memoria Minerale – L’identità di un popolo attraverso le pietre a cui ha dato forma
LUOGO: Mesagne (BR)
CONTRIBUTO: € 310.000  
DESCRIZIONE: Il progetto Memoria Minerale propone la rivitalizzazione del centro storico di Mesagne (BR) sono stati avviati interventi di animazione 
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sociale, valorizzazione del patrimonio storico architettonico e culturale, inclusione sociale e promozione turistica volti ad attivare sistemi virtuosi di svi-
luppo sostenibile dell’area. In particolare, l’iniziativa intende creare un incubatore culturale per la sperimentazione e diffusione delle arti teatrali e cine-
matografiche, il recupero delle attività dell’artigianato artistico, la conservazione dei saperi gastronomici e la creazione di una banca dati della memoria. 
Inoltre, sono previsti momenti di aggregazione e interventi di promozione dell’occupazione, orientamento e accompagnamento alla creazione di impresa, 
con particolare riferimento ai cittadini di origine straniera. 
RESPONSABILE: CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI ELPENDU’
PARTNER: Associazione di promozione sociale Conchiglia; Associazione di promozione sociale Di Vittorio; Auser RisorsAnziani; CNA Confederazione 
Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa Associazione Provinciale di Brindisi; Thalassia Società Cooperativa.

Momoti: un teatro, un burattino e la città
LUOGO: Monserrato (CA)     
CONTRIBUTO: € 390.000
DESCRIZIONE: Il progetto ha visto il recupero dei locali dell’ex cinema Moderno di Monserrato (CA) finalizzato alla valorizzazione dell’esperienza del 
Teatro Mo.Mo.TI. (Moderno Monserrato Teatro Internazionale), e al valore identitario delle produzioni artistiche della compagnia Is Mascareddas. Momoti 
prevede la realizzazione di attività culturali e artistiche finalizzate anche a promuovere il dialogo interculturale attraverso la partecipazione di cittadini di 
origine straniera. Saranno realizzati cicli di formazione e seminari su tematiche quali la catalogazione e digitalizzazione libraria, tecniche di gestione degli 
spazi espositivi e salvataggio in digitale di rappresentazioni teatrali. All’interno del teatro verrà, inoltre, allestita un’esposizione permanente di pupazzi, 
burattini e marionette.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE CULTURALE IS MASCAREDDAS
PARTNER: Associazione Arcoiris Onlus; Associazione Larus Onlus.

Napolixenìa - Valorizzazione del Complesso Monumentale di San Nicola da Tolentino
LUOGO: Napoli 
CONTRIBUTO: € 480.000
DESCRIZIONE: Il progetto ha avviato i lavori di recupero del Complesso Monumentale di San Nicola da Tolentino nei Quartieri Spagnoli al fine di rea-
lizzare un luogo di integrazione, accoglienza e aggregazione, orientato e gestito dai giovani del territorio. Napolixenìa prevede la creazione di un ostello 
come simbolo dell’incontro e del viaggio, quali elementi determinanti nell’educazione e crescita dei giovani, di uno spazio ristoro a servizio degli studenti 
dell’attigua Università degli Studi Suor Orsola Benincasa e di una residenza teatrale. Saranno inoltre promosse esperienze artistiche innovative, anche 
attraverso l’avviamento di laboratori teatrali per i giovani, italiani e stranieri, del territorio.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE L’ALTRA NAPOLI ONLUS
PARTNER: Associazione Culturale Officinae Efesti; La Paranza Cooperativa Sociale; Provincia Napoletana della Congregazione della missione di San 
Vincenzo de’ Paoli; Un Fiore per La Vita Cooperativa Sociale.

Piano del Conte
LUOGO: Aviglianico (PZ)
CONTRIBUTO: € 400.000
DESCRIZIONE: Il progetto si propone la valorizzazione e il recupero storico, simbolico e culturale del borgo rurale Piano del Conte attraverso la trasfor-
mazione dell’intera area in un modello innovativo di impresa agricola. Sono previsti interventi di recupero delle abitazioni presenti nel territorio rurale, 
finalizzati a fornire un’offerta abitativa dignitosa ai cittadini di origine straniera presenti nell’area, e azioni dirette alla loro integrazione sociale e lavorati-
va, sia attraverso l’inserimento occupazionale all’interno delle aziende agricole del territorio che tramite la creazione di nuove imprese. La rivitalizzazione 
del borgo sarà perseguita, inoltre, attraverso interventi di tipo produttivo e turistico, lo sviluppo di iniziative fieristiche, mercantili ed artistiche capaci di 
coinvolgere le culture del Mediterraneo e dei paesi di provenienza degli immigrati.
RESPONSABILE: ASES – ASSOCIAZIONE SOLIDARIETÀ E SVILUPPO
PARTNER: Auser Basilicata; ALSIA - Agenzia Lucana di Sviluppo e di Innovazione in Agricoltura; Apof-il; ATER - Azienda Territoriale per l’Edilizia Re-
sidenziale Ente strumentale della Regione Basilicata; Biblioteca Nazionale di Potenza; Centro Lucani nel Mondo Nino Calice; Confederazione Italiana 
Agricoltori (Cia) Basilicata; Comune di Avigliano; Flai-CGIL Potenza; Gruppo di Azione Locale (G.A.L.) Basento Camastra Società Consortile arl; Manteca 
srl; Punto & A Capo - Società Cooperativa Sociale arl; Vitruvio srl.

Purgatorio ad Arco: Un Arco sul Territorio
LUOGO: Napoli  
CONTRIBUTO: € 210.000
DESCRIZIONE: Il progetto intende valorizzare il Complesso Museale di Santa Maria delle Anime del Purgatorio ad Arco nel centro storico di Napoli, sia 
come luogo di inclusione sociale che come elemento di sviluppo turistico - culturale del territorio. Nel corso del 2012 sono stati avviati i laboratori teatrali 
per le donne del quartiere, e di musicoterapia per adolescenti. Inoltre sono stati realizzati i primi interventi di valorizzazione e riordino delle edicole, 
finalizzati al miglioramento del percorso museale.
RESPONSABILE: OPERA PIA PURGATORIO AD ARCO ONLUS
PARTNER: Associazione Amici degli Archivi Onlus; Associazione culturale Isfom (Istituto formazione musicoterapia); Associazione La Bottega del Liocor-
no Onlus; Associazione culturale Marina Commedia; Associazione Progetto Museo.

Viaggi nella Terra di Mezzo
LUOGO: Province di Brindisi, Lecce e Taranto
CONTRIBUTO: € 420.000
DESCRIZIONE: Il progetto promuove e tutela il patrimonio Messapico che lega le tre province del Salento (Lecce, Brindisi e Taranto). Viaggi nella Terra 
di Mezzo propone di mettere a sistema i beni Messapici presenti sul territorio al fine di realizzare cinque itinerari turistici e identitari, identificati sulla 
base dei percorsi e delle tratte strutturate dalle Ferrovie Sud Est. Tali percorsi vengono elaborati grazie anche alla realizzazione di momenti aggregativi e 
di confronto tra gli allievi degli istituti scolastici del territorio, le associazioni, gli operatori turistici e la popolazione locale. Nel corso del 2012 sono stati 

avviati i lavori di ristrutturazione del Palazzo Moschettini, ubicato a Copertino (LE), che sarà il centro di coordinamento principale delle attività. Inoltre 
sono stati attivati due percorsi formativi per giovani in condizioni di disagio che termineranno con la creazione di una cooperativa sociale e di una asso-
ciazione che gestiranno tutto il circuito e il sistema turistico-culturale avviato.
RESPONSABILE: FONDAZIONE MOSCHETTINI
PARTNER: Associazione Ionico Salentina Amici delle Ferrovie - AISAF Onlus; Associazione Play your Place - Il Luogo in Gioco; Il Primo Sole Cooperativa 
Sociale; Meridies Società Cooperativa; Project Lab Società Cooperativa.

Progetti Speciali e Innovativi 2010
Agri Social Sud - Agricoltura Sociale, giovani, solidarietà e cooperazione a Sud
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 200.000
DESCRIZIONE: Il progetto ha l’obiettivo di promuovere l’attivazione delle risorse presenti sul territorio intorno all’agricoltura sociale. Agri Social Sud 
intende dar vita a percorsi di inclusione sociale e lavorativa a favore di persone in condizione di svantaggio sociale, in particolar modo disabili, mediante 
l’attivazione di progetti di formazione al lavoro nel settore dell’agricoltura sociale. Inoltre, al fine di valorizzare il protagonismo giovanile ed investire sullo 
sviluppo del territorio, sono in corso di realizzazione attività formative, di sostegno e tutoraggio all’avvio di impresa nell’ambito dell’agricoltura sociale, 
rivolte a 300 giovani di età compresa tra i 20 e i 35 anni. 
RESPONSABILE: OSSERVATORIO MEDITERRANEO ONLUS
PARTNER: Agriturismo Bioecologico Terra di Pace; Associazione Internazionale Noi Ragazzi del Mondo; Azienda Agrituristica Il Mandorleto; Casa labo-
ratorio S. Giacomo; Consorzio di Cooperazione Sociale “Alberto Bastiani” Onlus; Ditta Samperi Davide - Azienda Agricola “Fossa dell’Acqua”; Energ-etica 
Catania Cooperativa Sociale; Impresa individuale Pennisi Sergio Maria Ambrogio.

AltriLuoghi
LUOGO: Campania, Puglia, Sicilia
CONTRIBUTO: € 370.000
DESCRIZIONE: Il progetto ha come finalità generale quella di migliorare i livelli di vita e di benessere delle/dei transessuali, favorendone una maggiore 
capacità di accesso al sistema dei servizi e intervenendo per prevenire e rimuovere atteggiamenti di discriminazione nei loro confronti. AltriLuoghi ha 
previsto l’istituzione di un consultorio a bassa soglia per la tutela della salute e dei diritti di cittadinanza delle persone transessuali che offre servizi di 
accoglienza, ascolto, assistenza legale, orientamento e accompagnamento al sistema dei servizi socio-sanitari; sono previste attività di sostegno all’in-
serimento lavorativo e la creazione di gruppi di auto-mutuo-aiuto e di reti comunitarie a sostegno delle situazioni di maggior vulnerabilità e povertà che 
vedono coinvolte persone transessuali.
RESPONSABILE: DEDALUS COOPERATIVA SOCIALE
PARTNER: Associazione di volontariato Agedo Palermo; Associazione di volontariato Priscilla; Associazione Federazione Campana Comunità di Accoglienza Onlus 
- CNCA Campano; Associazione MIT - Movimento Identità Transessuale; Associazione Transessuale Napoli; Dipartimento Materno Infantile U.O.C.M.I. DSB 31Asl 
Napoli 1 Centro; Federconsumatori Campania; La Coccinella Cooperativa Sociale; Università degli Studi di Napoli Federico II - Dipartimento di Neuroscienze. 

Alveare
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 300.000
DESCRIZIONE: Il progetto ha l’obiettivo di prevenire e contrastare il fenomeno del maltrattamento, della violenza e dell’abuso su donne e minori, nonché 
intervenire in maniera tempestiva ed efficace nelle situazioni di violenza in atto. In particolare, con Alveare si intende attivare un servizio di accoglienza, 
residenziale o semi residenziale, per le vittime di violenza. È prevista la realizzazione di un centro d’ascolto, di un laboratorio multidisciplinare per l’inno-
vazione sociale (Social Innovation Center), di un baby parking/ludoteca multietnica e di un Media Education Center, ovvero uno spazio per il tempo libero 
extrascolastico dove fornire attività di animazione, ricreative e associative basate su media education.
RESPONSABILE: 3P (PADRE PINO PUGLISI) SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE 
PARTNER: Arcidiocesi di Agrigento - Caritas Diocesana; Associazione Centro del Mediterraneo; Associazione Luce Onlus; Associazione Unione degli 
Assessorati alle politiche socio sanitarie e del lavoro; Public Empowerment Società Cooperativa.

Benvenuti al Sud
LUOGO: Campania, Puglia, Basilicata, Sicilia
CONTRIBUTO: € 155.500
DESCRIZIONE: Il progetto è finalizzato a costruire un’infrastruttura sociale reticolare a supporto dell’accoglienza turistica nelle regioni meridionali d’Ita-
lia. Benvenuti al Sud intende promuovere la nascita, lo sviluppo ed il potenziamento di 10 presidi territoriali nel Mezzogiorno d’Italia, che impegneranno 
i cittadini e le associazioni di volontariato in attività di valorizzazione e promozione dell’offerta turistica del territorio. In particolare, attraverso l’utilizzo 
di una piattaforma web dedicata, le comunità locali potranno fornire consigli e informazioni utili ai potenziali viaggiatori. Il viaggiatore che deciderà di 
visitare le località coinvolte nel progetto potrà scegliere una persona (l’angelo) disposta a fornire suggerimenti, indicazioni ed aiuti sulla propria città.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE ANGELI PER VIAGGIATORI
PARTNER: Angeli per Viaggiatori srl; Associazione Addiopizzo Community; Associazione Agorà; Associazione Cilentomania; Associazione Herculaneum; 
Associazione Napoli Città Visibile; Associazione Notte Euromediterranea del Dialogo; Associazione Il Vagabondo; C.O.R.E. di Floriana Coppoletta; Irpinia 
Turismo di Della Gatta Agostino; Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie; The Hub Bari srl.

Bu.Vi.S.C. – Buena Vision Social Club
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 239.000
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DESCRIZIONE: Il progetto intende sviluppare una visione del cinema intesa come strumento di amplificazione culturale, veicolo di proposte ed attività 
ricreative per migliorare i processi di interculturalità, integrazione ed intergenerazione. In particolare, il progetto Bu.Vi.S.C. si propone di realizzare un 
cinecircolo multifunzionale, quale luogo di fruizione di un cinema sensibile a temi sociali e di intercultura, ma anche spazio laboratoriale dove far pratica 
del linguaggio cinematografico, e di altri media, in un’ottica di esperienze di condivisione e scambio.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE CULTURALE IL SERRAGLIO
PARTNER: Associazione A.M.I.T. Simbiosi Moderne; Associazione Acli Provinciale Taranto; Associazione Arciragazzi Taranto; Associazione Buena Vision 
Sociale Club; Cooperativa Sociale GET; Ufficio della Consigliera di Parità e Pari Opportunità della Provincia di Taranto. 

CBF - Centro per la Tutela del Bambino e il Recupero della Famiglia in Crisi
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 400.000
DESCRIZIONE: Il progetto ha l’obiettivo di potenziare e migliorare il sistema delle pratiche di protezione e cura dell’infanzia coinvolta in situazioni di 
abuso e maltrattamento attraverso la creazione di un Centro per la Tutela del bambino e il recupero della Famiglia in crisi (CFB), a supporto e integrazione 
dei servizi del territorio dell’intera provincia di Napoli. Il Centro intende sperimentare un servizio di presa in carico dei minori e delle famiglie inviate dai 
servizi istituzionali e dall’autorità giudiziaria con sospetti di abuso e maltrattamento e favorire lo sviluppo di un servizio di promozione e sostegno all’affi-
do al fine di creare un rete di famiglie affidatarie disposte ad accogliere minori provenienti da situazioni di abuso e maltrattamento grave. 
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE INIZIATIVE SOCIALI AIS SEGUIMI ONLUS
PARTNER: Associazione Progetto Famiglia Onlus; Comune di Portici; E.T.I.C.A. Cooperativa Sociale - Energy to increase children assistance; IRENE’95 
Cooperativa di Solidarietà Sociale; Istituto Giuseppe Toniolo di Studi Superiori.

La fucina dei talenti
LUOGO: Sardegna
CONTRIBUTO: € 280.000
DESCRIZIONE: Il progetto ha l’obiettivo di favorire l’inserimento sociale e lavorativo di persone con disabilità attraverso la creazione di un’Agenzia de-
dicata che sarà supportata da una serie di ulteriori servizi ad essa connessi: un Centro Propedeutico al Lavoro, destinato ad accogliere le persone disabili 
che, al termine del percorso formativo scolastico, non risultano ancora pronte ad un inserimento nel mondo del lavoro; un Centro Socio-Occupazionale 
destinato ad accogliere persone disabili in una struttura educativa e lavorativa protetta; un Centro per le attività Laboratoriali e Produttive, destinato 
ad accogliere le persone con disabilità che possono iniziare percorsi di apprendimento on the job e di lavoro. Verranno attivati, inoltre, un servizio di 
counselling, volto a dare formazione, ascolto e sostegno ai disabili e alle loro famiglie, e un servizio di orientamento e bilancio di competenze finalizzato 
all’elaborazione di un progetto di sviluppo formativo/professionale, prevedendo percorsi individualizzati, flessibili e differenziati.
RESPONSABILE: DIGITABILE COOPERATIVA SOCIALE
PARTNER: Associazione Italiana Persone Down Onlus; Centro Panta Rei Sardegna Cooperativa Sociale; Prisma Consorzio di cooperative sociali; Studio 
e Progetto 2 Cooperativa Sociale; Verlata Cooperativa Sociale; Verlata Lavoro Cooperativa Sociale.

Nonni Sud Internet
LUOGO: Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia
CONTRIBUTO: € 285.000
DESCRIZIONE: Il progetto ha l’obiettivo di estendere il modello di apprendimento intergenerazionale, promosso dalla Fondazione Mondo Digitale, alle 
regioni del Sud. In particolare, Nonni Sud Internet intende promuovere l’alfabetizzazione funzionale e digitale degli over 60, intervenendo anche sul tema 
della salute e del benessere dell’anziano. Nel corso del 2012 sono stati realizzati i corsi nelle scuole in cui sono coinvolti i nonni dei circoli Auser ed 
Anteas e i ragazzi che svolgono il ruolo di tutor/docente.
RESPONSABILE: FONDAZIONE MONDO DIGITALE
PARTNER: Anteas - Associazione Nazionale Terza Età Attiva per la Solidarietà; Auser – Associazione per l’Autogestione dei Servizi e la Solidarietà Onlus.

Progetto Servizi integrati socio-ambulatoriali per la famiglia (S.I.S.A.F.)
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 220.000
DESCRIZIONE: Obiettivo del progetto è la promozione del benessere psicofisico, della prevenzione, dell’acquisizione di stili di vita e di comportamento 
atti a ridurre il rischio di “malessere” sociale e sanitario delle famiglie. In particolare, il progetto ha visto la presa in carico dell’intero “sistema famiglia” 
attraverso la sperimentazione di poli socio-sanitari - Centri S.I.S.A.F - in grado di offrire servizi integrati socio-ambulatoriali per la famiglia. Nei centri, 
dislocati nella provincia di Salerno, sono stati attivati diversi servizi tra cui un poliambulatorio psico-sociale e di medicina specialistica, consulenze, 
sostegno psicologico e psico-sociale, prestazioni specialistiche sanitarie, uno spazio protetto per incontri genitori-figli in situazioni di conflitto, voucher di 
cura per famiglie in situazione di povertà estrema. Sono circa 300 le famiglie che si sono rivolte ai centri territoriali attivati nell’ambito del progetto. 
RESPONSABILE: LA RADA CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI 
PARTNER: Associazione Arci Salerno; Associazione Indiani d’Occidente; Associazione Italiana Socioterapia; Associazione Solidarietà e Sviluppo Onlus; 
Banca di Credito Cooperativo di Sassano; Comune di Salerno; In Cammino Cooperativa Sociale; Kalimera Cooperativa Sociale; Luoghi Per Crescere Coo-
perativa Sociale.

Safe control
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 300.000
DESCRIZIONE: Il progetto ha l’obiettivo di mettere a punto una serie di soluzioni tecnologiche in grado di fornire una risposta concreta a bisogni della 
popolazione della terza età e di persone non completamente autosufficienti, nell’ambito del processo di assistenza domiciliare. Safe control intende 
implementare una serie di prodotti tecnologici calibrati sulle specifiche esigenze, per fornire una sorveglianza attiva e continuativa sia dell’ambiente 
(sicurezza domestica) sia dello stato dell’assistito (benessere fisico), attraverso rilevatori di cadute, di pressione arteriosa, di geolocalizzazione, monito-
raggio di fughe di gas, temperatura, rilevazione anti-intrusione. La sperimentazione, avviata nel 2012, è rivolta a 100 destinatari che verranno dotati di 

sensori e apparecchi elettronici (smart box) che saranno collegati ad una centrale operativa. 
RESPONSABILE: GEA SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE
PARTNER: Associazione Anteas Bari; Associazione Lo Specchio; Bari Electronic Systems for Telecommunications srl; Leader Società cooperativa consortile.

Sportello stranieri “Outside”
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 100.000
DESCRIZIONE: Il progetto ha come obiettivo la creazione di uno sportello di orientamento legislativo e mediazione socio-culturale destinato agli stranieri 
detenuti all’interno dell’Ospedale Psichiatrico Giudiziario di Barcellona Pozzo di Gotto. In particolare, lo Sportello stranieri “Outside” offre una serie di 
servizi tra cui attività di colloquio e monitoraggio continuo delle persone straniere che arrivano in OPG, supporto linguistico e familiare, orientamento 
psico-sociale e consulenza legale; orientamento socio-lavorativo e occupazionale, ampliamento e consolidamento delle reti territoriali di riferimento. Il 
progetto intende, inoltre, avviare un percorso di fuoriuscita e di superamento dell’OPG.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE ARCI “CITTÀ FUTURA” 
PARTNER: Associazione Casa di Solidarietà e Accoglienza; Associazione Circolo Arci Thomas Sankara; Associazione di promozione sociale e culturale 
Ossidi di Ferro; Fondazione di Comunità di Messina; Ospedale Psichiatrico Giudiziario di Barcellona Pozzo di Gotto.

Telecoma: semplificazione dell’assistenza domiciliare a pazienti nello stato vegetativo e cerebrolesi, nonchè alle loro famiglie, attraver-
so l’utilizzo della telemedicina - Nuovo approccio culturale e nuove sfide per il futuro
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 400.000
DESCRIZIONE: Obiettivo del progetto è l’attivazione di soluzioni di continuità assistenziale di tipo domiciliare a seguito della dimissione di pazienti da una 
struttura per gravi cerebrolesioni, attraverso protocolli di tele-riabilitazione e telemedicina. Telecoma prevede l’attivazione di un sistema software in rete ba-
sato su dieci postazioni installate presso il domicilio dei pazienti in stato vegetativo tutte collegate e comunicanti con una postazione centralizzata destinata al 
monitoraggio continuo dei pazienti. Contestualmente all’assistenza remota garantita attraverso un call center, è stato attivato un servizio di visite al domicilio 
dei pazienti e familiari al fine di monitorare e descrivere tutte le esigenze socio–assistenziali dei pazienti e della famiglia, anche mediante l’ausilio di clown 
dottori. Le famiglie possono altresì tenersi in collegamento attraverso il progetto di comunicazione radiofonica attivato con cadenza periodica. 
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE GLI AMICI DI ELEONORA ONLUS
PARTNER: Associazione Arciragazzi Caserta Onlus; Associazione Croce Rossa - Comitato Provinciale di Napoli; Associazione di solidarietà sociale L’Arca; 
Associazione Ospedali Senza Mur@; Associazione Ridere per Vivere Campania Onlus; Comune di San Marco dei Cavoti; Fondazione Lee Iacocca; Gli Amici 
di Guido e di Eleonora Cooperativa Sociale; Istituto di istruzione superiore “R.Livatino”. 

Una ponte per la memoria
LUOGO: Calabria, Sicilia
CONTRIBUTO: € 250.000
DESCRIZIONE: Un Ponte per la Memoria si propone di sperimentare e diffondere modelli, comportamenti e linguaggi di contrasto culturale alle mafie 
in Sicilia e Calabria. Il progetto ha l’obiettivo di sviluppare processi di conoscenza, memoria e demitizzazione delle mafie soprattutto nelle nuove gene-
razioni, attivando modelli educativi multimediali ed esperienziali, attraverso la creazione di mostre fotografiche, video-documentari e ricerche; è previsto 
il coinvolgimento dei giovani nella creazione di percorsi di musealità diffusa, partendo dall’ascolto di narrazioni necessarie a costruire la “mappa del 
presente e del passato dei luoghi” fino a far “parlare” i luoghi della loro città con un concorso di idee volto a riempire di contenuti e immagini le “pietre 
dell’inciampo”, ovvero i punti di memoria diffusa a Reggio Calabria e a Cinisi. 
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE ANTIGONE MUSEO DELLA NDRANGHETA
PARTNER: Associazione culturale Proskenion; Associazione Musica e Cultura; Casa Memoria Felicia e Peppino Impastato. 

Una città senza mura. I giovani gagé e rom corresponsabili della città futura
LUOGO: Calabria
CONTRIBUTO: € 270.000
DESCRIZIONE: Il progetto ha l’obiettivo di favorire la costruzione di percorsi di cittadinanza dei rom promuovendo consapevolezza dei diritti e doveri dell’essere 
cittadino. Una città senza mura intende favorire l’inserimento lavorativo di giovani donne e uomini rom e accrescere le competenze professionali e l’avvio di im-
prese autonome o in forma collettiva. Sono in corso di realizzazione, inoltre, interventi volti a facilitare i processi di socializzazione e di crescita culturale all’interno 
del territorio lametino, promuovendo percorsi di avvicinamento da parte della popolazione generale verso i rom attraverso la creazione di reti solidali.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE COMUNITÀ PROGETTO SUD
PARTNER: Associazione La Strada; Ciarapanì Cooperativa Sociale; Diocesi di Lamezia Terme; Le Agricole Cooperativa Sociale. 
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Bando per la Valorizzazione e Autosostenibilità dei Beni 
Confiscati alle Mafie 2010
… reinventando Forcella
LUOGO: Napoli
CONTRIBUTO: € 450.000
DESCRIZIONE: Il progetto prevede la realizzazione di un insieme vasto e sinergico di attività in una delle abitazioni che, nel quartiere di Forcella, appar-
tenevano al clan Giuliano, restituendo il bene confiscato alla collettività.
All’interno della struttura sono state avviate una serie di attività ludiche e d’intrattenimento per i ragazzi del quartiere e sono stati attivati uno Sportello 
del lavoro e uno Sportello di ascolto sanitario per la prevenzione e l’informazione, in particolare sul tema della sessualità e della procreazione, rivolto a 
giovani, donne e immigrati. Verrà, inoltre, attivata un’Agenzia di intermediazione immobiliare per immigrati e saranno sviluppate attività di sostegno ai 
genitori detenuti dei bambini ospiti della struttura. Il progetto prevede, infine, azioni nelle scuole per promuovere la cultura della legalità.
RESPONSABILE: Proodos Cooperativa Sociale
PARTNER: Associazione A.n.o.l.f. Napoli; Associazione Acli Provincia di Napoli; Associazione Centro studi – Opera don Calabria; Associazione Frac - 
Federazione regionale artigiani Campania; Comune di Napoli - Seconda municipalità; Crescere Insieme Cooperativa Sociale; Me.ti. Cooperativa Sociale 
dell’approccio centrato sulla persona; Mestieri Consorzio di Cooperative Sociali; Occhi Aperti Cooperativa Sociale; Parteneapolis Cooperativa Sociale; 
Ufficio scolastico regionale per la Campania; Università degli studi di Napoli “Federico II” - Facoltà di Scienze Politiche.

A.Le.S.S.I.A. – Azioni di legalità per lo sviluppo della società interculturale attiva
LUOGO: Salerno
CONTRIBUTO: € 200.000
DESCRIZIONE: Il progetto intende diffondere la cultura della legalità e la collaborazione tra pubblico e privato sociale, attraverso attività sviluppate 
all’interno dei due appartamenti confiscati al boss Antonio Forte. Accanto a una linea di intervento che prevede la sensibilizzazione alla legalità rivolta 
a soggetti border-line (immigrati venditori ambulanti di merce contraffatta, immigrati che vivono ai limiti della legalità), A.Le.S.S.I.A. prevede percorsi di 
empowerment e di accompagnamento alla denuncia e successivo inserimento lavorativo, per le donne, immigrate e italiane, vittime di tratta, violenze 
e/o abusi. All’interno di uno dei due appartamenti è stato attivato un Centro polifunzionale dove organizzare attività rivolte ai giovani e finalizzate allo 
sviluppo delle loro capacità linguistiche e di scrittura, delle loro abilità informatiche e un laboratorio delle competenze.
RESPONSABILE: ARCI SALERNO
PARTNER: Associazione di volontariato dei Senegalesi di Salerno; Associazione di volontariato giovanile Gioventù Libera; Associazione Steaua Moldo-
vei; Associazione Thomas Sankarà; Comune di Baronissi; Consorzio di cooperative sociali La Rada; Cooperativa Sociale L’A.p.i.s. - Agenzia di servizi per 
la promozione dell’impresa solidale; Piano sociale di zona - Ambito S2; Provincia di Salerno.

Centro Gloriette: una lucida follia
LUOGO: Napoli
CONTRIBUTO: € 480.000
DESCRIZIONE: Il progetto prevede l’attivazione di un centro - Centro Gloriette - all’interno dell’omonima villa confiscata al boss Zaza, inserita in uno splen-
dido contesto naturalistico. La struttura sarà a ciclo diurno, a carattere polivalente con funzioni educative, ludico ricreative, di socializzazione e di animazione, 
aperto alla partecipazione di persone con problemi di autonomia e integrazione sociale. Sono state identificate quattro aree di intervento: la prima, chiamata 
“vita quotidiana”, si occuperà del consolidamento di attitudini e comportamenti connessi alla quotidianità e alla vita domestica; la seconda, definita “proget-
tualità personale”, volta allo sviluppo di competenze e abilità secondo esigenze e aspirazioni realistiche; la terza finalizzata all’inclusione sociale attraverso 
l’assunzione di responsabilità e lo svolgimento di funzioni attive nella vita del Centro. Infine, è prevista un’area di “inclusione lavorativa” in grado di favorire 
la trasformazione di competenze e abilità in potenzialità produttive, finalizzate alla gestione del Centro e alla sua sostenibilità.
RESPONSABILE: L’Orsa Maggiore CooperatiVa Sociale
PARTNER: Associazione Agesci Comitato regionale campano; Associazione Agesci zona Napoli; Associazione di volontariato A ruota libera; Asso-
ciazione Legambiente Parco letterario Vesuvio; Comune di Napoli – Assessorato alle politiche sociali; Fondazione Adone Zoli - Centro studi di politica 
economica e sociale.

Coltivare valori – percorsi di legalità sulle terre liberate dalla mafia
LUOGO: Palermo
CONTRIBUTO: € 500.000
DESCRIZIONE: Il progetto mira a promuovere il valore della legalità e a favorire l’integrazione socio-culturale dei giovani immigrati e delle loro famiglie. 
L’iniziativa prevede la ristrutturazione e il riutilizzo per fini di promozione sociale e di pubblica utilità di un bene confiscato nell’Alto Belice Corleonese, il 
“Centro Ippico Giuseppe Di Matteo” diventato, congiuntamente al “Giardino della Memoria”, un luogo simbolo della memoria e dell’impegno. All’interno 
verrà realizzata una nuova struttura temporanea, a basso impatto ambientale e paesaggistico, in cui verranno realizzati campi di lavoro estivi, rivolti a 
giovani adolescenti per diffondere una cultura fondata sulla legalità e sul senso civico, e una colonia diurna estiva interculturale, rivolta a gruppi di 30/40 
bambini e ragazzi italiani e immigrati per la promozione della diversità come “valore” e strumento di arricchimento reciproco. 
RESPONSABILE: Libera Terra Placido Rizzotto Cooperativa Sociale
PARTNER: Associazione Bayty Baytik Casa mia è casa tua; Associazione Libera - Associazioni, nomi e numeri contro le mafie; Beppe Montana – Libera 
Terra Cooperativa Sociale; Centro Internazionale delle culture Ubuntu; Consorzio Sviluppo e Legalità; Libera Terra Mediterraneo Società consortile; Libera-
mente Cooperativa Sociale; Pio La Torre – Libera Terra Cooperativa Sociale.

Integra
LUOGO: Napoli
CONTRIBUTO: € 380.000
DESCRIZIONE: Il progetto ha provveduto alla ristrutturazione di un immobile confiscato alla camorra, situato nei Quartieri Spagnoli, realizzando al suo 
interno una Casa di accoglienza per minori, secondo il modello del Gruppo Appartamento. I beneficiari sono 16 minori tra i 16 e i 18 anni in situazioni 
di disagio ed esclusione sociale, che ciclicamente saranno accolti nella struttura e, attraverso il confronto, verranno supportati da attività di gruppo e 
laboratori didattici, per sviluppare capacità di autoconsapevolezza e un livello sufficiente di autonomia sul piano lavorativo e socio-relazionale.
RESPONSABILE: Associazione Itaca Onlus 
PARTNER: Associazione Il Vagabondo; Associazione Iuvare Onlus; Associazione Solidalia Onlus; Federazione Sam.

Itaca
LUOGO: Palermo
CONTRIBUTO: € 450.000
DESCRIZIONE: Il progetto è rivolto a bambini e adolescenti immigrati presenti nel territorio di Palermo e intende affrontare il disagio sociale dei minori 
stranieri, nonché prevenire il loro ingresso in percorsi di emarginazione e illegalità. All’interno della villa confiscata al boss mafioso Tommaso Spadaro, 
collocata in località Riviera, è stata avviata una comunità educativa intesa come struttura residenziale di accoglienza pubblica a carattere comunitario 
di tipo familiare. La struttura è caratterizzata dalla convivenza di un gruppo di minori con un’equipe di operatori professionali, per svolgere attività con 
finalità educative e sociali. Il minore risiede all’interno della comunità per un lasso di tempo molto breve (circa un mese) durante il quale viene elaborato 
un progetto educativo a medio/lungo termine. Sono stati creati spazi di aggregazione e di incontro fra minori italiani e stranieri, e si sta tentando di strut-
turare un network antidiscriminazione e di supporto al giovane. Infine, Itaca intende facilitare l’affido dei ragazzi a famiglie italiane e straniere.
RESPONSABILE: Luna Nuova Cooperativa Sociale
PARTNER: Associazione culturale Labor; Azienda Sanitaria Provinciale Palermo - Modulo dipartimentale n°6; Comune di Altavilla Milicia; Comune di 
Casteldaccia; Libera Cooperativa Sociale; Serenità Cooperativa Sociale.

LiberaMente insieme
LUOGO: Polistena (RC)
CONTRIBUTO: € 440.000
DESCRIZIONE: Il progetto intende realizzare percorsi di integrazione socio-culturale degli immigrati all’interno del bene immobile confiscato, localiz-
zato a Polistena (RC). Si tratta di un palazzo di quattro piani con vari garage e con evidenti segni di degrado da adibire ad ostello e ristorante sociale. 
LiberaMente insieme prevede la realizzazione di tre macro-attività: la prima di accoglienza, con uno sportello di ascolto, orientamento e presa in carico 
di persone in difficoltà (immigrati e giovani disoccupati e/o in stato di disagio sociale), servizi di accompagnamento all’integrazione abitativa e interventi 
di “educazione all’abitare”. La seconda di formazione, che prevederà l’orientamento motivazionale al lavoro, l’acquisizione di conoscenze e competenze 
utili per l’inserimento lavorativo di immigrati e giovani disoccupati, e l’accompagnamento alla creazione di nuove attività imprenditoriali. Infine, un’atti-
vità d’inserimento lavorativo - all’interno della struttura e dei terreni confiscati - consistente nell’attivazione di borse lavoro e nello sviluppo di servizi di 
accompagnamento all’integrazione lavorativa e di ricerca attiva del lavoro.
RESPONSABILE: Parrocchia Santa Maria Vergine e Martire
PARTNER: Associazione Il Samaritano; Associazione Libera – Associazioni, nomi e numeri contro le mafie; Emergency Ong; Fondazione Il cuore si scioglie 
Onlus; Valle del Marro – Libera Terra Cooperativa Sociale.

MandarinArte: gruppi di sviluppo per Ciaculli
LUOGO: Palermo
CONTRIBUTO: € 340.000
DESCRIZIONE: Il progetto mira all’abbattimento delle barriere tra le diversità etnico-culturali attraverso l’apertura di nuovi canali comunicativi, in vista di 
un’integrazione tra immigrati e comunità locale. MandarinArte prevede una prima fase di valorizzazione del bene confiscato, un immobile immerso in un 
mandarineto nell’area agricola di Ciaculli, sia attraverso lavori di riqualificazione e completamento, sia con un’attività continuativa di promozione territoriale, 
secondo un processo di riscoperta e riappropriazione delle risorse locali. La seconda fase prevede invece la sperimentazione di un modello economico-relazio-
nale adottato per la costituzione e la gestione di tre gruppi di lavoro, associati ad altrettanti programmi di attività artistiche e composti prevalentemente da 
giovani immigrati delle scuole primarie e secondarie, che prepareranno delle performance all’interno del bene confiscato, da presentare alla comunità locale. 
Il modello economico-relazionale fornirà a ciascun gruppo di lavoro le basi di pensiero, comportamentali, teoriche e pratiche, per una progettazione autonoma 
improntata all’autosostenibilità, per favorire l’emergere di una logica relazionale fondata sulla condivisione delle esperienze.
RESPONSABILE: Associazione Acunamatata Onlus
PARTNER: Associazione culturale Baubò; Centro Internazionale delle culture Ubuntu; Università di Palermo - Dipartimento di Psicologia.

Un bene è per sempre
LUOGO: Bari
CONTRIBUTO: € 260.000
DESCRIZIONE: Il progetto riutilizza due beni di recente assegnazione situati in Piazza San Pietro e in Vicolo del Carmine a Bari per la realizzazione di tre 
strutture. La prima: uno Sportello permanente di cittadinanza attiva, osservatorio privilegiato del disagio giovanile, spazio preventivo per condividere i va-
lori della legalità e agganciare adolescenti e giovani (web radio e campi di volontariato). La seconda: uno Sportello sociale per le donne, luogo di ascolto 
e consulenza finalizzate all’autodeterminazione, al sostegno alla genitorialità, con particolare attenzione alle giovani madri. La terza: un Laboratorio di 
orientamento al lavoro per giovani inoccupati, finalizzato a condividere processi di canalizzazione delle competenze e modalità di generazione di reddito 
(imprese sociali), a orientare alla prima occupazione e al mercato del lavoro, ad avviare quattro tirocini formativi, a creare un’impresa sociale. 
RESPONSABILE: Associazione Arci Bari 
PARTNER: Associazione culturale Kreattiva; Associazione di C.a.m.a.l.i.l.a.; Associazione La Rotonda; Associazione Libera - Associazioni, nomi e numeri 
contro le mafie; Associazione Nero e non solo; Comune di Bari; Consiglio nazionale delle ricerche; Regione Puglia; Ucca – Unione dei circoli del cinema Arci.
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Bando Educazione dei giovani 2010
Centro di Aggregazione per la promozione del successo formativo
LUOGO: Provincia di Crotone
CONTRIBUTO: € 230.000
DESCRIZIONE: Il progetto ha l’obiettivo di prevenire la dispersione scolastica attraverso la realizzazione di un centro di aggregazione per la promozione 
del successo formativo. Gli interventi messi in atto si basano sulla metodologia del cooperative learning, che costituisce un insegnamento attraverso il 
quale gli studenti, con le rispettive famiglie, apprendono in piccoli gruppi, aiutandosi reciprocamente e sentendosi corresponsabili del reciproco percorso. 
Le attività aggregative e i laboratori realizzati nell’ambito del progetto hanno coinvolto, fino ad ora, 74 minori della scuola secondaria di primo grado e 
33 famiglie. ll Centro è divenuto uno spazio di incontro informale che offre ai ragazzi la possibilità di ritrovarsi e di “fare insieme”. Progetto cofinanziato 
da Enel Cuore Onlus.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE AMICI DEL TEDESCO
PARTNER: Associazione LL - Longlife Learning; Associazione Orizzonte Giovani; Comune di Melissa; Dream srl; Istituto Comprensivo A. Rosmini.

Educare: una sfida ancora possibile
LUOGO: Napoli
CONTRIBUTO: € 250.000
DESCRIZIONE: Il progetto Educare intende avviare e consolidare una rete di contrasto alla dispersione scolastica nelle scuole di diverso ordine e grado 
dei quartieri Sanità e Scampia di Napoli, implementando un metodo educativo unitario che consenta di lavorare sia con i minori drop out, sia con le fami-
glie disagiate, coinvolgendo le istituzioni scolastiche e tutti gli attori presenti nei due quartieri. Nei dodici mesi di attività è stato avviato un network tra 
i soggetti che compongono la partneship del progetto; i 58 ragazzi coinvolti stanno portando a compimento l’anno scolastico mentre 40 hanno riportato 
un miglioramento dei voti rispetto agli anni precedenti. Progetto cofinanziato da Enel Cuore Onlus. 
RESPONSABILE: CENTRO DI SOLIDARIETÀ DELLA COMPAGNIA DELLE OPERE
PARTNER: Associazione Polisportiva Dilettantistica Europa; Associazione Polisportiva Dilettantistica Verna; Associazione Sportiva Dilettantistica Poli-
sportiva Napoli nord; Comune di Napoli - III, VIII e IX Municipalità; Fondazione Città Nuova; Scuola Primaria Eugenio Montale; Scuola Secondaria Statale 
di I° grado Carlo Levi. 

Fuori Classe  
LUOGO: Provincia di Taranto
CONTRIBUTO: € 300.000
DESCRIZIONE: Il progetto Fuori Classe intende favorire un processo di integrazione tra la scuola e gli altri attori locali al fine di promuovere un coordina-
mento e un confronto organico tra tutte le iniziative di formazione, attraverso momenti di scambio, confronto e dialogo. Il progetto prevede il rafforzamen-
to e il recupero delle competenze e dei saperi scolastici e azioni di orientamento all’interno degli istituti scolastici attraverso la realizzazione di laboratori 
di approfondimento e recupero dei saperi. Fino ad ora sono stati coinvolti 300 minori nello svolgimento di attività scolastiche ed extra-scolastiche come 
laboratori teatrali, di video partecipato ed attività sportive. Progetto cofinanziato da Enel Cuore Onlus.
RESPONSABILE: CENTRO ITALIANO OPERE FEMMINILI SALESIANE - FORMAZIONE PROFESSIONALE CIOFS/FP PUGLIA
PARTNER: Associazione Acca Muta…Parlante; Associazione Artistico Culturale I Delfini; Associazione Centro italiano opere femminili salesiane - Ciofs/Fp 
nazionale; Associazione socio-culturale Massimo Troisi di Taranto; Associazione Sportiva Dilettantistico Nuova Linea sport Taranto; Associazione Venti d’arte 
Onlus; Azienda Sanitaria Locale di Taranto; Comitato regionale Federazione Italiana judo karate e arti marziali; Federazione Servizi civili e sociali /Centro 
nazionale opere salesiane - Scs/Cnos; Istituto comprensivo G. Battaglini; Istituto comprensivo G. Toniolo; Istituto Comprensivo Statale D. Alighieri; Istituto 
Professionale Statale Cabrini; Istituto Santa Maria Ausiliatrice delle salesiane Don Bosco; Istituto Statale d’Istruzione Secondaria Superiore Crispiano; Istituto 
Tecnico Industriale e Liceo Scientifico Tecnologico A. Righi; Istituto Tecnico Industriale Statale Oreste del Prete; Scuola Media Statale Leonida da Taranto. 

Giovani d’oggi che guardano lontano
LUOGO: Catania
CONTRIBUTO: € 380.000
DESCRIZIONE: Il progetto si basa sull’integrazione di quattro pilastri fondamentali: educativa scolastica, educativa di strada, educativa domiciliare/extra – 
domiciliare ed il centro di aggregazione “Città dei ragazzi”. Casa, scuola, strada e comunità saranno gli ambiti dentro i quali si lavorerà in maniera integrata. 
Giovani d’oggi che guardano lontano prevede la messa a punto di protocolli di accoglienza degli alunni e delle famiglie immigrate nelle scuole, la realizzazione 
di un Piano integrato contro il bullismo e l’attivazione di spazi fisici e virtuali di socializzazione. Il progetto intende coinvolgere circa 5.000 giovani dei quartieri 
Nesima e Monte Po di Catania. Nel corso della prima annualità sono state realizzate attività di educativa di strada e mappatura che hanno permesso di entrare 
in contatto con le diverse risorse locali e di promuoverne la partecipazione attiva al progetto. Sono stati coinvolti attori del pubblico, del privato e del non 
profit, nell’ottica di costruire fin da adesso la sostenibilità e continuità del progetto. Progetto cofinanziato da Enel Cuore Onlus.
RESPONSABILE: SPAZIO BAMBINI COOPERATIVA SOCIALE
PARTNER: Associazione Addiopizzo Catania; Associazione Arci Ibla Major; Associazione di pubblica assistenza – Paternò; Consorzio Elios Etneo – Coo-
perative Solidali Etnee; Fatebenefratelli Cooperativa Sociale; Fenice Cooperativa Sociale; Istituto comprensivo Vittorino da Feltre; Istituto di formazione e 
ricerca sui problemi sociali dello sviluppo – Isvi; Istituto Professionale di Stato per i Servizi Commerciali e Turistici A. Olivetti; Istituto Tecnico Industriale 
Statale Stanislao Cannizzaro; Noi Giovani Cooperativa Sociale; Parrocchia San Pio X; Project-Form Cooperativa Sociale. 

Non uno di meno ma ognuno a suo modo
LUOGO: Bari, Napoli e Palermo 
CONTRIBUTO: € 350.000  
DESCRIZIONE: Il progetto intende ridurre la dispersione scolastica attraverso l’attivazione di reti territoriali e di una rete interregionale che possano fa-
vorire il coinvolgimento delle comunità nella vita scolastica, l’integrazione sociale e la legalità, attraverso azioni educative, extrascolastiche e ricreative. 
Non uno di meno ma ognuno a suo modo intende realizzare attività combinate, così da offrire ai ragazzi un supporto al tempo stesso completo (perché 

offre stimoli su diversi livelli) e differenziato (perché personalizzato in base alle esigenze di ognuno). In questa prima annualità sono stati coinvolti 1.033 
ragazzi in attività scolastiche ed extra-scolastiche, sono stati attivati sportelli d’ascolto presso le scuole, in grado di far emergere le situazioni più com-
plesse, e laboratori che cercano di ampliare gli orizzonti dei ragazzi dando loro l’occasione di riflettere sulla propria vita.
RESPONSABILE: COOPERAZIONE INTERNAZIONALE SUD SUD - CISS
PARTNER: Associazione Chi Rom e…Chi No; Associazione di promozione sociale “Gargantua e Pantagruel” Onlus; Associazione Interculturale Narramondi 
Onlus; Associazione Photofficine Onlus; Camera a Sud - Società Cooperativa; Centro Europeo Informazione; Cultura e Cittadinanza (CEICC) – Comune di Napo-
li; Istituto Comprensivo Statale Madre Teresa Di Calcutta; L.E.S.S. “Centro studi e iniziative di Lotta all’Esclusione Sociale per lo Sviluppo”; Liceo Linguistico 
e Istituto Tecnico Economico Statale Marco Polo; Liceo Scientifico Statale Benedetto Croce; Osservatorio di Area sulla Dispersione Scolastica - Distretto 10 
di Palermo; Scuola Media Statale Antonio Sogliano; Scuola Secondaria di primo grado T. Fiore. 

Nuove Frontiere
LUOGO: Provincia di Caserta
CONTRIBUTO: € 380.000
DESCRIZIONE: Nuove Frontiere intende favorire la creazione di un Incubatore di Educazione e di cittadinanza attiva, mirando a completare il processo di 
rimotivazione e reintegrazione dei drop-out mediante la valorizzazione delle risorse giovanili in grado di incidere sui processi di sviluppo locale. Il progetto 
è giunto alla fase di implementazione del modello di contrasto alla dispersione scolastica definito nei primi mesi di attività. Sono state avviate attività 
che prevedono azioni di peer education, laboratori per adulti, esperienze di auto-organizzazione e stage orientativi. Fino ad ora sono stati coinvolti 1.743 
giovani. Progetto cofinanziato da Enel Cuore Onlus.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE SOLIDARCI
PARTNER: Acli Caserta - Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani; Agrorinasce Scrl; Associazione Giosef - Giovani Senza Frontiere; Associazione Il Picchio; 
Associazione Italiana di Socioterapia – A.I.S.T.; Associazione Tramondo; Attivarci Cooperativa Sociale; Auser Caserta; E.V.A. Cooperativa Sociale; Istituto Liceale 
Pizzi, Istituto per la Ricerca Accademica Sociale ed Educativa - IRASE Caserta; Istituto Superiore di Formazione e Orientamento Professionale – ISFOP; Istituto 
Tecnico Industriale Statale Francesco Giordani; L’Agenzia per la Promozione dell’Impresa Solidale Cooperativa Sociale - L’A.P.I.S.; Liceo Scientifico Enrico Fermi.

P.A.R.I. – Parità di Accesso alle Risorse con l’Istruzione
LUOGO: Palermo 
CONTRIBUTO: € 240.000
DESCRIZIONE: Il progetto intende contrastare la dispersione scolastica e ogni genere di discriminazione attraverso interventi mirati all’inclusione socia-
le, allo sviluppo delle progettualità personali e professionali dei giovani, al rafforzamento delle competenze degli operatori della scuola e della comunità 
educativa. P.A.R.I. intende stimolare i minori a restare o a ritornare a scuola sperimentando un nuovo modo di imparare, di esprimersi e di incontrare le 
diversità, coinvolgendo oltre 1.000 giovani, 400 famiglie e 100 tra docenti, operatori scolastici e forze dell’ordine. Nel corso del 2012 sono stati accom-
pagnati al conseguimento della licenza media 50 minori pluriripetenti, con frequenza irregolare, in dispersione e prossimi al proscioglimento dall’obbligo 
scolastico. Inoltre sono state avviate le attività di formazione dei genitori con particolare attenzione rivolta a nuclei segnalati dall’USSM di Palermo, dai 
Servizi socio- sanitari Territoriali, dalle Scuole.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE IL VILLAGGIO DELLE IDEE ONLUS
PARTNER: Associazione Asantesana Onlus; Associazione Nahuel; Azienda sanitaria Provinciale n 6 Palermo; Baglio San Pietro sas; Comitato Addiopizzo; 
Ditta Aguglia Rosalia; ECAP Palermo; Il Canto di Los Cooperativa Sociale; Istituto Comprensivo Raffaello Sanzio; N.e.x.t. nuove energie per il territorio; 
Scuola media annessa all’Istituto D’Arte di Palermo; Solidarietà Cooperativa Sociale; Ufficio Servizio Sociale per Minorenni di Palermo. 

Panormus
LUOGO: Palermo
CONTRIBUTO: € 270.000
DESCRIZIONE: Il progetto prevede percorsi di formazione non-formale e innovativi che rispondano alle esigenze di bambini e giovani a rischio di dispersione 
scolastica e di emarginazione sociale e intende sostenere famiglie e operatori della scuola e della rete in percorsi formativi di crescita socio-culturale. 
Panormus ha l’obiettivo di realizzare 26 laboratori di integrazione e stage di alternanza scuola-lavoro, nei quali saranno coinvolti circa 500 studenti, sviluppando 
prevalentemente interventi di integrazione sociale e culturale diretti ai giovani di origine straniera e alle loro famiglie. Nel corso del 2012 sono stati coinvolti 300 
minori attraverso laboratori sviluppati con metodologie incentrate sulla partecipazione attiva e sulla maieutica di Danilo Dolci, cercando di mettere in atto strategie 
di formazione non-formale attraverso la valorizzazione di risorse e competenze professionali presenti nel territorio. Progetto cofinanziato da Enel Cuore Onlus.
RESPONSABILE: CENTRO INTERNAZIONALE DELLE CULTURE UBUNTU
PARTNER: Associazione di promozione sociale Lega Navale Italiana; Associazione Immagininaria; Associazione sportiva dilettantistica Scuola Atletica 
Berradi 091; Associazione Volta la Carta Onlus; Centro per lo Sviluppo Creativo Danilo Dolci; Centro Studi ed Iniziative Europeo Ce.s.i.e.; Cooperativa Pal-
ma Nana; Direzione Didattica Statale Francesco Ferrara; Istituto professionale di Stato per i servizi Commerciali e Turistici Luigi Einaudi; Libera Palermo. 
Associazioni nomi e numeri contro le mafie.

Patto Generazionale per una nuova Comunità
LUOGO: Palermo  
CONTRIBUTO: € 350.000
DESCRIZIONE: Il progetto intende promuovere processi che favoriscano la riduzione degli indici di dispersione scolastica nella città di Palermo attraver-
so un intervento di ricostruzione identitaria e di riqualificazione formativa dei giovani. L’iniziativa è volta a ricostruire un rapporto forte e di riconoscimento 
della propria storia e cultura, nel rispetto dei luoghi dove si vive, attivando spazi alternativi ai luoghi canonici di incontro e di ascolto. Nel corso del 2012 
sono state realizzate attività di animazione di strada che, grazie al supporto di un Ludobus, hanno coinvolto oltre 700 giovani; laboratori sul bullismo e 
attività formative per adolescenti.
RESPONSABILE: ARGONAUTI COOPERATIVA SOCIALE 
PARTNER: Associazione ‘A Strùmmula; Associazione Arciragazzi Palermo; Associazione Arciragazzi Sicilia; Associazione Mirto Verde; Auser Provinciale 
Palermo; Circolo Didattico Borgo Nuovo I; Direzione Didattica Statale “Nazario Sauro”; Facoltà di Scienze della Formazione Università degli Studi di Pa-
lermo; Fondazione Vita Amore Speranza Onlus; Istituto Tecnico Commerciale “Pio La Torre”; Koinè Film Società Cooperativa; Liceo delle scienze umane e 
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Linguistico Danilo Dolci; Ministero della Giustizia - Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria Ufficio di Esecuzione Penale Esterna; Scuola Nicolò 
Garzilli; Scuola Secondaria di Primo Grado Gregorio Russo; Ufficio Servizio Sociale per Minorenni di Palermo. 

ReAzioni: il lessico del fare società
LUOGO: Catania
CONTRIBUTO: € 380.000
DESCRIZIONE: Il progetto intende realizzare un intervento di prevenzione e di recupero dei ragazzi a rischio dispersione scolastica attraverso l’attivazione 
di percorsi integrati e sperimentali che favoriscano la partecipazione attiva dei giovani alla vita sociale della comunità. ReAzioni: il lessico del fare società 
intende realizzare attività sia in ambito scolastico che extrascolastico, con un coinvolgimento attivo complessivo di circa 560 giovani tra gli 11 e i 18 anni. In 
particolare, a scuola si prevede di realizzare percorsi individualizzati di “riconciliazione” per adolescenti che hanno compiuto atti di bullismo, mentre in ambito 
extrascolastico si realizzeranno percorsi di sensibilizzazione e informazione sulla cittadinanza attiva e sulla cultura della solidarietà. Nel corso del 2012 sono 
state realizzate attività di recupero e orientamento scolastico e laboratori a carattere sportivo e ricreativo. Progetto cofinanziato da Enel Cuore Onlus.
RESPONSABILE: IL NODO CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI
PARTNER: Arci Comitato Territoriale di Catania; Associazione Ecap Catania; Associazione Italiana Educazione Sanitaria – Aies sezione Sicilia; Associazione Ita-
liana Maestri Cattolici – Provincia di Catania; Associazione Mani Tese Sicilia; Associazione Melquiades; Associazione Società di San Vincenzo De Paoli Consiglio 
centrale di Catania; Associazione South Media; Azienda Sanitaria Provinciale Catania; Bonanno Editore Gruppo Editoriale srl; Fondazione Laboratorio per le politi-
che sociali Labos; IPSIA Enrico Fermi Istituzione Scolastica Statale Secondaria di II grado; Istituto comprensivo A. Diaz – A. Manzoni; Istituto Comprensivo Statale 
D’Annunzio – Don Milani; Istituto penale minorenni Catania; Istituzione Scolastica Statale Istituto Comprensivo Cardinale Dusmet; Lavoro e non solo Cooperativa 
Sociale; Legambiente – Circolo Città Ambiente – Catania; Ministero della Giustizia - Dipartimento Giustizia Minorile - USSM Catania; Oratorio salesiano San 
Filippo Neri; Performazioni - Associazione di idee e percorsi formativi; Prospettiva Cooperativa Sociale; Scuola Secondaria di I grado Cavour. 

Restare in gioco… alla Zisa di Palermo ed alla Sanità di Napoli
LUOGO: Napoli e Palermo
CONTRIBUTO: € 400.000
DESCRIZIONE: Il progetto si propone di favorire lo sviluppo di competenze e l’acquisizione di autonomia da parte dei giovani, promuovendo l’instaurazio-
ne di relazioni significative tra i minori e i vari attori coinvolti nel sistema educativo. Restare in gioco… alla Zisa di Palermo e alla Sanità di Napoli prevede 
da un lato il consolidamento delle collaudate metodologie e strategie d’integrazione tra istituzioni scolastiche e enti del terzo settore palermitano, dall’al-
tro il trasferimento delle stesse sul territorio di Napoli. Nel corso del 2012 sono state realizzate le attività di recupero di giovani drop out negli istituti 
secondari di primo grado di Palermo e le attività laboratoriali pomeridiane presso gli spazi a disposizione della partnership all’interno del Rione Sanità. In 
particolare, è previsto il coinvolgimento in iniziative di sostegno di circa 500 ragazzi sia negli istituti scolastici che nell’ambito dei servizi educativi degli 
enti partner. Progetto cofinanziato da Enel Cuore Onlus.
RESPONSABILE: AL AZIS COOPERATIVA SOCIALE
PARTNER: Associazione Culturale Sott’ ‘o Ponte; Associazione Inventare Insieme Onlus; Associazione La Casa dei Cristallini; Il Grillo Parlante Coopera-
tiva Sociale; Il Millepiedi Cooperativa Sociale; Istituto Comprensivo A.S. Novaro-Cavour; Istituto Comprensivo Colozza_Bonfiglio; L’Altra Napoli - Asso-
ciazione Napoletani Dentro Onlus; La Paranza Cooperativa Sociale; Ministero della Giustizia - Dipartimento Giustizia Minorile - Direzione generale per 
l’attuazione dei provvedimenti giudiziari.

Rete Educativa Territoriale Inclusione Scolastica 2010 – R.e.t.i.s. 2010
LUOGO: Provincia di Crotone 
CONTRIBUTO: € 160.000
DESCRIZIONE: R.e.t.i.s. 2010 si propone di introdurre un approccio innovativo di contrasto ai fenomeni di abbandono scolastico e di devianza giovanile, artico-
lando una serie di “azioni riparative” e “azioni preventive”. Le prime saranno rivolte a soggetti a rischio o già fuoriusciti dal percorso scolastico, con azioni mirate 
al superamento delle cause che portano all’abbandono e all’insuccesso scolastico. Le seconde dovranno, invece, agire sul sistema scolastico con attività rivolte 
all’orientamento e all’innovazione dell’offerta formativa. Il progetto intende coinvolgere circa 125 alunni. Progetto cofinanziato da Enel Cuore Onlus.
RESPONSABILE: SOVERETO VERDEBLU COOPERATIVA SOCIALE 
PARTNER: Aristippo Touring Service Società Cooperativa; Associazione socio-culturale Il Sorriso; Ce.Pro.S. Cooperativa Sociale; Comune di Cirò Mari-
na; Comune di Crotone; Comune di Crotonei; Comune di Isola di Capo Rizzuto; Fondazione Laboratorio per le Politiche Sociali Labos; Fondazione Nostra 
Signora di Guadalupe; Istituto di Istruzione Superiore Giuseppe Gangale; Istituto Professionale Statale Industria e Artigianato Anna Maria Barlacchi; 
Linea Verde scarl; Ministero della giustizia - Dipartimento per la giustizia minorile - Centro giustizia minorile per la Calabria e la Basilicata – Catanzaro; 
Neophron Società Cooperativa; Officina Infobyte srl; Promidea Cooperativa Sociale; Provincia di Crotone; Ruth Cooperativa Sociale. 

S.F.I.D.E. – Scuole Famiglie Integrazione contro la Dispersione scolastica e l’Esclusione sociale
LUOGO: Napoli
CONTRIBUTO: € 245.000
DESCRIZIONE: Il progetto intende favorire lo sviluppo territoriale valorizzando le potenzialità e la crescita culturale e formativa dei giovani residenti 
nella III e nella IV Municipalità di Napoli. S.F.I.D.E. prevede la realizzazione di attività di counseling e coaching sia per i minori che per le loro famiglie, di 
supporto didattico e di didattica alternativa per gli studenti degli istituti coinvolti e per i minori del territorio finalizzato a (ri)motivare i giovani allo studio 
e all’acquisizione di un metodo di studio efficace. Nel corso del 2012 sono stati realizzati laboratori pratici di cittadinanza attiva, educazione alla legalità, 
tutela e rispetto del territorio, gestione pacifica dei confitti. Inoltre sono state realizzate le attività pomeridiane di supporto didattico per alcuni ragazzi con 
situazioni di particolare disagio segnalati dalle scuole. Sono stati coinvolti circa 600 minori. Progetto cofinanziato da Enel Cuore Onlus.
RESPONSABILE: GRUPPO LAICI TERZO MONDO
PARTNER: A.ge Regione Campania; Associazione culturale e di promozione sociale Agrigiochiamo; Associazione Culturale Virus Teatrali; Associazione 
Dilettantistica Star Judo Club; Associazione Il Pioppo Onlus; Comune di Napoli - III e IV Municipalità; Fondazione Mondragone; Hu.Net Cooperativa arl; 
Istituto Comprensivo, Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria, Scuola Secondari di I grado Volino-Croce; Istituto di Medicina e Psicologia - Imeps srl; Istituto 
Don Calabria; Istituto Professionale per i Servizi Commerciali Turistici Grafico - Pubblicitari e della Moda Caracciolo - Salvator Rosa Napoli; Istituto Tec-
nico Industriale Leonardo da Vinci Napoli; La Scarabattola sas; Pizzeria Gino Sorbillo.

S.O.S.: Save Our Students – alla ricerca dei talenti dispersi
LUOGO: Reggio Calabria
CONTRIBUTO: € 360.000
DESCRIZIONE: Il progetto intende prevenire, nel territorio di Reggio Calabria, la dispersione scolastica dei giovani nella fase di passaggio tra la scuola 
secondaria di primo e secondo grado. S.O.S.: Save Our Students è volto a sviluppare un intervento integrato tra scuola e associazioni del terzo settore, 
favorendo lo sviluppo di una comunità di pratiche per la condivisione delle modalità di azione e di intervento. Nel corso del 2012 sono state avviate tutte 
le attività progettuali, scolastiche ed extra-scolastiche, improntate ad una metodologia di progettazione partecipata che ha permesso di valorizzare sia i 
percorsi per l’implementazione delle attività stesse, che le differenti competenze presenti all’interno della partnership. 
RESPONSABILE: AZIMUT ALTA FORMAZIONE NO PROFIT
PARTNER: Associazione Pronexus; Camelot Cooperativa Sociale; Centro Reggino di Solidarietà - Ce.Re.So.; Consorzio Stabile Mediterraneo per lo Svi-
luppo - CO.ME.S.; Fondazione La Provvidenza Onlus; Il Piccolo Principe Cooperativa Sociale; Liceo Artistico Mattia Preti; Istituto di Istruzione Superiore 
di secondo grado T. Gullì; Istituto di Istruzione Superiore di secondo grado Convitto Nazionale di Stato T. Campanella; Istituto Secondario di primo grado 
Don Bosco; Istituto Secondario di primo grado Galileo Galilei.

Sapere, Saper Fare, Saper Essere
LUOGO: Provincia di Caserta
CONTRIBUTO: € 240.000
DESCRIZIONE: Il progetto intende contrastare il fenomeno degli abbandoni scolastici attraverso interventi di formazione specialistica e laboratori 
espressivi, di animazione e supporto nei luoghi di ritrovo dei giovani, prevedendo un rafforzamento delle competenze trasversali di tutti gli attori della 
comunità educativa. Con Sapere, Saper Fare, Saper Essere verranno attivati percorsi di “prevenzione primaria” e di “prevenzione terziaria” volti ad inter-
venire sulle fasi di manifestazione di un possibile disagio e dei comportamenti ad esso correlati, che siano espressi o inespressi. Nel corso del 2012 sono 
stati avviati i laboratori extrascolastici che, su richiesta degli stessi istituti, verranno svolti nei loro locali. Inoltre sono stati realizzati sportelli di ascolto, 
orientamento e bilancio delle competenze, stage e formazione, coinvolgendo complessivamente oltre 1.500 ragazzi.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE MELAGRANA
PARTNER: Associazione Comitato don Peppe Diana; Associazione GiPA – Giovani Psicologi Associati; CGIL Camera del Lavoro Territoriale Caserta; ISISS 
M. Buonarroti di Caserta; Istituto Comprensivo Galileo Galilei; Ottavia Cooperativa Sociale. 

Terra mia! 
LUOGO: Napoli
CONTRIBUTO: € 230.000
DESCRIZIONE: Il progetto intende salvaguardare e curare lo sviluppo emotivo e sociale dei ragazzi attraverso strategie di intervento sui disturbi dell’ap-
prendimento e il recupero delle competenze scolastiche di base. Terra mia! punta alla prevenzione come strumento di educazione e di consapevolezza 
che induce al rifiuto progressivo di comportamenti violenti, coinvolgendo attivamente i bambini della scuola elementare, al fine di avvicinarli alle regole 
fondamentali della Carta Costituzionale. Nel corso del 2012 sono state realizzate le azioni finalizzate all’educazione familiare, sono stati avviati tutti i 
laboratori extra-scolastici. Inoltre nei centri educativi si è proceduto con un contatto che ha coinvolto tutta la famiglia fino alla definizione di un contratto 
educativo. Le attività del progetto coinvolgeranno circa 260 minori. Progetto cofinanziato da Enel Cuore Onlus.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE CENTRO SHALÔM
PARTNER: Associazione Cavalcavia; Associazione culturale Onlus A Voce Alta; Azienda agricola Le Tore srl; Comitato don Peppe Diana; Istituto campano 
per la storia della resistenza - Vera Lombardi; Istituto professionale di Stato Gian Lorenzo Bernini; Istituzione Scolastica 28° Circolo didattico di Napoli 
Giovanni XXIII; Soprintendenza speciale per i beni architettonici di Napoli e Pompei.

66Iniziative sostenute dalla Fondazione Schede Progetto Iniziative sostenute dalla Fondazione Schede Progetto67



Invito Sviluppo Locale 2010
Autonoma-mente: percorsi e reti per la Microimpresa, l’Inclusione sociale e la Legalità
LUOGO: Butera, Gela, Mazzarino, Niscemi (CL)
CONTRIBUTO: € 645.800
DESCRIZIONE: Il progetto Autonoma-mente intende rispondere alle problematiche sociali e occupazionali del territorio attraverso un percorso di promo-
zione del lavoro autonomo diretto ai giovani eccellenti e a soggetti in stato di difficoltà attraverso percorsi di orientamento presso incubatori di impresa, 
lo sviluppo e la verifica di fattibilità di nuove idee imprenditoriali, il sostegno all’accesso alla finanza agevolata e percorsi di accompagnamento allo start 
up di nuove imprese. Dopo la realizzazione degli incontri di animazione nei 4 comuni di riferimento sono stati formati 12 operatori, che oggi lavorano nei 
4 sportelli per la micro-impresa e per il microcredito.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE ARCI “LE NUVOLE”
PARTNER: Associazione Cnos/Fap Regione Sicilia; Associazione Confraternita di Misericodia di Niscemi; Associazione I Girasoli Onlus; Associazione 
Movimento di Volontariato Italiano (MoVI); Associazione per l’autogestione dei servizi solidali provinciale di Caltanissetta (Auser); Banca di Credito Coo-
perativo del Nisseno di Sommatino e Serradifalco; Comune di Butera; Comune di Gela; Comune di Mazzarino; Comune di Niscemi; Consorzio per l’Area di 
Sviluppo Industriale di Gela (Asi); Dipartimento di studi Europei e dell’Integrazione internazionale (Dems) - Università degli Studi di Palermo; Eures Group 
srl; Fondazione Microcredito e Sviluppo; Ispettoria Salesiana sicula San Paolo; Provincia di Caltanissetta – Ufficio Servizi Sociali per i Minori; Raffineria 
di Gela spa; Raggio di Sole Cooperativa Sociale.

Il genio di Palermo. La bellezza salverà il mondo
LUOGO: Palermo: I Circoscrizione - Centro storico
CONTRIBUTO: € 759.000
DESCRIZIONE: Il progetto Il genio di Palermo. La bellezza salverà il mondo mira alla realizzazione di un Distretto Sociale Evoluto attraverso la costru-
zione partecipata di un sistema integrato di coesione sociale e di sviluppo economico, basato sulla metodologia dei Territori Socialmente Responsabili 
(TSR). Il progetto promuove la creazione di reti stabili tra esponenti delle categorie produttive, del terzo settore, delle istituzioni e della Chiesa locale per 
sostenere il commercio di vicinato e l’artigianato tradizionale, per operare azioni comuni di marketing. Ad oggi sono state avviate le attività dello sportello 
polifunzionale, tra le quali i corsi di italiano per 20 adulti stranieri. E’ stato attivato lo sportello di ascolto, mentre sono state compiute ben 282 operazioni 
di invio a favore dei migranti verso strutture e servizi sanitari di competenza. E’ attivo il Circuito Museale e Culturale Integrato del Centro Storico (CMCI) 
che coinvolge 9 beni culturali ecclesiastici. E’ stata avviata, infine, una cooperativa turistico culturale composta da 8 giovani che gestiscono la fruizione 
di due siti di interesse storico concessi dall’Arcidiocesi di Palermo.
RESPONSABILE: PARROCCHIA SAN MAMILIANO
PARTNER: Associazione Arcobaleno di popoli; Associazione Santa Chiara; Associazione Talità Kum Onlus; Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani - Provin-
ciale di Palermo (Acli); Confederazione Nazionale dell’Artigianato – Provincia di Palermo (Cna); Confraternita S. Giuseppe dei falegnami - Caritas diocesana; 
Congregazione Sant’Eligio Museo diocesano di Palermo; Convento San Domenico; Ecos-Med Cooperativa Sociale; L’Elefante Bianco Cooperativa Sociale.

Il ponte sul Di-Stretto
LUOGO: Aidone, Barrafranca, Piazza Armerina, Pietraperzia (EN)
CONTRIBUTO: € 618.100
DESCRIZIONE: Il progetto Il ponte sul Di-Stretto persegue l’obiettivo generale di favorire lo sviluppo economico del distretto attraverso un processo 
di “sviluppo locale autosostenibile” che, partendo dalla costituzione di un Consorzio - il Distretto di Azione Solidale (DAS) - possa mettere in rete le 
diverse realtà socio-economiche del territorio. Attraverso il progetto si intende promuovere la costituzione di due reti, una di “economia solidale”, 
finalizzata a valorizzare i beni e i prodotti biologici locali, e una di “turismo sostenibile e responsabile”, finalizzata a valorizzare gli agriturismi e le 
piccole strutture ricettive del territorio. Entrambe le reti si avvarranno di una piattaforma multimediale di ultima generazione a supporto dell’infor-
matizzazione, del marketing e dell’e-commerce. Nell’ambito del progetto è stato costituito il consorzio a cui hanno aderito finora 12 soggetti del 
territorio. Inoltre sono stati aperti al pubblico diversi sportelli (impresa, immigrati, informatico, Avis, Ersu e Policoro) e sono stati avviati i laboratori di 
impresa sociale diretti a circa 45 giovani. Infine sono in corso di definizione le due reti, quella di Economia solidale e quella del Turismo sostenibile. 
Alla prima rete finora hanno aderito 4 aziende agricole che hanno avviato la distribuzione diretta delle loro produzioni agricole. 
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE DON BOSCO 2000
PARTNER: Associazione Circolo Piazzambiente – Legambiente Piazza Armerina; Associazione Cristiane Lavoratori Italiani Provinciale Enna (Acli); Associa-
zione di volontariato sociale e di promozione dei beni culturali Domus Artis; Associazione Federazione Provinciale Coldiretti Enna; Associazione Libera - Nomi 
e numeri contro le mafie di Palermo; Associazione per il Volontariato nelle Unità Locali Socio Sanitarie (Avulss) di Piazza Armerina; Associazione regionale 
Ciofs-Fp Sicilia; Associazione Volontari Italiani Sangue (Avis) di Piazza Armerina; Banca Popolare Etica; Centro Orizzonte Lavoro Cooperativa Sociale; Confco-
operative - Unione interprovinciale di Caltanissetta Enna; Diocesi di Piazza Armerina; Fondazione Istituto di Promozione Umana Mons.Francesco Di Vincenzo; 
Gruppo C.I.F. d’Intervento Specifico Persona e Società; Università degli Studi di Enna Kore.

I.O. CR.E.S.CO - Innovazione e Occupazione per la CRescita Economica Sostenibile e la Coesione
LUOGO: Napoli: VI municipalità - Ponticelli, Barra, S. Giovanni a Teduccio
CONTRIBUTO: € 919.800
DESCRIZIONE: Il progetto I.O. CR.E.S.CO promuove la diffusione della cultura del rispetto e la valorizzazione dell’ambiente attraverso la creazione e il 
potenziamento di iniziative imprenditoriali nel settore della raccolta, stoccaggio, lavorazione e commercializzazione di rifiuti differenziabili. Sono inoltre 
previsti interventi di animazione per minori (percorsi educativi, rassegne cinematografiche e incontri) e di riqualificazione di aree verdi in stato di abban-
dono (realizzandovi attività ludiche, didattiche e laboratoriali). Sono in corso di realizzazione le attività educative, formative e di animazione rivolte agli 
allievi di 15 istituti scolastici della VI municipalità di Napoli. Per quanto riguarda le attività di raccolta, trasporto e stoccaggio di rifiuti, sono stati collocati 
nell’area di intervento 20 ecobox che ad oggi raccolgono cartucce e cellulari, mentre entro febbraio verrà aperto il centro di stoccaggio funzionale sia alla 
lavorazione di beni tessili, cellulari, cartucce e Raee, che alla scaffalatura di beni alimentari. Infine 20 giovani hanno seguito un corso di formazione e 15 
di loro sono stati selezionati per dei tirocini formativi sulla raccolta e lo stoccaggio di rifiuti.

RESPONSABILE: CO.RE. COOPERAZIONE E RECIPROCITÀ – CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI
PARTNER: Ambiente Solidale Cooperativa Sociale; Associazione Arciragazzi; Associazione Atelier ReMida Campania; Associazione Legambiente Campania; 
Associazione Libera - Associazioni nomi e numeri contro le mafie; Associazione Napoli:EuropaAfrica Onlus (N:Ea); Associazione Nazionale Oltre Le Frontiere 
Napoli (Anolf); Associazione Ricreativa Culturale Italiana (Arci) Movie; Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani - Acli Provinciale di Napoli; Azienda Floro-
vivaistica Iodice; Azienda Risorse Idriche Napoli spa (Arin); Caritas Diocesana di Napoli; Centro sociale Casa Mia E. Nitti; Cgil Campania; Circumvesuviana 
srl; Confcooperative - Unione provinciale di Napoli; Consorzio Agenzia Napoletana Energia e Ambiente (Anea); Consorzio Farsi Prossimo Cooperativa Sociale; 
Eurofrip srl; Il millepiedi Cooperativa Sociale; Il tappeto di Iqbal Cooperativa Sociale; Istituto Comprensivo Giulio Rodinò; Istituto comprensivo Marino; Istituto 
comprensivo San Giovanni Bosco 57° Circolo-Napoli; Istituto professionale per l’Industria e l’Artigianato Sannino Petriccione; Istituto tecnico Industriale 
Marie Curie – Napoli; Last Minute Market srl; Movimento Cristiano Lavoratori; Napoli Servizi spa; Parrocchia SS. Rosario; Project Ahead Società cooperativa; 
Ricomincio da Tre Cooperativa Sociale; Scuola secondaria di I grado Oreste Bordiga 3; Suore Carmelitane missionarie di S. Teresa del Bambino Gesù; Un Fiore 
per la vita Cooperativa Sociale; Unione Sindacale Territoriale Cisl di Napoli (Ust); Ying Yang Cooperativa Sociale; 70° Circolo didattico Napoli Santa Rosa.

La RES Rete Economia Sociale
LUOGO: Cancello ed Arnone, Casal di Principe, Casapesenna, Castel Volturno, Frignano, Grazzanise, Santa Maria la Fossa (CE)
CONTRIBUTO: € 889.200
DESCRIZIONE: La RES Rete Economia Sociale persegue l’obiettivo generale di promuovere e implementare pratiche e filiere d’economia sociale attraverso 
l’uso dei beni confiscati alla camorra. In particolare, il progetto intende implementare specifiche filiere settoriali nell’agroalimentare sociale, nel turismo respon-
sabile e nella comunicazione sociale e, al contempo, prevede la promozione di relazioni tra imprese, enti e/o territori extra-regionali e gli operatori locali. La RES 
mira, inoltre, a rendere accessibile, trasparente e valutabile da parte dei cittadini l’azione delle pubbliche amministrazioni locali per lo sviluppo locale sosteni-
bile e il contrasto alla criminalità organizzata. E’ in fase di definizione il contratto di rete che porterà alla nascita della filiera Agroalimentare dei prodotti locali 
realizzati in diversi beni confiscati dell’area. Per quanto riguarda gli interventi di integrazione degli immigrati, il progetto sta rilanciando la rete interistituzionale 
avviata con l’iniziativa PIT “Patto per l’Interculturalità” e sta raccogliendo i dati relativi alle famiglie di immigrati presenti sul territorio.
RESPONSABILE: COMITATO DON PEPPE DIANA
PARTNER: Agropoli Cooperativa Sociale; Al di là dei Sogni Cooperativa Sociale; Arcidiocesi di Capua – Centro immigrati Fernandes; Associazione Centro 
laila; Associazione di Volontariato Black and White Onlus; Associazione di volontariato medico sociale Jerry Essan Masslo; Associazione Italiana Incontri 
e Studi sullo Sviluppo Locale (Aislo); Associazione Libera - Associazioni nomi e numeri contro le mafie; Associazione Nero e non solo! Onlus; Associazione 
per il Disegno Industriale Delegazione Campania; Associazione per l’autogestione dei servizi solidali Caserta (Auser); Associazione Ricreativa Culturale 
Italiana (Arci); Associazione Risanamento Castelvolturno (Arca); Associazione socio-culturale Foro di Giano; Camera di Commercio di Caserta; Coldiretti 
Caserta; Confagricoltura Caserta - Unione Provinciale Agricoltori Caserta; Confederazione Italiana Agricoltori (Cia) interprovinciale Napoli Caserta; Con-
sorzio Agorinasce scarl; Davar Cooperativa Sociale; Eureka Cooperativa Sociale; Eva Cooperativa Sociale; Fondazione European Research Institute on 
Cooperative and Social Enterprises (Euricse); Git C.L. Caserta Banca Popolare Etica; Le Terre di Don Peppe Diana – Libera Terra Cooperativa Sociale; Lega 
Regionale Campania Cooperative e Mutue; Parrocchia San Nicola di Bari di Casal di Principe; Provincia di Caserta – Osservatorio provinciale sicurezza e 
legalità; Seconda Università degli Studi di Napoli; Solco srl; Università Federico II Facoltà di Lettere e Filosofia e Facoltà di scienze politiche.

Uno sviluppo per una forte identità comunitaria: percorsi culturali, scientifici, religiosi, turistici e ambientali per la coesione sociale
LUOGO: Belvedere di Spinello, Crotone, Cutro, Isola di Capo Rizzuto, Rocca di Neto, S. Mauro, Scandale (KR)
CONTRIBUTO: € 545.000
DESCRIZIONE: Uno sviluppo per una forte identità comunitaria mira alla valorizzazione sociale ed economica delle risorse storico-culturali e ambientali del 
territorio, attraverso la riqualificazione del Parco Pignera e l’avvio del Museo di Pitagora collocato al suo interno. Il progetto prevede lo sviluppo di itinerari 
turistico culturali capaci di creare una inter-relazione tra l’offerta culturale del Parco e del Museo e il territorio: verranno attivati e valorizzati servizi nell’ambito 
dell’enogastronomia e della ricettività a favore di nicchie specifiche di flussi turistici. Si vuole, inoltre, promuovere il protagonismo dei soggetti svantaggiati 
attraverso lo strumento della cooperazione sociale, l’utilizzo dei beni confiscati alla mafia e l’attivazione di percorsi di inserimento lavorativo collegati all’of-
ferta culturale promossa. Ad oggi sono state avviate le iniziative teatrali, laboratoriali ed artistiche che stanno promuovendo e valorizzando il Parco Pignera 
tra la popolazione, le istituzioni e gli istituti scolastici del territorio. Sono in corso le attività formative a favore di 85 partecipanti.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE (ASVES)
PARTNER: Agorà Kroton Cooperativa Sociale; Arcidiocesi di Crotone – S. Severina; Ascom Confcommercio Crotone; Benedetto XVI Cooperativa Sociale; 
Civitas Solis Cooperativa Sociale; Comune di Crotone; Comune di Cutro; Comune di Isola Capo Rizzuto; Confcooperative Catanzaro/Crotone; Confindustria 
Crotone; Consorzio Beni Culturali Italia Società Cooperativa; Jobel Consorzio di Cooperative Sociali; Liceo classico Pitagora; MC3 Synthax Società Coo-
perativa; Radio video Calabria 99 srl; WWF Provincia di Crotone.

Finis Terrae
LUOGO: Bari - Circoscrizione VIII: Libertà-Marconi-S.Girolamo-Fesca
CONTRIBUTO: € 500.000
DESCRIZIONE: Il progetto intende insediare e qualificare quattro poli aggregativi finalizzati a rafforzare la dimensione relazionale degli spazi pubblici e 
dei servizi alla cittadinanza. I servizi aggregativi, formativi e assistenziali previsti dal progetto si sviluppano attraverso quattro linee d’intervento. La prima 
interviene sul tema dell’interculturalismo attraverso la promozione dei diritti di base, l’offerta di servizi di accoglienza e assistenza. La seconda prevede 
il rafforzamento dell’offerta educativa, formativa e occupazionale attraverso, corsi, stage e start-up di cooperative. La terza linea prevede azioni di infra-
strutturazione sociale tra le quali un asilo, dei micronidi, un centro di assistenza fiscale. L’ultima linea prevede la riqualificazione di un bene confiscato 
alle mafie per realizzarne un Polo della legalità. Ad oggi sono state avviate le prime attività rivolte a circa 300 giovani ed è stato aperto uno sportello di 
assistenza legale e sanitaria per immigrati in attesa del permesso di soggiorno e donne vittime di violenza e di tratta.
RESPONSABILE: Istituto salesiano Ss. Redentore
PARTNER: Istituto per la ricerca sociale (Irs), Il Sogno di Don Bosco Cooperativa sociale, Fiera del levante servizi Srl, Associazioni Cristiane Lavoratori 
Italiani Bari (Acli), Confederazione nazionale dell’artigianato – Comitato Regionale Pugliese (Cna), Associazione culturale Granteatrino Onlus, Centro Aiuto 
Psico Sociale (Caps) Cooperativa sociale Onlus, Associazione sportiva dilettantistica Asem Volley Bari, Associazione Legambiente comitato regionale onlus, 
Associazione di promozione sociale - Teatri di pace, Legacoop Puglia, Associazione Cnos Fap Regione Puglia, Associazione di promozione sociale - Learning 
Cities, Associazione di Promozione Sociale Finis Terrae Onlus.
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Invito Sviluppo Locale 2009
 I luoghi dell’Accoglienza solidale nei borghi dell’Area Grecanica
LUOGO: Bagaladi, Melito di Porto Salvo, Montebello Ionico, Roccaforte del Greco, Roghudi, San Lorenzo (RC)
CONTRIBUTO: € 1.600.000
DESCRIZIONE: Il progetto I luoghi dell’Accoglienza solidale nei borghi dell’Area Grecanica intende contrastare i fenomeni di spopolamento dei borghi 
e delle aree interne della Provincia di Reggio Calabria e favorire processi di integrazione sociale nei territori costieri. Nell’ambito del progetto è aperta 
da quasi 2 anni l’Agenzia per l’accoglienza nei borghi solidali che si occupa di promuovere gli interventi di valorizzazione dello sviluppo turistico locale. 
Sono state attivate presso il borgo di Pentedattilo e a Roghudi 10 botteghe artigiane che vedono impegnati apprendisti di nazionalità straniera e italiana. 
Infine è stata costituita una cooperativa che si occupa di tutti gli aspetti logistici e gestionali delle strutture recuperate e promosse dal progetto al fine di 
diventare luoghi per l’accoglienza e l’ospitalità.
RESPONSABILE: Associazione Pro-Pentedattilo Onlus
PARTNER: Argàzo Ismìa Cooperativa Sociale; Associazione Comunità Emmanuel Onlus; Associazione Pame Ambro; Associazione Piccola Opera Papa 
Giovanni Onlus; Centro Giovanile Don Italo Calabrò Cooperativa Sociale; Cisme Società Cooperativa arl; Comuneria Cooperativa Sociale; Fondazione 
Emanuela Zancan Centro Studi e Ricerca Sociale Onlus; Marta Cooperativa Sociale; Rinascita Cooperativa Sociale. 

Il polo lucano dell’accoglienza, della cultura e del turismo sociale!
LUOGO: Castelgrande, Muro Lucano (PZ)
CONTRIBUTO: € 800.000
DESCRIZIONE: Il progetto Il polo lucano dell’accoglienza, della cultura e del turismo sociale! ha l’obiettivo di valorizzare il patrimonio storico-culturale, 
naturalistico e religioso del territorio, attraverso tre assi d’intervento, quali Accoglienza, Cultura e Turismo Sociale: recupero di strutture destinate ad 
accogliere soggetti a rischio di esclusione sociale; realizzazione di eventi di animazione e laboratori per il recupero delle tradizioni storico-culturali locali; 
strutturazione di un Sistema Turistico Locale fondato su itinerari turistico - religiosi. Ad oggi sono stati realizzate diverse attività culturali ed è stato 
attivato sia il servizio di accoglienza diurna di madri in difficoltà, che l’Osservatorio astronomico. Inoltre, sono stati rilanciati i servizi di accoglienza ed 
assistenza a circa 60 anziani presso 2 strutture, con la stabilizzazione di 14 posti di lavoro. Per quanto riguarda la promozione turistica dell’area, sono stati 
realizzati dei festival locali e delle escursioni in base a dei percorsi turistico - religiosi. Infine sono state avviate 2 cooperative sociali.
RESPONSABILE: Associazione Murese di volontariato San Gerardo Maiella 
PARTNER: Associazione centro sportivi italiani - Acsi -Comitato provinciale di Potenza; Associazione Circolo Anspi Mons. G. Scarlata; Associazione 
Compagnia Opera; Associazione culturale Centro Iniziative Sociali- C.I.S.; Associazione culturale Guglielmo Gasparrini – Sommo botanico; Associa-
zione culturale Piccolo Teatro Murese; Associazione di promozione sociale Centro Italiano Femminile – C.I.F.; Associazione di promozione sociale 
Circolo Muro Acli Service; Associazione di protezione civile Muro Lucano - Gruppo Lucano; Associazione di volontariato Cuori Muresi; Associazione 
Filemone - Comitato di promozione per l’integrazione tra i popoli; Associazione nazionale per la tutela e la valorizzazione dei formaggi Sotto il Cielo 
Onlus - ANFoSC; Associazione Primula; Associazione Speleo Club Marmo Platano 2007 - SCMP; Associazione Unitre - Sezione Di Muro Lucano; 
Azienda di Promozione Territoriale - A.P.T. Basilicata; Comune di Castelgrande; Comune di Muro Lucano; Fondazione Zetema; Parrocchia San Gerardo 
Maiella; Parrocchia San Marco Evangelista; Parrocchia San Nicola e Camera; Parrocchia Santa Maria Assunta; Parrocchia Santa Maria del Carmine; 
Parrocchia Santa Maria delle Grazie; Parrocchia Sant’Andrea Apostolo; Pro loco di Castelgrande; Pro loco Murese; Regione Basilicata; Soprintenden-
za Per i Beni Archeologici della Basilicata - Direzione per i beni culturali e paesaggistici; Volontari italiani del sangue - A.V.I.S. - sezione comunale di 
Muro Lucano; W.A.L.L. cooperativa sociale.

Paese Diffuso
LUOGO: Gonnoscodina, Gonnostramatza, Masullas, Mogoro, Pompu, Siris (OR)
CONTRIBUTO: € 850.000
DESCRIZIONE: Paese Diffuso mira al consolidamento dell’infrastrutturazione sociale del territorio, attraverso un percorso di responsabilizzazione delle 
comunità locali. Il progetto prevede azioni di animazione territoriale, interventi di formazione professionale, la creazione di una rete tra i diversi soggetti 
locali, l’incentivazione della fruibilità dei beni comuni, il sostegno all’inclusione sociale dei soggetti svantaggiati, la creazione d’impresa e la promozione 
della legalità. Nel corso dei due anni, è stato avviato e si va consolidando un processo virtuoso di aggregazione delle realtà locali del volontariato, del 
terzo settore e della società civile. Sono stati realizzati molti interventi culturali e di educazione scolastica con la partecipazione di circa 300 ragazzi. Il 
cortometraggio sull’educazione stradale “Road Safety Education”, realizzato nell’ambito dei laboratori, è stato selezionato al “Sottodiciotto Film Festival 
di Torino”. E’ inoltre attivo sia il Punto famiglia per l’assistenza alle fasce deboli, che il Centro di Progettazione Partecipata. Sono in corso infine degli 
interventi a carattere professionalizzante, che hanno coinvolto finora 200 soggetti fra giovani e adulti.
RESPONSABILE: Pubblica Assistenza Volontari Marmilla
PARTNER: ACLI - Sede provinciale di Oristano; Associazione culturale Eclettica Officina di Sogni - EOS; Associazione culturale Marmilla in Campagna; 
Associazione culturale Omphalos; Associazione culturale Roots; Associazione culturale Teatro Tragodia; Associazione La Strada - Centro di Servizio per 
il Volontariato Sardegna solidale; Associazione Mus-e Sardegna Onlus; Associazione NEA; Associazione Po’ Moguru e Craccaxia Onlus; Associazione 
turistico culturale Pro Loco Masullas; Associazione turistico culturale Pro Loco Pompu; Centro Europeo per l’organizzazione ed il management culturale 
- ECCOM; Comune di Gonnoscodina; Comune di Masullas; Comune di Mogoro; Comunità Il Seme Cooperativa Sociale; Gruppo Archeologico Sa Costa 
Manna; Incontro Cooperativa Sociale; Istituto Comprensivo di Mogoro; Istituto di istruzione superiore di Terralba - Mogoro; L’ideale Cooperativa Sociale; 
Parrocchia San Bernardino; Società dilettantistica G. S. Folgore Mogoro.

Quantum Leap Trend -Tendenza al Salto di Qualità
LUOGO: Campobello di Licata, Ravanusa (AG)
CONTRIBUTO: € 800.000
DESCRIZIONE: Quantum Leap Trend - QLT mira ad incrementare la capacità dei giovani di incidere sul territorio sviluppando la “cultura del progetto”, 
a promuovere l’attrattività dell’area attraverso la valorizzazione della cultura locale, e a sostenere l’occupazione e la cultura imprenditoriale. Sono 
stati avviati il centro di documentazione sui temi della crescita e della progettazione, lo sportello sociale curato dalla Caritas di Agrigento e dei per-

corsi di promozione e sostegno all’auto-imprenditorialità. Per quanto riguarda le attività di promozione turistica sono in via di preparazione per essere 
avviate nel corso dell’estate 2013 attraverso l’organizzazione di campi di volontariato e fiere.
RESPONSABILE: Archeoclub d’Italia
PARTNER: Arcidiocesi di Agrigento - Caritas Diocesana; Athena Centro socio-culturale educativo ed assistenziale; Centro di Ricerche Economiche e 
Sociali per il Meridione - Cresm; Cgia Associazione Provinciale Confartigianato Agrigento; Cna Agrigento; Comune di Campobello di Licata; Comune 
di Ravanusa; Confcooperative Unione Provinciale di Agrigento; Confindustria Agrigento; Consorzio Agri.Ca Cooperativa Sociale; I.S.T.A.S. cooperativa 
sociale; Astra società cooperativa.

San Cristoforo un quartiere da vivere. Viviamolo insieme! 
LUOGO: Catania: Quartiere San Cristoforo
CONTRIBUTO: € 950.000
DESCRIZIONE: Il progetto San Cristoforo un quartiere da vivere. Viviamolo insieme! intende innescare un processo permanente di trasformazione e 
riqualificazione del territorio basato su un modello di “sviluppo di comunità”. L’intervento si caratterizza per un’ampia offerta di servizi sociali, accompa-
gnata da un’attività di informazione, orientamento, formazione e una significativa azione di promozione del lavoro autonomo e di emersione dal lavoro 
irregolare. Sono state realizzate diverse attività educative e ricreative rivolte a circa 600 giovani, così come degli interventi formativi per adulti. Sono stati 
attivati i servizi di accoglienza e ascolto cui hanno partecipato circa 130 famiglie e 4 sportelli di orientamento professionale. Inoltre sono state erogate 8 
borse lavoro per soggetti provenienti dal circuito penale. Per quanto concerne la valorizzazione e la promozione delle risorse turistico culturali, sono stati 
individuati circa 40 gestori di beni.
RESPONSABILE: Parrocchia Santa Maria della Salette
PARTNER: Archè srl; Arcidiocesi di Catania - Caritas Diocesana di Catania; Associazione Cnos/Fap Regione Sicilia; Associazione Culturale Punto Donna 
Onlus; Associazione promozione sociale Beato Dusmet; Associazione Sportiva Dilettantistica PGS S. Maria della Salette; Associazioni Cristiane Lavora-
tori Italiane Catania - A.C.L.I.; Camera Minorile di Catania; Centro Orizzonte Lavoro Cooperativa Sociale; Centro Studi Acli Sicilia Mons. Cataldo Naro; 
Circolo Didattico Livio Tempesta; Comune di Catania; Confartigianato Imprese Catania; Confcooperative - Unione Provinciale di Catania; Confraternita 
Maria SS del Soccorso; Consorzio Elios Etneo - Cooperative Solidali Etnee; Cultura e Servizi tra la Gente - Spes Onlus; Fondazione Piazza dei Mestieri 
Marco Andreoni; Ispettoria Salesiana Sicula San Paolo - Oratorio San Giovanni Bosco; Istituto catechistico Divina Provvidenza; Istituto Comprensivo 
Amerigo Vespucci; Istituto Comprensivo Cesare Battisti; Movimento Cristiano Lavoratori - Mcl - Unione Provinciale di Catania; Parrocchia San Cristoforo; 
Parrocchia Santa Lucia al Fortino; Parrocchia Santuario S. Maria dell’Aiuto; Provincia Regionale di Catania; Unione Sindacale Provinciale CISL; Università 
degli Studi di Catania - Facoltà di Lettere e Filosofia. 

San Paolo Social Network
LUOGO: Bari: Quartiere San Paolo
CONTRIBUTO: € 1.200.000
DESCRIZIONE: Il progetto San Paolo Social Network persegue l’obiettivo di promuovere lo sviluppo locale attraverso un insieme integrato di azioni, che 
si sviluppano lungo tre linee d’intervento specifiche: la creazione e il potenziamento di servizi di ascolto, aiuto psico-sociale e contrasto della dispersione 
scolastica; la formazione professionale e lo start-up di nuove imprese; la promozione di attività artistiche, sportive e di comunicazione sociale nel quar-
tiere. Il progetto ha visto la creazione di un Community hub, ossia di uno spazio sociale multifunzione per la realizzazione di attività educative, sportive e 
di animazione territoriale che stanno coinvolgendo oltre 1.000 minori. Sono stati attivati, inoltre, gli sportelli di orientamento professionale per giovani in 
cerca di lavoro e di segretariato sociale. Infine 50 giovani (di cui 10 ragazzi eritrei) hanno partecipato a corsi di formazione professionalizzante (bioedilizia, 
filiera della cartapesta, olivicola e agroalimentare) dando vita, ad oggi, a 6 nuove realtà associative.
RESPONSABILE: Esedra Cooperativa Sociale
PARTNER: Acli Sede Provinciale di Bari; Aretè – Centro di Formazione, Studi e Ricerche; Associazione Culturale Kreattiva; Associazione Culturale La 
Pecora Nera; Associazione per l’auto-aiuto Lo Specchio; Associazione Teatri di Pace; Centro Sociale Acli Don Mimmo Triggiani; Cna Comitato Regionale 
Pugliese; Comune di Bari - Assessorato al Welfare e II Circoscrizione; Confederazione Italiana Agricoltori; Coni – Comitato Provinciale Di Bari; Consorzio 
per l’area di Sviluppo industriale di Bari; Cooperativa Kismet arl; Ente Acli Istruzione Professionale Puglia - En.A.I.P.; Fondazione Apulia Film Commission; 
Get Cooperativa Sociale; Il Nuovo Fantarca Cooperativa Sociale; Legambiente Comitato Regionale Pugliese; Occupazione e Solidarietà Cooperativa 
Sociale; Progetto Città Cooperativa Sociale; Provincia di Bari; IISS Ettore Majorana; Regione Puglia – Assessorato alle Politiche Giovanili, Cittadinanza 
sociale e attuazione del programma; Scuola Media Statale Azzarita - Ungaretti; Scuola Media Statale Lombardi; U.S. Acli Nuova San Paolo; Università 
degli Studi di Bari - Facoltà di Scienze della Formazione; Università L. Bocconi - Centro di Ricerche sulla Gestione dell’assistenza Sanitaria e Sociale – 
Cergas; 19° Circolo Didattico Biagio Grimaldi; 25° Circolo Didattico Don Milani. 

S.O.S. – Legalità
LUOGO: Rignano Garganico, San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis (FG)
CONTRIBUTO: € 650.000
DESCRIZIONE: Il progetto S.O.S. – Legalità mira a promuovere la legalità e a creare condizioni di sviluppo sociale ed economico attraverso l’imple-
mentazione di una rete di servizi territoriali tra attori istituzionali, sociali ed economici. Sono previsti interventi educativi, attività extra-scolastiche e di 
socializzazione per i cittadini di origine straniera, laboratori specialistici sia in ambito tecnologico che di valorizzazione della cultura locale, interventi e 
servizi di supporto alla creazione d’impresa e all’accesso ai fondi della programmazione territoriale. Sono stati realizzati gli interventi di supporto psico-
sociale diretti a 24 ragazzi immigrati, le azioni di formazione degli operatori, i seminari sulla cultura locale e sulla legalità che hanno coinvolto circa 150 
adulti stranieri e il primo ciclo di incontri sulla legalità rivolti alle scuole superiori. Sono in fase di avvio i laboratori specialistici (tecnologia, orafo, ferro/
falegnameria), che hanno visto la pubblicazione dei bandi di selezione dei destinatari.
RESPONSABILE: Itaca/Fap Onlus
PARTNER: Agenzia per la Promozione della Cooperazione Sociale – APE; Ambito Territoriale di San Marco in Lamis; Aranea Consorzio di Cooperative 
Sociali; Associazione A.r.c.i. Circolo Bel Lombroso; Associazione Comunicarturismo; Associazione di volontariato Don Michele di Gioia; Associazione 
Don Giuseppe Principe Onlus; Associazione Smile Puglia; Associazione Venti da Sud; Bel Lombroso Cooperativa Sociale; Gesco Consorzio di Cooperative 
Sociali; La Belvedere Cooperativa di lavoro e servizi arl; Polis Cooperativa Sociale; Rosso di Sera Cooperativa Sociale. 
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Altri progetti in corso 
AMBITO: Bando Storico-artistico e culturale 2008
Centro di enogastronomia del Mediterraneo
LUOGO: Ragusa 
CONTRIBUTO: € 500.000
DESCRIZIONE: Il progetto si pone come obiettivo quello di realizzare, all’interno dell’ex convento dei Frati Cappuccini di Ragusa-Ibla, un Centro di Eno-
gastronomia del Mediterraneo. Nell’ambito dell’intervento è stata costituita l’impresa sociale “Centro di Enogastronomia del Mediterraneo srl” che sarà 
impegnata nella gestione e attuazione delle attività di formazione, accoglienza e ristorazione previste dal progetto.
RESPONSABILE: FONDAZIONE SAN GIOVANNI BATTISTA 
PARTNER: Alma – La Scuola Internazionale di Cucina Italiana srl; Banca Agricola Popolare di Ragusa Società Cooperativa; Comune di Ragusa; Coordinamento 
Regionale Slow Food Sicilia; Fondazione Rosselli; La Città Solidale Consorzio di Cooperative Sociali; Provincia Regionale di Ragusa; Regione Siciliana. 

AMBITO: Bando Storico-artistico e culturale 2008
Terra Felix
LUOGO: Napoli, Caserta
CONTRIBUTO: € 374.500
DESCRIZIONE: Il progetto ha l’obiettivo di creare l’Ecomuseo della Campania Felix, un polo culturale di riferimento per la sensibilizzazione e la pro-
mozione dell’ambiente, delle tradizioni artigianali, agro-alimentari ed eno-gastronomiche del territorio nel Comune di Succivo (CE). A seguito del lungo 
iter che ha portato alla definitiva assegnazione alla partnership del casale del Teverolaccio, il progetto ha avviato i lavori di ristrutturazione necessari al 
completamento degli spazi previsti per l’allestimento di una sala degustazioni interna alla struttura. È stata costituita, inoltre, la Cooperativa Terra Felix, 
che si occuperà della gestione degli spazi a seguito della conclusione del progetto.
RESPONSABILE: LEGAMBIENTE CAMPANIA ONLUS 
PARTNER: A.U.S. Architettura e Urbanistica Sostenibile; Associazione culturale Liberarcheologia; Associazione UNPLI Caserta; Cantiere Giovani Cooperativa 
Sociale; Cia – Confederazione Italiana Agricoltori Interprovinciale Napoli-Caserta; Comitato Don Peppe Diana Associazione di promozione sociale; Comune di 
Succivo; Edil Atellana Società Cooperativa; Federazione Regionale Campana delle Associazioni degli handicappati e delle loro famiglie – Federhand Onlus – 
Fish Campania; Geofilos Circolo Legambiente Associazione di volontariato; Parrocchia della Trasfigurazione.

AMBITO: Bando Socio-Sanitario 2009
InteraMente
LUOGO: Bari
CONTRIBUTO: € 425.000
DESCRIZIONE: InteraMente si propone di costruire un servizio di mediazione per l’inserimento sociale e lavorativo dei soggetti portatori di disabilità 
psichiche che coinvolga tutti gli agenti territoriali di riferimento. Sono state completate le attività di formazione per mediatori sociali e del lavoro che 
hanno visto coinvolti 14 soggetti, il servizio di mediazione al lavoro che ha ricevuto 35 richieste e l’inserimento lavorativo tramite borse-lavoro per 9 
soggetti. L’apertura della struttura residenziale per i disabili psichici è prevista a inizio 2013.
RESPONSABILE: Ente provinciale A.C.L.I. Servizi sociali e sanitari – E.P.A.S.S.S
PARTNER: Associazione Volare più in alto; Azienda Sanitaria Locale di Bari; Comune di Bari – Assessorato al Welfare; Consorzio di cooperative sociali 
Solaris; Società Consortile arl CON.SUD; Cooperativa Sociale Nuovi sentieri.

AMBITO: Bando Socio-Sanitario 2009
Linea d’ombra
LUOGO: Matera
CONTRIBUTO: € 390.000
DESCRIZIONE: Il progetto Linea d’ombra intende sostenere l’inserimento lavorativo di soggetti portatori di disabilità psichiche attraverso un programma 
di tirocini formativi che coinvolga gli enti e i servizi territoriali materani impegnati in attività di sostegno all’integrazione sociale e lavorativa di persone con 
disagio e disabilità psichica. I destinatari delle attività sono stati individuati in collaborazione con la Asl di Matera in base alla diagnosi effettuata dal Dipar-
timento di Salute Mentale. Il progetto ha visto la realizzazione di 10 cantieri-pilota cui hanno partecipato 60 disabili psichici, l’attivazione di 23 percorsi di 
orientamento e 8 tirocini formativi. Le ultime azioni previste dal progetto riguardano le attività di comunicazione e l’organizzazione del convegno finale. 
RESPONSABILE: cooperativa sociale Il Sicomoro
PARTNER: Associazione di volontariato Iris; Associazione Materana per la Salute Mentale; Azienda Sanitaria Locale di Matera – Dipartimento Salute 
Mentale; Caritas Diocesana di Matera-Irsina; Confartigianato di Matera; La Città Essenziale Consorzio di cooperative sociali; Exent srl; Provincia di Ma-
tera; Cooperativa Sociale Collettivo Colobrarese; Cooperativa Sociale E-Labor@; Cooperativa Sociale Genesis; Cooperativa Sociale Imparola.

AMBITO: Bando Socio-Sanitario 2009
Penelope
LUOGO: Lavello, Venosa, Palazzo San Gervasio, Maschito, Banzi, Forenza, Montemilone, Genzano di Lucania, Ginestra (PZ)
CONTRIBUTO: € 423.000
DESCRIZIONE: Il progetto Penelope, indirizzato all’assistenza di anziani affetti da Alzheimer e altre forme di demenza, intende realizzare una struttura in 
grado di favorire la ripresa psico-fisica dei pazienti attraverso l’implementazione di percorsi terapeutici e di socializzazione. In seguito alla conclusione dei 
lavori di ristrutturazione, il Centro Alzheimer previsto dal progetto è operativo. Oltre ad un centro diurno, la struttura ha attivato 6 posti letto “di sollievo” 
che prevedono l’accoglienza per brevi periodi di soggetti affetti da Alzheimer. Progetto cofinanziato da Enel Cuore Onlus.
RESPONSABILE: cooperativa sociale C.I.D.I.S
PARTNER: AD.E.COM. srl; Associazione Alzheimer Basilicata; Banca di Credito Cooperativo di Gaudiano di Lavello; Comune di Lavello; Sapa srl; Coope-
rativa Sociale Gestione servizi sociali – GSS; Cooperativa Sociale Pegaso; Università della terza età – UNITRE.

AMBITO: Invito Sviluppo Locale 2008
AiutaMundi  
LUOGO: Marina di Gioiosa Ionica, Grotteria, Mammola, Gioiosa Ionica, Martone, San Giovanni di Gerace (RC)
CONTRIBUTO: € 906.622
DESCRIZIONE: Il progetto AiutaMundi intende sperimentare un modello di welfare comunitario che permetta di valorizzare e consolidare le risorse, le com-
petenze e le professionalità locali attraverso l’erogazione di servizi territoriali e l’istituzione di un sistema di scambio in assenza di moneta. A seguito della 
definizione del modello di scambio sono stati avviati i primi servizi socio-assistenziali che dovranno promuovere l’adesione della popolazione e la diffusione 
del sistema stesso. Tra i servizi avviati sul territorio si segnalano quello di trasporto per anziani e disabili, il doposcuola, il centro aggregativo per minori, i 
servizi di web design, e-commerce, grafica e video per piccole e medie imprese e i servizi di difesa dei diritti dei cittadini e di orientamento legale.
RESPONSABILE: Consorzio Sociale Goel
PARTNER: Arca della salvezza Cooperativa Sociale; Associazione Arcipelago SCEC; Associazione Comunità Libere; Associazione Crescere Giocando 
Onlus; Associazione culturale Amici per il centro storico borgo antico; Associazione culturale Due Sicilie; Associazione di volontariato Comunità di Li-
berazione; Associazione Don Milani Onlus; Associazione Gioiosando col teatro; Associazione Il Drago e la Fenice Onlus; Associazione Turistica Pro Loco 
Mammola; Azione Cattolica Italiana – Diocesi Locri-Gerace; Centro di Studi Storici Le Calabrie; Comune di Gioiosa Jonica; Comune di Grotteria; Comune 
di Mammola; Comune di Marina di Gioiosa Jonica; Comune di Martone; Comune di San Giovanni di Gerace; Confcooperative Calabria; Confederazione 
Italiana Sindacati dei Lavoratori – Unione Sindacale Regionale – CISL Calabria; Consorzio Connecting People; Consorzio Regionale Calabria Welfare; 
Cooperativa per il Riordino di Archivi e Biblioteche – Corab arl; Cuntrascenzia Cooperativa Sociale; Federazione provinciale Coldiretti di Reggio Calabria; 
I.D.E.A. Cooperativa Sociale; Locride Associazione Donatori Sangue – L.A.Do.S; L’Utopia Cooperativa Sociale; Parrocchia S. Giovanni Battista di Gioiosa 
Jonica; Parrocchia San Nicola di Bari di Mammola; Parrocchia San Nicola di Bari di Marina di Gioiosa Jonica; Pathos Cooperativa Sociale; Pinocchio 
Cooperativa Sociale; Valle del Bonamico Cooperativa agricola; Volontari nel mondo – FOCSIV.
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Iniziative in cofinanziamento in corso

Bando Un asilo nido per ogni bambino 2012
Cofinanziato con Fondazione aiutare i bambini

ACC.E.D.I. – ACCoglienza, EDucazione, Integrazione
LUOGO: Napoli 
CONTRIBUTO: € 16.169
DESCRIZIONE: Il progetto prevede il potenziamento di uno spazio gioco nella X municipalità del Comune di Napoli. ACC.E.D.I ha l’obiettivo di offrire un 
percorso di Accoglienza, Educazione e Integrazione a 20 bambini con disagio socio-economico delle famiglie di appartenenza.
RESPONSABILE: SOLIDEE COOPERATIVA SOCIALE 
PARTNER: Associazione culturale pediatri Campania; Progetto Uomo Cooperativa Sociale; Xenia Cooperativa Sociale.

Brilla una stella
LUOGO: Pescopagano di Mondragone (CE)    
CONTRIBUTO: € 10.748
DESCRIZIONE: Il progetto prevede il potenziamento del servizio per la prima infanzia già esistente nell’area attigua a Castel Volturno, caratterizzata da 
forte povertà economica. Brilla una stella si propone di estendere il numero dei bambini ospitati da 8 a 18 e di attivare un servizio di scuolabus per favorire 
la frequenza dei bambini e agevolare il compito delle famiglie. 
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE LA STELLA DEGLI ANGELI
PARTNER: Associazione Riviera Domitia; Parrocchia San Gaetano Thiene; Scuola paritaria La Stella degli Angeli.

Famiglie in culla
LUOGO: Salerno     
CONTRIBUTO: € 18.875
DESCRIZIONE: Il progetto Famiglie in culla prevede la realizzazione di un asilo nido per 23 bambini da 0 a 3 anni nel centro storico di Salerno, dove i 
piccoli possano acquisire le competenze motorie, cognitive e relazionali di cui hanno necessità. 
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE DIVES IN MISERICORDIA
PARTNER: Acli; Caritas Salerno; Comune di Salerno; Parrocchia Santi Matteo e Gregorio.

L’Albero della Serenità
LUOGO: Salaparuta (TP)   
CONTRIBUTO: € 12.830
DESCRIZIONE: Il progetto intende favorire l’apertura di uno spazio gioco in provincia di Trapani, destinato ad accogliere 18 bambini da 0 a 3 anni con 
disagi sociali ed economici. L’Albero della Serenità prevede la realizzazione di laboratori creativi con i bambini e con i propri genitori, laboratori teatrali, 
laboratori musicali e di lingue.
RESPONSABILE: SERENITÀ COOPERATIVA SOCIALE
PARTNER: Associazione di volontariato La Fraternità della Misericordia di Alcamo e Castellammare del Golfo; L’Albero per la Vita Cooperativa sociale.

Ludochiamo ancora
LUOGO: Paternò (CT) 
CONTRIBUTO: € 10.880
DESCRIZIONE: Il progetto intende promuovere e realizzare uno spazio gioco nel Comune di Paternò mirato al miglioramento della qualità di vita dei bam-
bini coinvolti, delle loro famiglie e della comunità locale. Ludochiamo ancora prevede l’inserimento di 20 bambini in attività aggregative e socializzanti.
RESPONSABILE: KOINE COOPERATIVA SOCIALE
PARTNER: Apas Paternò; ASDCR Vigor Paternò; Comune di Paternò; Consultorio il Cammino; Prospettiva Cooperativa Sociale. 

Nido Maria Cristina Luinetti
LUOGO: Vallo della Lucania (SA)  
CONTRIBUTO: € 10.432
DESCRIZIONE: Il progetto intende avviare un nuovo servizio alla prima infanzia aperto alle famiglie in forti difficoltà economiche e sociali nel Comune 
di Vallo della Lucania. Il Nido Maria Cristina Luinetti prevede di coinvolgere 12 bambini.
RESPONSABILE: AL SERVIZIO DELLA CITTÀ COOPERATIVA SOCIALE
PARTNER: Atti Vallo Cooperativa Sociale; Banca del Cilento e della Lucania; Comune di Vallo della Lucania; Direzione Didattica Statale.

Spazio Baby Kalimera
LUOGO: Ischia (NA)   
CONTRIBUTO: € 18.000
DESCRIZIONE: Il progetto è finalizzato al potenziamento di un servizio per l’infanzia sul territorio di Ischia, ampliando il numero di bambini di 25 unità, 
organizzando le attività con orari flessibili e differenziati tra gruppi di bambini. Spazio Baby Kalimera prevede anche l’attivazione di percorsi di sostegno 
alla genitorialità. 
RESPONSABILE: KALIMERA COOPERATIVA SOCIALE
PARTNER: Associazione I. Sole D’amore Onlus; Associazione Italiana di Socioterapia; Comune di Ischia.

Bando Polisportiva 2012
Cofinanziato con Fondazione Laureus

Polisportiva Catania
LUOGO: Catania
CONTRIBUTO: €94.000
DESCRIZIONE: Il progetto prevede la realizzazione di una “polisportiva diffusa” nella città di Catania in quattro poli d’intervento e municipalità “a rischio” 
(San Giovanni Galermo; Librino; Centro; Monte Po e Nesima), coinvolgendo circa 160 minori in difficoltà in attività sportive ed educative. 
RESPONSABILE: PROSPETTIVA COOPERATIVA SOCIALE
PARTNER: Cooperativa sociale Marianella Garcia; Confraternita Maria SS del Soccorso; CSI - Comitato provinciale; ASD I Briganti; ASD Nuoto Catania; 
ASD Kaos Team; ASD PGS Risurrezione; AIES sez. Sicilia; ASD Polisportiva Giovaninsieme; ASD Polisportiva Cristo Re; ASD S.Maria di Nuovaluce; UISP 
Catania - Comitato territoriale; Università di Catania; USSM Catania.

Sport di Famiglia
LUOGO: Bari
CONTRIBUTO: € 70.000
DESCRIZIONE: Sport di famiglia ha l’obiettivo di offrire a 150 minori “fuori famiglia”, italiani e stranieri, ospiti delle principali Comunità educative del 
Comune di Bari, un’opportunità di confronto, crescita e scambio, attraverso la pratica sportiva.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE CUS BARI
PARTNER: Cooperativa sociale CAPS; Cooperativa sociale Esedra; Cooperativa sociale Il Sogno di Don Bosco; Università degli Studi di Bari.

Invito Biblioteche e Coesione Sociale 2011
Cofinanziato con Fondazione Vodafone Italia

BIBLIO-INCONTRI crescere insieme per una cultura di Pace
LUOGO: Contessa Entellia (PA)
CONTRIBUTO: € 60.000
DESCRIZIONE: Biblioincontri intende migliorare gli spazi bibliotecari e coinvolgere le fasce più disagiate del territorio aumentando l’integrazione sociale. 
La sede della Biblioteca diverrà il centro per incontri, seminari, riunioni, sale studio, lettura, aperta al dialogo e allo scambio rimanendo aperta anche il fine 
settimana. Sarà il punto di partenza per numerose attività ludico-ricreative e didattiche e sede delle riunioni del tavolo di coordinamento. 
RESPONSABILE: COMUNITÀ TRINITÀ DELLA PACE
PARTNER: Associazione Culturale Musicale “Ritmo Della Vita”; Biblioteca comunale di Contessa Entellina; Istituto Comprensivo Statale “Francesco Di 
Martino”; Pàropos Società Cooperativa.

BibliotechiAmo?
LUOGO: Corleone (PA)
CONTRIBUTO: € 77.000
DESCRIZIONE: Il progetto si propone di creare situazioni concrete di incontro per arginare la mancanza di coesione sociale, in particolar modo riferita alle 
diverse culture presenti nel territorio. BibliotechiAmo? è strutturato in una serie di azioni ludico-ricreative, didattiche, incontri in strada, nelle piazze e nei 
luoghi di lavoro, volte a valorizzare la biblioteca comunale di Corleone potenziandone le risorse e la fruizione degli spazi, cercando di coinvolgere in orario post 
pomeridiano e nei fine settimana, ragazzi (italiani e stranieri) e soggetti svantaggiati suggeriti dai servizi sociali.
RESPONSABILE: LAVORO E NON SOLO COOPERATIVA SOCIALE A RESPONSABILITÀ LIMITATA
PARTNER: Associazione CE.RI.FO.P – Centro di Ricerca e di Formazione Professionale; Associazione Culturale Il Germoglio; Associazione Laboratorio 
della Legalità; Associazione Omnia Onlus; Arci Sicilia; Biblioteca Comunale di Corleone “Francesco Bentivegna”.

BiblioTECasa
LUOGO: Sant’Antimo (Na)
CONTRIBUTO: € 85.000
DESCRIZIONE: Il progetto vuole rendere i cittadini del Comune di Sant’Antimo protagonisti culturali del territorio, stimolandoli a diventare loro stessi 
promotori di iniziative socio-culturali a favore della cittadinanza promuovendo la coesione e l’inclusione sociale. BiblioTeCasa, avvalendosi di metodologie 
partecipative, intende creare una biblioteca che si avvicini alle esigenze di tutti - giovane, diversamente abile, straniero, anziano - e sarà la biblioteca ad 
entrare nelle case attraverso la webTV. 
RESPONSABILE: CENTRO OZANAM ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO
PARTNER: Biblioteca comunale di Sant’Antimo; Associazione di Volontariato Dadaa Ghezo; Associazione di Volontariato U.R.D. (Unione Regione Disabi-
li); Associazione Di Promozione Sociale “Passaggio a Sud e Est Onlus”; Microtecna srl; I Circolo didattico Pietro Cammisa; II Circolo didattico G. Leopardi; 
Istituto Superiore di II Grado Giovanni XXIII; Istituto Superiore G. Moscati.

Equi-libri – Percorsi di identità, educazione e coesione territoriale
LUOGO: Pozzuoli (NA)
CONTRIBUTO: € 76.000
DESCRIZIONE: Il progetto ha l’obiettivo di promuovere la cultura della lettura mettendo al centro la Biblioteca Pubblica di Pozzuoli e la comunità territo-
riale in un rapporto osmotico volto ad incrementare l’accesso agli spazi e al patrimonio bibliotecario ed il coinvolgimento di soggetti che non fruiscono del 
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servizio. Equi-libri vuole promuovere la valenza sociale della Biblioteca come luogo “comune” per bambini, giovani, anziani, immigrati attraverso attività 
laboratoriali/esperienziali e la formazione per i bibliotecari operatori delle organizzazioni non profit.
RESPONSABILE: DIOCESI DI POZZUOLI
PARTNER: Comune Di Pozzuoli – Biblioteca Raffaele Artigliere; Associazione Nemea; Associazione Pro Handicap Onlus; Associazione La Roccia; Coalizione 
Italiana Contro La Pena Di Morte Onlus; Istituto Virgilio; Associazione Ariann@; Scuola Secondaria di Primo Grado   “G.B. Pergolesi 2”; Associazione Incontra 
Il Tuo Futuro; Cooperativa Sociale Ifocs.

La Biblioteca Fantastica
LUOGO: Comuni di Santadi, Giba, Perdaxius, Villaperuccio, Piscinas, Masainas (CI)
CONTRIBUTO: € 71.000
DESCRIZIONE: La Biblioteca Fantastica si pone come obiettivo generale il miglioramento dei servizi delle sei biblioteche interessate con un focus par-
ticolare sull’offerta culturale e formativa rivolta ai giovani, agli immigrati e in generale all’integrazione e coesione sociale del territorio. Il progetto parte 
da un’azione locale partecipata con la creazione di gruppi di ascolto e discussione, per far emergere i temi dominanti nella popolazione giovanile, su cui 
poter costruire una “mappa delle narrazioni” del territorio che raccolga desideri, ricordi, aspettative, speranze, tradizioni, racconti e aneddoti, attraverso 
laboratori e workshop che si svolgeranno nelle biblioteche.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE CHERIMUS
PARTNER: Associazione Culturale Scuola del viaggio; Associazione Oxfam Italia; Comune di Giba - Biblioteca comunale; Comune di Masainas - Bibliote-
ca comunale; Comune di Perdaxius – Biblioteca comunale, Comune di Piscinas - Biblioteca comunale; Comune di Santadi - Biblioteca comunale; Comune 
di Villaperuccio - Biblioteca comunale; Provincia Di Carbonia-Iglesias.

Lib(e)ri Libri
LUOGO: Portici (NA)
CONTRIBUTO: € 83.000
DESCRIZIONE: Il progetto è finalizzato a consolidare la Biblioteca come centro culturale del comune di Portici, favorendone l’accesso alla cittadinanza, 
migliorando il suo “appeal” per i giovani, innovando le modalità di fruizione e di gestione degli spazi e facendone un vero e proprio centro di conoscenza 
e di sapere. Lib(e)ri Libri prevede azioni orientate a migliorare l’assetto organizzativo e ad arricchire la proposta culturale, e azioni volte a favorire pari 
opportunità di inclusione sociale attraverso attività laboratoriali, eventi, dotazione di supporti tecnologici, attività di formazione, favorendo il coinvolgi-
mento di tutta la comunità locale. 
RESPONSABILE: SEME DI PACE COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
PARTNER: Associazione Cinema e Diritti; Comune di Portici – Biblioteca Comunale; Project Ahead Società Cooperativa a.r.l.

Riscrivere la città
LUOGO: Cardito (Na)
CONTRIBUTO: € 85.000
DESCRIZIONE: Riscrivere la Città vuole promuovere la Biblioteca di Cardito come centro di un processo comune che, riconoscendo ogni persona, ogni sapere 
e ogni cultura, rilegge le storie di ognuno, la storia collettiva, le ripensa, le riscrive, progetta il futuro in modo inclusivo e partecipato.
La Biblioteca diventa “diffusa”, si apre alla città, istituendo uno Sportello di accompagnamento rivolto ai cittadini, con particolare attenzione ai giovani 
e agli immigrati. Le azioni del progetto mirano a recuperare le memorie, riportandole in vita attraverso una produzione culturale attenta alle diversità e a 
sviluppare strumenti contro gli analfabetismi della comunità locale. 
RESPONSABILE: CANTIERE GIOVANI COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
PARTNER: Associazione Stella onlus; Comune di Cardito – Biblioteca Comunale; Liceo Artistico Statale; Istituto comprensivo “Marco Polo”; Istituto 
scolastico”Galileo Galilei”; Parrocchia Sacro Cuore Eucaristico; Parrocchia Santuario San Biagio.

Volumi
LUOGO: Succivo (CE)
CONTRIBUTO: € 63.000
DESCRIZIONE: Il progetto si propone di mettere in atto una serie di attività con un duplice obiettivo: 
allargare gli orizzonti di utenza a quei soggetti, come la popolazione immigrata, che normalmente non frequentano la Biblioteca di Succivo con una serie 
di offerte innovative e non usuali in quel contesto: laboratori di alfabetizzazione, di informatica, musicali, audiovisivi, ampliando la normale fruizione della 
struttura in orari non tradizionali (week end, serali).
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE SPACCIO CULTURALE
PARTNER: Associazione Albatros; Associazione Ambaradan; Associazione Aspro Cuore; Associazione ARCI comitato provinciale; Associazione Archeo-
Club d’Italia; Associazione Thomas Sankara; Associazione Geofilos; Comune di Succivo–Biblioteca comunale.

Bando Donne, Integrazione e Periferie 2011
Cofinanziato con Enel Cuore Onlus

Piazza Bella Piazza: per un coordinamento territoriale di area a Forcella
LUOGO: Napoli-Forcella
CONTRIBUTO: € 125.000
DESCRIZIONE: La finalità del progetto Piazza Bella Piazza è quella di sostenere la costituzione di un coordinamento territoriale al fine di dotare il quar-
tiere Forcella di strutture attrezzate. In particolare, è prevista la realizzazione di un centro multi servizi con sede principale nell’ex cinema (denominato 
Piazza Forcella) e nelle sedi della Scuola Ristori. Il Centro ospiterà una rete di sportelli per donne e servizi diurni per bambini.
RESPONSABILE: Associazione C.O.R.A. Onlus Centro Servizi Retravailler
PARTNER: Agenzia per il Lavoro e l’Istruzione della Regione Campania – ARLAS; Associazione di promozione sociale Caracoles Onlus; Associazione di 
volontariato Donne dell’Est; Associazione di volontariato Priscilla; Associazione Quartieri Spagnoli Onlus; Casba Cooperativa Sociale; Comune di Napoli; 
Dedalus Cooperativa Sociale; Istituto Comprensivo Adelaide Ristori; Provincia di Napoli.

DOMINA
LUOGO: Palermo-Zisa
CONTRIBUTO: € 140.000
DESCRIZIONE: Il progetto ha l’obiettivo di favorire un processo di maggiore partecipazione e protagonismo delle giovani donne del quartiere Zisa. In par-
ticolare, Domina intende stimolare la creazione di impresa, supportando le donne del quartiere attraverso percorsi individuali e collettivi che prevedono 
l’offerta di servizi di orientamento, formazione, coaching, consulenza e incubazione di impresa. 
RESPONSABILE: Associazione Il Vaso di Pandora
PARTNER: Argonauti Cooperativa Sociale; Associazione Circolo Arciragazzi Palermo; Associazione Faremondi; Associazione Federcasalinghe; Asso-
ciazione Il Villaggio Delle Idee; Associazione Libero di Essere; Associazione Nahuel; Associazione Photofficine Onlus; CESVOP Centro di Servizi per il 
Volontariato di Palermo; Comitato Addiopizzo; Contaminando Bios; Libera Scuola Waldorf di Palermo; Libero Sole Cooperativa Sociale. 

MARINANDO - Modelli Alternativi di Reti Inclusive e Nuove Azioni Negoziate per le DOnne
LUOGO: Cagliari-Marina
CONTRIBUTO: € 145.000
DESCRIZIONE: Il progetto intende sperimentare modelli innovativi di sviluppo, sociale ed economico, in un’ottica di pari opportunità, sperimentando ser-
vizi che favoriscano l’occupabilità delle donne, sociale e lavorativa, attraverso nuove modalità di organizzazione dei tempi di vita familiari. In particolare, 
MARINANDO prevede la realizzazione di laboratori di comunità su marketing e sulle competenze comunicative e imprenditoriali, l’attivazione di servizi di 
counselling, di conciliazione tra tempi di lavoro e di non lavoro e di percorsi laboratoriali professionalizzanti.
RESPONSABILE: Associazione di Volontariato Donne al Traguardo Onlus
PARTNER: Asilo Infantile Marina e Stampace; Centro Panta Rei Sardegna Cooperativa Sociale; Comune di Cagliari; Confcooperative – Unione Provinciale 
di Cagliari; Digitabile Cooperativa Sociale; Parrocchia Sant’Eulalia.

Ieri, Oggi e Domani
LUOGO: Napoli-Forcella
CONTRIBUTO: € 140.000
DESCRIZIONE: Il progetto intende valorizzare il ruolo delle donne presenti nell’area di Forcella attivando processi culturali di riscatto e autonomia delle 
donne. In particolare, con il progetto Ieri, Oggi e Domani si intendono realizzare tre esperienze di tipo imprenditoriale da parte di donne del quartiere sia 
italiane che immigrate, attraverso l’avvio di attività nei settori del catering/ristorazione, del riciclo dei rifiuti e dei servizi alla persona, nidi di mamma e 
badantato. Inoltre, è prevista l’istituzione di un Fondo di Garanzia a supporto di altre iniziative simili.
RESPONSABILE: Associazione Ariete Onlus
PARTNER: A.N.O.L.F. Campania; Ambiente Solidale Cooperativa Sociale; Associazione Prendiamoci Per Mano Onlus; Me.Ti. Cooperativa Sociale dell’ap-
proccio centrato sulla persona; ‘O Munaciello srl.
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Altre iniziative in cofinanziamento
Centro di accoglienza e reinserimento sociale Don Tonino Bello
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 50.000
COFINANZIATORE: Enel Cuore onlus
DESCRIZIONE: L’iniziativa intende realizzare una struttura per i senza fissa dimora presso il Convento Immacolata Cappuccini di Salerno. Presso la strut-
tura saranno erogati sia servizi di bassa soglia (mense, dormitori, unità di strada, centro di ascolto) che di media-alta soglia (attività di socializzazione, 
orientamento e corsi di formazione). 
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE DON GIOVANNI PIRONE
PARTNER: Associazione culturale PAIDEIA; Liceo Artistico Statale Filiberto Menna; Provincia Frati Minori Cappuccini Basilicata Salerno; Spes Unica 
Associazione di Volontariato Onlus; S. Paolo Cooperativa Sociale.

Fulbright - Fondazione CON IL SUD
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 276.300
COFINANZIATORE: Fulbright
DESCRIZIONE: L’iniziativa è volta a promuovere il programma Fulbright nelle regioni meridionali. In particolare, l’iniziativa è finalizzata all’ampliamento 
dell’offerta di borse di studio nel Sud Italia volta a favorire da un lato la partecipazione di ricercatori e docenti statunitensi ad intensi programmi di ricerca 
ed insegnamento nell’area del Mezzogiorno d’Italia, dall’altro a sostenere la partecipazione di studenti e ricercatori provenienti da università del Mezzo-
giorno a programmi di studio e ricerca presso università degli Stati Uniti.
RESPONSABILE: FULBRIGHT

Fuoriclasse - Un progetto di contrasto alla dispersione scolastica al Sud
LUOGO: Campania (Comune di Napoli, II e IX municipalità) e Calabria (Comune di Scalea, Comune di Crotone)
CONTRIBUTO: € 200.000 
COFINANZIATORE: Bulgari spa, Save the Children Italia Onlus
DESCRIZIONE: Il progetto intende contribuire al contrasto del fenomeno della dispersione scolastica agendo in maniera preventiva con interventi sia in 
ambito scolastico che extra scolastico, impiegando metodologie centrate sulla partecipazione attiva di studenti e sull’interazione tra attività realizzate in 
contesti formali e non formali.
RESPONSABILE: SAVE THE CHILDREN ITALIA ONLUS
PARTNER: Istituto Comprensivo Alcmeone; Istituto Giovanni XXIII; Istituto Comprensivo Baracca; Istituto Comprensivo Fava-Gioia; Istituto Comprensivo Ferdinan-
do Russo; Istituto Comprensivo Gregorio Caloprese; Istituto Comprensivo Marotta; Libera - Associazioni, nomi e numeri contro le mafie.

Integr-A-zione
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 430.000
COFINANZIATORE: Fondazione Cariplo
DESCRIZIONE: Il progetto vuole contribuire all’integrazione degli immigrati nel tessuto sociale del quartiere dell’Antico Corso di Catania attraverso 
azioni di formazione, sensibilizzazione ed inserimento lavorativo. Integr-A-zione prevede la creazione di due nuove imprese sociali multietniche nel settore 
della ristorazione.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE CNOS-FAP REGIONE SICILIANA
PARTNER: Associazione Impronte Culturali; Associazione Ingresso Libero; Associazione Isola Quassùd; Università degli Studi di Catania – Facoltà di 
Lettere e Filosofia.

Mezzogiorno e Legalità
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 500.000
COFINANZIATORE: Fondazione Cariplo, Fondazione Vodafone Italia
DESCRIZIONE: L’iniziativa propone la realizzazione di un Museo virtuale della Legalità e di un Centro di raccolta, elaborazione ed analisi di dati sulle 
organizzazioni criminali. Il Museo prevede la realizzazione di stanze dedicate alle Forze dell’ordine, sale multimediali per la consultazione e la visione di 
documentari e un stanza detta della Memoria. Il Centro Raccolta Dati fungerà da collettore di informazioni e dati provenienti da diversi ambiti.
RESPONSABILE: FONDAZIONE CENTRO DI INIZIATIVA MEZZOGIORNO EUROPA ONLUS
PARTNER: Associazione Antiracket Libero Futuro; Associazione Libera – Campania; Fondazione Pol.i.s.

NAPOLI laboART
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 60.000
COFINANZIATORE: Deutsche Bank SpA
DESCRIZIONE: L’iniziativa intende migliorare la qualità della vita dei ragazzi e dei minori della terza municipalità del comune di Napoli attraverso il 
potenziamento delle attività sociali, ricreative, artistiche e cognitive offerte dal centro aggregativo Casa di Tonia. A seguito del completamento dei 
lavori di ristrutturazione, sono state avviate le attività aggregative e ludiche per i minori residenti nei quartieri popolari del centro storico di Napoli, che 
frequentano assiduamente la struttura.
RESPONSABILE: A RUOTA LIBERA ONLUS
PARTNER: Associazione Aldebaran Park; Associazione L’arte per amore; Associazione Ludoterapia; Fondazione In nome della vita onlus.

PINC – Percorsi di Incubazione di Nuove Cooperative
LUOGO: Sardegna
CONTRIBUTO: € 120.000
COFINANZIATORE: SFIRS Spa, Fidicoop Sardegna soc. coop, Coop.Fin Spa
DESCRIZIONE: Il progetto è volto al potenziamento delle capacità manageriali di quadri o soci di imprese cooperative che, dopo un percorso formativo 
di specializzazione, potranno sviluppare la propria idea imprenditoriale nel territorio sardo.
RESPONSABILE: CONFCOOPERATIVE SARDEGNA
PARTNER: Arcidiocesi di Cagliari; Consorzio La Sorgente S.C.A.R.L; Consorzio Sociale Solidarietà; Consorzio Sol.Co. 

Progetto Policoro: Laboratorio di speranza per l’intero Paese
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 115.000
COFINANZIATORE: Fondosviluppo spa, Conferenza Episcopale Italiana
DESCRIZIONE: Il progetto risponde agli obiettivi di sostenere il consolidamento della rete delle cooperative costituitesi nell’ambito del Progetto Polico-
ro, favorire la nascita di ulteriori iniziative d’imprenditoria sociale e di nuovi spazi di sviluppo.
RESPONSABILE: INECOOP - ISTITUTO NAZIONALE PER L’EDUCAZIONE E LA PROMOZIONE COOPERATIVA
PARTNER: Associazione Libera, Banca Etica, Cooperativa Elabora, Cooperare con Libera Terra, Federcasse, Fondazione Tertio Millennio Onlus.

Terzo tempo
LUOGO: Calabria, Campania, Sardegna, Sicilia
CONTRIBUTO: € 330.000
COFINANZIATORE: Ministero di Giustizia, Enel Cuore Onlus
DESCRIZIONE: Il progetto Terzo Tempo intende contribuire al percorso di reinserimento dei minori, italiani e stranieri, coinvolti nel circuito penale, 
attraverso l’integrazione di attività sportive ed educative al fine di consentire una diminuzione del rischio di recidiva. Complessivamente, i minori che si 
intendono coinvolgere sono circa 2.800 detenuti tra area penale interna ed esterna, presenti negli Istituti Penali per i Minorenni (IPM) di Cagliari, Catania, 
Catanzaro, Napoli (Nisida), Palermo e nei centri socio educativi. 
RESPONSABILE: UISP - UNIONE ITALIANA SPORT PER TUTTI 
PARTNER: Associazione Antigone; Uisp Calabria; Uisp Campania; Uisp Sardegna; Uisp Sicilia.

Tra… mare incontri: conflitto-sviluppo-innovazione
LUOGO: Sardegna
CONTRIBUTO: € 95.000
COFINANZIATORE: Fondazione Banco di Sardegna, Camera di Commercio del Nord Sardegna, CEI - Conferenza Episcopale Italiana, Fondazione Adele 
e Giuseppe Baracchi
DESCRIZIONE: Il progetto ha l’obiettivo di favorire lo sviluppo occupazionale nel territorio sardo attraverso la creazione di una cooperativa sociale di 
tipo B e la costituzione di una impresa sociale giovanile. Quest’ultima sarà impegnata sui temi del confronto e del dialogo interculturale, sul modello 
dell’Associazione Rondine. 
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE PRIMAVERA ONLUS
PARTNER: Associazione Rondine Cittadella della Pace Onlus; Associazione Aquile in Sicurezza Onlus.
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Schede Programmi di Volontariato finanziati

Bando Sostegno a Programmi e reti di volontariato 2011
 +1. Dal punto alla rete
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 139.985
OBIETTIVO: Aumentare la conoscenza dei servizi presenti e dei bisogni delle associazioni coinvolte, diffondere know how e competenze tecniche ed esperienze, 
promuovere azioni di tutela dei diritti delle persone con disabilità e opportunità di integrazione presso gli enti pubblici territoriali e le aziende locali, sensibilizzare 
il territorio sul tema dell’integrazione delle persone con disabilità intellettiva, favorire l’integrazione nel loro contesto di vita attivando risorse del territorio.
RESPONSABILE: Associazione Coordown Onlus - Coordinamento Nazionale Associazioni delle persone con sindrome di Down
PARTNER: Associazione Sindrome di Down Onlus; Associazione Di Volontariato Gli Altri Siamo Noi; Aipd - Associazione Italiana Persone Down - Sezione 
Taranto; Amar - Associazione Martinese Autonoma Ragazzi Down Onlus; CeD - Centro Down Onlus; Associazione Famiglie Persone Down Palermo.

A.i.r (attivamente in rete)
LUOGO: Calabria
CONTRIBUTO: € 49.992
OBIETTIVO: Realizzare una mappatura degli anziani del territorio di Salice Calabro, Arghillà, Rosalì; innovare le proprie azioni educative avendo 
come obiettivo l’integrazione delle fasce deboli nel tessuto sociale, tramite l’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche e l’acquisizione di buone 
prassi; campagna di sensibilizzazione alle buone prassi e di prevenzione per un corretto stile di vita.
RESPONSABILE: Associazione socio culturale di volontariato Nuova Solidarietà
PARTNER: Associazione civica Santa Barbara; Associazione culturale Den.Ta Centro studi colocrisi; Associazione di volontariato Il Tralcio; Associazione di Volon-
tariato Sanitel Assistance onlus; Centro Servizi Sociali per la Famiglia Onlus; Associazione Talassa; Associazione Febiadi no-profit; Comune di Campo Calabro.

Agro in rete
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Rafforzare la rete territoriale già esistente tra diverse organizzazioni del terzo settore nei territori dell’Agro aversano, aprendola anche 
a piccole associazioni di volontariato, al fine di promuovere un maggiore radicamento delle organizzazioni nei territori e avviare attività di animazione 
territoriale sui principi della cittadinanza attiva e partecipata.
RESPONSABILE: Sinistra 2000 Laboratorio politica e cultura
PARTNER: Associazione Scuola di Pace don Peppe Diana; Associazione Culturale Convergenze; La forza del silenzio; Associazione Protezione Civile 
di Villa Literno.

AGRO.ORG – Volontariato in rete per le emergenze sociali
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Avviare l’interazione di rete tra le organizzazioni; formare i volontari; mappare la presenza di cittadini comunitari ed extracomunitari presenti 
nell’Agro con particolare attenzione alle seconde generazioni; attivare una sala operativa congiunta e rispondere ai bisogni emergenti definibili anche “border 
line” quale opportunità di maggiore interazione e messa alla prova della capacità di rete; promuovere e realizzare un campo scuola interculturale.
RESPONSABILE: Associazione di volontariato Porta Aperta Onlus
PARTNER: Apc Gruppo Papa Charlie Onlus; Pubblica Assistenza Corbara Onlus; PA Millenium Amalfi Onlus; PA Croce Azzurra Siano; Associazione 
Castello Pubblica assistenza; Associazione di volontariato Segnali di Vita; Associazione PA I Sarrastri Protezione Civile; Protezione Civile Capo Verde; 
Apa Gruppo Pegaso; Associazione Protezione Civile San Lorenzo; L’Alveare Cooperativa Sociale Onlus.

Aiutarsi per Aiutare
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Sviluppo del senso di appartenenza alla rete; rafforzamento delle competenze dei volontari; elaborazione di un Codice etico; creazione di 
canali e strumenti di comunicazione.
RESPONSABILE: Gruppi di Volontariato Vincenziano AIC Italia - sezione Puglia
PARTNER: Banco di solidarietà di Andria, L’Opera San Nicola, Insieme per Ricominciare, Associazione Fratello Lupo, Associazione InConTra, Istituto 
comprensivo Garibaldi, Associazione nazionale Pedagogisti italiani (Anpe) – Regione Puglia, Aps Media.

Ame-rete potenza - per una città dell’accoglienza e della partecipazione
LUOGO: Basilicata
CONTRIBUTO: € 30.540
OBIETTIVO: Realizzazione di una Città dell’accoglienza e della partecipazione attraverso un manifesto dell’accoglienza; rafforzamento del ruolo del volontariato.
RESPONSABILE: Avis Comunale di Potenza
PARTNER: Gruppo di Volontariato Solidarietà; AVO - Associazione Volontari Ospedalieri – Potenza; Associazione Amici dell’Hospice “San Carlo” Onlus; 
Abio Potenza Onlus; AIC Basilicata Onlus; Associazione Alzheimer Basilicata; Associazione Psi&Co la Minerva; Avis regionale di Basilicata; Alumar As-
sociazione Lucana Malati Reumatici Onlus; Avis provinciale di Potenza; Filo d’argento Basilicata.

AMPLIARETE- Ampliamento e rafforzamento della rete Nazionale ACISJF nelle regioni meridionali
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 139.950
OBIETTIVO: Ampliare e rafforzare la rete e l’agire volontario nelle regioni meridionali, attraverso la sensibilizzazione di nuovi volontari, coinvolgendoli 
in un processo di lettura dei bisogni e delle risorse disponibili e orientandoli verso una mission comune.
RESPONSABILE: Acisjf - Associazione Cattolica Internazionale al Servizio della Giovane 

Applichiamoci
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 49.999
OBIETTIVO: Creare un’applicazione scaricabile su smartphone e tablet per la segnalazione delle emergenze della Protezione Civile che interessano il 
territorio siciliano; formazione a volontari; realizzare un campo scuola di protezione civile, con un duplice scopo: da un lato approfondire le fonti normative 
di protezione civile, dall’altro simulare un’emergenza e testare l’applicazione; diffondere buone pratiche in caso di evento sismico.
RESPONSABILE: Fraternita Misericordia di Pedara
PARTNER: Fraternità di Misericordia di Adrano; Confraternita Misericordia di Enna; Fraternita di Misericordia di Barrafranca (EN); Fraternita di Miseri-
cordia Santa Maria di Licodia; Fraternita Misericordia “ut unum sint” Nicolosi; Fraternita di Misericordia Santa Maria di Ognina – Catania; Fraternita di 
Misericordia di Gravina di Catania (CT); Confraternita di Misericordia di Gela (CL); Fraternita di Misericordia “Maria Immacolata” – Catenanuova (EN); 
Fraternita di Misericordia di Vallelunga Pratameno (CL); Confraternita Misericordia Siculiana. Confraternita di Misericordia di Realmonte (AG); Fraternita 
di Misericordia di Palma di Montechiaro (AG).

Argento vivo
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 33.300
OBIETTIVO: Favorire il recupero di informazioni legate alla memoria storica posseduta dagli anziani e condividere le scoperte con i cittadini più giovani; 
rendere le donne anziane protagoniste attive della comunicazione con donne più giovani e adolescenti; formare gli anziani alla solidarietà e istituire, 
grazie alla loro partecipazione, un servizio di aiuto concreto agli altri anziani che vivono nello stesso territorio.
RESPONSABILE: Circolo Auser Rocco Chinnici
PARTNER: Circolo Auser Luciano Lama; Associazione culturale Mondo sociale.

Assicuriamoci un futuro
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 49.660
OBIETTIVO: Preparazione campi scuola con escursioni, simulazioni di ricerca dispersi in montagna, avvistamento antincendio e esempi di tecniche 
di immobilizzazione in caso di incidenti; simulazione di evacuazione di edifici scolastici e non, in caso di emergenza; formazione di volontari e giovani 
su primo soccorso, antincendio, salvaguardia e tutela ambiente, monitoraggio del territorio e corretto utilizzo dei mezzi di comunicazione in caso di 
emergenza; predisposizione dei piani comunali di protezione civile.
RESPONSABILE: Associazione Volontariato Flumerese – Impegno e solidarietà
PARTNER: Gruppo volontari protezione civile primo soccorso Irpinia Valle Irno; Associazione di Volontariato Onlus L’Aurora Protezione Civile Paduli.

Attraverso lo specchio
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Rafforzare i legami tra le diverse organizzazioni della rete; sviluppare percorsi concreti di empowerment affinché l’azione della rete divenga 
più efficace e promotrice di sviluppo del territorio; implementare un modello unico di gestione che utilizzi sia strumenti nuovi di comunicazione interna, 
che un modello di diffusione della propria immagine di organizzazioni in rete basato sul potenziamento degli strumenti di comunicazione esterna anche 
attraverso l’organizzazione di: fiere culinarie, dell’artigianato, feste di strada con animazione, spettacoli teatrali.
RESPONSABILE: Associazione di Volontariato Handala
PARTNER: Associazione Santa Chiara; Associazione di volontariato La Casa di Tutte le Genti; Associazione Kala Onlus; Associazione di volontariato Per 
Esempio…

AU.RE.A. Auser Rete Anziani
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 49.805
OBIETTIVO: Creare una Banca dati dei servizi erogati sul territorio regionale per rispondere alle esigenze rilevate attraverso la mappatura dei bisogni 
degli anziani; formare sia gli operatori della centrale operativa per la fruizione della Banca dati, che gli operatori dei circoli territoriali per la gestione del 
Filo d’Argento; animazione e patto-intergenerazionale.
RESPONSABILE: Auser Sicilia
PARTNER: Auser Provincia di Caltanissetta; Associazione Auser Sommatino; Circolo Auser di Caltanissetta “Letizia Colajanni”; Auser Butera; Auser di 
Catania; Associazione Auser Lineri; Auser Giovani per Biancavilla; Auser Provinciale Trapani; Auser Petrosino; Auser Marsala; Auser di Castelvetrano; 
Auser Insieme Terra Iblea; Associazione volontariato Auser Luciano Lama; Auser Spaccaforno; Auser Vittoria 2003; Auser onlus Enna; Associazione Auser 
provinciale Siracusa; Auser Territoriale di Noto; Circolo Auser di Augusta; Circolo Auser di Floridia; Auser Comprensorio Palermo; Associazione Auser 
Montelepre Francesco Purpura; Auser Agostino Aiello circolo di Bagheria; Associazione Auser Circolo Biagio Giordano; Associazione Auser Provinciale di 
Messina; Associazione Auser Circolo di Torregrotta; Arciragazzi Sicilia, Circolo Auser Caltagirone.
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Auser in rete
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 140.000
OBIETTIVO: Rafforzare gli aspetti operativi della rete, omogeneizzando e consolidando i processi di intervento rivolti alla popolazione anziana dei terri-
tori di intervento; accrescere le competenze dei volontari della rete e il senso di appartenenza; aumentare la presenza e l’efficacia dell’azione volontaria 
nei territori di intervento attraverso una campagna di comunicazione.
RESPONSABILE: Federazione nazionale delle associazioni Auser di volontariato – Onlus
PARTNER: Auser Basilicata; Auser Calabria; Auser Campania; Auser Puglia.

Auser Sardegna in rete
LUOGO: Sardegna
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Rafforzare e allargare la Rete Auser in Sardegna per poter adeguare il livello qualitativo della propria operatività a quello delle altre regioni 
nell’ambito dell’operatività di Auser nazionale.
RESPONSABILE: Auser regionale sardegna
PARTNER: Auser Assemini; Auser Olbia; Auser Oristano; Auser Portoscuso; Auser San Giovanni Suergiu; Auser Sassari; Auser Siniscola; Auser Villacidro.

Buone prassi e sviluppo delle reti di volontariato familiare e delle persone con disabilità, verso nuove frontiere
LUOGO: Sardegna
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Sostenere la funzionalità e l’organizzazione della rete di organizzazioni di volontariato familiare che si occupano di disabilità nella regione Sar-
degna attraverso il consolidamento delle competenze e delle capacità organizzative e avvicinando i giovani e non al volontariato nel campo della disabilità.
RESPONSABILE: ABC - Associazione Bambini Cerebrolesi Sardegna
PARTNER: Associazione Italiana Sindrome X-Fragile Onlus; Associazione Italiana Sindrome X-Fragile Sezione Sardegna.

Cantiere giovani – volontariato al volo
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Rafforzare il livello organizzativo, centralizzato e decentralizzato, e metodologico della rete e delle attività da realizzare; promuovere e dif-
fondere il volontariato internazionale di breve durata attraverso i campi di volontariato internazionale; creare e mettere in rete 12 sportelli per informare 
e sensibilizzare i giovani a iniziative di volontariato nazionale e internazionale e facilitare l’adesione di almeno 50 giovani ai campi stessi.
RESPONSABILE: Associazione di Volontariato Cantiere Giovani
PARTNER: Associazione Dadaa Ghezo; La Tribù; Associazione Nazionale Giacche Verdi Raggruppamento Provinciale Bronte; Associazione Volontariato 
e Solidarietà – AVS Molfetta; Anopas Onlus; Arcobaleno Società Cooperativa Sociale; Associazione Socio-Culturale MalemaleGroup; Associazione Euro-
Net; La Tana degli Orchi; Graffio – Società cooperativa sociale onlus, WIP - Work in Progress.

Cantieri di cittadinanza
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Potenziare e sostenere i laboratori avviati; documentare, divulgare ed esportare le esperienze fatte di nuova cittadinanza, costruita sulla 
partecipazione attiva e consapevole e che qualifichi l’appartenenza dei soggetti svantaggiati al tessuto sociale.
RESPONSABILE: AIDA - Associazione Integrazione Diversamente Abile Onlus
PARTNER: Università Popolare della terza età – UniAuser- Cisternino, Auser volontariato Filo d’argento, Circolo Culturale Salvador Allende “l’Arcallegra”, 
Comitato Territoriale Uisp Valle d’itria.

CHI CERCA…TROVA!– Iniziativa per lo sviluppo delle reti di volontariato in relazione al fenomeno delle persone senza dimora
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 49.854
OBIETTIVO: Allargamento della rete e suo rafforzamento intorno alla condivisione delle questioni chiave utili per la lettura del fenomeno del home-
lessness e per individuarne le formule di prevenzione e di contrasto; approfondimento degli approcci e dei processi che conducono alla homelessness; 
identificazione e sperimentazione delle migliori forme di prevenzione e di contrasto della grave emarginazione abitativa.
RESPONSABILE: Associazione di Volontariato UNITI onlus
PARTNER: Associazione culturale e di volontariato Hermon; Società cooperativa sociale La Locomotiva Onlus; Fondazione “Massimo Leone” onlus; 
Associazione di volontariato Ventitrè.

CITTÀTTIVA
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 41.431
OBIETTIVO: Potenziare gli sportelli polifunzionali e le reti orizzontali di reciproco aiuto, attivando interventi sempre più personalizzati; rafforzare e mi-
gliorare le relazioni tra volontari appartenenti a differenti OdV; raccogliere e interpretare i dati metodologici, allo scopo di individuare i reali bisogni delle 
famiglie ed elaborare progetti con il coinvolgimento paritario di utenti; promuovere e informare la cittadinanza.
RESPONSABILE: Associazione Italiana Genitori A.Ge. G. Pitrè
PARTNER: Gruppi di Volontariato Vincenziano sezione Sicilia gruppo Santa Caterina Labouré; Associazione Cuore che vede; Associazione Il nostro 
quartiere; Associazione L’OrientaConsumi; Associazione di volontariato Wwf Palermo Onlus; Istituto Comprensivo Turrisi Colonna d’Acquisto.

Civil protection network
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 49.638
OBIETTIVO: Rafforzare la rete e rendere più efficiente l’operato dei volontari attraverso la formazione e la comunicazione; interscambiare le esperienze 
pregresse e le conoscenze; creare una idonea cartografia tematica; corsi di comunicazione generici e specifici; comunicazione interna tra le associazioni 
aderenti e comunicazione delle attività e buone prassi verso l’esterno mediante canali web/tv/radio.
RESPONSABILE: GOPI - Gruppo Operativo Primo Intervento – Protezione Civile Onlus
PARTNER: Protezione civile Vallo di Diano; Associazione Volontari Protezione Civile Vietri di Potenza; GOPI-Protezione Civile Sassano Onlus; Gruppo Opera-
tivo Primo Intervento – Protezione Civile Polla Onlus; Gruppo Operativo Primo Intervento – Protezione Civile San Pietro al Tanagro Onlus; Gruppo Operativo 
Primo Intervento – Protezione Civile Ascea Onlus; Gruppo Operativo Primo Intervento – Protezione Civile Palomonte Onlus.

Coltiviamo la rete - buone pratiche in Circolo
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 140.000
OBIETTIVO: Condividere e implementare le buone pratiche, comunicare all’esterno le attività della rete in modo da informare e coinvolgere nelle attività 
i cittadini, i produttori agricoli, gli stakeholder e incentivare nuove modalità di acquisto, di consumo e di autoproduzione.
RESPONSABILE: Federazione Nazionale Legambiente Volontariato
PARTNER: Legambiente Circolo di Potenza Ken Saro Wiwa; Legambiente Calabria Onlus; Legambiente Circolo “Silaris” di Eboli; Legambiente Circolo “A. 
Cederna” di Gallipoli; Legambiente Circolo Il Carrubo; Legambiente Circolo “Il grillo” di Cagliari.

Cool-tour/il centro propulsore del valore d’insieme nella “terra di mezzo” della valle del Sarno
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Rafforzamento dell’azione di rete e della qualificazione del volontariato; collegare le risorse della valle; inserire i percorsi turistici della valle 
in quelli della Campania e del meridione.
RESPONSABILE: Gruppo Archeologico Terramare 3000-Poggiomarino/Valle del Sarno
PARTNER: Associazione italo - extracomunitaria “La Quercia”; Associazione di Protezione civile Crystal; Associazione Regionale Amici del Sarno; Asso-
ciazione La Sveglia; Comune di Striano; Comune di San Valentino Torio.

CresceRete accrescere la rete dei genitori per la crescita dei figli
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Creazione di una rete di sostegno tra genitori in difficoltà; diffusione del volontariato; coinvolgimento degli immigrati presenti sul territorio; 
offerta di supporto e sostegno a genitori in difficoltà; contribuire all’elaborazione di politiche mirate e più adeguate alle reali necessità delle famiglie sul 
territorio; creazione sito web per migliorare l’accesso alle informazioni e alle procedure per la richiesta di aiuto.
RESPONSABILE: Associazione Di Volontariato Gabbiani Onlus
PARTNER: Associazione di volontariato I.Sole d’amore onlus; Arkè Cooperativa Sociale Onlus.

D.A.D.O. Different Abilities Daunia Organization
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Promuovere lo sviluppo della comunità e l’aumento della coesione sociale intorno ai bisogni delle persone diversamente abili; promuovere 
lo sviluppo delle organizzazioni partner della rete attraverso azioni volte all’innovazione dei processi organizzativi e metodologici; promuovere l’adesione 
di altre organizzazioni e istituzioni alla rete stessa.
RESPONSABILE: Associazione Di Volontariato Meravigliosi Doni
PARTNER: Associazione Confraternita Della Misericordia di Torremaggiore; Associazione Le Ali Di Trilly; Associazione Lavori In Corso; Libera Associazione Di 
Volontariato Croce Blu; Associazione Format – Ente Di Formazione Dauno; Oasi Cooperativa Sociale; Ali Di Trilly Cooperativa sociale.

Diffondere la legalità, praticare la cittadinanza responsabile in Campania
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Assicurare la strutturazione e la conduzione della governance del programma di sostegno; omogeneizzare le competenze della rete; realizzare attività 
laboratoriali e ludo-pratiche per coinvolgere il territorio; rendere i cittadini consapevoli dei propri diritti ed attori nell’impegno contro la criminalità ambientale.
RESPONSABILE: Legambiente ARIA - Associazione di Ricerche ed Iniziative ambientali – Circolo territoriale Mimmo Beneventano
PARTNER: Centro di Documentazione; Associazione Geofilos Circolo Legambiente; Legambiente Valle Telesina; Legambiente circolo Freewheeling Paestum; 
Legambiente circolo Vento in faccia; Circolo Legambiente Casapesenna; Associazione Culturale Aut Aut; Associazione La Grotta di Guizzo Azzurro Onlus.

DIRITTI A SUD - Sviluppo della Rete di “Avvocato di strada” nel Mezzogiorno
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 130.000
OBIETTIVO: Promuovere percorsi di reinserimento sociale e di tutela legale per persone senza fissa dimora e in condizione di esclusione sociale; 
sensibilizzare le istituzioni e la cittadinanza sui temi dell’esclusione sociale e della tutela dei diritti; monitorare il fenomeno delle persone in condi-
zione di indigenza ed emarginazione sociale.
RESPONSABILE: Associazione di Volontariato – Avvocato di strada
PARTNER: Associazione Apriti Cuore Onlus; Associazione Nessuno Escluso Onlus; Associazione Oasi Onlus.

82Iniziative sostenute dalla Fondazione Schede Progetto Iniziative sostenute dalla Fondazione Schede Progetto83



Diversamente in rete
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Diventare punto di riferimento per i disabili mentali della città di Napoli orientando il welfare verso forme semplici, mirate, funzionali, 
solidali; formazione dei volontari e degli operatori; mappatura dei centri e delle associazioni esistenti per diversamente abili nella città di Napoli; 
promozione campagna di finanziamento “Adotta la rete”.
RESPONSABILE: Associazione La scintilla onlus
PARTNER: Associazione di volontariato A ruota libera Onlus; Associazione di volontariato L’arte per amore; Associazione culturale Aldebaran; Associazione 
di promozione sociale Ludoterapia.

FA.RE. CA.S.A. – FAmiglie in REte in CAmpania: Solidali e Accoglienti
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Promuovere il valore politico del volontariato per l’accoglienza familiare nel territorio campano; qualificare il volontariato per l’accoglienza 
familiare in Campania; consolidare la collaborazione tra le organizzazioni partner; rafforzare la capacità di fare rete con gli altri soggetti del territorio; 
coinvolgere nella Rete genitori e immigrati a rischio di emarginazione, in qualità di protagonisti attivi.
RESPONSABILE: Associazione Progetto Famiglia Angela Cancellieri - Affido Benevento Onlus
PARTNER: Associazione Progetto Famiglia-Affido Napoli; Associazione Progetto Famiglia-Affido Salerno; Associazione Progetto Famiglia-Affido Onlus; 
Associazione Progetto Famiglia-Affido Teggiano; Associazione Progetto Famiglia-Affido Bellizzi; Associazione Progetto Famiglia Solidale-Agro Aversano; 
Associazione Progetto Famiglia-Affido Aversa Onlus; Caritas diocesana di Acerra; Associazione Media-Counseling Studio Ricerca e Formazione Onlus; Aifa - 
Associazione Italiana Famiglie Adhd; Anolf-Benevento; Associazione Nazionale Oltre Le Frontiere; Comune di Morcone.

Famiglie solidali
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Coinvolgere i soggetti esclusi dai sistemi di partecipazione sociale e favorire l’ampliamento della rete; rafforzare l’azione di rete e di quali-
ficazione del volontariato; migliorare la qualità della vita, il grado di inclusione sociale dei minori a rischio e dei loro familiari; superare l’emarginazione 
delle famiglie con problematicità e valorizzarne le potenzialità; prevenire situazioni di disagio familiare; creare reti di famiglie solidali.
RESPONSABILE: Associazione Comunità sulla strada di Emmaus
PARTNER: Associazione Famiglia Murialdo; Paidòs Cooperativa Sociale.

Fil Rouge Rete di auto e mutuo aiuto e caregiver negli ospedali campani per pazienti affetti da hiv e malattie infettive
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 48.000
OBIETTIVO: Rafforzamento dell’azione di rete e di qualificazione del volontariato; implementazione delle attività in corso e degli interventi sociali già 
in atto dentro le strutture ospedaliere (accoglienza del paziente in pronto Soccorso); formazione e sostegno ai familiari dei pazienti con Hiv/Aids e dei 
pazienti stessi, con particolare riguardo agli immigrati. 
RESPONSABILE: Associazione VOLA- Volontari Ospedalieri Lotta Aids - Onlus
PARTNER: Aorn Ospedali dei Colli; Associazione Agenzia Arcipelago; Nps Italia Onlus; Aiserv; Anlaids; Scuola romana di psicoterapia familiare Srl.

Il cerchio olistico
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 45.000
OBIETTIVO: Implementare e sperimentare un percorso di collaborazione tra le OdV, gli enti locali e le istituzioni del terzo settore riuniti nella rete, in 
grado di attivare sinergie; sperimentare nuovi modelli di accompagnamento alla qualità, di valutazione e di monitoraggio per migliorare i servizi offerti; 
sensibilizzare i giovani e le loro famiglie alla cultura del volontariato e del terzo settore.
RESPONSABILE: Associazione di Volontariato Protezione Civile ROSS
PARTNER: Associazione Club Siracusa CB Zeus; A.FA.DI.PSI; Associazione Segno; Associazione Ranger Sezione Provinciale Onlus; Organizzazione di volon-
tariato Il Difensore famiglia infanzia adolescenza; Associazione In-dipendenza; Corpo CESUL - Corpo Europeo Soccorso Umanitario Logistico Onlus; Associa-
zione Ambiente e Salute Onlus; Ente Giuridico San Giovanni Bosco; Comune di Siracusa - Assessorato Politiche Sociali; Gruppo Fratres (Melilli – SR).

Il giullare il disagio che mette a disagio
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 49.975
OBIETTIVO: Promuovere la cultura dell’accessibilità globale, dell’integrazione tra le differenze e di pari opportunità; raccogliere le adesioni di 
compagnie teatrali integrate e interessate a partecipare al festival; coinvolgere le scuole primarie e secondarie di primo grado a svolgere percorsi di 
riflessione sull’integrazione attraverso l’arte; raccogliere le adesioni di pittori e scultori con e senza disabilità; coinvolgere persone delle città di Trani 
e Bisceglie con diversa abilità in percorsi teatrali e artistici.
RESPONSABILE: Associazione promozione Sociale e Solidarietà
PARTNER: Associazione Tranese Assistenza ai Disabili onlus Il Pineto; Associazione Pegaso – Onlus; Associazione Xiao Yan Rondine che ride Società cooperativa 
sociale; Trani S.O.S. Infanzia del mondo; Xiao Yan Rondine che ride; Promozione Sociale e Solidarietà Cooperativa Sociale; Asd Rhizai; Un mondo per tutti Onlus.

In media res (integrazione mediazione rete sud)
LUOGO: Sardegna
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Sviluppare le relazioni e lo scambio di buone pratiche tra le associazioni della rete, in un quadro di governance progettuale partecipata; 

rafforzare le competenze e le capacità dei volontari; incrementare la cultura della capitalizzazione, necessaria per fare sistema, per imparare dall’espe-
rienza, per rendere più condivise ed efficaci le mission associative.
RESPONSABILE: Barvinok Associazione della comunità ucraina in Sardegna
PARTNER: Foudu Dia C.A.R.A.; Arcoiris onlus; Laboratorio interculturale per l’Integrazione; Associazione di promozione sociale Africa e Mediterraneo; 
Integra Solidale; Karibuni Associazione di Volontariato; Associazione di Volontariato e Solidarietà Sociale Mediterraneo.

In rete, verso quel tutto che supera la somma delle singole parti
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 30.000
OBIETTIVO: Realizzare attraverso un processo partecipativo il passaggio da un rapporto di inter-azione tra le associazioni del Sud che si occupano di mi-
norazioni visive, ad una vera e propria integrazione delle stesse, al fine di consolidare la presenza sul territorio di una tangibile rete integrata di servizi per 
disabili della vista e famiglie, con particolare cura dell’integrazione di soggetti svantaggiati (immigrati) o tradizionalmente esclusi (anziani, soggetti con 
problematiche sociali etc.) aventi simili problematiche; garantire la significativa presenza di un volontariato attivo e qualificato al servizio dell’utenza.
RESPONSABILE: U.N.I.Vo.C. Onlus – Unione Nazionale Italiana Volontari pro Ciechi - Sezione provinciale di Bari
PARTNER: U.N.I.Vo.C. - Unione Nazionale Italiana Volontari Pro Ciechi – Onlus – BAT; A.P.A.M. - Associazione pazienti affetti da maculopatia – Onlus; 
Associazione di volontariato Donatori di voce; A.VO.FA.C. - Associazione di volontariato Famiglie pro ciechi – Onlus; A.P.R.P. - Associazione Pugliese per 
la Retinite Pigmentosa – Onlus; U.I.C.I. - Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – Onlus - Sezione provinciale di Bari; U.I.C.I. - Unione Italiana dei 
Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS – Sezione Provinciale BAT, I.Ri.FO.R. - Istituto per la Ricerca; la Formazione e la Riabilitazione - Onlus – Sede regionale 
della Puglia; Istituzione provinciale Centro educativo riabilitativo per videolesi G. Messeni Localzo.

In RETE: il potenziamento dei servizi per gli immigrati
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Potenziare la rete dei servizi degli immigrati; favorire processi d’integrazione culturale e sociale dei cittadini immigrati e migliorarne l’accesso ai 
servizi; migliorare la reciproca conoscenza e la convivenza tra italiani e le diverse comunità straniere presenti in Sicilia; promuovere contesti di confronto e di 
scambio di buone prassi; promuovere e rafforzare il volontariato; sostenere l’aumento della consapevolezza dei diritti e dei doveri dei cittadini.
RESPONSABILE: Anolf- Associazione Nazionale Oltre Le Frontiere – Sicilia
PARTNER: Anolf – Palermo; Associazione di Volontariato Il Tempo.

Insieme nelle reti della salute
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Attivare contatti per costruire legami al fine di agevolare e intercettare richieste di aiuto; diffondere informazioni e far conoscere persone 
che portino testimonianze concrete sul tema della dipendenza da alcol; coinvolgere e responsabilizzare le comunità multifamiliari dei CAT (Club Archeologici 
Territoriali) in esperienze di cittadinanza attiva; formare attraverso corsi di sensibilizzazione nuovi volontari per l’apertura di ulteriori CAT.
RESPONSABILE: ARCAT Campania - Associazione Regionale dei Club Alcologici Territoriali - Metodo Hudolin
PARTNER: ARCAT Sardegna - Associazione Regionale dei Club Alcologici Territoriale - Metodo Hudolin; ARCAT Sicilia - Associazione Regionale dei Club 
Alcologici Territoriale - Metodo Hudolin; ARCAT Calabria - Associazione Regionale dei Club Alcologici Territoriale - Metodo Hudolin; ARCAT Puglia - As-
sociazione Regionale dei Club Alcologici Territoriale - Metodo Hudolin.

Inte(g)razione
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Migliorare la qualità di vita dei minori a rischio, prevenendo l’abbandono scolastico e l’insorgenza di condotte devianti nel target di riferimento; 
dare adeguato riconoscimento alle diverse culture di cui sono portatori i minori immigrati e le loro famiglie, attraverso percorsi di inserimento socio-culturale ed 
interventi di sensibilizzazione rivolti alla comunità locale; creare una rete di solidarietà e collaborazione con altre realtà locali operanti nel settore sociale.
RESPONSABILE: Vides Valle - Volontariato Internazionale per la Donna l’Educazione e lo Sviluppo
PARTNER: Avulss onlus Barcellona Pozzo di Gotto; Associazione di Promozione Sociale OggiGiovane.

Intrecci: territorio e tradizioni per l’integrazione
LUOGO: Sardegna
CONTRIBUTO: € 43.834
OBIETTIVO: Accrescere il benessere delle persone in situazione di difficoltà; favorire un più efficace coordinamento fra i diversi attori che, nel territorio, 
operano nel campo del disagio, così da stimolare un agire integrato che possa contribuire a una migliore infrastrutturazione sociale.
RESPONSABILE: Associazione Primavera
PARTNER: Associazione Ascolto; Associazione Ammentos e Fainas; Sirone Cooperativa Sociale.

Io.volo (io volontario)
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 49.979
OBIETTIVO: Formare i volontari dei soggetti aderenti alla rete al fine di rafforzare le capacità di riconoscere bisogni e di attivare le risorse del territorio 
per una progettazione sociale condivisa; valorizzare le competenze e le esperienze di volontari impegnati da anni nel servizio ai malati, emarginati e 
disagiati; avvicinare nuovi giovani al volontariato; promuovere l’integrazione di studenti italiani e immigrati abilitandoli alla partecipazione sociale e alla 
cittadinanza attiva attraverso processi di peer education.
RESPONSABILE: CePAS - Centro di Prima Accoglienza Savio
PARTNER: Avulss Messina Onlus, Telefono Amico, Dipartimento di Economia, Statistica, Matematica e Sociologia “W.Pareto”, Oratorio Salesiano Domenico Savio.
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Iris – rete di volontariato per la terza età
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 49.940
OBIETTIVO: Mettere in comune le risorse materiali e le competenze delle associazioni di volontariato; rafforzare la loro visibilità presso la cittadinanza 
e il loro impatto sociale sugli enti locali del territorio di Palermo per la promozione dell’adozione di politiche sociali aderenti ai reali bisogni degli anziani 
e delle loro famiglie sia in termini di prevenzione che di assistenza. 
RESPONSABILE: Auser – Circolo di Palermo III Circoscrizione Leonardo Sciascia
PARTNER: Cado - Centro Ascolto Don Orione, Ada Palermo – Associazione per i diritti degli anziani, Coasan - Coordinamento Associazioni Anziani.

La rete che previene
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 30.000
OBIETTIVO: Dare vita ad un luogo di incontro che sarà il Centro d’Ascolto e Prevenzione, in un bene confiscato alla mafia; informare e formare i volontari 
valorizzando le loro conoscenze per gestire con efficacia i vari programmi ed attività delle singole OdV; far conoscere ed amplificare la rete.
RESPONSABILE: Il soccorso Cave di Cusa Onlus
PARTNER: AVEL - Associazione Volontari Età Libera; Asssociazione Belicina – Celi-diabe-abcd - Insieme per risolvere - Castelvetrano.

La rete degli ECOsportelli
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Rafforzamento della rete attraverso formazioni e seminari; sostegno alla crescita organizzativa e gestionale; promozione e sensibilizzazione 
sui temi dell’energia pulita e rinnovabile, sull’efficienza energetica, sulla riduzione e riciclo dei rifiuti; supportare le scelte stili di vita, ecosostenibili.
RESPONSABILE: Legambiente Circolo Francesco Lojacono
PARTNER: Circolo Legambiente Volontariato Rabat; Circolo Piazzambiente – Legambiente Piazza Armerina; Circolo Legambiente Il Cigno –Caltagirone; 
Circolo Legambiente Scieri e Muciare; Circolo Legambiente Crimiso; Circolo Legambiente Caltanissetta; Circolo Legambiente Volontariato Melograno 
Modica; Circolo Legambiente La Locomotiva – Lascari; Circolo Legambiente Peloritani.

La rete del sostegno a distanza fattore di sviluppo sociale
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 133.398
OBIETTIVO: Rafforzamento della Rete in Campania, Basilicata e Sardegna sviluppandone le potenzialità quale strumento di crescita del capitale sociale 
a livello locale; formazione dei volontari; diffusione delle buone pratiche, messa in rete e promozione di sinergie.
RESPONSABILE: FORUM PERMANENTE PER IL SOSTEGNO A DISTANZA ONLUS
PARTNER: Associazione Volontari Dokita; Associazione Asantesana Onlus; Associazione Bimbo Aquilone Onlus; Associazione Energia per i diritti umani; 
Fondazione L’albero della Vita Onlus; L’Associazione di volontariato Usabile.

La rete della legalità
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Allargare la rete con altri soggetti presenti sul territorio; stimolare la rete territoriale dei “facilitatori di legalità” offrendo percorsi formativi; 
offrire alla cittadinanza documentazione circa la nonviolenza e la legalità in modo da creare un forte senso di cittadinanza e rinsaldare la fiducia negli 
organi inquirenti, giudicanti e legislativi come garanti del rispetto e dell’applicazione delle regole; ottenere più adeguate informazioni, attraverso ricerche 
sociologiche, sui fenomeni sociali che ostacolano la legalità nella fascia giovanile.
RESPONSABILE: AICS - Associazione Italiana Cultura e Sport Comitato Provinciale di Napoli
PARTNER: Associazione di Volontariato Articolo 45; ABS - Associazione Buona Sanità L’Ancora; Associazione di volontariato GevAlbatros; Asso Pace 
Napoli - Associazione per la pace; Centro Sub Sant’Erasmo; Fondazione Famiglia di Maria; Associazione Nazionale Carabinieri Sezione Provinciale di 
Napoli; Associazione Studenti Napoletani Contro La Camorra; A.c. CallystoArts.

La rete moltiplica la vita
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 49.880
OBIETTIVO: Miglioramento delle conoscenze dei volontari delle organizzazioni della rete attraverso azioni di formazione, realizzazione di una guida e una 
piattaforma web. Sensibilizzazione della popolazione per l’aumento dei consensi favorevoli alla donazione di organi, tessuti e cellule.
RESPONSABILE: Aido - Associazione Italiana per la Donazione di Organi, Tessuti e Cellule – Sezione Provinciale di Caserta
PARTNER: Aido - Associazione Italiana per la Donazione di Organi; Tessuti e Cellule - Gruppo Comunale di Maddaloni; Aido - Associazione Italiana per la Dona-
zione di Organi; Tessuti e Cellule - Gruppo Comunale di Marcianise; Aido - Associazione Italiana per la Donazione di Organi; Tessuti e Cellule - Gruppo Comunale 
di Piedimonte Matese; Aido - Associazione Italiana per la Donazione di Organi; Tessuti e Cellule - Gruppo Comunale di Cellole; Azienda ospedaliera di rilievo 
nazionale di alta specializzazione; Istituto Tecnico Industriale Statale “F. Giordani” di Caserta; Fondazione Villaggio dei Ragazzi – Don Salvatore D’Angelo.

La sfida di donare
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 140.000
OBIETTIVO: Innalzare il livello di qualità e sicurezza della donazione del sangue attraverso l’abbattimento della donazione occasionale, la fidelizzazione 
del donatore, la formazione di volontari e una campagna di comunicazione.
RESPONSABILE: Fidas - Federazione Italiana Associazioni Donatori di Sangue
PARTNER: Fidas Potenza; Fidas Give Life Scanzano Jonico; Fidas Leccese; Fidas Daunia; Advst - Associazione Donatori Volontari Sangue per Talassemici 

di Locri; Associazione Donatori Volontari Sangue Ischia; Advs - Associazione Donatori Volontari Sangue Provinciale Caserta; Adas - Associazione Dona-
tori Autonoma Sangue Agrigento; Adas - Associazione Donatori Autonoma Sangue Gela; Adas - Associazione Donatori Volontari Sangue Palermo; Fidas 
Sicilia; Adas - Associazione Donatori Volontari Sangue Catania; Fidas Ozieri; Adspem - Associazione Donatori di Sangue per il Paziente Emopatico; Fidas 
Reggio Calabria; Amdas - Associazione Mediterranea Donatori Autonomi Sangue.

Le rete sarda della cooperazione internazionale
LUOGO: Sardegna
CONTRIBUTO: € 35.000
OBIETTIVO: Consolidare il networking tra le associazioni di volontariato internazionale in Sardegna; rafforzare il dialogo tra Istituzioni e attori non statali; 
trasferire competenze e riqualificare il settore del volontariato locale in Sardegna.
RESPONSABILE: ASSOCIAZIONE ARCI “LE NUVOLE”
PARTNER: Anolf Sardegna (Associazione nazionale oltre le frontiere); UnItI (Unione immigrati) Onlus; Amici di Sardegna Onlus; Associazione di Promozione 
Sociale Quisqueya; Istituto Professionale di Stato Sandro Pertini; Provincia di Cagliari; Regione Autonoma della Sardegna; AFFRICA – Centro di Studi Africani in 
Sardegna (Csas); Centro Panta rei; Sardegna Cooperativa sociale; Fondazione Coopi – Cooperazione Internazionale; Associazione culturale alfabeto del mondo; 
Associazione Amicizia Sardegna Palestina; Associazione Culturale e di Alta Formazione diocesi di Ales-Terralba Onlus.

Lo Sportello Sociale: Il diritto di accedere al diritto – rafforzare l’individuo per rafforzare la collettività
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Attivazione di uno sportello sociale, a sostegno delle fasce deboli target dei partecipanti alla rete, in grado di garantire l’esercizio del 
diritto di accesso alle informazioni ed agevolare l’utilizzazione dei servizi offerti ai cittadini, anche attraverso l’illustrazione delle disposizioni normative e 
amministrative e l’informazione sulle strutture esistenti a livello territoriale.
RESPONSABILE: Associazione di Volontariato Anteas San Pio – Palmariggi
PARTNER: Fondazione Azzurro Park onlus; Anyway Accessalento, Cisl Lecce; Anolf Provinciale di Lecce.

Lungo la strada maestra
LUOGO: Basilicata
CONTRIBUTO: € 49.885
OBIETTIVO: Conoscere e approfondire il territorio le risorse in esso presenti e rafforzare la rete locale, il mutuo aiuto la responsabilizzazione dei giovani 
e il loro inserimento come soggetti attori del volontariato; promuovere tra i giovani forme di volontariato e di partecipazione sviluppando in tal senso il 
processo di auto-motivazione all’inserimento attraverso il loro coinvolgimento in attività capaci di stimolarli, coinvolgerli e connetterli alla realtà locale e 
in particolare integrarli con i diversi e disagiati in genere.
RESPONSABILE: CIF - Centro Italiano Femminile Lauria
PARTNER: MOV Lucania; Associazione di Auto Mutuo Aiuto “Tutti sulla stessa barca”; CIF – Centro Italiano Femminile - Rotonda; Il ceppo della memo-
ria “I Ritunnari”, Figli speciali - Rotonda; Auser volontariato di Lauria; Forum regionale giovani Basilicata; Aestus – Maratea; Associazione eclettica di 
solidarietà tendente all’unità sociale; Giovani o’issa Lauria; Associazione Meridiana – Latronico (PZ); Noi e gli altri – Nemoli; Amici dell’arca Viggianello; 
Associazione Amici della musica di Latronico; Nuove Dimensioni - Lauria Cooperativa Sociale.

L’unione fa la forza
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 38.000
OBIETTIVO: Rafforzare l’azione di rete e di qualificazione dell’azione di volontariato; ampliare i servizi offerti a persone svantaggiate e i campi di utilizzo attraver-
so una maggiore sinergia con strutture di natura diversa, che consentano la presenza del volontariato in realtà differenti e lontane dalla territorialità quotidiana.
RESPONSABILE: AIpS - Associazione Italiana per la Solidarietà
PARTNER: Associazione Italiana per la Solidarietà sezione di Marsala; Associazione Italiana per la Solidarietà sezione di Mazara; Associazione Italiana 
per la Solidarietà sezione di Gibellina; Associazione Italiana per la Solidarietà sezione di Campobello di Mazara; Associazione Italiana per la Solidarietà 
sezione di Petrosino; Associazione Al Falaq; UCI - Unione Coltivatori Italiani Provinciale di Trapani.

Mi.ma.te. – Mille Mani Tese
LUOGO: Calabria
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Aumentare i servizi nei riguardi delle persone anziane: attivare un telefono amico, attivare (laddove non è presente) e potenziare il servizio 
di Taxi solidale e aprire un sportello sociale rivolto a immigrati, persone con disagio e donne in difficoltà.
RESPONSABILE: AUSER SAN PIETRO DI CARIDÀ
PARTNER: Auser Geacon Delianuova; Auser Maropati; Auser “Madre Teresa di Calcutta” Taurianova; Auser – comprensorio di Gioia Tauro.

Natura solidale
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Sensibilizzazione del territorio sulle tematiche di ambiente e integrazione contestuale di portatori di handicap, immigrati, anziani; formazio-
ne in tema di attività agricole e soggetti svantaggiati; favorire l’inserimento socio-lavorativo dei soggetti interessati attraverso la specifica strutturazione 
di pratiche terapeutiche di agricoltura e apicoltura sociale.
RESPONSABILE: Associazione una Speranza Onlus
PARTNER: Associazione L’Opera di un Altro Onlus; Associazione Il Sentiero Onlus; Associazione Allegracore; Associazione Nuovi Orizzonti; Associazione 
Antonio Finamore “C’ fai stà bbuono”; Comune di Sala Consilina; Associazione Arte e Mestieri.
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Non solo reporter
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 49.995
OBIETTIVO: Attrarre nuove leve all’interno della rete; consolidare e rafforzare le esperienze che si stanno realizzando a livello locale, nonché pro-
muovere miglioramenti e azioni di qualificazione; sperimentare nuove modalità di tutela dei diritti di welfare delle fasce deboli con la partecipazione 
attiva delle componenti sociali.
RESPONSABILE: Associazione di Pubblica Assistenza – Paternò
PARTNER: PCB - Associazione di volontariato per la Protezione civile Onlus; ViVerVita – Ente di volontariato; Fraternita di Misericordia di Belpasso; Unione 
Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare Sezione di Catania; Gruppo Donatori Volontari sangue – Fidas Paternò; Associazione Vivi Simeto; Associazione Diversa-
mente Uguale Onlus; Societàcooperativa sociale Koinè Onlus; Caritas Vicariale; Associazione Progressio Onlus; Istituto Comprensivo Guglielmo Marconi 
Paternò; Associazione Alzheimer Paternò; Istituto d’Istruzione Superiore Paternò – Belpasso – Biancavilla; Comune di Paternò; Comune di Biancavilla; Comune 
di Belpasso; Associazione Etna Soccorso – S. Maria di Licodia; Movimento per la Vita – Paternò.

Per un Sud solidale e proattivo
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 130.500
OBIETTIVO: Favorire un efficace coordinamento della Rete sia sul piano programmatico che operativo; sviluppare gli interventi della rete in 4 Macro 
Aree: Sviluppo Locale, Tutela dei diritti e Advocacy, Scuole Popolari di Italiano e lingue native, Educazione all’intercultura e dialogo interculturale; pro-
muovere la formazione continua dei volontari, diffusione all’esterno delle attività della Rete e condivisione delle buone pratiche.
RESPONSABILE: Focus Casa dei Diritti Sociali
PARTNER: Casa dei Diritti Sociali-Focus-Cosenza della Calabria; Associazione Irfedi onlus; Centro Lima; Rete per la legalità e i diritti negati; Associazione 
Siqillyah; Associazione socioculturale Equosud; Associazione Tolbà Medici Volontari per lavoratori stranieri; Associazione LiberaMente Cemea Taranto; Casa 
dei Diritti Sociali “Perché no” Caserta; Casa dei Diritti Sociali del Sannio; Gal Consorzio Cilsi; Consorzio Gal Casacastra; Associazione di volontariato “Insieme-
immigrati in Italia”; Centro di Iniziativa Internazionale Città Futura; Comunità giovanile “A modo bio”; Centro internazionale Franz Fanon; Casa dei Diritti 
Sociali della Tuscia; Organizzazione di volontariato Libridine; RomSinti@politica; Associazione “El Comedor Estudiantil Giordano Liva” Onlus; Associazione 
Sopra i ponti; Aiab - Associazione Italiana per l’Agricoltura Biologica Umbria; Casa dei Diritti Sociali “Perché no?” Gruppo Auto Mutuo Aiuto Maddaloni.

Percorsi di educazione all’autonomia
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 39.755
OBIETTIVO: Potenziare le strategie di sviluppo dell’azione delle Aipd del Sud Italia che già operano nel territorio e qualificare il volontariato in termini di: 
valorizzazione del lavoro prestato dai volontari e delle risorse della comunità; continuità dell’azione; positivo impatto sociale sulla comunità di riferimento, 
sia in termini di incidenza sul territorio che di ampiezza della popolazione coinvolta.
RESPONSABILE: Associazione Italiana Persone Down Onlus sezione di Caserta
PARTNER: Associazione Italiana Persone Down – Sezione di Lecce; Associazione Italiana Persone Down Onlus Sezione di Foggia; Associazione Italiana 
Persone Down – Sezione di Caltanissetta; Associazione Italiana Persone Down – Sezione di Termini Imerese; Aipd Cosenza; Associazione Italiana Persone 
Down – sez. di Bari; Associazione Italiana Persone Down – sezione di Catanzaro.

Portami via consolidamento network socio-ambientale nella regione Puglia
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 48.690
OBIETTIVO: Acquisizione di una metodologia per l’ampliamento delle attività in rete; azioni di investigazione sociale; attività di formazione e potenzia-
mento delle dotazioni metodologiche per la rete e il forum; condivisione ed esportazione di buone prassi.
RESPONSABILE: Legambiente Circolo Capo di Leuca
PARTNER: Circolo “Andrea Pazienza” Legambiente San Severo, Circolo Legambiente Volontariato “Margherita di Savoia”, Circolo Legambiente Volon-
tariato “Trinitapoli”, Legambiente circolo di Molfetta, Circolo Legambiente “Città di Modugno”, Circolo Territoriale “G. Morrieri” - Legambiente Otranto, 
Associazione Legambiente TerraJonica, Circolo Legambiente Andria Thomas Sankara, Legambiente Circolo “Angelo Vassallo” Corato, Legambiente “Ver-
de Città” – Putignano, Legambiente Canosa OdV, Circolo Legambiente Nautilus, Legambiente Brindisi Circolo Tonino Di Giulio, Provveditorato Regionale 
Amministrazione Penitenziaria per la Puglia –Bari, GLR - Gruppo Lavoro Rifugiati Onlus,, Comitato regionale pugliese Legambiente, Circolo Legambiente 
Cisternino Onlus, Delfino Blu Odv, Legambiente Circolo Hippocampus, Legambiente Circolo di Taranto.

Potenziamento della rete di monitoraggio per la riduzione dei rischi AIB, idrogeologico e sismico nel Parco Nazionale dell’Appennino Lucano
LUOGO: Basilicata
CONTRIBUTO: € 49.584
OBIETTIVO: Ampliare e rafforzare la rete di monitoraggio del territorio del Parco Nazionale dell’Appennino Lucano ai fini di protezione civile; diffondere il valo-
re del volontariato nelle scuole e formare i volontari all’uso e alla gestione della rete strumentale e alle metodologie di previsione e prevenzione del rischio.
RESPONSABILE: Associazione Volontaria di Protezione Civile Viggiano
PARTNER: Associazione Protezione Civile Tramutola Gruppo Lucano; Associazione Protezione Civile Enzo Mileto Spinoso; Associazione Protezione Civile 
Sarconi Gruppo Lucano; Associazione Protezione Civile Grumento Nova Gruppo Lucano – APCGLG; Associazione Protezione Civile Calvello Gruppo Lucano; 
Associazione Protezione Civile Moliterno Gruppo Lucano; Associazione Protezione Civile Paterno Gruppo Lucano; Associazione Protezione Civile Marsico-
nuovo Gruppo Lucano; Associazione Protezione Civile Missanello Gruppo Lucano; Associazione Protezione Civile Gruppo Lucano Montemurro; Cooperativa 
Centro di Educazione Ambientale di Viggiano; Ente Parco Nazionale dell’Appennino Lucano Val D’Agri Lagonegrese.

Prevenzione in rete
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Promuovere e creare il contatto con la persona dipendente da sostanze psicotrope al fine di indirizzarlo, dopo colloqui di supporto, verso un 
percorso di affrancamento; informare e indirizzare verso strutture idonee quei giovani che vivono particolari situazioni di disagio, non strettamente legate 
alle dipendenze; coinvolgere genitori, parenti e amici dei beneficiari attraverso l’ascolto, il confronto e la partecipazione ai gruppi di auto-aiuto.
RESPONSABILE: Associazione di Volontariato La Casa sulla Roccia – Centro di Solidarietà
PARTNER: Associazione Punto Giovani; Associazione Famiglie Progetto Uomo; Demetra Società Cooperativa Sociale; Buongiornovita Società coo-
perativa sociale.

Programma As.So. - “Ascolto Solidale”: Reti di Centri di Ascolto e Solidarietà per la terza età Ada
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 107.360
OBIETTIVO: Rinforzare la rete nelle regioni meridionali coinvolte, in particolare dove c’è necessità di intensificare i servizi a sostegno alla terza età; migliora-
re i rapporti e le relazioni interpersonali delle persone anziane e fornire una risposta ai bisogni di sicurezza e di socializzazione per migliorare la qualità della 
vita individuale e sociale delle donne e degli uomini anziani; migliorare la prevenzione dei danni derivanti dal rischio di emarginazione e solitudine.
RESPONSABILE: ADA - Associazione per i Diritti degli Anziani Nazionale
PARTNER: Ada Benevento; Ada Puglia; Ada Taranto; Ada Calabria; Ada Cirò Marina; Ada Reggio Calabria Sezione provinciale; Ada Siracusa; Ada 
Marsala; Ada Sardegna; Ada Sassari; Ada Ogliastra.

Promuoverete
LUOGO: Sardegna
CONTRIBUTO: € 44.892
OBIETTIVO: Diffusione dei programmi alcologici territoriali attraverso corsi di sensibilizzazione all’approccio ecologico sociale ai problemi alcolcorrelati 
e complessi; azioni di sensibilizzazione della comunità locale sullo stesso tema.
RESPONSABILE: ACAT Solidarietà Senorbì – Associazione dei Club Alcologici Territoriali - Metodo Hudolin
PARTNER: ACAT Il Faro Associazione dei Club Alcologici Territoriali; ACAT Il germoglio - Associazione dei Club Alcologici Territoriali - Metodo Hudolin; 
ACAT Igea Decimomannu.

Pronto misericordie! – la rete irpina del soccorso
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 49.963
OBIETTIVO: Creare un coordinamento tra gli interventi di natura sanitaria e gli interventi di natura sociale; gestire una parte rilevante degli automezzi per il 
trasporto sanitario ordinario con un sistema che permetta di razionalizzare l’assegnazione delle missioni ai mezzi, l’utilizzo dei tempi di attesa, le comunica-
zioni alla flotta, la raccolta di dati di missione, la gestione degli imprevisti; costruire un primo sistema localizzazione della flotta.
RESPONSABILE: Fraternita di Misericordia di Avellino
PARTNER: Confraternita misericordia del Partenio; Confraternita di misericordia di Prata princ.ultra; Confraternita di misericordia di Cervinara; Confra-
ternita di misericordia di Lacedonia; Confraternita di Misericordia di Mirabella Eclano; Confraternita di Misericordia di Montaguto (AV); Fraternita Miseri-
cordia di Serino (AV); Confraternita di Misericordia di Torella dei Lombardi; Fraternita di misericordia di Montella; Fraternita di Misericordia “Pro Civitate 
Nusci” di Nusco; Fraternita di misericordia di Volturara Irpina; Confraternita di Misericordia di Chiusano di San Domenico; Confraternita di Misericordia 
Maria SS del Rosario; Confraternita di Misericordia di Sant’Angelo dei Lombardi; Confraternita di Misericordia di Paternopoli; Fraternita di misericordia 
di Atripalda; Confraternita di Misericordia di Teora.

R.E.T.I. – Rifiuti ed Ecologia per il Territorio e l’Inclusione
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 46.755
OBIETTIVO: Promuovere e rendere concreto un nuovo approccio: quello del “rifiuto da valorizzare” come risorsa a partire dalla riduzione della produzione 
degli stessi; coinvolgimento diretto dei cittadini, partendo dalla sensibilizzazione dei bambini dagli 8 agli 11 anni: i “futuri cittadini”, passando poi agli 
insegnati e ai loro genitori; dimostrare la possibilità che la tutela dell’ambiente può significare inclusione ed opportunità di reinserimento di persone con 
disagio psichico.
RESPONSABILE: CulturAmbiente Onlus
PARTNER: Associazione Socio-Culturale Nuova Messapia; Oipa Italia Onlus – Organizzazione Internazionale Protezione Animali; AttentaMente; Anpana 
Lecce - Associazione Nazionale Protezione Animali Natura Ambiente; Ems – Ente Modelli Sostenibili Puglia; Astsm - Associazione salentina tutela salute 
mentale; Axa srl.

R.O.U.T.E.S. 2012 Rete Operativa Unitaria Territoriale Emergenza Sangue
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 30.000
OBIETTIVO: Organizzazione di corsi di formazione e/o aggiornamento; uniformità a livello operativo, gestionale, tecnico e formale delle sezioni comunali 
appartenenti alla rete; rafforzamento della rete associativa finalizzato all’incremento del numero di donatori e alla promozione dell’educazione alla salute; 
ampliamento della rete associativa.
RESPONSABILE: Avis Comunale Piazza Armerina
PARTNER: Associazione Don Bosco 2000; AVIS Comunale Di Aidone; AVIS Comunale di Leonforte; AVIS Comunale di Enna; AVIS Comunale di Val-
guarnera; Istituto Scolastico Iti–Itas E. Majorana.
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REN – Esperienze in rete
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 107.000
OBIETTIVO: Rafforzare l’operatività delle associazioni aderenti alla rete Anpas nelle regioni interessate dal progetto; aumentare le competenze dei volontari 
sostenendo la loro partecipazione attiva e propositiva nei processi operativi delle organizzazioni di appartenenza; approfondire la conoscenza dei contesti 
sociali delle singole regioni partecipanti, con particolare attenzione ai rapporti con le pubbliche amministrazioni, per una più incisiva azione di rete.
RESPONSABILE: Anpas - Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze
PARTNER: Anpas Comitato Regionale Campania; Anpas Comitato Regionale Puglia; Anpas Comitato Regionale Sicilia; Anpas Comitato Regionale Sardegna.

Rete al … centro
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 49.800
OBIETTIVO: Infrastrutturazione informatica e gestione del portale; formazione formale e informale e diffusione delle conoscenze formative attraverso 
workshop, innalzare il livello qualitativo dell’acquisizione delle informazione stessa per gli operatori volontari delle Organizzazioni aderenti alla Rete.
RESPONSABILE: Consulta regionale degli handicappati onlus
PARTNER: Associazione di Volontariato Gruppo di Impegno Sociale; Associazione di volontariato “Salam House Giovani; Associazione Percorsi; Banca 
del Tempo di Poggioreale; Arci Nuova Associazione Napoli; AIMC – Associazione Immigrati Marocchini in Campania; Prometeo Società cooperativa 
sociale; Asd Gymnagar Futura.

Rete sociale per il lavoro
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 48.850
OBIETTIVO: Moltiplicare le iniziative di collaborazione; allargare il network; formalizzare un metodo di lavoro condiviso; individuare esigenze e strumenti; 
realizzare un vademecum per le organizzazioni aderenti alla rete e implementarlo attraverso il coinvolgimento delle stesse organizzazioni, dei soggetti del 
mondo economico, dei partner, e dei soggetti intermediari.
RESPONSABILE: Associazione Centro Di Solidarietà di Foggia Onlus
PARTNER: Anffas Onlus Torremaggiore; Il Vangelo della Vita Onlus; Associazione Banco Alimentare della Daunia “Francesco Vassalli” Onlus; Associa-
zione Sistema Sviluppo; Sinergia Società Cooperativa Sociale; Associazione Famiglia Murialdo Onlus.

Reteanpas@basilicata
LUOGO: Basilicata
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Rafforzare le attività in rete tra le associazioni partecipanti; rivitalizzare l’identità associativa e il senso di appartenenza alla rete, valoriz-
zando le competenze e facilitando la diffusione dei relativi modelli operativi; aumentare le competenze dei volontari.
RESPONSABILE: ANPAS - Comitato Regionale Basilicata
PARTNER: Pubblica Assistenza Gallicchio Onlus; Pubblica Assistenza Moliterno; Associazione di volontariato PAMA - Pubblica Assistenza Medio Agri; 
Associazione Protezione civile Angels Picerno; Pubblica Assistenza e Protezione Civile San Biagio Maratea; Pubblica Assistenza Protezione civile Val 
d’Agri; Pubblica Assistenza Protezione civile Onlus Valle del Sinni.

Reti In Evoluzione
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 39.000
OBIETTIVO: Costruire una rete educativa capace di leggere la dimensione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza a Gela unitamente alla condizione 
dei portatori di handicap; realizzazione di un corso di formazione sull’educazione alla salute; realizzare un’aula informatica, un laboratorio di cortometrag-
gio e comunicazione visiva, campus per giovani e adulti e un seminario residenziale sull’educazione.
RESPONSABILE: Associazione Diabetici Eschilo M. Duchetta
PARTNER: Associazione Il Tempio di Apollo (Arte,cultura e sociale); Associazione Progetto H; Agesci Gela 4; Gela Famiglia, Associazione Ados Italia; 
Asd Gymnastics Club; Cav – Centro di Aiuto alla Vita di Gela; Centro di Accoglienza Servirti; Centro di Cultura e Spiritualità Cristiana Salvatore Zuppardo; 
Auser Insieme; Associazione Italiana Guide e Scouts d’Europa Cattolici -Gruppo Scout Gela 1 San Giovanni Bosco; La Fenice Del Sud; Gela Respiro; La 
Formica Operosa; Associazione Heraclea; Associazione Perfetta Letizia San Giovanni Evangelista; Associazione di volontariato Legambiente Gela.

Reti per il cambiamento
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 140.000
OBIETTIVO: Rafforzare e sviluppare qualitativamente e quantitativamente, la rete nelle regioni del Sud, aumentando la capacità di promuovere legami 
sociali e di sostenere le realtà collegate aumentandone la capacità di lettura della realtà, il collegamento, il confronto nella rete, la capacità di intervento.
RESPONSABILE: MoVI - Movimento di Volontariato Italiano
PARTNER: Movimento di Volontariato Italiano - Federazione regionale pugliese; Movimento di Volontariato Italiano - Federazione regionale della Calabria; 
Movimento di Volontariato Italiano - Federazione regionale della Campania; Federazione regionale della Sicilia.

Reti volontarie consapevoli
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 139.992
OBIETTIVO: Favorire la nascita di collegamenti stabili fra organizzazioni regionali del volontariato nelle sei regioni meridionali, con l’obiettivo di aumen-
tare la consapevolezza del volontariato e sulle principali problematiche sociali e favorire il consapevole esercizio del ruolo politico.
RESPONSABILE: Conferenza Permanente delle Associazioni, Federazioni e Reti di Volontariato - Convol

Reticolati urbani
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Consolidare l’azione della rete, qualificando il ruolo del volontariato e promuovendo un modello sociale di disabilità, potenziando le compe-
tenze delle associazioni territoriali e promuovendo le attività della rete.
RESPONSABILE: Associazione Campana Idrocefalo e Spina Bifida
PARTNER: Confraternita Misericordia di Caivano; Associazione Pro Handicap Onlus; Associazione Nemea; Associazione La Roccia; Associazione Mad-
dalena; Associazione Kairos; Xenia cooperativa sociale arl; Ifocs Cooperativa Sociale; Associazione Trame Onlus.

Ricicl’Art
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Coinvolgimento dei giovani a rischio emarginazione in attività laboratoriali di raccolta e trasformazione dei materiali di riciclo; sensibiliz-
zazione del territorio e della società civile sulla tematica del riciclo e promozione delle attività svolte; raccolta e trasformazione del materiale di riciclo; 
formazione sulla tematica del riciclo e riutilizzo di materiale di uso comune.
RESPONSABILE: Associazione di Volontariato L’Astronave a Pedali
PARTNER: Associazione di Volontariato Pro Handicap Onlus “Anche noi”; Associazione di Volontariato Amici di Voloalto; Associazione L’Astronave a 
Pedali Onlus; Associazione Culturale Officina 31.

Risorse di rete. Connettiamoci
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 43.600
OBIETTIVO: Potenziamento e allargamento della rete attraverso incontri di sensibilizzazione e di formazione di gruppi di volontari; creare un portale del 
non profit che metta in rete i soggetti della rete.
RESPONSABILE: Associazione Progetto Famiglia Genitori Onlus
PARTNER: Associazione Progetto Famiglia Cooperazione Onlus; Associazione Comunicare la famiglia; Associazione Progetto Famiglia Onlus; Associa-
zione Progetto Famiglia Accoglienza Onlus.

Risorse in Rete
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Consolidare le azioni delle organizzazioni coinvolte; promuovere un nuovo volontariato organizzato e rafforzare il ruolo politico del volonta-
riato inteso come capacità di sviluppare e diffondere nella comunità locale la coscienza politica sui problemi del territorio di riferimento, a partire dalle 
condizioni di vita delle persone più deboli.
RESPONSABILE: ARCA -Associazione Risanamento Castel Volturno
PARTNER: Associazione Jerry E. Masslo; Associazione Centro Laila; Associazione Black and White dei Padri Comboniani; Centro di accoglienza per 
immigrati Fernandes Caritas diocesana.

S…muoviamo Caserta!-nuovo modello di mobilità sostenibile per Caserta
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Aumentare il numero di cittadini che nella città di Caserta e non solo usano coscientemente mezzi di mobilità sostenibile; far sì che gli stessi, a 
seguito della campagna di informazione, sensibilizzazione ed educazione, siano promotori di proposte di miglioramento che diventino poi effettive realtà sul 
territorio; informare sulla mobilità sostenibile a Caserta.
RESPONSABILE: Comitato per il centro sociale
PARTNER: Comitato Città Viva; Associazione dei senegalesi; Associazione Casertainbici.

Scire ut occupatus (sapere per darsi da fare)
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Accogliere ed inserire cittadini ambosessi ed extracomunitari all’interno della struttura organizzativa della rete in modo tale che possano 
collaborare efficacemente con gli altri operatori professionali e volontari della stessa; fornire le indicazioni, le direttive e le nozioni tecniche per il corretto 
svolgimento del programma di servizio; potenziare la struttura nell’ambito del Major Incident, come bisogno riconosciuto sul territorio, affiancando i nuovi 
volontari ad altri operatori professionali e volontari messi a disposizione dall’ente.
RESPONSABILE: PASER - Pubblica Assistenza Soccorso Emergenza Radio - Ferdinando Imhoff Manfredonia
PARTNER: Associazione Volontari Soccorritori “Casal Trinità”; Associazione di Volontariato Vita “Silvio Mele”; Associazione Volontari del Soccorso 
Emergenza Radio – Barletta; Unione Garganica radio 27.

Siloe
LUOGO: Calabria
CONTRIBUTO: € 37.400
OBIETTIVO: Potenziamento della rete di volontariato; cambiamento culturale attraverso la diffusione dell’importanza sociale, civica ed etica del 
volontariato; formazione dei volontari; contrasto al fenomeno del disagio giovanile.
RESPONSABILE: Associazione benessere e salute
PARTNER: IPF - Istituto Per la Famiglia onlus, IPF Sezione n.319, Istituto per la Famiglia onlus-sezione n.55-Condofuri, Istituto per la famiglia-sez.zonale 
n.2 Bagnara Calabra, Associazione di Volontariato I.P.F. sez. 278 Ionadi (VV), Cooperativa sociale Vibosalus, Cooperativa sociale Vitasì, Fullonica Industrial 
Laundry Società Cooperativa.
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TERRITORIO: Conoscere per cambiarlo
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 101.785
OBIETTIVO: Migliorare l’offerta dei servizi, sensibilizzare le comunità locali sui temi legati alla disabilità e promuovere una nuova cultura della diversità 
attraverso lo sviluppo di una nuova concezione della persona disabile.
RESPONSABILE: UILDM - Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare Onlus
PARTNER: Uildm - Sezione di Mazara del Vallo; Uildm - Sezione di Cittanova; Uildm - sezione di Napoli “G. Nigro” - sede in Arzano.

TESEO – rete di sostegno per la salute mentale
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 49.960
OBIETTIVO: Aumentare la visibilità della rete di associazioni e il grado di conoscenza delle attività di riabilitazione svolte dalle associazioni per il 
disagio psichico, coinvolgendone anche altre; aumentare il numero di aspiranti volontari che aderiscono alle associazioni e aumentare il numero delle 
associazioni che aderiscono alle progettualità della rete.
RESPONSABILE: Associazione Punto Di Partenza Onlus
PARTNER: Associazione Co.re.ca.f; Associazione Volta la carta Onlus.

TRA - Tessitori di Rel-Azioni
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 140.000
OBIETTIVO: Favorire processi che rafforzino la rete dei vincenziani in particolare sui seguenti versanti: competenze specifiche e trasversali dei volontari; 
cultura della progettazione, valutazione e monitoraggio; capacità di rendicontazione sociale dei soggetti della rete; scambio e condivisione di buone 
pratiche; valorizzazione e rafforzamento dei rapporti con il territorio: tramite una serie di campagne informative.
RESPONSABILE: Federazione Nazionale Società di San Vincenzo De Paoli - Consiglio Nazionale Italiano Onlus
PARTNER: Associazione Società di San Vincenzo de Paoli Consiglio Centrale di Napoli; Associazione Società di San Vincenzo de Paoli Consiglio Centrale 
di Ragusa; Associazione Società di San Vincenzo de Paoli Consiglio Centrale di Agrigento; Associazione Società di San Vincenzo de Paoli Consiglio Cen-
trale di Caltagirone; Associazione Società di San Vincenzo de Paoli - Consiglio Centrale di Acireale; Associazione Società di San Vincenzo de Paoli - Con-
siglio Centrale di Reggio Calabria; Associazione Società di San Vincenzo de Paoli Consiglio Centrale di Cagliari; Associazione Il Laboratorio – Formazione 
e consulenze per il lavoro sociale; Studio Erresse Società Cooperativa.

Un parco per tutti
LUOGO: Calabria
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Sensibilizzare i cittadini, gli operatori turistici ad una offerta indirizzata al disagio sociale, economico e culturale; attivare un flusso di 
comunicazione permanente nei confronti dei cittadini sui temi della tutela e valorizzazione dei beni naturali; diffondere una nuova cultura ambientale e 
promuovere strumenti di conservazione e valorizzazione ambientale, aumentando la consapevolezza nei volontari e nella cittadinanza delle responsabilità 
nei confronti della tutela ambientale.
RESPONSABILE: Legambiente Sila
PARTNER: AdiFa - Associazione disabili e familiari; Associazione Onlus Socialwork; Un Sorriso agli Emigrati; Circolo Legambiente Volontariato; Circolo 
Legambiente di Rossano; CAI - Club Alpino Italiano – sezione di Cosenza; Ente Parco nazionale della Sila.

Un volontario di Protezione Civile in ogni famiglia
LUOGO: Basilicata
CONTRIBUTO: € 49.842
OBIETTIVO: Formazione generale e specialistica dei volontari; realizzazione di una campagna di comunicazione porta a porta con le famiglie dei territori; 
costruire strumenti idonei alla diffusione della cultura di protezione civile che possano essere utilizzati da altre reti operanti su altri territori; realizzazione 
di una campagna didattica nelle scuole.
RESPONSABILE: Associazione Protezione Civile Fardella Gruppo Lucano
PARTNER: Associazione Protezione Civile Castelsaraceno Gruppo Lucano; Associazione Guardie Ecologiche Volontarie del Pollino; Associazione Prote-
zione Civile Chiaromonte Gruppo Lucano; Associazione Protezione Civile Castronuovo Gruppo Lucano; Associazione Protezione Civile Episcopia Gruppo 
Lucano; Associazione Protezione Civile Colobraro Gruppo Lucano; Associazione Protezione Civile San Giorgio Lucano Gruppo Lucano; Associazione Prote-
zione Civile Roccanova Gruppo Lucano; Associazione Protezione Civile Terranova di Pollino Gruppo Lucano; Associazione Protezione Civile Senise Gruppo 
Lucano; Associazione Protezione Civile Tursi Gruppo Lucano.

V.I.T.A. “Volontari Immigrati in Territori Animati”
LUOGO: Calabria
CONTRIBUTO: € 38.500
OBIETTIVO: Coinvolgere nuovi volontari, in particolar modo gli immigrati, tradizionalmente esclusi dai sistemi di partecipazione sociale; promuovere 
attività di formazione; creare ulteriori sinergie nel territorio provinciale.
RESPONSABILE: Associazione di volontariato NEXT
PARTNER: Associazione Donne in rete; Arci - Casa del Popolo Giuseppe Valarioti; CISMe società cooperativa; Associazione Arci Riace Stignano; Arci 
Comitato Territoriale Reggio Calabria; Associazione di volontariato Arci San Pietro di Caridà.

Viaggi senza Barriere
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Abbattimento delle barriere per l’accesso alla rete digitale e a quelle elettroniche; formazione dei volontari e degli associati; fruizione dei 
beni culturali e naturalistici; allargamento della rete di sensibilizzazione e comunicazione.
RESPONSABILE: Associazione Famiglie Disabili Anffas – Onlus di Sava
PARTNER: Associazione Anffas Onlus Amore e Solidarietà; Archeoclub d’Italia sezione di Manduria; Associazione Sportiva Culturale RIcreativa MAndu-
ria - A.S.C.RI.MA.; Associazione Play your Place; Il Luogo in Gioco - Associazione di promozione sociale.

Vivere il corpo e la mente: il benessere in rete
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 49.580
OBIETTIVO: Promozione e formazione del volontario; sostegno psicologico-psichiatrico; promozione dell’informazione e delle conoscenze rispetto alle 
patologie trattate e alla ricerca scientifica; aumento dei centri di accoglienza nel territorio di intervento.
RESPONSABILE: AIL Organizzazione di volontariato
PARTNER: Associazione Stupenda Mente; Organizzazione di volontariato Meravigliosamente.

Vivere il volontariato
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 50.000
OBIETTIVO: Rafforzare ed ampliare la rete di volontariato tra le associazioni individuate operanti a favore dell’inclusione di soggetti sociali fragili, (quali anziani, 
migranti, donne, bambini, diversamente abili), migliorando efficacia ed efficienza sia della rete che delle azioni delle singole associazioni, favorendo da un lato il 
miglioramento del rapporto con il territorio e dall’altro il coinvolgimento attivo dei soggetti tradizionalmente esclusi dai processi di cittadinanza attiva.
RESPONSABILE: Auser Volontariato Napoli Centro
PARTNER: Ulten auser insieme; Associazione Arcobaleno per i diritti del cittadino e l’abbattimento delle barriere sociali; Telefono Amico Napoli onlus; 
Unione nazionale italiana Volontari pro Ciechi (UNIVoC) onlus di Napoli; Telefono azzurro Cam - Centro aiuto al minore.

VOLONTARI + : percorsi di sviluppo e di valorizzazione in rete
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 120.000
OBIETTIVO: Strutturazione di un percorso formativo condiviso per i volontari impegnati nei principali ambiti di intervento delle Misericordie (soccorso 
sanitario, protezione civile, assistenza sociale leggera); realizzare stabili percorsi motivazionali e di preparazione trasversale dei quadri dirigenti delle 
Misericordie per rafforzare la coesione delle rete associativa a livello regionale e nazionale; promuovere e diffondere la realtà aggregativa e di servizi 
delle Misericordie in ciascuna regione.
RESPONSABILE: Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia
PARTNER: Confraternita Misericordia del Gerrei; Misericordia di Isola di Capo Rizzuto; Misericordia Andria; Confraternita Misericordia Piazza di Pandola 
di Montoro Inferiore; Misericordia di San Giovanni la Punta.

Volontari naturalmente in rete
LUOGO: Basilicata
CONTRIBUTO: € 49.965
OBIETTIVO: Accrescere l’impatto sociale sul territorio della organizzazioni aderenti alla rete, attraverso il rafforzamento delle loro azioni volte a promuo-
vere la tutela del territorio e la salvaguardia della biodiversità; potenziare le iniziative locali in tema di salvaguardia dei beni ambientali; promuovere una 
cultura del rispetto di tali beni tra la popolazione della zona interessata ed i visitatori dei parchi e delle aree protette di riferimento.
RESPONSABILE: Servizio vigilanza ambientale Legambiente Potenza
PARTNER: Circolo Legambiente Val d’Agri; Circolo Legambiente Montalbano; Basilicata Ambiente cultura opportunità; Legambiente Basilicata onlus; 
Comune di Sasso di Castalda.

Volontari Portici Net
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 32.970
OBIETTIVO: Condividere e valorizzare l’attività dei volontari amplificando la connessione della loro azione al tessuto sociale della comunità; far crescere 
il profilo dei volontari impegnati; creare intorno alle persone che si rivolgono ai soggetti della rete un più ampio contesto di accoglienza, valorizzazione e 
inserimento sociale; dare occasione alla popolazione giovanile, under 16, di partecipare ai processi educativi.
RESPONSABILE: Centro Giovani Agorà Onlus
PARTNER: Parrocchia Sacro Cuore di Gesù Portici; Centro di Ascolto Antiusura Don Pino Puglisi.

Volontariamente… insieme con l’ambiente
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 25.000
OBIETTIVO: Promuovere il volontariato ambientale attraverso percorsi di peer education; formare i volontari sui valori e i principi del volontariato e 
sull’ambiente; rendere i ragazzi protagonisti nell’individuare canali e strumenti adeguati, per trasferire messaggi valoriali e di vita vissuta ai propri 
coetanei.
RESPONSABILE: AVVDA Le aquile
PARTNER: Sans Souci, Protezione civile PA Caltanissetta, Giovani Scout italiani, Circolo didattico statale Caltanissetta, Istituto comprensivo Principe 
Grimaldi, GR Club Alpino Italiano Sicilia – onlus.
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Volontariato ed integrazione
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 47.330
OBIETTIVO: Promuovere la cultura del volontariato in particolare presso le nuove generazioni; integrare la rete di Organizzazioni di Volontariato con istituzioni 
ed enti privati per la creazione di un sistema socialmente responsabile; erogare servizi di formazione e animazione rivolti ai disabili.
RESPONSABILE: Associazione Senza Barriere
PARTNER: Club Arietta Onlus; Associazione cattolica culturale italiana Radioperatori - Dipartimento Messina; Provincia Messina.

Bando Sostegno a Programmi e reti di volontariato 2010
Anpaspuglia In Rete
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 60.000
OBIETTIVO: Elaborare metodologie innovative per il potenziamento delle Organizzazioni di Volontariato, costruire un modello di rete che diffonda buone 
prassi, sostenere e facilitare la presenza degli immigrati all’interno del territorio.
RESPONSABILE: ANPAS Comitato Regionale Puglia
PARTNER: Pubblica Assistenza Ala Azzurra – Bari; Pubblica Assistenza Serbari – Bari; Pubblica Assistenza Alivol Onlus – Ceglie Del Campo; Pubblica 
Assistenza A.V.P.A. – Castellana Grotte; Pubblica Assistenza Volontari Del Soccorso E P.C. – Cellamare; Pubblica Assistenza Uomo 2000 – Locorotondo; 
Pubblica Assistenza Sermolfetta – Molfetta; Pubblica Assistenza Sammichele – Sammichele Di Bari; Pubblica Assistenza Turi Soccorso – Turi; Pubblica 
Assistenza Gruppo Volontari – Valenzano ; Pubblica Assistenza A.V.S.E.R. – Barletta; Pubblica Assistenza A.V.S. “Casaltrinità” – Trinitapoli; Pubblica As-
sistenza Fratellanza Popolare – San Vito Dei Normanni; Pubblica Assistenza G.O.V.E.R.A. – Apricena; Pubblica Assistenza P.A.E.R.C. – Cerignola; Pubblica 
Assistenza S.E.R. “F. Imhoff” – Manfredonia; Pubblica Assistenza Vita “Silvio Mele” – Sant’ Agata Di Puglia; Pubblica Assistenza Tur 27 – Troia; Pubblica 
Assistenza Avetrana Soccorso – Avetrana; Pubblica Assistenza Croce Verde – Faggiano; Pubblica Assistenza Onlus La Luce Croce Azzurra – Laterza; Pub-
blica Assistenza Mottola Soccorso – Mottola; Pubblica Assistenza Croce Verde – San Marzano Di San Giuseppe; Pubblica Assistenza S.O.S. Sava – Sava; 
Pubblica Assistenza Associazione Volontari Del Soccorso “Arcobaleno” – Statte.

AWARE - Empowerment e comunità di pratiche nelle reti di volontariato
LUOGO: Basilicata
CONTRIBUTO: € 39.974
OBIETTIVO: Qualificare l’identità e la mission delle Organizzazioni di Volontariato, realizzare un distretto formativo, valorizzare e sperimentare strumenti, 
linguaggi e canali di comunicazione, realizzare un codice etico condiviso, organizzare una piattaforma informatica.
RESPONSABILE: Associazione Italiana Persone Down Onlus – Sezione Provinciale di Potenza.
PARTNER: A.I.S.M. sez prov. Di Potenza; Associazione Alzheimer Basilicata; Associazione Con noi e dopo di noi; Associazione Crescere insieme; As-
sociazione di volontariato H lettera muta; Associazione di volontariato per disabili Angelo Custode; Associazione di volontariato per disabili Peter Pan; 
Associazione di volontariato per disabili Verso la luce; Associazione di volontariato Riflessi di vita; Associazione di volontariato socio-assistenziale Zia 
Lisa; Associazione di volontariato Tendi la Mano; Associazione Dopo di noi.

CAMPo chiama BASe
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 60.000
OBIETTIVO: Migliorare le capacità e le competenze dei volontari; informare e formare i giovani e la popolazione attraverso la realizzazione di campi 
scuola e di volontariato.
RESPONSABILE: Nucleo Protezione Civile Bellizzi
PARTNER: A.S.A.D. Pegaso Onlus; A.S.Blue Sky; Associazione Di Protezione Civile Lupi Del Vulture; Associazione Volontario Monte Siri Protezione Civile 
Di Anzi; Campania Soccorso; Centro Radio Soccorso – C.R.S.; Confraternita Misericordia Di Grassano; Libera Associazione C.B. Salernitana; R.C.S. Radio 
Club Salerno Onlus; Volontari Pronto Intervento.

Capitale Sociale per un Sud Solidale
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 55.000
OBIETTIVO: Promuovere la realizzazione di agenzie di sviluppo umano locale in grado di sostenere reti solidali, rafforzare le competenze e le abilità 
pratiche dei volontari, favorire l’inserimento di giovani e migranti come volontari.
RESPONSABILE: Federazione Organizzazioni Consumatori Utenti e Sociali - FOCUS
PARTNER: Associazione Casa dei Diritti Sociali di Cosenza; Associazione Casa dei Diritti Sociali Perché No di Caserta; Associazione Casa dei Diritti 
Sociali Perché No Gruppo Ama di Maddaloni; Associazione Centro Lima di Napoli; Associazione Città futura di Frosinone; Associazione Esplorare la 
Metropoli di Roma; Associazione Frantz Fanon di Rieti; Associazione Insieme-Immigrati in Italia di Gaeta; Associazione Io, Noi di Fiumicino; Associazione 
Mano Amica di Rionero in Vulture; Associazione Rete per la legalità e i diritti negati di Bari; Associazione U.LI.VO. di Valle di Maddaloni; Associazione Un 
Ponte per di Roma; Comunità giovanile A Modo Bio di Roma; Istituto Alimentazione Biologica di Roma.

CASSIOPEA
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Rafforzare le modalità di comunicazione interna ed esterna, sostenere e ampliare le attività di pubblicizzazione e informazione, imple-
mentare nuove strategie di intervento.

RESPONSABILE: Associazione di Volontariato Shalom per il sociale
PARTNER: Airone Legambiente Torre del Greco; Associazione centro studi e progetti Caritas; Associazione Civiltà Torrese; Associazione di volontariato 
Shalom; Associazione Diritti del Cittadino; Associazione Le Tribù; Associazione Nuove Prospettive; Associazione Sicuramente Amici; Avis Comunale Torre del 
Greco; Comitato di quartiere S.Antonio; Gruppo donatori di sangue Fratres Torre del Greco; La Goccia; Torre Vesuvio Pro-Natura.

Cooperando in Misericordia
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Informatizzare la rete, formare i volontari impegnati nel coordinamento e nella protezione civile, realizzare una campagna di comunicazione 
e promozione sulle attività realizzate dalla rete.
RESPONSABILE: Confraternita di Misericordia di Agerola
PARTNER: Associazione Salam House; Associazione Vivi Bosco; Confraternita di Misericordia di Agerola; Confraternita di Misericordia di Gragnano; 
Confraternita di Misericordia di Napoli; Confraternita di Misericordia di Pimonte; Confraternita di Misericordia di Torre Annunziata; Gruppo Fratres Age-
rola; Gruppo Fratres di Torre Annunziata; Gruppo Fratres Torre del Greco.

CreaTiVa
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 39.000
OBIETTIVO: Favorire l’aggregazione giovanile, diffondere la cultura del rispetto dell’ambiente e della salute pubblica, realizzare un evento artistico/
educativo a impatto zero.
RESPONSABILE: Associazione di Volontariato Gioia di Vivere
PARTNER: Associazione di Volontariato Gioia di Vivere; Associazione di Volontariato Protezione Civile La Forestal 1; Comune di Ugento – Ente di 
Gestione Provvisorio del Parco Naturale Regionale Litorale di Ugento; Consorzio A.T.O. Sud Salento Bacino LE 3; LILT Lega Italiana per la Lotta contro 
i Tumori Associazione di Volontariato -Sezione Provinciale di Lecce.

CVM – Coordinamento Volontariato Minori
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Potenziare l’offerta solidaristica, attivare percorsi di affiancamento e sostegno diurno a minori, implementare modalità operative condivise 
sul tema della tutela dei minori e del sostegno alle famiglie.
RESPONSABILE: Disabili e Volontari - DI.VO.
PARTNER: Acli Camposano; Associazione Ambiente Azzurro Onlus - Agro Nolano; Associazione Progetto Famiglia – Affido – Napoli; Associazione Progetto 
Famiglia – Vita.

Diritti in Rete. Una reale ed inclusiva cittadinanza
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Promuovere la conoscenza reciproca e gli scambi metodologici, strumentali e logistici fra le associazioni, incentivare la partecipazione e la 
cittadinanza attiva.
RESPONSABILE: Legambiente Brindisi Circolo “Tonino Di Giulio”
PARTNER: A.r.c.b. Protezione Civile; Aida; Aita; Auser Brindisi; Cooperativa Senza Confini; Intrecci di terre; Io Donna; La Marocchina; Lega protezioni 
Animali – Lepa; Mamadù; Mensform Puglia; Pasquaro; San Vito in rete; Telefono Rosa; WWF Brindisi.

Effetto domino
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 56.400
OBIETTIVO: Rafforzare il modus operandi delle associazioni coinvolte in attività di sostegno e soccorso, coinvolgere le comunità immigrate all’interno 
delle associazioni.
RESPONSABILE: Associazione di Volontariato Confraternita di Misericordia di Gela
PARTNER: Associazione di Volontariato Confraternita di Misericordia di Catania Librino; Associazione di Volontariato Confraternita di Misericordia di 
Catania Trappeto Nord; Associazione di Volontariato Confraternita di Misericordia di Siculiana; Associazione di Volontariato Confraternita di Misericordia 
di Vallelunga Pratameno; Associazione di Volontariato Confraternita di Misericordia di Villasmundo; Associazione di Volontariato Fraternita di Misericor-
dia di Barrafranca; Associazione di Volontariato Fraternita di Misericordia di Gravina di Catania; Associazione di Volontariato Fraternita di Misericordia 
di Maria Immacolata di Catenanuova; Associazione di Volontariato Fraternita di Misericordia di Misericordia di Agusta; Associazione di Volontariato 
Fraternita di Misericordia di Palma di Montechiaro.

Empowerment e partnership: il potenziamento della rete di volontariato in Sardegna
LUOGO: Sardegna
CONTRIBUTO: € 60.000
OBIETTIVO: Rafforzare ed ampliare la rete di volontariato, diffondere tra le associazioni una responsabilità individuale e sociale, implementare nuovi 
strumenti di comunicazione interna.
RESPONSABILE: Anteas Sardegna
PARTNER: ADA Cagliari; ADA Nuoro; ADA Sardegna; ADA Sassari; Amici di Sardegna; ANOLF Sardegna; ANTEAS Cagliari; ANTEAS Medio Campidano; 
ANTEAS Nuoro; ANTEAS Ogliastra; ANTEAS Oristano; ANTEAS Sardegna; ANTEAS Sassari; ANTEAS Tempio; Asecon; Osidea.
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EnnaNet
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Potenziare il lavoro in rete tra le organizzazioni, promuovere la coscienza politica del volontariato tra la comunità e le istituzioni.
RESPONSABILE: Coordinamento Provinciale delle Associazioni di Volontariato Ennesi - C.P.A.V.E.
PARTNER: Associazione Crescere insieme di Enna; Associazione di protezione civile Aquile degli Erei di Regalbuto; Associazione di volontariato Sicily 
protezione civile Aidone; Associazione Don L . Milani di Enna; Associazione Donatori Ennesi di Sangue di Enna; Associazione Inter. Pantere verdi - Ragr. 
Provinc. Enna; Associazione regionale Club alcolisti Anonimi - A.R.C.A.T. Sicilia; Associazione Volontari per Centuripe; AVO di Enna; AVULSS Agira; Circolo 
Legambiente Volontariato Agira; Coordinamento Provinciale delle Associazioni di Volontariato Ennesi - C.P.A.V.E.; Ente Corpo volontari di Prot. Civile di 
Enna; Fraternita di Misericordia di Barrafranca; Fraternita di Misericordia Maria Immacolata di Catenanuova; Fraternita di Misericordia S.M.KOLBE di 
Regalbuto; La Tenda –Enna; Rangers International 555.001 Deleg. di Nicosia; Vos Cerami.  

Forza Paris (Tutti Insieme)
LUOGO: Sardegna
CONTRIBUTO: € 60.000
OBIETTIVO: Rafforzare la rete, migliorare le metodologie e le strategie di comunicazione interna ed esterna, realizzare un unico protocollo informatico, 
elaborare buone prassi.
RESPONSABILE: ANPAS Comitato Regionale Sardegna
PARTNER: Associazione Protezione Civile Lungoni S.Teresa Gallura; Associazione Volontari Pro Vita Fonni; Associazione Volontaria Soccorso Meana Sardo; 
Associazione Volontariato Insieme Per La Vita Goni; Associazione di Volontariato Protezione Civile Gadoni; Associazione Volontari La Solidarietà – Desulo; 
Associazione Volontari Sanverese - S.Vero Milis; Associazione Volontariato Strisaili- Villagrande Strisaili; Badesi; Croce Bianca Orosei; Croce Verde La Mad-
dalena; Croce Verde Macomer; Croce Verde Orani; L.A.S. Libera Associazione Soccorso – Samugheo; Libera Associazione Volontari Socc. Pula; P.A Valle Del 
Pardu Osini; P.A. Associazione Volontari Belvì; P.A. Associazione Volontari Soccorso Tonara; P.A. Croce Azzurra; P.A. Croce Azzurra Carloforte; P.A. Croce Gialla 
Ploaghe; P.A. Croce S.Pantaleo Martis; P.A. Croce Verde Bonorva; P.A. Croce Verde Isili; P.A. Croce Verde Lula; P.A. Croce Verde Orgosolo; P.A. Croce Verde Or-
tueri; P.A. Croce Verde Posada; P.A. Croce Verde S. G. Battista-Pabillonis; P.A. Croce Verde Tortolì; P.A. Croce Verde-Viddalba; P.A. L.A.S.A. Libera Associazione 
Socc. Amico Ghilarza; P.A. Laps Caritas Cabrarese Cabras; P.A. Libera Associazione Volontari Soccorso Terralba; P.A. Livas Gonnosfanadiga; P.A. Volontari di 
Soccorso Urzulei; P.A. Volontari Marmilla Mogoro; P.A.S.S. Pubb. Ass. Servizio Sanitario E Soccorso – Sassari; Pubblica Assistenza Lotzorai; Pubblica Assisten-
za Mamoiada; S.O.S. Associazione Volontaria Quartu S. Elena; Soccorso Volontari Simaxis; Vo.S. Associazione Volontari Socc. Nuoro.

Idee in MOVImento Programma 2011-2012
LUOGO: Calabria
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Potenziare e valorizzare le attività ordinarie delle organizzazioni, costruire efficaci dinamiche relazionali e formative, promuovere dinamiche 
di interazione e confronto tra i giovani volontari.
RESPONSABILE: MoVI Movimento di Volontariato Italiano - Reggio Calabria
PARTNER: Agi 2000; Alla luce del sole; Arca; Associazione Il Tralcio; Associazione Italo Calabrò; Associazione S. Domenico; AVIS Com. Reggio Calabria; 
Centro Antiviolenza Margherita; Centro Comunitario Agape; Centro Reggino Solidarietà; Centro servizi sociale per famiglia Consultorio; Febiadi; La nostra 
valle; Laurentianum; Nuova Solidarietà; Opera Nomadi; Rom 95; Santa Barbara.

INSIEME PER SOSTENERE: reti di famiglie e associazioni per accogliere minori in difficoltà
LUOGO: Sardegna
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Favorire il protagonismo della famiglia nel lavoro di consolidamento e costruzione della solidarietà, favorire la sensibilizzazione tra le fami-
glie, ampliare le relazioni di aiuto tra famiglie, incrementare il lavoro di rete per il sostegno ai minori.
RESPONSABILE: Famiglie per l’accoglienza - Regione Sardegna Onlus
PARTNER: Associazione Amici di Marcellino; Associazione Amici di Simone Tanturli; Associazione Didakè Onlus; Associazione l’Umana Avventura; 
Associazione Medicina e Persona; Associazione Teatrale La Compagnia dei Menditanti; Banco Sanitario Beato Nicola da Gesturi; Centro di Solidarietà 
Odeon; Cooperativa Parsifal; Famiglie per l’accoglienza - Regione Liguria; La Traccia.

Intessere per crescere: da volontariato materano a officina della solidarietà
LUOGO: Basilicata
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Rafforzare e consolidare l’operatività della rete, promuovere i valori del volontariato e della cittadinanza attiva, promuovere nuovi modelli di 
sussidiarietà e di democrazia solidale, promuovere un confronto costruttivo e costante tra le organizzazioni, le istituzioni ed il privato sociale.
RESPONSABILE: Associazione Volontariato Materano
PARTNER: Accoglienza senza confini; Amici del Parco della Murgia materana; Associazione Il Girasole; Associazione Indipendente Donne Europee - A.I.D.E.; As-
sociazione Italiana Persone Down Sez MT – Aipd; Associazione Italiana Sclerosi Multipla - A.I.S.M.; Associazione Materana per la Salute Mentale - A.Ma.Sa.M.; 
Associazione per l’Integrazione Psicosociale Amici di Giglio Zarattini; AVIS – Comunale di Matera; Basilicata Mozambico; Centro studi anziani; Cinergia ; Cittadini 
solidali; Coro della Polifonica Materana Pierluigi da Palestina; Cultura Giovane; Dolcemente Alzheimer – Matera; Donate il Vostro Aiuto - D.I.V.A. ; Donnaitalia; 
Dumbo; Fidas Basilicata; Joven; La Martella; Lega Italiana per la lotta contro i Tumori – LILT; Legambiente; Maecenatis; MaterAIL; Medici volontari per lavoratori 
stranieri – Tolbà; Oasi del sorriso; Opera don Bonifacio; Una strada per la vita – Andrea Cucari; Unitep; Visitatour.

Intrecci Solidali
LUOGO: Calabria
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Potenziare la rete esistente, attivare uno sportello di accoglienza, sensibilizzare il territorio e le istituzioni, raggiungere la piena autososte-
nibilità delle attività di rete.

RESPONSABILE: Associazioni Amiche
PARTNER: Associazione di Volontariato Graziella Ciancio; Associazione di volontariato Istituto di Attività Sociale Socio-Sanitaria di Formazione e Istru-
zione - I.A.S.S.F.I.; Associazione Il Mantello; Associazione Medici Cattolici Italiani – Sezione Giuseppe Moscati; Arcidiocesi Catanzaro Squillace; Associa-
zione per i Diritti degli Anziani Territoriale di Catanzaro Diritti Anziani; Associazione Volontari Emmanuel - A.V.E.; Centro Calabrese di Solidarietà; Centro 
Solidarietà Catanzaro Marina – CSCM; Gruppo Volontari Emmaus; L’Alveare Associazione di volontariato; New Help; Unione Nazionale Italiana Trasporto 
Ammalati Lourdes e Santuari Internazionali - U.N.I.T.A.L.S.I. - Sottosezione di Catanzaro. 

Isole nell’arcipelago: l’agire gratuito come bene comune
LUOGO: Basilicata
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Consolidare l’azione della rete, favorire la collaborazione fra le reti informali presenti sul territorio, promuovere l’adesione di nuove organiz-
zazioni alla rete, rafforzare il ruolo politico del volontariato.
RESPONSABILE: Associazione Protezione Ambiente e Animali - APAA Onlus
PARTNER: Associazione sportiva dilettantistica Nautica e Motonautica Lucana; Associazione Angeli della Strada; Associazione di promozione sociale 
Chloe; Associazione di promozione sociale L’Arcobaleno; Associazione Donatori Midollo Osseo - ADMO E. Maria - Regione Basilicata; Associazione 
Emergenza Radio - A.E.R.; Associazione Primavera; Associazione Protezione Civile Jonica Heraclea Policoro; Associazione Rotunda Maris; Associazione 
Volontari Italiani Sangue - A.V.I.S.; Croce d’Oro; EcoSport; Legambiente Circolo di Policoro; Prociv-Arci di Rotondella.

KOINEt. Reti e Sinergie a Sud
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 80.000
OBIETTIVO: Supportare l’attività dei comitati regionali, rivitalizzare l’identità associativa e il senso di appartenenza alla rete, ridefinire il ruolo politico e 
sociale della rete, individuare obiettivi e strategie comuni.
RESPONSABILE: Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze - ANPAS
PARTNER: A.N.P.AS. Comitato Regionale Abruzzo; A.N.P.AS.. Comitato Regionale Basilicata; A.N.P.AS. Comitato Regionale Calabria; A.N.P.AS. Comitato Re-
gionale Campania; A.N.P.AS. Comitato Regionale Emilia Romagna; A.N.P.AS. Comitato Regionale Lazio; A.N.P.AS. Comitato Regionale Liguria; A.N.P.AS. Co-
mitato Regionale Lombardia; A.N.P.AS. Comitato Regionale Marche; A.N.P.AS. Comitato Regionale Piemonte; A.N.P.AS. Comitato Regionale Puglia; A.N.P.AS. 
Comitato Regionale Sardegna; A.N.P.AS. Comitato Regionale Sicilia; A.N.P.AS. Comitato Regionale Toscana; A.N.P.AS. Comitato Regionale Umbria; A.N.P.AS. 
Comitato Regionale Veneto.

Legami Solidali
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 60.000
OBIETTIVO: Qualificare la struttura organizzativa della rete, formare volontari e responsabili territoriali, migliorare i sistemi di comunicazione interna ed 
esterna, valorizzare e sostenere il ruolo del volontariato.
RESPONSABILE: Auser Campania
PARTNER: Auser Afragola Volontariato; Auser Campania; Auser Caserta Volontariato; Auser Casoria Volontariato; Auser Filo D’Argento Avellino; Auser 
Filo D’Argento Bagnoli Volontariato; Auser Filo D’Argento Benevento; Auser Insieme Flegrea; Auser Insieme Pagani; Auser Insieme Salerno Orientale; 
Auser M. Giuliano Auser Salerno Centro; Auser Nuova Solidarietà Torre Annunziata; Auser Pompei Volontariato; Auser Ponticelli Volontariato; Auser San 
Giorgio a Cremano; Auser Scafatì97 Volontariato; Auser Secondigliano Scampia Volontariato; Auser Volontariato Battipaglia; Auser Volontariato C.Mare 
di Stabia; Auser Volontariato Caivano; Auser Volontariato Filo D’argento Ottaviano; Auser Volontariato Napoli Centro; Auser Volontariato San Martino 
Valle Caudina; Ulten Auser Insieme; Uptetel Auser Insieme Pnc e Vd; Uselte Auser Università.

LINK. Nuovi Legami e Sinergie in Campania
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 60.000
OBIETTIVO: Aumentare la consapevolezza di essere parte di una rete strutturata e operativa, supportare l’attività delle Organizzazioni di Volontariato, 
delineare obiettivi condivisi di medio periodo.
RESPONSABILE: Comitato Regionale Anpas Campania
PARTNER: Associazione Pietas Irpina; Associazione Volontari Irpini (A.V.I.); PA Amalfi; PA Angri; PA Apice; PA Aurora; PA Avos; PA Battipaglia; PA Bonito; PA Calvi 
Risorta; PA Camerota; PA Capo Verde; PA Caposele; PA Capriati A Volturno; PA Casalbore; PA Castelpoto; PA Corbara; PA Frasso Telesino; PA Frigento; PA Gesual-
do; PA Grottaminarda; PA Gvr; PA Il Gabbiano; PA Il Punto; PA Jerry Masslo; PA La Solidarietà; PA Lioni; PA Melito Irpino; PA Mercato San Severino; PA Mirabella 
Eclano; PA Montecalvo Irpino; PA Monteforte Irpino; PA Montemiletto; PA Ospedaletto D’Alpinolo; PA Paduli; PA Papa Charlie; PA Pontecagnano Faiano; PA Roc-
cadaspide; PA San Michele Di Serino; PA San Valentino Torio; PA Solofra; PA Sparanise; PA Villamaina; PA Vita Ariano Irpino; PA Vita Sant’Angelo Dei Lombardi.

M. Tv Web (Misericordie Television Web)
LUOGO: Calabria
CONTRIBUTO: € 60.000
OBIETTIVO: Rafforzare la rete, creare un canale di web television, strutturare una rubrica dell’immigrazione, innovare e rinnovare il patrimonio di cono-
scenze e di esperienze dei volontari.
RESPONSABILE: Confraternita di Misericordia di Isola di Capo Rizzuto
PARTNER: Associazione Fratres; Associazione SuperAbile; Fraternita di Misericordia di Castrovillari; Fraternita di Misericordia di Catanzaro; Fraternita di Miseri-
cordia di Crotone; Fraternita di Misericordia di Cutro; Fraternita di Misericordia di Gioiosa Jonica; Fraternita di Misericordia di Lamezia Terme; Fraternita di Mise-
ricordia di Melito Porto Salvo; Fraternita di Misericordia di Reggio Calabria; Fraternita di Misericordia di Rocca di Neto; Fraternita di Misericordia di Trebisacce.
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No Fire Radio
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Facilitare la comunicazione via etere, rafforzare ed allargare la rete, geolocalizzare le organizzazioni, formare nuovi volontari, sensibilizzare 
e animare il territorio di riferimento.
RESPONSABILE: Prociv – Arci Tricase Associazione Nazionale Volontari Protezione Civile ed Ambientale
PARTNER: Associazione Corsanese di Volontariato per la Protezione Civile La Torre; Associazione Volontari Protezione Civile E Ambiente Prociv Arci – Gagliano 
del Capo; Organizzazione Volontari Protezione Civile Prociv-Arci-Marittima; Unione Italiana Sport Per Tutti - UISP- Comitato Provinciale Lecce.

No-Di Donne
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Realizzare la presa in carico integrata delle situazioni di disagio sociale, facilitare il lavoro di rete, collegare i servizi offerti dalle diverse 
organizzazioni, coinvolgere la cittadinanza.
RESPONSABILE: Associazione Spazio Donna Onlus
PARTNER: AMA; Crescere Insieme; Filo d’Arianna; Pianoterra; S. Giuseppe Moscato.

Non Solo Detenuti
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 60.000
OBIETTIVO: Rafforzare gli sportelli di ascolto all’interno delle carceri delle regioni coinvolte, accompagnare i dimittendi delle stesse carceri, supportare 
gli uffici per l’esecuzione penale esterna per le attività di reinserimento, supportare e sostenere le famiglie delle persone detenute, con particolare 
attenzione ai minori, sensibilizzare il territorio.
RESPONSABILE: SEAC – Coordinamento Enti e Associazioni di Volontariato Penitenziario
PARTNER: AS.VO.PE. - Associazione di Volontariato Penitenziario; Associazione L.C.D. Onlus; Associazione Liberamente; Associazione Oltre le sbarre; Associa-
zione VI Opera Onlus; Associazione Volontariato Carcerario – Aiuti a detenuti e famiglia; Avulss Onlus Palermo; Cooperazione e confronto; Coordinamento Volon-
tariato Giustizia Onlus; Crivop - Associazione Cristiani Volontari Penitenziario Onlus; Fiume di vita; G. V. V. – Gruppi di Volontariato Vincenziano – A. I. C. Italia. 

Opportunità Solidali
LUOGO: Sardegna
CONTRIBUTO: € 60.000
OBIETTIVO: Migliorare le professionalità dei dirigenti associativi, sviluppare le capacità e valorizzare le risorse umane esistenti nel territorio, sperimen-
tare nuovi moduli organizzativi, svolgere attività di informazione e sensibilizzazione.
RESPONSABILE: Federazione Italiana Per Il Superamento Handicap F.I.S.H. Sardegna Onlus 
PARTNER: A.S.B.I. Sardegna; Associazione Familiari per l’Attuazione della Riforma Psichiatrica – AFARP; Associazione Italiana Persone Down - A.I.P.D.; 
Associazione Italiana Persone Down - A.I.P.D.; Associazione Italiana Sclerosi Multipla - A.I.S.M.; Associazione Sarda Malati di Parkinson – ASAMPA; 
Associazione Sarda Paraplegici - A.Sa.P.; Autismo Sardegna; Centro Down - Ce.D.; D’Altra Parte; Famiglie Italiane Associate per la Difesa dei Diritti degli 
Audiolesi - FIADDA Sardegna; Giardino Fiorito; Gruppi Auto Mutuo Aiuto - G.A.M.A.; Gruppo Comunità Via Marconi; Il Labirinto; La Città del Sole; Lega 
Italiana per la Lotta ai Tumori - L.I.L.T.; Sardegna Sport - Sa.Spo.; Unione Famiglie Handicap - U.F.Ha Sassari; Unione Italiana per la Lotta alla Distrofia 
Muscolare - U.I.L.D.M. Sassari; Volontariato Sclerosi Multipla Sardegna - Vo.S.M.

Progetto “ERMES”
LUOGO: Basilicata
CONTRIBUTO: € 35.600
OBIETTIVO: Consolidare l’azione della rete e delle associazioni di volontariato, promuovere un nuovo volontariato organizzato, incrementare il numero 
di reti di volontariato esistenti, rafforzare il ruolo politico del volontariato.
RESPONSABILE: Assistenza Domiciliare Anziani - A.D.A.
PARTNER: Associazione di Protezione Civile Gruppo Lucano Sede di Armento; Associazione di Protezione Civile Gruppo Lucano Sede di Missanello - 
A.P.C.G.L.M; Auser Volontariato di Tramutola; Auser Volontariato Grumento Nova; Avis Comunale di Moliterno; C.A.T. Club Alcolisti in Trattamento; Protezione 
Civile Enzo Mileo Spinoso Gruppo Lucano; Protezione Civile Tramutola Gruppo Lucano; Pubblica Assistenza Moliterno - P.A.M.
 
Progetto Insieme
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 60.000
OBIETTIVO: Aumentare il capitale sociale associativo della rete, aumentare la capacità delle organizzazioni di promuovere la partecipazione, la cittadi-
nanza attiva, il senso civico, la produzione dei beni relazionali, attraverso l’impegno nel volontariato.
RESPONSABILE: Anteas Calabria
PARTNER: Anteas Basilicata; Anteas Catanzaro; Anteas Cirò Marina; Anteas Cosenza; Anteas Cotronei; Anteas Isola Capo Rizzuto; Anteas Reggio 
Calabria; Anteas San Michele Filippa di Mesoraca; Anteas San Paolo; Anteas Vibo Valentia.

Puglia Family Channel
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 60.000
OBIETTIVO: Realizzare un canale virtuale di comunicazione, favorire la comunicazione interna, creare un cantiere di buone prassi, attivare interventi di 
informazione/formazione/aggiornamento.
RESPONSABILE: Associazione delle Famiglie per i Diritti della Famiglia

PARTNER: ANFFAS Sede di Foggia; ANFFAS Sede di Taranto; Associazione di Volontariato Amani; Associazione di volontariato Ciao Bambini; Asso-
ciazione di Volontariato Comitato Progetto Uomo; Associazione di volontariato Famiglia per Tutti; Associazione di Volontariato Il Focolare A. Petrecca; 
Associazione di volontariato L’Abbraccio; Associazione di Volontariato Tommaso Caretto.

Rete del Logudoro
LUOGO: Sardegna
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Favorire l’avvicinamento di nuove forze della comunità al mondo del volontariato, migliorare le competenze e le conoscenze dei volontari, 
fornire la rete di strumentazioni necessarie alla sperimentazione di un lavoro congiunto all’interno di un progetto pilota.
RESPONSABILE: Associazione Cattolica Volontari del 2000
PARTNER: Assistenza studio e cura delle neoplasie; Associazione Centro culturale Logudoro; Associazione Croce Ottagona; Associazione Guide Scout 
cattolici Italiani, Gruppo Ozieri 1; Associazione Volontari Centro Unitas; Centro Italiano Femminile; Corpo italiano di soccorso sovrano ordine di Malta – 
Cisom Gruppo Ozieri; Fidas Ozieri; Lavoz Protezione civile Ozieri; Per Monica Insieme.

Rete solidali - il volontario nella comunità locale
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 60.000
OBIETTIVO: Diffondere sul territorio la conoscenza del ruolo svolto dal volontariato; rafforzare la rete delle associazioni Ada; dotare le sedi di apparec-
chiature informatiche.
RESPONSABILE: A.D.A. Associazione per i diritti degli Anziani
PARTNER: A.D.A Avellino, A.D.A. Basilicata, A.D.A. Catania, A.D.A. Corigliano Calabria, A.D.A. Medio Campidano Sardegna, A.D.A. Napoli, A.D.A. 
Nazionale, A.D.A. Oristano Sardegna, A.D.A. Palermo, A.D.A. Pizzo Calabria, A.D.A. Salerno, A.D.A. Sulcislglesiente Sardegna.

RETI DI ADVOCACY NEL SUD. Allargare la rete, rafforzare la di-mensione politica dell’azione gratuita
LUOGO: Interregionale
CONTRIBUTO: € 80.000
OBIETTIVO: Sviluppare i collegamenti reticolari del volontariato meridionale, promuovere le attività di tutela dei diritti e l’azione di advocacy, favorire 
l’apertura delle reti, diffondere la conoscenza e la pratica di metodi di lavoro partecipativo.
RESPONSABILE: Movimento di Volontariato Italiano - MoVI
PARTNER: Movimento di Volontariato Italiano – Federaz. Regionale del Friuli Venezia Giulia; Movimento di Volontariato Italiano – Federazione delle 
province venete; Movimento di Volontariato Italiano – Federazione Regionale del Campania; Movimento di Volontariato Italiano – Federazione Regionale 
del Emilia Romagna; Movimento di Volontariato Italiano – Federazione Regionale del Lazio; Movimento di Volontariato Italiano – Federazione Regionale 
della Calabria; Movimento di Volontariato Italiano – Federazione Regionale della Lombardia; Movimento di Volontariato Italiano – Federazione Regionale 
della Sicilia; Movimento di Volontariato Italiano – Federazione Regionale Pugliese.

Reticulum
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Coordinare i servizi sovraprovinciali per i disabili visivi, creare una segreteria stabile, sviluppare canali interni ed esterni di comunicazione, 
avviare una stabile attività di formazione per i volontari.
RESPONSABILE: Unione Nazionale Italiana Volontari Pro Ciechi – Sezione Provinciale di Catania
PARTNER: Istituto per Ciechi Ardizzone Gioeni di Catania; U.I.C.I. Sez. Provinciale di Catania; U.N.I.VO.C. Sez. Provinciale di Agrigento; U.N.I.VO.C. Sez. 
Provinciale di Messina.

ReVES – Rete Volontariato E Solidarietà
LUOGO: Puglia
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Potenziare le competenze interne della rete, migliorare la comunicazione interna ed i meccanismi di governance della rete, ampliare la rete, 
consolidare l’identità della rete presso le istituzioni e la cittadinanza.
RESPONSABILE: Associazione Culturale Marco Motolese
PARTNER: Associazione Italiana donatori organi A.I.D.O. Sezione provinciale di Taranto; Associazione Peacelink; Associazione Sherwood Gruppo nazio-
nale; Associazione Amici di Manaus; Associazione Contro le Barriere; Associazione Crescere Insieme; Associazione Diabetici Ionici; Associazione Italiana 
Per la lotta contro le cefalee – AIC; Associazione Mister Sorriso; Associazione pubblica assistenza A.R.27 – Sermartina; Associazione pugliese malati 
reumatici - A.P.MA.R.; Associazione S.D. Il Sole; Auser Filo d’ Argento; Comitato provinciale di Taranto per l’UNICEF; Lega Italiana Lotta contro i tumori 
Sezione provinciale di Taranto; Movimento Shalom; Solidarietà Runners – Solirunners.

Ri-tessere legami, condividere, innovare “il sociale”, a partire dalla vulnerabilità che sta intorno a noi
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 60.000
OBIETTIVO: Tessere legami orizzontali di collegamento e di collaborazione organica, avvicinare al volontariato il mondo giovanile, promuovere la cultura 
dell’ascolto e della dimensione politica, riscoprire come prioritario il tema della gratuità.
RESPONSABILE: Mo.V.I. - Federazione Regionale della Campania
PARTNER: Associazione di volontariato Libero Pensiero – Maddaloni; A.NA.VO. Maddaloni; Anteas Servizi Salerno; Associazione Alts – Salerno; 
Associazione Agrifoglio – Napoli; Associazione Banca del Tempo di Poggioreale - Napoli; Associazione Pe.Ga.So. – Napoli; Associazione Raggio Di 
Sole – Napoli; Associazione Via Nova - Napoli; Associazione Agorà – Giugliano; Associazione ALTS – Napoli; Associazione Bimbi Celebrolesi - A.B.C. 
Pisciotta; Associazione Cavattiva – Cava de’ Tirreni; Associazione Centro Laila- Castelvolturno; Associazione Dal Basso – Napoli; Associazione di 
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volontariato Famiglie Speciali – Solofra; Associazione di volontariato Flumerese Impegno e Solidarietà – unità di Protezione Civile; Associazione di 
volontariato L’Arcipelago - Napoli; Associazione di Volontariato L’isola Che C’è – Solofra; Associazione di Volontariato Mani Unite – Napoli; Associa-
zione di volontariato Mezzaluna – Maddaloni; Associazione di volontariato OASI – Salerno; Associazione di volontariato S.Bartolomeo – Montoro Inf.; 
Associazione Discotea; Associazione El Ceppo/Anteas - Salerno	 ; Associazione Famiglie Affidatiare - A.F.A. Angri; Associazione I Tre Gabbiani – Sa-
lerno; Associazione Il Sentiero – Teggiano; Associazione Impegno e Solidarietà - S. Cipriano Picentino; Associazione Insieme per il Sociale – Banca 
del Tempo; Associazione Kaedo – Napoli; Associazione Koinè – Napoli; Associazione L’Ipotenusa – Salerno; Associazione Le Ninfe - Castelvolturno; 
Associazione Mai Più Soli – Battipaglia; Associazione Nuova Famiglia - Celle di Bulgheria; Associazione per la crescita l’istruzione e la scolarizzazione 
– Napoli; Associazione per la promozione della salute mentale Dalla Parte Del Malato – Salerno; Associazione Progetto Famiglia - S. Egidio del Monte 
Albino; Associazione Ragazzi Nuovi – Afragola; Associazione RAGGIO DI SOLE – Camerota; Associazione Sentieri Nuovi – S. Maria a Vico; Associa-
zione Sorrisi – Sala Consilina; Comitato territoriale della Campania D.P.I. – Eboli; Gruppo A.I.F.O. (Ass. Roul Follerau) - Napoli; Gruppo INSIEME Angri; 
Gruppo Volontari protezione civile “PRO CIVIS”- Montoro Inf.; Mo.V.I. - Federazione Provinciale di Caserta - Caserta; Mo.V.I. - Federazione Provinciale 
di Napoli; Mo.V.I. - Federazione Provinciale di Salerno.

Si gonfia la rete!! Differenze in sinergia per tutti in Campania!
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 60.000
OBIETTIVO: Rafforzare la rete, realizzare una testata giornalistica web, intensificare l’attività di sensibilizzazione, favorire l’integrazione dei disabili sul 
territorio, aumentare l’apporto di un nuovo volontariato.
RESPONSABILE: Peepul
PARTNER: A.I.A.S. Sez. Napoli; A.N.F.; Alice; Angsa; Confraternita Misericordia Sant’Angelo dei Lombardi; I Ragazzi della Barca di Carta; Il Bambino 
Incompreso; Irpinia 2000; La Clessidra; La Scintilla; Nuova Famiglia; O.S.M.; Volontariato Sannio.

SICULA - MENTE – Sicilia nel Cuore e nella Mente
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 60.000
OBIETTIVO: Rafforzare e consolidare le attività delle Rete, promuovere le attività della rete, rafforzare l’identità della rete, sviluppando forme innovative 
di comunicazione interna, accrescere la consapevolezza e il valore dell’importanza del volontariato.
RESPONSABILE: ANPAS Comitato Regionale Sicilia
PARTNER: P.A. Amico Soccorso – Trapani; P.A. Apas Paternò – Catania; P.A. Associazione Asvo – Messina; P.A. Associazione Volontari Del Soccorso 
A.V.S – Ragusa; P.A. Assovolo Riviera Jonica – Messina; P.A. Avadea S. Pio Da Pietralcina – Catania; P.A. Belice Soccorso – Trapani; P.A. Centro Ascol-
to Solidarietà San Paolo – Siracusa; P.A. Corpo Volontari Protezione Civile Leonforte – Enna; P.A. Croce Del Soccorso Italiano – Caltanissetta; P.A. 
Cuore Amico – Caltanissetta; P.A. Ente Corpo Volontari Protezione Civile Enna – Enna; P.A. Gruppo Provinciale Volontari P.C. Prometeo – Ragusa; P.A. 
Gruppo Volontari Protezione Civile Nicosia – Enna; P.A. Il Soccorso – Trapani; P.A. La Provvidenza Marsala– Trapani; P.A. Paceco Soccorso – Trapani; 
P.A. Plutia Emergenza Piazza Armerina – Enna; P.A. Prociv Gela – Caltanissetta; P.A. Prociv Niscemi – Caltanissetta; P.A. Protezione Civile Volontari 
Sommatino – Caltanissetta; P.A. S.O.S. Valderice – Trapani; P.A. Santa Lucia Soccorso – Caltanissetta; P.A. Soccorso Alcamo – Trapani; P.A. Volontari 
Operatori Di Soccorso V.O.S. Cerami – Enna; P.A. Volontari Per Centuripe – Enna; P.A. Volontari Protezione Civile Delia – Caltanissetta.

SPAZIO RETENOPROFIT – La Rete delle Associazioni di Volontariato
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 39.000
OBIETTIVO: Rafforzare la rete, costituire una consulta istituzionale del volontariato intercomunale, sviluppare capacità organizzative e gestionali, favo-
rire lo scambio di buone prassi, incrementare l’attività di comunicazione interna ed esterna.
RESPONSABILE: Associazione di Volontariato Andromeda Onlus
PARTNER: Associazione Andromeda; Associazione di Volontariato Nuestro Horizzonte Verde; Associazione Il Cerchio Magico; Associazione L’impronta Aci-
reale; Associazione La Zattera S. Maria Ammalati; Associazione Madonna della Tenda di Cristo; Associazione Oasi Famiglia; Associazione per il Volontariato 
nelle Unità Socio Sanitarie – AVULSS; Associazione Struttura Comunitaria di Promozione Umana e Sociale – SCOPUS; Associazione Vivere Insieme; Associa-
zione Volontari Italiana Sangue; AVIS Mascali; Centro Aiuto alla Vita – CAV; Università Popolare G. Cristaldi.

Tutti in Rete!
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 60.000
OBIETTIVO: Valorizzare la rete già esistente, ampliare le attività svolte, promuovere e sperimentare modalità di lavoro comuni, promuovere un nuovo 
volontariato, rafforzare il ruolo politico del volontariato.
RESPONSABILE: Unione Associazione non profit Società e Salute Onlus
PARTNER: A.A.E.E., A.Fi.Pres.; A.R.I.S.; Admo; Ail Palermo; Aspir, Associazione Siciliana Spina Bifida E Idrocefalo; Associazione Talassemici Siciliani; 
Associazione Tra.Fe; At.T.A.; Bone Hope; Fraternita/Misericordia Regalbuto; Nuova Era a Viso Aperto; Social...Mente; Villa Letizia.

V.O.C.I.- Volontariato Organizzato per la Costituzione Interisolana - del Forum Ischia Procida
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Realizzare e costruire un forum del terzo settore, sperimentare nuove modalità di collaborazione, contribuire all’elaborazione di politiche 
mirate, promuovere lo sviluppo delle realtà associative. 
RESPONSABILE: Associazione I.Sole D’Amore Onlus
PARTNER: Associazione di Volontariato Gabbiani; Associazione di Volontariato M.A.I.A.; Cooperativa Sociale Arkè.

Viviamo la vita – strategie di relazione volontaria e condivisa
LUOGO: Campania
CONTRIBUTO: € 40.000
OBIETTIVO: Motivare la cittadinanza all’agire gratuito, stimolare l’intraprendenza sociale, realizzare un percorso di aggiornamento costante e continuo 
per i volontari, favorire la circolazione della conoscenza.
RESPONSABILE: Associazione di Volontariato HUMUS - onlus
PARTNER: Associazione di Volontariato Impegno e Solidarietà; Associazione Ombraluce; Casa Betania; Soccorso Amico®.

Volontariato - Io ci credo
LUOGO: Sicilia
CONTRIBUTO: € 60.000
OBIETTIVO: Incentivare le occasioni d’interventi in partnership, stipulare protocolli d’intesa con istituzioni pubbliche e imprese, promuovere l’intercultu-
ralità, realizzare uno sportello di orientamento sanitario, istituire un coordinamento stabile.
RESPONSABILE: Fratres Gruppo Donatori di Sangue
PARTNER: Fratres Gruppo Donatori Di Sangue Di Agrigento; Fratres Gruppo Donatori Di Sangue Di Bagheria; Fratres Gruppo Donatori Di Sangue Di 
Barrafranca; Fratres Gruppo Donatori Di Sangue di Cammarata San Giovanni Gemini; Fratres Gruppo Donatori di Sangue di Catenanuova; Fratres Gruppo 
Donatori di Sangue di Niscemi; Fratres Gruppo Donatori di Sangue di Palermo; Fratres Gruppo Donatori di Sangue di Pantelleria; Fratres Gruppo Donatori 
di Sangue di Trapani; Fratres Gruppo Donatori di Sangue di Villabate - Med. Neo; Fratres Gruppo Donatori di Sangue di Villafranca Sicula; Fratres Gruppo 
Donatori di Sangue M.Ss.delle Grazie.

Volontariato oltre la Frammentazione
LUOGO: Basilicata
CONTRIBUTO: € 33.750
OBIETTIVO: Consolidare l’azione della rete, rafforzare la Rete di Volontariato, favorire la collaborazione fra le reti, promuovere un nuovo volontariato 
organizzato, rafforzare il ruolo politico del volontariato.
RESPONSABILE: Volontari Del Vulture
PARTNER: A.V.I.S. Melfi; Acli Fiori del Vulture; Amici di Padre Pio – San Fele, Crescere Insieme; Eco-Logica; Gigi Ghirotti Basilicata; Iris Pcr/Og Basilicata; 
Mano Amica; Protezione Civile Lupi Del Vulture; Spazio Giovane.
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Schede Fondazioni di Comunità finanziate
FONDAZIONE DELLA COMUNITÀ SALERNITANA ONLUS
AMBITO TERRITORIALE: Provincia di Salerno
CONTRIBUTO INIZIALE: € 500.000
DESCRIZIONE: La Fondazione della Comunità Salernitana Onlus, costituita ad aprile 2009 con un patrimonio iniziale pari a € 535.000, intende operare attraverso 
il coinvolgimento concreto di tutta la comunità, offrendo a tutti i soggetti locali occasioni di partecipazione alle attività dell’ente e di contribuire a trasformare 
responsabilmente il territorio in cui vivono, in uno spirito di solidarietà e sussidiarietà. La Fondazione della Comunità Salernitana opera attraverso le seguenti 
modalità: a) erogazioni finanziate tramite bandi “a raccolta”; b) patrocini; c) microerogazioni; d) erogazioni per borse di studio a favore di studenti bisognosi me-
ritevoli. Le sinergie messe in atto e l’ampia base sociale rappresentata, contribuiscono a fare della Fondazione della Comunità Salernitana un attore importante 
per lo sviluppo socio-economico del territorio e un punto di riferimento per la propria comunità. 
L’attività di promozione della cultura del dono e di divulgazione delle attività della Fondazione è proseguita nel corso del 2012 e ha visto crescere il valore 
delle donazioni sia a incremento dei fondi patrimoniali già esistenti che ai fini della costituzione di nuovi fondi patrimoniali. La Fondazione ha promosso 5 
bandi nel 2012 in diversi ambiti di intervento che vanno dall’assistenza agli anziani, al sostegno alla genitorialità e alla famiglia, all’educazione e promozione 
della cittadinanza attiva. Complessivamente la Fondazione di Comunità ha sostenuto 26 progetti sociali, ha erogato sussidi economici nei confronti di 45 
nuclei familiari in difficoltà nel Comuni di Baronissi, e ha sostenuto corsi di formazione professionale per tre persone. Nell’ambito del fondo di garanzia di 
microcredito, la Fondazione ha inoltre supportato l’avvio di un’attività di micro impresa rivolta al commercio di alimenti surgelati.
SOGGETTI FONDATORI: Comune di Salerno; Provincia di Salerno; Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana; Università degli Studi di Salerno; Comune di 
Castel San Giorgio; Piano Sociale di Zona S4; Ente Provinciale per il Turismo di Salerno; Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano; Autorità Portuale di Saler-
no; Banca di Credito Cooperativo di Sassano; Banca di Salerno Credito Cooperativo; Banca Prossima spa; Arcidiocesi di Salerno, Campagna e Acerno; Diocesi 
di Nocera Inferiore – Sarno; Diocesi di Teggiano – Policastro; Diocesi di Vallo della Lucania; Diocesi di Amalfi – Cava de’ Tirreni; Ordine degli Architetti, Piani-
ficatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Salerno; Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Salerno; Arch. Team Adinolfi Asso-
ciati; Anna Nunziante; Alfonso Sansone; Nicola Mastromartino; Domenico Della Porta; Camilla Caramico; ANCE Salerno – Associazione Nazionale Costruttori 
Edili Salerno; Confesercenti della Provincia di Salerno; CIDEC Salerno – Confederazione Italiana degli Esercenti e Commercianti di Salerno; Confcooperative 
Unione Provinciale di Salerno – Fondo Sviluppo spa; ACAI Nazionale – Associazione Cristiana Artigiani Italiani; Confindustria Salerno – Associazione degli 
Industriali della Provincia di Salerno; Unimpresa Provinciale di Salerno; Federazione Provinciale Artigiani di Salerno aderenti alla C.A.S.A.; CNA Associazione 
Provinciale di Salerno; API Associazione Piccole e Medie Imprese di Salerno e Provincia; Federazione Provinciale Coltivatori Diretti di Salerno; Confartigianato 
ALI – Associazione Libere Imprese della Provincia di Salerno; Forum Provinciale del Terzo Settore; Associazione Mentoring USA/Italia Onlus; Fondazione San 
Michele Arcangelo; A.R.F.O.S. – Accademia di Ricerca, Formazione, Organizzazione e Sviluppo scarl; Fondazione Alario per Elea Velia Onlus; Associazione 
Solidarietà & Sviluppo Onlus; Fondazione I.RI.DI.A. Istituto di Ricerca e didattica Ambientale – Museo Naturalistico; Università Popolare del Vallo di Diano, 
Alburni e Cilento; Fondazione M.I.d.A. – Musei Integrati dell’Ambiente; Consorzio di Cooperative Sociali La Rada; BCC Lavoro Società Cooperativa arl; Michele 
Autuori srl; CO.GE.NU.RO. srl; Tubifor srl; Salerno Energia spa; Sogen srl; Idrocilento scpa; Centrale del Latte di Salerno spa; CSTP Azienda della Mobilità spa; 
Consorzio Turistico Contursi Thermae; La Doria spa; Centro Sportivo Meridionale Bacino SA/3 – Consorzio Ecometa; Giuseppe Del Priore srl; Metoda spa; 
Istituto Tecnico Commerciale Statale Antonio Genovesi di Salerno; A.T.C. Associazione Tecnici Controllori. Metoda spa; Istituto Tecnico Commerciale Statale 
Antonio Genovesi di Salerno; A.T.C. Associazione Tecnici Controllori.

FONDAZIONE DI COMUNITÀ DI MESSINA – DISTRETTO SOCIALE EVOLUTO 
AMBITO TERRITORIALE: Messina
CONTRIBUTO INIZIALE: € 500.000	
DESCRIZIONE: La Fondazione di Comunità di Messina – Distretto Sociale Evoluto è stata ufficialmente costituita il 21 luglio 2010, con un fondo di 
dotazione iniziale pari a € 526.000. La Fondazione intende finanziare progetti e iniziative nei seguenti macro-ambiti: a) promozione della cultura della 
partecipazione della cittadinanza nel proprio processo di crescita in un’ottica di responsabilità e sostenibilità (processo dei Territori Socialmente Respon-
sabili – TSR); b) welfare locale orientato allo sviluppo delle capacità delle comunità locali e dei cittadini; c) formazione delle comunità locali; d) sviluppo 
dell’economia sociale e solidale e promozione del consumo responsabile; e) qualità dell’offerta culturale, processi di internazionalizzazione, attrazione 
dei talenti creativi e sviluppo del talento locale; f) qualità e finalizzazione della produzione delle conoscenze e della ricerca e sviluppo. 
Il progetto speciale “Luce è Libertà” ha consentito l’avvio di percorsi di de-istituzionalizzazione e di inclusione socio-lavorativa per 56 internati dell’Ospe-
dale Psichiatrico Giudiziario di Barcellona Pozzo di Gotto. In particolare si stanno sperimentando forme di abitare progressivamente più autonome, mecca-
nismi economici per favorire l’inserimento al lavoro attraverso supporti alle cooperative e garantendo un reddito integrativo, forme integrate di sostegno 
socio-sanitario. La Fondazione ha continuato l’azione di promozione e gestione delle altre iniziative avviate sul territorio. In particolare, in relazione al 
processo TSR è proseguita la sperimentazione territoriale nel quartiere Camaro ed è stata avviata una collaborazione con Slow Food per sostenere i gio-
vani agricoltori della comunità di Giampilieri. Sono proseguiti, inoltre, gli incontri relativi al patto educativo che hanno permesso di creare una prima rete 
di educatori della città e di costruire una infrastrutturazione educativa (laboratori in rete per le scuole) sui temi dello sviluppo sostenibile, delle energie 
rinnovabili, della giustizia sociale e della partecipazione democratica. Sono proseguite le esperienze a favore di bambini e famiglie in difficoltà nell’ambito 
del progetto di cura neo-natale ed è stato accompagnato lo sviluppo di diverse imprese e organizzazioni fra loro interconnesse attraverso l’Agenzia del 
welfare comunitario. Le azioni di ricerca e sviluppo hanno visto l’espletamento dei due concorsi di progettazione per designer per la realizzazione di un 
giocattolo e di un dispositivo il cui funzionamento si basi su celle fotovoltaiche da materiale organico e del concorso per la realizzazione di manufatti 
artigianali. Inoltre, è stato avviato il meccanismo di donazioni diffuse legate alla cessione del Conto Energia da parte delle famiglie che hanno beneficiato 
dell’installazione dei pannelli fotovoltaici e che hanno costituito un Gruppo di Acquisto Solidale. La Fondazione di Comunità di Messina persegue, infatti, 
la propria missione non solo attraverso l’attività erogativa, ma anche attraverso una visione innovativa e socialmente responsabile degli investimenti. 
Infatti, circa il 50% delle risorse sono investite per la creazione di un Parco fotovoltaico diffuso che ha previsto l’attivazione di circa 200 impianti, preva-
lentemente su edifici privati appartenenti a famiglie del territorio, oltre che su edifici di pubblica utilità (istituzionali e dell’economia sociale e solidale). 
SOGGETTI FONDATORI: Ecos-Med Cooperativa Sociale; Azienda Sanitaria Provinciale di Messina; Caritas Italiana; Fondazione Horcynus Orca; 
Consorzio Sol.E. Cooperativa Sociale; Fondazione Antiusura P. Pino Puglisi Onlus; Confindustria Messina; Parsec Consortium; Associazione Culturale 
Pediatri; Gruppo Banca Popolare Etica.

FONDAZIONE DI COMUNITÀ DEL CENTRO STORICO DI NAPOLI 
AMBITO TERRITORIALE: Napoli
CONTRIBUTO INIZIALE: € 160.900 
DESCRIZIONE: La Fondazione di Comunità del Centro Storico di Napoli è stata ufficialmente costituita l’8 marzo 2010 con un patrimonio iniziale di costi-
tuzione pari a € 160.900 raddoppiato dalla Fondazione CON IL SUD. La Fondazione di Comunità intende finanziare progetti e iniziative nei seguenti macro-
ambiti: sostegno alla famiglia, con l’obiettivo di favorirne il benessere dando risposte concrete ai bisogni, agevolando il rapporto genitori – figli (adolescenti); 
sostegno allo sviluppo di condizioni di sicurezza personale attraverso l’housing sociale e l’inserimento lavorativo; I care rivolto ad anziani, disabili e immigrati 
attraverso strategie di miglioramento della qualità della vita con l’ausilio di servizi domiciliari. La Fondazione intende, inoltre, favorire il miglioramento della 
qualità della vita del territorio anche attivando interventi di microcredito. La Fondazione di Comunità di Napoli intende concedere i propri contributi per il per-
seguimento degli scopi statutari attraverso la promozione di bandi, fondi patrimoniali nominativi creati a seguito di lasciti testamentari e di donazioni, progetti 
di rete tra una pluralità di soggetti, pubblici e del terzo settore. Nel corso del 2012 la Fondazione ha avviato iniziative volte soprattutto alla diffusione della 
conoscenza della Fondazione stessa oltre che ad azioni di natura operativa. In particolare, sono stati realizzati incontri con le organizzazioni ed istituzioni 
del territorio, e con ordini professionali e grandi donatori per azioni di sensibilizzazione volte all’accrescimento del patrimonio.
La Fondazione di Comunità ha avviato anche diverse iniziative in merito all’attività erogativa: dalla programmazione di un bando congiunto con il CSV, al 
bando congiunto con il Consorzio Borgo Orefici sulla formazione ed avvio al lavoro per 10 minori a rischio, al sostegno al Banco Alimentare e alla Comunità 
di S. Egidio per l’apertura di una struttura per persone con disabilità, al sostegno ad alcune piccole organizzazioni territoriali. La Fondazione ha completa-
to, inoltre, il processo di selezione delle proposte relativive al Bando congiunto con il Mattino che ha portato al finanziamento di tre progetti.
SOGGETTI FONDATORI: Istituto Banco di Napoli Fondazione; A&T srl; Centro Servizi per il Volontariato di Napoli; Università L’Orientale di Napoli; Polo 
delle Scienze Umane e Sociali dell’Università Federico II di Napoli; Università Suor Orsola Benincasa di Napoli; Accademia Pontaniana; ULN – Sim spa; 
Editoriale Scientifica srl; Proodos Consorzio di Cooperative Sociali; Comitato Centro Storico – Unesco; Comitato Giuridico di Difesa Ecologica; Croce Rossa 
Italiana – Comitato Provinciale; Associazione Compagnia delle Opere Campania; Studio Legale Avv. Marrama.
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2.2 Iniziative concluse

Progetti Esemplari conclusi

Bando 2007 Educazione dei giovani
Titolo Progetto (Regione)

+ Cittadini attivi + Società sicure (Campania)

La Famiglia fa Scuola (Sicilia)

A scuola di partecipazione (Sicilia)

La scuola è uno spettacolo (Basilicata, Puglia)

A scuola è meglio (Calabria)

La strada maestra (Campania)

Accademia del Cinema dei Ragazzi – Enziteto (Puglia)

Learning by Doing – LeaD (Sicilia)

Accompagnamento educativo di ragazzi/e con forte disagio scolastico e sociale a rischio dispersione (Sicilia)

Media world nell’Agro Aversano (Campania)

Amica infanzia (Campania)

N.E.T. - Rete di Nuova Educativa Territoriale (Basilicata, Campania, Puglia, Sicilia)

C’entro anch’io 2008 (Sicilia)

Nessuno Escluso (Sicilia)

Cerca la tua voce nella vita (Calabria)

Non solo Pitagora (Basilicata)

Come i Colibrì (Campania)

Occupiamoci di loro - Iniziativa per il recupero scolastico, l’educazione alla legalità e la formazione dei giovani del Sud (Basilicata, Calabria, Campania, 
Puglia)

Community Youth: strategie di comprensione di una cultura della comunicazione neo-mediale (Campania)

P.O.n.Te. - Potenziare le Opportunità nel Territorio (Sicilia)

Comunità senza confini (Calabria, Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia)

Passaggi a Sud (Campania)

CON.FORMA.RE - CONsulenza FORMAzione Regole (Sardegna)

Pegaso (Basilicata, Campania)

CreativaMente in famiglia (Sicilia)

Pensare al futuro coltivando il presente (Puglia)

Dalla strada alla scuola. Dalla scuola alla vita. (Campania)

Percorsi di tutoraggio scolastico di tipo familiare (Campania)

Dire, Fare, Cambiare (Sicilia)

Ponte Magico (Puglia)

Educare i giovani oggi: un capolavoro a più mani (Sicilia)

Progetto MAR-MA (Puglia)

Educazione e CIttadinanza Sociale ECIS - Servizi educativi e azioni preventive per l’inclusione sociale e la lotta alla dispersione scolastica (Sicilia)

Ragazzi “dentro”: percorsi di inclusione per bambini e adolescenti delle periferie napoletane (Campania)

Energ-Etica (Sicilia)

REST’ingioco “Reti educative e di sviluppo territoriale…in gioco” (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia)

EXODUS – FORMA: Centro educativo-formativo permanente per i bambini e gli adolescenti della Locride (Calabria)

S.COO.TER - Da un piccolo inizio possono nascere grandi cose (Puglia)

F.I.L.O. Famiglia, Istruzione, Legalità, Occupazione (Basilicata, Calabria, Sicilia)

Scuola e Territorio (Campania)

FACIMME PACE - Educazione alla gestione costruttiva dei conflitti intergenerazionali e interculturali (Campania)

Smonta il bullo (Sicilia)

FuoriClasse (Campania)

Space Car - Patto fra le generazioni per lo sviluppo della cultura scientifica (Basilicata)

Giochiamoci la città (Sicilia)

Spazio Zero - Esperimenti di scuola, gioco e lavoro (Basilicata)

I.D.E.A. - Interventi Didattico Educativi Antidispersione (Sicilia)

Studiare e lavorare cooperando (Sicilia)

IL NODO - Iniziative Locali No Dropping Out (Sardegna)

Terranoa (Sardegna)

Ingrana la VII (Sicilia)

Trespassing: ponti, sentieri e passerelle (Campania)

Intrecci (Sardegna)

Un quartiere per crescere (Sicilia)

Inventare il futuro a Ballarò (Sicilia)

Un, due, tre, Via! (Sicilia)

La famiglia al centro dello sviluppo (Campania)

Bando 2007 Sviluppo del capitale umano di eccellenza
Titolo Progetto (Regione)

Corso di Perfezionamento per Responsabile di Progetti Culturali (Puglia)

Manager delle aree turistiche complesse (Campania)

e-LMap – WIS (Calabria, Campania)

Progetto IDRIA (Puglia)

Esperto di Logistica Integrata nel Settore Agroalimentare (Basilicata, Puglia)

T.E.R.S.O.  - Talenti, Energia, Ricerca, Sviluppo, Orientamento (Sardegna)

Esperto nella gestione della filiera cerealicola integrata (Sicilia)

Il volontariato e il terzo settore per la rinascita del Meridione e lo sviluppo del Paese (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia)

Formazione per direttori e/o dirigenti responsabili di centri di cure palliative (Sicilia)

Bando Storico – artistico e culturale 2008

Bando storico - artistico e culturale 2008
Titolo Progetto (Regione)

Mosaicomera (Puglia)

Le vie del legno (Sicilia)

Tutela e valorizzazione delle lavorazioni artistiche ed artigianali in cartapesta (Puglia)

Le terre che tremarono (Sicilia)

San Gennaro extra moenia - Una porta dal passato al futuro (Campania)

Il Distretto culturale dell’Habitat Rupestre (Basilicata)

CANTIERI CREATIVI – Tradizione, arte, turismo sostenibile (Puglia)

La mozzarella della legalità (Campania)

U Mest - Mestieri, Sviluppo, Territorio (Basilicata)
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Invito Tutela e valorizzazione dei beni ambientali 2008
Titolo Progetto (Regione)

AvVISTA nel PARCO (Parco Naturale Regionale Costa Otranto - S. Maria di Leuca – Puglia)

Terra e Fuoco (Parco Gallipoli Cognato Piccole Dolomiti Lucane – Basilicata)

Costruiamo la rete di protezione civile nel Parco del Pollino (Parco Nazionale del Pollino – Basilicata, Calabria)

Tutela e Valorizzazione delle risorse ambientali del Parco dell’Aspromonte (Parco Nazionale dell’Aspromonte – Calabria)

I giovani presidiano il Parco presidio di biodiversità (Parco Regionale dei Monti Lattari – Campania)

TuteliaAMO e ViviAMO il Parco (Parco Naturale Regionale di Porto Selvaggio e Palude del Capitano – Puglia)

Il Salvaboschi: amare per non bruciare (Parco Regionale del Matese – Campania)

Vivi il parco (Parco Regionale del Taburno Camposauro – Campania)

Riaccendiamo l’ambiente (Parco del Vesuvio – Campania)

Viviamo il Parco (Parco Naturale Regionale Litorale di Ugento – Puglia)

invito Sviluppo Locale 2008
Titolo Progetto (Regione)

Fond-azioni per Librino (Sicilia)

So.S. Scampia (So.lidarietà e Sviluppo a Scampia) (Campania)

G.Zen.Net (Sicilia)

Bando Socio-Sanitario 2009
Titolo Progetto (Regione)

Insieme nella metamorfosi (Basilicata)

Calling Life (Puglia)

Telesanitel (Calabria)

Progetto Step by Step (Calabria)

Sempre Accanto a Te (Sicilia)

DREAM – Mai più soli (Campania)

Percorsi di integrazione e transizione verso l’autonomia per l’autismo e il disagio psichico (Sicilia)

Articolo 1 (Puglia)

Una Rete a favore della terza età (Puglia)

Invito Sviluppo del capitale umano di eccellenza 2009
Titolo Progetto (Regione)

Formazione di capitale umano di eccellenza nel settore delle biotecnologie applicate alla medicina (Campania)

Proidro: Professionisti del monitoraggio ambientale e della sicurezza idrogeologica (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia)

Jo.e.l.: Job, Excellence e Link – Percorso di alta formazione per esperto in ricerca e innovazione aziendale (Basilicata, Puglia)

Un talento per l’impresa sociale (Basilicata)

Master di  I° livello in “Promozione, valorizzazione e riutilizzo dei beni confiscati alla criminalità organizzata” (Campania)

Formazione Quadri Terzo Settore 2009
Titolo Progetto (Regione)

Per un patto di sussidiarietà tra Terzo Settore e Istituzioni Locali: i Beni Comuni del Mezzogiorno, da salvare, curare e riprodurre (Basilicata, Calabria, 
Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia)

Progetti Speciali e Innovativi 2010
Titolo Progetto (Regione)

Interventi di sviluppo delle attività delle Organizzazioni Banco Alimentare operanti in Campania, Puglia e Sicilia. (Campania, Puglia, Sicilia)

Iniziative in cofinanziamento concluse

Bando Un asilo per ogni bambino 2011
Titolo Progetto (Regione)

KALA: uno spazio per accogliere ed integrare (Sicilia)

Sar La me’ - come noi (Puglia)

Na’ casa pe’ tutt’ e piccirelli (Campania)

Bimbi sereni (Campania)

Macari i picciriddi (Sicilia)

Tempo magico (Sicilia)

La casa dei bimbi (Basilicata)

Piccole orme colorate (Puglia)

Insieme con Winnie The Pooh (Sicilia)

Bando Donne, Integrazione e Periferie 2011
Titolo Progetto (Regione)

Communitas (Puglia)

Altre Iniziative in cofinanziamento 
Titolo Progetto (Regione)

Pianeta mare (Campania)

Caravan (Interregionale)

La rotta dei desideri (Calabria)

Crescere al Sud (Interregionale)

Programmi di volontariato conclusi
Titolo Programma (Regione)

2011 - Anno europeo del Volontariato; il Percorso Comune. Bitonto, comunità attiva e solidale (Puglia)

P.A.C. - Piccole Associazioni Crescono (Sardegna)

AMeRete Potenza (Basilicata)

Passato Prossimo Futuro Anteriore (Sicilia)

Bambini Ragazzi e Famiglie al Sud. Una rete per nuovi legami di comunità (Interregionale)

Pazzi per la Radio (Calabria)

Crescere insieme nella cittadinanza solidale (Calabria)

Presi nella rete (Puglia)

dallaRETEalleRETI – Potenziare il decentramento organizzativo e dei servizi (Interregionale)
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PRO.PO.STA C.R.V.G. Sicilia – PROgramma di Potenziamento Sostenibile della C.R.V.G. Sicilia (Sicilia)

Dialogare nella rete per dialogare con il territorio (Puglia)

Rosso come l’arcobaleno (Sicilia)

FAMILYNET (Puglia)

Salerno Net World (Campania)

Il cammino della rete (Sicilia)

Sicilia in Rete (Sicilia)

In rete contro il disagio (Puglia)

Solidarietà In Rete (Basilicata)

In viaggio verso Festambiente 2011 (Campania)

Sostegno a Distanza in Rete Promozione e Rafforzamento dei Forum Regionali delle Associazioni di Sostegno a Distanza (Interregionale)

Insieme per una Rete di Protezione Sociale (Calabria)

U’Vicinanzo (Basilicata)

Spazi, Saperi e Sapori (Puglia)

Un forum per il cambiamento (Campania)

Legami di SANGUE ed EMOzioni (Interregionale)

Una Mentorship per il Volontariato (Interregionale)

CONSULNET Risorse per lo Sviluppo di nuove Opportunità di Networking per il volontariato nei Consultori al servizio delle famiglie di Puglia (Puglia)

Uniti per Siracusa (Sicilia)

Mettiamoci …in Rete (Sicilia)

Volontari in Azione (Campania)

Oltre le Frontiere (Puglia)

Volontario per volontario in rete (Sardegna)

CHILDREN’S NET, rete per l’infanzia (Campania)

Altre Iniziative concluse
Titolo Progetto (Regione)

Attività di ricerca in campo biomedico – Fondazione Mario Negri Sud (Abruzzo)

Premio Guido Dorso (Interregionale)

Terre Liberate (Interregionale)

Genovesi e l’economia civile (Interregionale)

Non c’è futuro senza solidarietà (Interregionale)

Media Civici con il Sud (Interregionale)

MeYouMe Meeting dei giovani del Mediterraneo III edizione (Calabria)

Luigi Sturzo, Antonio Gramsci, Il Mezzogiorno e l’Italia (Interregionale) – Edizione I

Dati cumulativi di bilancio delle imprese del mezzogiorno 2008-2010 (Interregionale)

Luigi Sturzo, Antonio Gramsci, Il Mezzogiorno e l’Italia (Interregionale) – Edizione II

Quaderni di Economia Sociale - 1 (Campania)

Contributo terremoto Emilia (Emilia-Romagna)

Sanità Ensamble (Campania)

Generazione della crisi. Quale domani si attende un giovane se il “Futuro” non è più quello di una volta. (Interregionale)

Manlio Rossi-Doria Una Vita per il Sud. Dialoghi epistolari 1944-1987 (Interregionale)

Sostegno alla quarta edizione del premio De Sanctis per la saggistica (Interregionale)

Dati cumulativi di bilancio delle imprese del mezzogiorno. Secondo Rapporto 2008-2011 (Interregionale)
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3 �Documento 					  
Programmatico 			 
Annuale 2013

Il Documento Programmatico Annuale 2013 ha delineato le modalità operative di intervento della Fondazione CON IL SUD 
per l’anno 2013, sulla base delle linee di indirizzo enunciate nel Documento Programmatico Pluriennale 2013-2015. 
In particolare, il programma degli interventi per il 2013 si articola nelle seguenti quattro tipologie di intervento, così 
distinte:
• �Promozione di Progetti Esemplari (Educazione dei giovani, Tutela e Valorizzazione dei Beni Comuni, Progetti speciali e 

Innovativi),
• �Sostegno ai processi di rafforzamento del volontariato
• �Contributo ad Iniziative in Cofinanziamento
• �Sostegno alla costituzione di Fondazioni di Comunità.

Inoltre la Fondazione intende sostenere l’infrastrutturazione sociale dei territori del Mezzogiorno anche attraverso una 
più incisiva azione di comunicazione finalizzata alla promozione dell’esemplarità dei progetti finanziati ed il sostegno a 
studi e ricerche tesi a migliorare efficacia ed impatto delle iniziative sostenute.
In particolare, il Documento Programmatico Annuale si articola nelle seguenti azioni: 

Bando Educazione dei giovani 2013 
Il Bando Educazione dei giovani 2013 intende rafforzare l’intervento di recupero dei minori fuoriusciti dall’obbligo 
scolastico, oltre a quello di prevenzione della dispersione scolastica, potenziando ulteriormente il ruolo degli istituti 
scolastici sin dalla fase di progettazione iniziale. 
Al fine di migliorare l’efficacia dei bandi in questo ambito, si rivela di estrema importanza una riflessione sulle espe-
rienze maturate nel corso delle precedenti edizioni, così come la verifica e il confronto con esperienze analoghe po-
trebbe risultare di aiuto per la messa a punto degli interventi. In particolare, sarebbe auspicabile poter considerare le 
buone pratiche e raccomandazioni che emergeranno da “Crescere al Sud”, la piattaforma attivata dalla Fondazione nel 
2012 con le organizzazioni del territorio attive contro la dispersione scolastica.
Sarà inoltre determinante rafforzare ulteriormente il ruolo degli istituti scolastici sin dalla fase di progettazione ini-
ziale, prevedendo azioni specifiche integrate con le loro attività didattiche ordinarie. Parallelamente, sarà importante 
valorizzare il ruolo della famiglia quale nucleo centrale dello sviluppo personale e sociale dei ragazzi, anche mediante 
un sostegno e coinvolgimento attivo dei genitori nel percorso educativo.
Il Bando sarà rivolto alle organizzazioni di volontariato e terzo settore per la costituzione di partnership che vedano 
coinvolti altri soggetti quali istituti scolastici, istituzioni locali, università, e altri operatori interessati.

Bando per la Valorizzazione e Sostenibilità dei Beni Confiscati alle Mafie 2013
Nell’ambito della linea di intervento sui Beni Comuni, la Fondazione intende rinnovare il proprio impegno al sostegno 
di iniziative volte a valorizzare l’utilizzo sociale di beni confiscati alle mafie. 
La tematica è caratterizzata da forti criticità, soprattutto legate al fatto che spesso, una volta assegnati, tali beni 
possono essere oggetto di azioni di disturbo e intimidazione da parte delle cosche; infine, risulta particolarmente com-
plessa la sostenibilità nel tempo del loro utilizzo, se non vengono previste azioni efficaci e lungimiranti. Nonostante 
tali criticità, un utilizzo efficace dei beni confiscati alle mafie ha la doppia valenza di creare una opportunità di crescita 
sociale ed economica sul territorio e di restituire alle comunità ciò che è stato loro sottratto illegalmente, riaffermando 
la possibilità di creare sviluppo proprio laddove esso sia stato negato con la paura e la violenza.
Al fine di rendere percorribile l’azione, il Bando sarà rivolto esclusivamente all’utilizzazione di quei beni, già assegnati 
e privi di ipoteche o altri vincoli, sui quali possano essere attivate azioni sia di valorizzazione e potenziamento di 
iniziative già in essere, che di avvio di nuove attività. In tale ottica, potranno essere identificate forme di confronto 
con gli enti locali a partire dalla fase di progettazione. Il Bando sarà rivolto alle organizzazioni di volontariato e terzo 
settore, in partnership con altri soggetti pubblici e privati, che siano in grado di proporre iniziative efficaci e durevoli nel 
tempo, tali da garantire la sostenibilità futura dell’utilizzo. I relativi progetti dovranno comunque riferirsi a beni nella 
disponibilità, a qualsiasi titolo, dei proponenti.

Sperimentazione di Progetti Speciali e Interventi Innovativi
Il 2013 vedrà il completamento del processo di selezione delle proposte pervenute in relazione alla prima edizione 
dell’iniziativa, avviata nel 2010 e volta a sostenere interventi ad alto contenuto innovativo che non rientravano negli 
ambiti di intervento tradizionalmente promossi dalla Fondazione, permettendo una più estesa ed approfondita cono-
scenza della domanda “sociale” proveniente dal Meridione.
Sulla base dell’analisi delle numerose progettualità pervenute in risposta all’edizione del 2010, la Fondazione si pro-
pone di concentrare di volta in volta l’iniziativa su di un più specifico ambito di intervento. In particolare, nel corso del 
2013 verrà sviluppato un Bando dedicato al tema delle carceri e del disagio familiare, con particolare riferimento alle 
donne. 

Sostegno a Programmi e Reti di Volontariato 
Confermando la caratteristica peculiare del bando, attraverso tale iniziativa non verranno sostenuti progetti speci-
fici, quanto piuttosto interventi tesi al rafforzamento dell’attività principale svolta dalle organizzazioni e dalle reti di 
volontariato, che operino su base territoriale e/o tematica, finalizzati ad amplificare l’impatto sociale sul territorio 
meridionale delle reti di volontariato e lo sviluppo delle comunità, favorendo ove possibile la sperimentazione di nuove 
modalità di lavoro e cooperazione.  La Fondazione sta avviando una riflessione sulle modalità e procedure di attuazione 
dell’iniziativa, che potranno fornire input preziosi per l’edizione 2013 del bando: particolare attenzione dovrà essere 
dedicata al processo di invito e selezione ed a modalità di monitoraggio che permettano di verificare le ricadute sui 
beneficiari. 
Come per i bandi precedenti, è prevista la collaborazione con il CSVnet, nella fase di accompagnamento, nella predi-
sposizione delle domande e della rendicontazione, alle reti ed organizzazioni di volontariato beneficiarie del sostegno 
della Fondazione.

Iniziative in cofinanziamento 
La Fondazione intende rendere stabile la sperimentazione avviata nel secondo triennio di attività relativa alle Iniziative 
in cofinanziamento con altri soggetti erogatori, con l’obiettivo di produrre un effetto “leva” sul processo di infrastruttu-
razione sociale al Sud. Tale linea di intervento è pertanto rivolta ad enti erogatori non meridionali e a soggetti del non 
profit che intendono avviare un percorso comune di collaborazione con la Fondazione, al fine di sostenere o realizzare 
interventi congiunti nel Mezzogiorno. In particolare le tre tipologie di collaborazione potranno riguardare:
• �Bandi/Inviti elaborati congiuntamente con altri enti erogatori su tematiche di comune interesse;
• �Scaffale dei progetti: cofinanziamento di progetti pervenuti in risposta ai diversi Bandi e Iniziative promosse dalla Fon-

dazione, valutatati positivamente ma non finanziati per incapienza di fondi;
• �Progetti proposti da soggetti del Terzo Settore e sostenuti da altro ente erogatore o progetti da identificare congiun-

tamente con l’ente cofinanziatore.

La Fondazione potrà mettere a disposizione fino ad un massimo del 50% delle risorse finanziarie complessivamente 
previste per gli interventi di cofinanziamento.

Fondazioni di Comunità 
In considerazione della disponibilità residua di uno stanziamento a bilancio pari a e 6,2 milioni per tale linea di 
intervento, e sulla base dello stato di avanzamento delle possibili proposte finanziabili, ancora non mature, vengono 
destinati fondi aggiuntivi a tale linea, a conferma dell’interesse da parte della Fondazione alla promozione delle Fon-
dazioni di Comunità. 
La Fondazione CON IL SUD procederà alla promozione del nuovo Regolamento e alla valutazione di eventuali richieste 
di sostegno alla costituzione di nuove Fondazioni di Comunità: particolare attenzione sarà dedicata ai soggetti ed ai 
partenariati che, a conclusione di un’iniziativa congiunta promossa con il contributo della Fondazione, intendano raffor-
zarne la presenza e, possibilmente, la sostenibilità, attraverso la costituzione di una Fondazione di Comunità.

Formazione dei Quadri del Terzo Settore 
Sulla base dell’esperienza maturata precedentemente la Fondazione potrà proseguire nel sostegno al rafforzamento della 
formazione dei quadri e competenze gestionali del terzo settore e del volontariato. L’iniziativa, come già avvenuto nelle 
precedenti edizioni, verrà affidata agli Enti di Volontariato Fondatori della Fondazione CON IL SUD, in quanto in grado di 
coinvolgere le organizzazioni e le reti di volontariato e terzo settore ai vari livelli. Riguardo all’organizzazione e ai contenuti 
formativi, particolare attenzione verrà posta sui risultati degli interventi precedenti, così da disegnare un percorso ideale 
di rafforzamento e di crescita del terzo settore che faccia tesoro dei processi di apprendimento innescati.
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Complessivamente, al programma 2013 sono destinati € 18,5 milioni, così ripartiti:

Linee di intervento previste Risorse allocate 
(mln di €)

Risorse disponibili 
(mln di €)

Bando Educazione dei giovani 4,5 4,5

Bando per la Valorizzazione e Sostenibilità dei Beni  Confiscati alle Mafie 4,5 4,5

Sostegno a Programmi e Reti di Volontariato 5 10

Progetti Speciali e Innovativi 2,4 8,2

Iniziative in cofinanziamento 1,2 3,2

Supporto a Studi e Ricerche 0,15 0,15

Fondazioni di Comunità (disponibilità residue da esercizi precedenti) - 4,8

Sviluppo Locale (disponibilità residue da esercizi precedenti) - 5,2

Formazione Quadri del Terzo Settore 0,75 0,75

TOTALE RISORSE DISPONIBILI PER IL 2013 18,5 41,3

Le risorse di fatto disponibili per il 2013 sono pari a € 41,3 milioni in quanto ai € 18,5 milioni destinati vanno ad ag-
giungersi le risorse non impiegate e stanziate negli esercizi precedenti.

4 �Gli effetti delle iniziative 
sul territorio 

La Fondazione è giunta al sesto anno di attività, erogando complessivamente oltre € 96 milioni per il sostegno di 431 
differenti iniziative. Nel corso dei sei anni di attività si è registrata una progressiva diversificazione degli strumenti ero-
gativi a disposizione della Fondazione e un significativo incremento delle iniziative finanziate. Da un lato si è assistito 
all’integrazione dei due assi portanti della Fondazione - i Progetti Esemplari e le Fondazioni di Comunità - con un terzo 
asse relativo al Sostegno dei Programmi e delle Reti di Volontariato. 
Dall’altro, i Progetti Esemplari sono stati arricchiti grazie alla possibilità di attrarre nuove risorse economiche attra-
verso gli interventi in cofinanziamento: tale modalità di sostegno permette inoltre di potenziare le collaborazioni tra la 
Fondazione ed enti erogatori terzi interessati ad investire socialmente nel Mezzogiorno. 
Tali strumenti hanno permesso alla Fondazione di incrementare la capacità di catalizzare risorse nel Mezzogiorno e quindi 
rispondere meglio alla larga domanda d’interventi espressa dal territorio: nel corso dei suoi primi sei anni di attività, 
infatti, la Fondazione ha registrato quasi 4.500 candidature pervenute in risposta ai Bandi e alle iniziative promosse, cui 
ha potuto accordare il sostegno circa nel 10% dei casi. Dal punto di vista quantitativo, la Fondazione ha finanziato 240 
Progetti e Iniziative Esemplari, di cui 195 attraverso Bandi ed Inviti emanati direttamente e 45 secondo formule diverse 
di cofinanziamento; a questi si aggiungono 167 Programmi di sostegno al volontariato sostenuti tra il 2010 e il 2011, 3 
Fondazioni di Comunità e 21 altre iniziative.  D’altra parte, come si evince dalla tabella sottostante, non sempre le risorse 
stanziate (per iniziative avviate e per le quali il processo erogativo sia stato completato) sono state interamente asse-
gnate. Si tratta di una scelta consapevole della Fondazione, volta a premiare esclusivamente iniziative che rispondano 
pienamente agli obiettivi e alla missione di infrastrutturazione sociale. Pertanto, pur in presenza di una significativa rispo-
sta del territorio in termini di numero di proposte e di capacità progettuali, il processo deliberativo ha inteso valorizzare 
esclusivamente iniziative che apparissero coerentemente in linea con le attese della Fondazione. Come riportato nel 
riepilogo delle iniziative sostenute dalla Fondazione, a fine 2012 risultavano in corso 261 iniziative, compresi i Programmi 
di sostegno al volontariato.

Riepilogo Attività Istituzionali

Anno Iniziative
Risorse 

destinate 
(mln di €)*

N. progetti 
finanziati

Contributi 
assegnati 

(mln di €)

N. Progetti 
ancora in 

corso

Importo 
medio 

contributo 
(mln di €)

2007 Bando Educazione giovani 15.000 58 14.045 - 242

2007 Bando Formazione eccellenza 5.500 9 2.430 - 270

2007 Bando Formazione eccellenza (Terzo Settore) 500 1 448 - 448

2008 Bando Storico - artistico e culturale 5.000 11 4.492 2 408

2008 Invito Tutela e valorizzazione 
ambientale 6.000 10 3.196 - 320

2008 Invito Sviluppo Locale 4.000 4 3.420 1 855

2009 Bando Socio-Sanitario 4.000 12 4.000 3 333

2009 Invito Sviluppo capitale umano 
eccellenza 2.500 6 2.098 0 350

2009 Invito Sviluppo Locale 7.000 7 7.000 7 1000

2009 Formazione Quadri del Terzo Settore 600 1 600 - 600

2009 Risorse disponibili non assegnate a specifiche 
iniziative 2.000 - - - -

2010 Bando per la Valorizzazione e l’Autosostenibi-
lità dei Beni Confiscati alle Mafie 3.500 9 3.500 9 389

2010 Bando Educazione giovani 5.000 16 4.765 16 298

2010 Invito Sviluppo Locale 5.000 7 4.497 7 714

2010-2012 Progetti Speciali e innovativi 10.000 15 4.170 14 278

2011 Bando Storico - artistico e culturale 4.000 10 3.750 10 375

2011 Sviluppo del Capitale Umano ad Alta Quali-
ficazione 3.600 5 3.265 5 653

2011-2012 Formazione Quadri del Terzo Settore* 994 1 994 1 994

2012 Bando Socio-Sanitario 5.000 13 4.980 13 383

Totale progetti 85.694 195 72.149 88 370

2011-2012 Bando Un asilo per ogni bambino - Cofinanzia-
mento con Fondazione aiutare i bambini 320 16 258 7 16

2011 Bando Donne, Integrazione e Periferie - Cofi-
nanziamento con Enel Cuore Onlus 1.000 5 715 4 143

2011 Invito Biblioteche e coesione sociale - Cofi-
nanziamento con Fondazione Vodafone Italia 300 8 300 8 38

2011 Altre iniziative in cofinanziamento 89,6 3 89,6 1 30

2011
Risorse disponibili per iniziative in cofinan-
ziamento non ancora allocate a specifiche 
iniziative

2.290 - - - -

2012 Bando Polisportiva 200 2 164 2 82

2012 Altre iniziative in cofinanziamento 2.236 11 2.236 9 203

2012
Risorse disponibili per iniziative in cofinan-
ziamento non ancora allocate a specifiche 
iniziative

564 - - - -

Totale iniziative in cofinanziamento 7.000 45 3.763 31 84

Totale Progetti e Iniziative Esemplari 96.194 240 75.912 119 316

2010 Bando Sostegno a Programmi e Reti di 
Volontariato 4.000 76 3.744 43 49

2011 Bando Sostegno a Programmi e Reti di 
Volontariato 5.600 91 5.435 91 60

2012 Bando Sostegno a Programmi e Reti di 
Volontariato 4.200 - - - -

Totale Programmi di Sostegno 13.800 167 9.179 134 55

2007-2012 Fondazioni di Comunità 15.650 3 10.139 3 3.380

Totale Fondazioni di Comunità 15.650 3 10.139 3 3.380

2009-2011 Contributi per altre iniziative 0 9 438 1 49

2012 Contributi per altre iniziative** 0 12 404 4 34

totale Contributi per altre iniziative 0 21 842 5 40

Totale iniziative sostenute dalla 
Fondazione CON IL SUD 125.644 431 96.072 261 223

(*) Oltre ai € 900.000 destinati dal Documento Programmatico Annuale, sono stati assegnati all’iniziativa ulteriori € 93.500 dal Fondo non dedicato. 

(**) I contributi per altre iniziative non erano previsti nei programmi annuali. Le risorse assegnate provengono dal
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I contributi complessivamente assegnati nell’arco dei sei anni di attività della Fondazione ammontano a € 96 milioni, di 
questi € 10,1 milioni sono stati assegnati alle tre Fondazioni di Comunità, € 75,9 milioni al finanziamento dei Progetti 
e delle Iniziative Esemplari, € 9,2 milioni al sostegno dei Programmi di Volontariato e € 0,8 milioni sono stati destinati 
ad altre iniziative a carattere straordinario.
Inoltre, la linea delle Iniziative in cofinanziamento ha permesso di mobilitare ulteriori risorse finanziarie, per un importo 
complessivo pari a oltre € 3,7 milioni, grazie alle collaborazioni con altri enti erogatori che hanno deciso di sostenere 
interventi nel Mezzogiorno. Come indicato dalla tabella seguente ed evidenziato dall’andamento grafico, il 2012 ha 
confermato l’incremento del numero di iniziative sostenute annualmente dalla Fondazione. Tale andamento, già in 
corso dallo scorso anno, è attribuibile essenzialmente all’annualità 2011 del Bando per il Sostegno a Programmi e Reti 
di Volontariato, che ha comportato l’approvazione, nel corso del 2012 di 91 nuove iniziative.

Contributi e progetti per anno *

Anno Contributi (MLN €) Progetti (N.)

2007 4 18

2008 24 87

2009 40 107

2010 59 150

2011 75 275

2012 96 431

* Dati progressivi, contributi in milioni di euro

4.1 Le risorse sul territorio
Per quanto riguarda la distribuzione dei fondi nelle sei regioni d’intervento, si rileva una prevalenza di progetti finanzia-
ti in Campania e in Sicilia, che rappresentano il 55% dei fondi complessivamente erogati dalla Fondazione. Tale con-
centrazione riflette adeguatamente la distribuzione demografica delle due regioni rispetto alle altre. I dati presentati 
nella tabella seguente evidenziano, inoltre, la significativa presenza di progetti a carattere interregionale, che viene 
letto come una risposta positiva all’integrazione e alla diffusione delle competenze. Si sottolinea che nei progetti a 
carattere interregionale sono stati inclusi anche quei finanziamenti eccezionali deliberati dalla Fondazione per rispon-
dere alle emergenze dovute ai sismi che hanno colpito l’Abruzzo e l’Emilia Romagna. Infine, a fronte di una minore 
concentrazione di progetti e contributi erogati in Sardegna, si evidenzia la vivacità espressa dalla Basilicata che, pur 
avendo un minor numero di residenti rispetto alle altre regioni, fa registrare l’assegnazione di contributi significativi e 
il finanziamento di un consistente numero di iniziative.
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2007 2008 2009 2010 2011 2012
CONTRIBUTI ASSEGNATI PROGRESSIVI (MLN ) PROGETTI FINANZIATI (N)

Contributi erogati per regione

Regioni Popolazione residente(*)
Contributi erogati Iniziative finanziate

€ % N. %

Campania 5.824.662 28.797.924 30% 110 26%

Puglia 4.084.035 12.809.866 13% 63 15%

Basilicata 588.879 5.558.730 6% 27 6%

Calabria 2.009.330 6.903.081 7% 28 6%

Sicilia 5.042.992 23.908.352 25% 97 23%

Sardegna 1.672.404 4.132.126 4% 26 6%

Interregionale 13.961.905 15% 80 19%

TOTALE  96.071.985 100% 431 100%

* ISTAT, Popolazione residente al 1 gennaio 2010

Una visione territoriale di maggior dettaglio può essere data in riferimento alla distribuzione provinciale dei fondi 
erogati e delle iniziative finanziate. Come per il dato regionale, anche il dato provinciale evidenzia una forte concentra-
zione delle assegnazioni, anche in questo caso  in maniera coerente rispetto alla distribuzione della popolazione, dove 
spiccano i grandi agglomerati urbani di Napoli e Palermo (rispettivamente € 16 e € 10 milioni).

Contributi erogati per regione

Regioni Popolazione residente(*)
Contributi erogati Iniziative finanziate

€ % N. %

Napoli 3.080.873 16.251.117 17% 59 14%

Palermo 1.249.577 9.867.214 10% 43 10%

Salerno 1.109.705 6.621.429 7% 17 4%

Catania 1.090.101 5.190.276 5% 21 5%

Bari 1.258.706 5.863.860 6% 22 5%

Reggio Calabria 566.977 4.400.781 5% 13 3%

Potenza 383.791 3.415.140 4% 19 4%

Caserta 916.467 3.991.911 4% 19 4%

Messina 653.737 3.858.500 4% 6 1%

Matera 203.726 2.084.890 2% 7 2%

Lecce 815.597 2.380.641 2% 14 3%

Foggia 640.836 1.575.390 2% 9 2%

Cagliari 563.180 1.498.892 2% 12 3%

Agrigento 454.002 1.385.000 1% 3 1%

Crotone 174.605 950.000 1% 3 1%

Altre province 26.736.943 28% 164 38%

TOTALE 96.071.985 100% 431 100%

* ISTAT, Popolazione residente al 01 gennaio 2010
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4.2 Le partnership attivate
Gli enti e i soggetti territoriali di diversa natura che sono stati coinvolti nelle reti e nei partenariati attivati per la 
realizzazione delle iniziative sostenute dalla Fondazione sono stati quasi 4.200, cui vanno aggiunte le oltre 1.500 Orga-
nizzazioni di Volontariato aderenti alle reti di volontariato sostenute attraverso i Bandi del 2010 e del 2011.

Organizzazioni coinvolte

Tipologia giuridica  N. %

Organizzazioni di volontariato (OdV)* 1.787 43%

Associazioni (escluse OdV) 995 24%

Cooperative sociali o consorzi di cooperative sociali 390 9%

Istituti scolastici 232 6%

Comuni 176 4%

Altri soggetti privati 167 4%

Altri enti pubblici (Regioni, ASL, Parchi, …) 139 3%

Enti ecclesiastici 104 2%

Fondazioni 76 2%

Università ed altri enti di ricerca 69 2%

Consorzi 34 1%

Totale 4.169 100%

*�Sono state considerate Organizzazioni di Volontariato tutte quelle associazioni che hanno dichiarato di essere iscritte agli appositi registri 

regionali e provinciali delle Organizzazioni del Volontariato, o comunque di essere costituite ai sensi della Legge 266/91

I dati riportati in tabella evidenziano l’eterogeneità delle tipologie di soggetti partecipanti alle iniziative promosse 
dalla Fondazione.
Nel 43% dei casi si tratta di organizzazioni costituite ai sensi della Legge 266 sul volontariato, prevalentemente 
coinvolte attraverso i due bandi a loro espressamente dedicati, le associazioni costituiscono il 24% dei soggetti, la 
cooperazione sociale circa il 9%. 
Complessivamente, circa l’80% dei soggetti che hanno partecipato alle iniziative promosse dalla Fondazione appar-
tengono al terzo settore e al volontariato, mentre il restante 20% è composto da scuole, università, enti ecclesiastici, 
amministrazioni locali e soggetti privati.

4.3 I cittadini coinvolti
La stima del numero complessivo dei destinatari coinvolti attraverso le molteplici iniziative sostenute dalla Fondazione 
è stata elaborata sulla base degli obiettivi dichiarati dai progetti in corso di realizzazione e dei risultati conseguiti dai 
progetti conclusi. L’elevata eterogeneità delle tipologie di destinatari ha reso necessaria un’aggregazione in macroca-
tegorie sulla base delle caratteristiche prevalenti dei gruppi di riferimento.
I cittadini interessati, attraverso modalità e gradi di coinvolgimento differenti, dai progetti e dalle iniziative sostenute 
dalla Fondazione CON IL SUD risultano essere circa e 168.000. Particolarmente significativo appare il coinvolgimento 
dei minori che costituiscono circa il 40% del totale dei destinatari raggiunti; seguono i cittadini appartenenti a fasce 
deboli (anziani, disabili, disoccupati di lungo periodo, ecc.), i volontari, i giovani tra i 18 e i 39 anni, gli operatori pubblici 
e del terzo settore. 
Sebbene i principali beneficiari degli interventi siano i minori e i giovani - segno dell’importanza dell’ambito educativo 
nei processi di crescita e sviluppo del territorio -  la Fondazione, attraverso il sostegno alle diverse iniziative, appare in 
grado di raggiungere tutte le componenti della società civile. Infatti un crescente numero di progetti individua come de-
stinatari diretti l’intera comunità di riferimento. Oltre ai progetti di Sviluppo Locale e alle Fondazioni di Comunità, che 
per loro natura si rivolgono a tutta la popolazione locale, anche iniziative finanziate in altri ambiti, quale ad esempio 
quello della valorizzazione dei beni comuni, identificano in intere comunità i destinatari dei processi di infrastruttura-
zione e coesione sociale.

destinatari

Tipologia destinatari  N. %

Minori  (0-17) 66.900 40%

Comunità locale 50.000 30%

Categorie svantaggiate 16.000 10%

Volontari 13.000 8%

Giovani adulti (18-39) 9.800 6%

Genitori e famiglie 6.600 4%

Operatori del III settore e dei servizi territoriali 6.000 4%

Totale 168.300 100%

Le iniziative sostenute dalla Fondazione hanno coinvolto i destinatari attraverso attività di diverso tipo, individuali o 
di gruppo, che abbracciano numerosi campi d’intervento: dal contrasto alla dispersione scolastica, alla promozione di 
opportunità lavorative, alla realizzazione di eventi culturali, sportivi e ludico-ricreativi, al sostegno delle categorie più 
deboli, all’integrazione dei cittadini stranieri, alla formazione d’eccellenza, alla tutela del territorio ed al recupero di 
beni culturali, materiali e immateriali.

4.4 Spunti di riflessione
Complessivamente, quindi, i risultati conseguiti nei primi sei anni di attività della Fondazione sono incoraggianti. Le 
scelte intraprese e l’entusiasmo fin qui espresso dalle realtà del territorio coinvolte delineano un orizzonte di fiducia e, 
contemporaneamente, di concretezza delle azioni che confermano l’efficacia del percorso tracciato, anche in presenza 
di un divario strutturale tra offerta e domanda potenziale. Grazie alla costante azione di monitoraggio, in un clima di 
ascolto e vicinanza con il territorio, ma con il giusto rigore che contraddistingue l’azione della Fondazione, è possibile 
cogliere segnali importanti sulle potenzialità dei territori e sulle capacità di gestione dei propri percorsi di sviluppo. In 
particolare: 
• �la capacità di aggregazione e di collaborazione tra i vari soggetti operanti nel territorio, come dimostrano le partner-

ship attive sulle iniziative sostenute dalla Fondazione, andando oltre il clima di diffidenza e dimostrando la capacità 
di “fare rete” al Sud;

• �la capacità del territorio di proporre soluzioni idonee allo sviluppo dei contesti locali, come dimostra la qualità e in-
novatività dei progetti proposti, che confuta la tesi di un approccio “attendista” del Mezzogiorno rispetto a soluzioni 
“calate dall’alto”;

• �la capacità di mobilitazione della società civile su questioni di interesse comune, come testimonia la partecipazione 
attiva e sentita dei cittadini alle varie iniziative promosse, che contrasta con l’opinione comune di un inguaribile 
individualismo del popolo meridionale;

• �la capacità di promuovere interventi sempre più sostenibili ed in grado di garantire forme di continuità delle attività, 
anche in seguito alla conclusione del finanziamento della Fondazione.

Un Sud, in sintesi, vivace, intraprendente e protagonista, con le carte in regola per sperimentare e intraprendere per-
corsi autonomi di crescita e di riscatto.
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Parte quarta
il bilancio

2012

1 Relazione sulla gestione
1.1 Il quadro economico e finanziario
Il 2012 è stato caratterizzato da un ulteriore indebolimento del ciclo economico mondiale, per effetto soprattutto 
della bassa crescita dei Paesi industrializzati. Le economie emergenti, seppur a fronte di un rallentamento dell’attività 
economica di riflesso alla contrazione del commercio internazionale, hanno continuato a costituire la componente trai-
nante dell’economia mondiale. Il Pil mondiale nella media del 2012 dovrebbe essere cresciuto intorno al 3% rispetto 
al 4% dell’anno precedente. Negli Stati Uniti il Pil reale per l’intero 2012 è cresciuto del 2,2%, in lieve accelerazione 
dall’1,8% dell’anno precedente. In miglioramento il mercato immobiliare, mentre alcuni fattori di incertezza, tra cui 
la futura intonazione della politica di bilancio e i suoi effetti restrittivi, hanno frenato l’attività di investimento delle 
imprese, la domanda di lavoro e quindi i consumi. Nell’Uem si è registrata una contrazione dell’attività economica dello 
0,5% rispetto alla crescita dell’1,5% dell’anno precedente. Tale contrazione è in larga misura imputabile alla maggior 
debolezza della domanda interna finale, depressa dalle politiche di bilancio restrittive e dal deterioramento del mer-
cato del lavoro. Nonostante il sostegno all’attività economica fornito dalle esportazioni nette, l’eccesso di capacità 
produttiva, il clima di incertezza e, in alcuni Paesi, gli elevati costi di finanziamento hanno influenzato negativamente 
gli investimenti delle imprese. All’interno dell’area euro, i Paesi core non sono stati risparmiati dalla debolezza dei pe-
riferici ma nel corso dell’anno si è comunque accentuata la divaricazione tra il ciclo economico dei due gruppi di Paesi 
osservata a partire dall’avvio della crisi del debito sovrano nel 2010. Alcuni fattori, tra cui maggiore tassazione indiret-
ta e deprezzamento dell’euro hanno contribuito a mantenere su livelli relativamente elevati (in relazione al ciclo) i tassi 
di inflazione nell’area Uem.  L’Italia e la Spagna, più esposte alle tensioni sui mercati finanziari e impegnate in programmi 
di riequilibrio dei conti pubblici, nel 2012 hanno visto proseguire la fase recessiva iniziata nel 2011 (con tassi di variazio-
ne del Pil rispettivamente pari a -2,2% e -1,4% in media d’anno) a fronte di tassi ancora positivi, sebbene in riduzione, 
per quasi tutti i Paesi core. La forte contrazione del Pil italiano nel 2012, che ha completamente annullato il modesto 
recupero del biennio 2010-11, è stata aggravata dal timore di eventi imponderabili per la nostra economia, che ha de-
terminato una caduta degli investimenti (superiore all’11%).  Il Giappone ha dovuto fare i conti con una forte contrazione 
delle esportazioni, dovuta all’indebolimento della domanda proveniente dai mercati esteri e all’apprezzamento dello yen, 

Pagina precedente: Progetto Brilla una Stella, Napoli, foto di Angelo Cattolico
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che nuovo governo e Banca centrale stanno cercando di indebolire. Nel quarto trimestre l’intensità della fase recessiva si 
è comunque attenuata e in media d’anno il Pil giapponese è aumentato del 2% (-0,5% nel 2011).  In chiave prospettica, 
sebbene la dinamica dell’attività economica internazionale sia rimasta debole anche nei mesi finali dello scorso anno, da 
diversi indicatori emergono segnali di stabilizzazione sia nei mercati emergenti che nelle economie mature. La crescita in 
molti Paesi continuerà ad essere condizionata dai processi di aggiustamento degli squilibri; la lieve accelerazione della 
crescita in Cina e negli altri Paesi emergenti dovrebbe comunque compensare il rallentamento nei Paesi avanzati, deter-
minando un tasso di crescita del Pil mondiale superiore al 3%. Per il biennio successivo dovrebbe tornare a migliorare il 
ciclo anche nelle economie sviluppate. La dinamica dei mercati finanziari ha visto nella prima parte del 2012 il momento 
di maggior tensione sui mercati europei. In particolare, le incertezze sulla sostenibilità del debito pubblico in Spagna 
e il clima di instabilità politica maturato in Grecia hanno riproposto il tema della sostenibilità dell’Unione Europea e 
dell’Euro. Questi eventi, associati al deterioramento delle aspettative di crescita internazionale, hanno alimentato un 
incremento degli spreads rispetto al Bund dei titoli pubblici dei Paesi ritenuti più rischiosi. I riflessi di questa situazione 
si sono propagati anche ai mercati azionari dell’area Uem e in particolare dell’Italia; soprattutto sul settore bancario, 
che ha registrato flessioni particolarmente sensibili data la sua maggiore esposizione alla crisi del debito.
A partire dai mesi estivi del 2012 si sono succeduti una serie di interventi (decisioni assunte nel Consiglio Europeo di fine 
giugno, le dichiarazioni del Presidente della Bce di fine luglio, piano di acquisti di titoli sovrani sul mercato secondario 
per importi illimitati a settembre, progetto di una Unione bancaria europea) che hanno via via diradato le incertezze sulla 
sostenibilità dei debiti dell’area Uem e attenuato le tensioni dando nuova linfa alle quotazioni dei mercati finanziari, sia 
governativi che azionari, riassorbendo in parte gli eccessi di pessimismo della prima parte del 2012. L’evoluzione posi-
tiva della situazione finanziaria europea, associata alla riduzione delle incertezze sulle prospettive di ripresa economica 
internazionale, hanno fornito una ulteriore spinta alla fase di rialzo dei corsi azionari nell’ultima parte dell’anno, trainati 
soprattutto dal settore bancario. La ripresa di fine anno è stata comunque più contenuta per il mercato americano, pena-
lizzato dal clima di incertezza inerente le elezioni presidenziali e le modalità di risoluzione del “fiscal cliff”.
L’attenuazione delle dinamiche di flight-to-quality e il contestuale ritorno dell’appetito per il rischio da parte degli inve-
stitori hanno pertanto via via favorito la domanda di strumenti finanziari dal rendimento atteso più elevato (“search for 
yield”), sostenendone il rialzo delle quotazioni. A fine 2012 tutte le principali classi di attività, obbligazionarie (governa-
tivi, corporate investment grade e high yield, convertibili) e azionarie delle principali aree geografiche, industrializzate 
e non, hanno ottenuto rendimenti positivi e nella maggior parte dei casi superiori alle attese. 

1.2 Strategia di investimento adottata
La strategia di investimento del patrimonio della Fondazione ha seguito anche nel corso del 2012 gli stessi principi basilari 
a cui si era ispirata negli anni precedenti, nel rispetto delle linee guida di Indirizzo (crescita del patrimonio in termini reali 
nel medio-lungo termine, mantenimento di una capacità erogativa stabile nel tempo, massimizzazione del rendimento re-
ale assoluto positivo mantenendo sotto controllo il profilo di rischio complessivo). La persistenza delle tensioni macroeco-
nomiche e la volatilità strutturalmente più elevata dei mercati finanziari, unitamente ad una massa gestita in evoluzione, 
hanno reso necessaria una costante attività di monitoraggio delle dinamiche del portafoglio, con il fine sia di migliorarne 
il profilo rendimento-rischio complessivo sia di cogliere le eventuali opportunità che potessero presentarsi sul mercato.
Il portafoglio finanziario complessivo valorizzato ai prezzi di mercato, comprensivo delle giacenze di conto corrente, 
si è portato nella seconda parte del 2012 al di sopra dei 500 milioni di euro.  La parte preponderante del portafoglio 
(73% a fine anno, e in linea con la media storica) è rappresentata dall’investimento nel veicolo Polaris, avviato nel 
2008 (coerentemente alle linee guida di Indirizzo che prevedevano che la gestione del patrimonio fosse affidata ad 
intermediari abilitati, ai sensi del D.lgs. 58 del 24 febbraio 1998). L’evoluzione del contesto normativo e finanziario ha 
indotto alcune decisioni inerenti il veicolo Polaris.  
Ad inizio anno la Fondazione ha deciso di avvalersi del Decreto 13 dicembre 2011 del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, che ha consentito di “affrancare” le plusvalenze latenti maturate sui comparti Polaris fino al 31 dicembre 2011 
con l’aliquota vigente fino a quel momento e pari al 12,5%. Mediante tale operazione, la Fondazione ha pertanto già 
provveduto a versare l’imposta del 12,5% sulle plusvalenze maturate fino a fine 2011, con conseguente vantaggio fiscale 
da poter utilizzare a partire dall’esercizio 2012. Oltre a ciò, la Fondazione, tenendo conto dei propri principi contabili che 
non consentono di imputare al Conto Economico le plusvalenze dei comparti Polaris se non mediante il riscatto di quote 
ha richiesto alla Sgr di trasformare i propri comparti in comparti a distribuzione dei proventi. Tale processo di trasforma-
zione è stato piuttosto complesso, diventando operativo dall’approvazione del nuovo prospetto di Polaris Fund avvenuta 
in agosto 2012. Per quanto concerne l’operatività effettuata sul portafoglio Polaris, nel mese di febbraio la Fondazione 
ha conferito i controvalori che aveva riscattato a fine 2011. L’ammontare investito è stato ripartito tra i diversi comparti 
Polaris nella logica di avvicinare la composizione del portafoglio al benchmark di medio-lungo termine della strategia di 
investimento adottata, sovrappesando in particolare i comparti a contenuto prevalentemente azionario, sostenuti anche 
da uno scenario macroeconomico a favore.

Nel mese di marzo 2012 è stato completato il processo di sostituzione del gestore del mandato Global Bond Total 
Return VII, mediante l’avvio della gestione da parte della società selezionata Duemme Sgr. Il comparto gestito da 
Duemme Sgr, che ha ricevuto la liquidità temporaneamente investita nel comparto monetario Geo Liquidity di Amundi 
Sgr, ha assunto un approccio piuttosto prudente nei primi mesi di gestione. 
Nel mese di ottobre, dietro richiesta della Fondazione, Polaris ha provveduto alla distribuzione delle rendite finanziarie 
sui comparti gestiti da Black Rock, Bnp Paribas (ex Fortis), Union Investment, Pimco e Bnp Paribas, per un importo netto 
complessivo pari a 14,7 milioni di euro, che ha determinato una contestuale riduzione dei loro Nav. Successivamente, 
in seguito ad un esame dei propri flussi di liquidità, la Fondazione ha effettuato nuovi investimenti sui comparti Polaris, 
ripartendo l’ammontare in proporzione all’incidenza percentuale della plusvalenza maturata da ogni comparto sulla 
plusvalenza totale.
Di seguito viene presentata la composizione del portafoglio Polaris a fine 2012 e i relativi valori di bilancio.

TIPOLOGIA DI MANDATO DENOMINAZIONE COMPARTO 
ALL’INTERNO DI polaris fund

GESTORE
delegato

VALORE DI 
BILANCIO 2011

Obbligazionario Globale Polaris Fund - Global Bond BLACKROCK € 43.496.101

Bilanciato Etico Polaris Fund - Social Responsible Fund I BNP PARIBAS (ex Fortis) € 43.028.085

Azionario Globale Polaris Fund - Geo Equity Global III UNION INVESTMENT € 73.294.807

Total Return 1 (Euribor 3m + 1%) Polaris Fund - Geo Global Bond Total Return VI PIMCO € 63.785.450

Total Return 2 (Euribor 3m + 2,5%) Polaris Fund - Geo Total Return VII Due emme € 50.000.000

Inflation Plus Polaris Fund - Geo Global Real Bond Fund II BNP PARIBAS € 62.141.830

TOTALE € 335.746.273

Tra gli investimenti a medio lungo termine a copertura del patrimonio netto oltre ai comparti Polaris vi sono anche gli 
investimenti in fondi chiusi. Nel corso del 2012 l’operatività sui fondi chiusi si è limitata ai richiami e ai rimborsi di ca-
pitale effettuati dai fondi già presenti in portafoglio ad inizio anno; l’ammontare versato sul 2012, al netto dei rimborsi 
incassati, risulta pari a 2,7 milioni di euro. La Fondazione, ricevuta una stima del rendiconto di gestione, ha deciso 
di procedere con la svalutazione al Nav del 31/12/12 del fondo chiuso di private equity Vertis Capital.  A fine 2012 il 
controvalore versato nei fondi chiusi, al netto della suddetta svalutazione di Vertis, ammonta a 27,7 milioni di euro.  
Tra gli investimenti strategici rientra anche la partecipazione nella società editoriale Vita Spa, sottoscritta in sede di 
quotazione, per un importo pari a 50 mila euro. Tale investimento, rispondente anche a logiche strategico-sociali oltre 
che finanziarie, risulta iscritto in bilancio tra le “immobilizzazioni finanziarie” alla voce “altri titoli”. Con riferimento 
alle azioni Vita Spa la Fondazione ha deciso di procedere, analogamente allo scorso anno, alla loro svalutazione 
considerando il valore di mercato puntuale al 31 dicembre 2012. La parte maggiormente significativa del deposito 
amministrato, che rappresenta complessivamente il 27% del patrimonio della Fondazione, è rappresentata dai titoli 
obbligazionari e dai Pronti contro Termine e Time Deposit, attivati questi ultimi soprattutto con istituti di credito del Sud 
Italia, coerentemente alla logica già adottata da diversi anni di sostenere, anche per il tramite dell’attività di raccolta 
finanziaria, il territorio di riferimento della Fondazione. 

Tale componente di portafoglio è composta da strumenti caratterizzati da redditività certa o altamente probabile, 
salvo l’eventuale default degli emittenti. Il portafoglio obbligazionario è stato interessato da diverse movimentazioni nel 
corso dell’anno, nell’intento sia di massimizzare il raggiungimento degli obiettivi di redditività prefissati per l’anno 2012 
sia di migliorare il profilo rendimento – rischio e il grado di diversificazione, soprattutto in termini di emittente, settore 
e redditività. Coerentemente ad uno scenario ancora dominato dal rischio credito piuttosto che dal rischio tasso e da un 
persistente disallineamento a favore delle emissioni governative inflation linked rispetto a quelle nominali di pari durata, 
le obbligazioni con cedola a tasso fisso e indicizzate al tasso di inflazione a fine anno prevalgono su quelle a tasso varia-
bile. In corso d’anno la Fondazione ha sensibilmente ridotto l’esposizione sull’emittente Banca Monte dei Paschi di Siena, 
vendendo l’emissione senior a tasso fisso, e diversificando il suo reinvestimento tra emissioni governative e corporate 
senior a tasso fisso a medio termine, e aderendo all’offerta di concambio promossa dalla banca per l’emissione subor-
dinata, che è stata sostituita con un’emissione senior a tasso fisso con scadenza 3 anni.  Oltre all’offerta di concambio 
promossa da Banca Monte dei Paschi di Siena, la Fondazione ha aderito anche all’offerta promossa nell’anno da Intesa 
Sanpaolo, che prevedeva la sostituzione di parte dell’emissione subordinata, sottoscritta ad inizio 2012, con un’emissione 
senior a tasso fisso. 
L’adesione a tali offerte ha consentito da un lato di consolidare le plusvalenze maturate sulle obbligazioni subordinate 
dall’altro di migliorare il rapporto rischio–rendimento del portafoglio e ridurre la vita residua degli investimenti. 
Sul segmento governativo la Fondazione ha azzerato la residua posizione in cct indicizzati al tasso Euribor, incremen-
tando in corso d’anno la componente governativa a tasso fisso a medio/lungo termine e indicizzata all’inflazione, 
diversificando tra inflazione italiana e area euro. 
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Grazie all’effetto positivo del restringimento dello spread governativo italiano nei confronti del bund tedesco, la Fonda-
zione a fine anno ha realizzato parte delle plusvalenze maturate sulle emissioni governative inflation linked detenute in 
portafoglio. In corso d’anno sono state sottoscritte anche due obbligazioni non quotate emesse da Vita Spa e da Etica Sgr, 
per un importo pari a 1,1 milioni di euro, incrementando così la diversificazione del portafoglio.  Nella tabella che segue 
viene riportato il dettaglio dei titoli obbligazioni presenti in portafoglio a fine 2012, diversificato tra titoli corporate, a tasso 
fisso e indicizzati al tasso Euribor, titoli di stato, a tasso fisso e indicizzati all’inflazione (sia italiana sia dell’area euro).

DENOMINA-
ZIONE Settore

Grado di
 subordina-

zione
VALORE 

nominale

prezzo di 
ACQUISTO 

(Corso 
secco) 

COSTO DI 
ACQUISTO 

(Corso 
secco)

DATA DI 
ACQUISTO

PROFILO 
CEDOLARE

FREQUENZA 
PAGAMENTO 

CEDOLA

Obbligazioni Corporate

Tasso fisso

edison 4,25%
09/14 utilities senior 2.900.000 101,21 2.935.090 23/07/09 4,250% annuale

acea 4,875%
04/14 utilities senior 1.500.000 102,00 1.530.000 29/04/09 4,875% annuale

vita spa 5%
2015 comunicazioni senior 100.000 100,00 100.000 29/05/12 5,000% annuale

Bmps 7,25%
12/15 finanziario senior 2.282.000 99,88 2.279.262 10/07/12 7,250% annuale

hera 4,125%
06/16 utilities senior 1.550.000 100,64 1.559.920 5/11/09 4,125% annuale

cdp 4,25%
11/16 governativo senior 3.000.000 99,00 2.970.000 20/02/12 4,250% annuale

a2a 4,5% 
09/16 utilities senior 2.000.000 101,65 2.033.000 11/02/10 4,500% annuale

intesa 4% 
12/17 finanziario senior 2.552.000 99,96 2.551.081 9/11/12 4,000% annuale

intesa it2 
5,75% 08/18 finanziario lower tier II 600.000 93,00 558.000 20/02/12 5,75% fino al 

28/05/13 annuale

atlantia 4,5%
12/19 industrial senior 3.000.000 99,90 2.997.000 20/02/12 4,500% annuale

Tasso variabile

bp puglia e 
basilicata tv 
19/04/2013

finanziario senior 5.000.000 100,00 5.000.000 19/04/10 Euribor 
6m+0,7% semestrale

bp bari tv 
28/06/13 finanziario senior 5.000.000 100,00 5.000.000 30/06/10 Euribor 

6m+0,7% semestrale

telecom tv 
07/16 comunicazioni senior 3.000.000 97,35 2.920.500 19/04/11 Euribor 

3m+0,79% trimestrale

enel tv 07/15 utilities senior 2.000.000 100,50 2.010.000 19/04/11 Euribor 
6m+0,8% semestrale

betica 1217 
tv finanziario lower tier II 1.000.000 100,00 1.000.000 15/06/12 Euribor 

6m+1,5% semestrale

Titoli di Stato

Tasso fisso

btp 4% 09/20 governativo senior 7.000.000 96,90 6.783.000 26/09/12 4,00% semestrale

Tasso indicizzato all’inflazione

btp 2,1% infl 
09/16 governativo senior 5.000.000 97,28(*( 4.864.124 21/05/12 2,1% 

+ inflazione Euro semestrale

btp italia cum 
2,55% 10/16 governativo senior 10.000.000 100(*) 10.000.000 22/10/12 2,55% 

+ inflazione Ita semestrale

btp infl Ink 
2,1% 09/21 governativo senior 7.000.000 93,76(*) 6.563.016 22/12/10 2,1% 

+ inflazione Euro semestrale

(*) Comprensivo del coeficiente di rivalutazione alle singole date di acquisto

Note: Le obbligazioni, suddivise tra corporate e titoli di stato, sono ordinate per data di scadenza crescente; il costo di acquisto fa riferimento 

al solo corso secco del titolo, senza considerare imposta su scarto di emissione e spese.

Parte altrettanto significativa del deposito in gestione diretta è costituta dalle disponibilità liquide, che a fine anno 
ammontano a circa 43,4 milioni di euro. La gestione delle disponibilità liquide è stata guidata dalla ratio di ottenere le 
migliori condizioni di redditività, ponendo attenzione al rapporto rendimento/rischio controparte e alla diversificazione 
tra gli istituti bancari. La Fondazione ha privilegiato gli investimenti in Time Deposit e nei c/c, caratterizzati da remune-
razioni competitive, a discapito del rinnovo dei Pronti contro Termine in scadenza nell’anno, diversificando l’ammontare 
in giacenza su diversi istituti bancari. La tabella che segue presenta il dettaglio dei Time Deposit in essere a fine anno. 
Tutti i Time Deposit giungeranno a scadenza nel corso del 2013.

INTERMEDIARIO SEDE DATA 
SOTTOSCRIZIONE

DATA 
SCADENZA

VALORE A 
PRONTI

VALORE A 
TERMINE

TASSO 
ANNUO 
NETTO

carira Ravenna (RA) 20/01/12 21/01/13 6.000.000 6.253.381 4,20%

carira Ravenna (RA) 20/01/12 21/01/13 5.700.000 5.929.249 4,00%

bp bari Bari (BA) 20/01/12 21/01/13 4.200.000 4.377.367 4,20%

bp bari Bari (BA) 09/02/12 11/02/13 1.700.000 1.771.987 4,20%

bp bari Bari (BA) 20/01/12 20/02/13 3.500.000 3.659.888 4,20%

bp bari Bari (BA) 20/01/12 20/03/13 3.500.000 3.671.164 4,20%

bancapulia San Severo (Foggia) 18/09/12 15/07/13 5.200.000 5.364.667 3,80%

bancapulia San Severo (Foggia) 18/09/12 15/07/13 3.600.000 3.714.000 3,80%

bancapulia San Severo (Foggia) 18/09/12 15/07/13 2.100.000 2.166.500 3,80%

bancapulia San Severo (Foggia) 18/09/12 15/07/13 1.000.000 1.031.667 3,80%

La tabella seguente riporta la composizione del portafoglio finanziario della Fondazione a fine 2012, sia a valori di 
bilancio, nel rispetto dei principi contabili adottati dalla Fondazione, che a valori di mercato, valorizzati alla quotazione 
puntuale di fine 2012.
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Portafoglio finanziario al 31 dicembre 2012 Valore di 
bilancio 2012

Pwso (%)
sul totale

valore di 
mercato 2012

Pwso (%)
sul totale

Portafoglio in deposito amministrato: 134.626.897 28,6% 137.068.150 27,0%

Portafoglio liquidità 43.410.347 9,2% 43.410.347 8,5%

time deposit c/o Cassa di risparmio di Ravenna 11.700.000 2,5% 11.700.000 2,3%

time deposit c/o Bp bari 12.900.000 2,7% 12.900.000 2,5%

time deposit c/o Bancapulia 11.900..000 2,5% 11.900.000 2,3%

giacenze di c/c 6.910.347 1,5% 6.910.347 1,4%

Portafoglio obbligazionario 63.491.884 13,5% 65.933.137 13,0%

Obbligazioni Societarie 35.264.402 7,5% 36.109.791 7,1%

Tasso fisso 19.505.262 4,1% 20.342.738 4,0%

- acea 04/14 4,875% 1.530.000 0,3% 1.569.165 0,3%

- edison 4,25% 09/14 2.935.090 0,6% 3.032.501 0,6%

- vita spa 5% 2015 05/15 100.000 0,0% 100.000 0,0%

- bmps 7,25% 12/15 2.279.262 0,5% 2.279.262 0,5%

- hera 4,125% 06/16 1.559.920 0,3% 1.559.920 0,3%

- cdp 4,25% 11/16 2.970.482 0,6% 2.970.482 0,6%

- a2a 4,5% 09/16 2.033.000 0,4% 2.033.000 0,4%

- intesa 4% 12/17 2.551.081 0,5% 2.551.081 0,5%

- intesa lt2 5,75% 08/18 549.096 0,1% 549.096 0,1%

- atlantia 4,5% 12/19 2.997.331 0,6% 2.997.331 0,6%

Tasso variabile 15.759.140 3,4% 15.759.140 3,1%

- bp puglia e basilicata tv 19/04/2013 4.984.150 1,1% 4.984.150 1,0%

- banca popolare di bari tv 28/06/2013 4.995.450 1,1% 4.995.450 1,0%

- enel tv 07/15 1.946.820 0,4% 1.946.820 0,4%

- telecom tv 07/16 2.832.720 0,6% 2.832.720 0,6%

- betica 1217 tv 1.000.000 0,2% 1.000.000 0,2%

Titoli di Stato 28.227.483 6,0% 29.823.346 5,9%

- btp 2,1% Infl 09/16 4.874.515 1,0% 5.390.625 1,1%

- btp italia cum 2,55% 10/16 10.000.000 2,1% 10.303.638 2,0%

- btp 4% 09/20 6.783.684 1,4% 7.040.950 1,4%

- btp infl lnk 09/21 6.569.284 1,4% 7.088.134 1,4%

Portafoglio partecipazioni 11.383 0,0% 11.383 0,0%

VITA SpA 11.383 0,0% 11.383 0,0%

Portafoglio Fondi Chiusi 27.713.283 5,9% 27.713.283 5,5%

vertis capital 1.726.664 0,4% 1.726.664 0,3%

fondo infrastrutture f2i 6.663.825 1,4% 6.663.825 1,3%

investimenti rinnovabili Fondamenta SGR 2.435.542 0,5% 2.435.542 0,5%

sympleo 12.000.000 2,6% 12.000.000 2,4%

quercus renewable energy 4.887.251 1,0% 4.887.251 1,0%

Portafoglio gestito: 335.746.273 71,4% 371.306.572 73,0%

fondo multicomparto polaris fund 335.746.273 71,4% 371.306.572 73,0%

Global Bond 43.496.101 9,2% 49.071.060 9,7%

Social Responsible Fund I 43.028.085 9,1% 49.011.014 9,6%

Equity Global III 73.294.807 15,6% 86.698.713 17,1%

Global Bond Total Return VI 63.785.450 13,6% 70.119.125 13,8%

Global Bond Total Return VII 50.000.000 10,6% 50.906.050 10,0%

Global Real Bond II 62.141.830 13,2% 65.500.610 12,9%

TOTALE PORTAFOGLIO FINANZIARIO 470.373.170 100% 508.374.721 100%

NOTE: Per la valorizzazione dei titoli obbligazionari e delle azioni Vita sono stati considerati i prezzi di mercato al 31 dicembre 2012.
IL valore di mercato dei comparti Polaris fa riferimento all’ultimo NAV ufficiale dell’anno 2012 (28 dicembre 2012).

1.3 Il risultato della gestione 
In linea generale, la Fondazione provvede al finanziamento delle proprie attività istituzionali attraverso i contributi in 
conto esercizio versati dalle fondazioni di origine bancaria (come previsto dal Protocollo di Intesa del 5 ottobre 2005 
firmato dai soci della Fondazione e successivi aggiornamenti) e dai proventi ordinari derivanti dall’investimento del suo 
patrimonio finanziario, al netto delle spese di funzionamento e degli accantonamenti previsti dalle norme statutarie.

I contributi in conto esercizio 
Nel 2012 i contributi in conto esercizio versati dalle Fondazione di origine bancarie ammontano a € 17.180.994.

Il risultato della gestione finanziaria 
Dalla data di implementazione della strategia (giugno 2008) il portafoglio finanziario della Fondazione valorizzato ai 
prezzi di mercato ha realizzato un rendimento lordo cumulato pari a +21,5% (tasso lordo medio annuo del 4,4%), 
sostanzialmente in linea al benchmark di medio-lungo termine il cui percorso giungerà a termine nel mese di giugno 
2013. In termini reali il rendimento cumulato di portafoglio è risultato ben superiore al tasso di inflazione cumulato, a 
fronte del mantenimento di un grado di volatilità dei rendimenti piuttosto contenuto e in linea con la rischiosità tipica 
di un portafoglio obbligazionario grazie al buon livello di diversificazione tra diverse asset class.
Nell’anno 2012 il portafoglio finanziario della Fondazione ha registrato un rendimento lordo positivo pari a +7,8%, 
superiore al rendimento obiettivo medio annuo previsto dalla strategia di medio-lungo termine attualmente in vigore 
(4,3% netto). Tale sovraperformance è ascrivibile sia all’allentamento delle tensioni sui mercati finanziari che ha con-
tribuito al rialzo generalizzato delle quotazioni, sia alla gestione tattica effettuata sui vari segmenti di portafoglio. 
Il maggior contributo alla performance realizzata dal portafoglio finanziario è attribuibile al complesso dei comparti Po-
laris, grazie sia al peso dominante sull’intero portafoglio che al rendimento in termini assoluti realizzato nell’anno, pari 
a +7,3%, al lordo dell’imposizione fiscale e al netto delle commissioni. Il portafoglio Polaris, certamente sostenuto da un 
generalizzato effetto mercato positivo, ha beneficiato anche della soddisfacente gestione da parte dei gestori delegati. 
Nel confronto con il benchmark complessivo, ponderato sulla base dei pesi detenuti dai singoli comparti in portafoglio, il 
portafoglio Polaris ha registrato nell’anno 2012 una sovraperformance dello 0,77%, recuperando buona parte del lieve di-
stacco accumulato negli anni precedenti. Dalla data di avvio dei mandati, il portafoglio Polaris ha maturato un rendimento 
pari a +23,1%, sostanzialmente in linea con il benchmark complessivo (+23,7%). Nella tabella che segue è presentato il 
dettaglio dei rendimenti realizzati sul 2012 dai comparti presenti nell’anno nel veicolo Polaris Fund.

PERFORMANCE COMPARTI POLARIS ANNO 2012

Comparto Polaris Gestore Delegato Data di Avvio Gestione
Rendimento 

Comparto
Rendimento 
Benchmark

Differenza

Global Bond BlackRock 27/06/08 6,72% 5,57% 1,15%

Social Responsible Fund I Bnp Paribas (ex Fortis) 25/07/08 10,82% 8,76% 2,07%

Geo Equity Global III Union Investments 27/06/08 14,76% 14,21% 0,55%

Geo Global Bond Total 
Return VI Pimco 27/06/08 6,03% 2,21% 3,83%

Geo Global Real Bond II Bnp PAribas 27/06/08 3,38% 5,55% -2,17%

Geo Total Return VII Duemme 30/03/12 1,81% 2,53% -0,72%

Geo Liquidity Fund Amundi 13/05/11 0,09% 0,09% 0,00%

TOTALE 7,31% 6,54% 0,77%

Nel confronto con i rispettivi benchmark, le sovraperformance più significative dell’anno 2012 sono attribuibili al man-
dato Global Bond Total Return VI di Pimco, che ha beneficiato nell’anno soprattutto del restringimento degli spreads di 
credito, e al mandato bilanciato etico affidato a Bnp Paribas (ex Fortis), che ha tratto vantaggio dai buoni rendimenti 
realizzati dai mercati dell’area Euro e da suoi efficienti posizionamenti a livello geografico e settoriale. Il comparto che 
ha sofferto maggiormente nel confronto con il benchmark è il mandato Total Return Inflation Linked di Bnp Paribas, che 
ha scontato soprattutto nell’ultimo biennio le tensioni sul debito sovrano area euro e il confronto con un benchmark 
divenuto particolarmente sfidante (Inflazione area Euro + 3%). 
Significativo anche il contributo del portafoglio obbligazionario, che in termini assoluti ha registrato la migliore perfor-
mance nell’anno (+ 17%), beneficiando soprattutto del netto restringimento degli spreads di credito e del miglioramen-
to del suo profilo di rischio-rendimento. Significativo anche il contributo delle disponibilità liquide, investite nel corso 
dell’anno in Pronti contro Termine e Time Deposit, che complessivamente hanno realizzato un rendimento pari ad un 
tasso netto del 3,8%, ben superiore al tasso Euribor a 12 mesi medio dell’anno 2012 (+ 1,11%).
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Tenendo conto dei principi contabili adottati dalla Fondazione che prevedono l’iscrizione al Conto Economico delle 
minusvalenze maturate e delle plusvalenze sono se effettivamente realizzate e delle assunzioni contabili in sede di 
redazione bilancio 2012, il portafoglio finanziario ha registrato proventi netti di competenza 2012 pari a circa 22 milioni 
di euro. Nella tabella che segue è presentato il contributo di ciascun sotto-portafoglio al risultato di gestione a valori 
di bilancio e a valori di mercato (esclusa la redditività derivante dai contributi in conto esercizio versati dalle fondazioni 
di origine bancaria).

Proventi netti anno 2012 Valore di bilancio Valore di mercato

Proventi Pronti Contro Termine/Time Deposit 1.518.274 1.518.274

Proventi Portafoglio obbligazionario 5.657.827 7.751.962

Proventi Portafoglio Partecipazioni (Vita SpA) (8.032) (8.032)

Proventi Portafoglio gestito (Polaris Fund) 15.043.580 19.407.265

Proventi Fondi Chiusi 113.280 113.280

Proventi Conto Corrente 621.156 621.156

Totale proventi gestione finanziaria 2012 22.946.085 29.403.905

In termini assoluti il maggior contributo al risultato a valori di bilancio è attribuibile ai proventi del portafoglio comparti 
Polaris (15 milioni di euro, corrispondenti ad una redditività calcolata sulla giacenza media del 4,6%), rappresentati 
soprattutto dalle rendite finanziarie nette distribuite nel corso dell’anno e marginalmente dalla plusvalenza consolidata 
dalla dismissione del mandato monetario Geo Liquidity gestito da Amundi.
La tabella sottostante riporta il dettaglio dei proventi realizzati nel 2012 sul portafoglio Polaris.

DENOMINAZIONE COMPARTO ALL’INTERNO DI POLARIS FUND GESTORE DELEGATO DIVIDENdO NETTO 
DISTRIBUITO

PLUSVALENZA NETTA 
REALIZZATA

Polaris Fund - Global Bond BLACKROCK 3.304.819 -

Polaris Fund - Social Responsible Fund I BNP PARIBAS (ex Fortis) 1.982.764 -

Polaris Fund - Geo Equity Global III UNION INVESTMENT 4.758.675 -

Polaris Fund - Geo Global Bond Total Return VI PIMCO 3.012.487 -

Polaris Fund - Geo Global Real Bond Fund II BNP PARIBAS 1.668.522 -

Polaris Fund - Geo Liquidity Fund AMUNDI - 307.303

TOTALE 14.727.267 307.303

Sul portafoglio Polaris rimangono significative plusvalenze latenti a fine 2012 per un importo netto pari a circa 34 
milioni di euro, di cui 29,5 milioni di euro “affrancate” nel corso del 2012.
Significato anche il contributo del portafoglio obbligazionario grazie sia alle riprese di valore degli strumenti in por-
tafoglio, quanto al consolidamento di alcune plusvalenze maturate. Il risultato di gestione registrato dal portafoglio 
obbligazionario corrisponde ad una redditività netta calcolata sulla giacenza media del 10,3%. Anche sul portafoglio 
obbligazionario rimangono a fine anno plusvalenze latenti, per un importo netto pari a circa 2 milioni di euro. Positivi 
anche i contributi delle disponibilità liquide, rappresentate dai Pronti contro Termine e Time Deposit presenti in por-
tafoglio nel corso dell’anno, che hanno maturato un risultato netto pari a 1,5 milioni di euro, corrispondenti ad una 
redditività sulla giacenza media del 3,8%.
Tra i fondi chiusi, immobiliari e di private equity, solamente il fondo immobiliare Sympleo ha distribuito proventi 
sull’esercizio 2012. Il risultato annuo contabile del complesso dei fondi chiusi risulta tuttavia condizionato negativa-
mente dalla svalutazione del fondo Vertis Capital al Nav di fine 2012. Tale svalutazione ha tuttavia un impatto limitato 
(dello 0,2%) sulla redditività contabile complessiva del 2012.
Il risultato negativo del portafoglio partecipazioni è attribuibile alla svalutazione, ai prezzi di mercato del 31 dicembre 
2012, della partecipazione nella società editoriale Vita Spa.

1.4 �L’evoluzione prevedibile della gestione economica e 
finanziaria

La persistenza di uno scenario prospettico strutturalmente più complesso mantiene elevata la difficoltà di raggiungi-
mento degli obiettivi strategici predefiniti nell’ambito di una logica di programmazione di medio termine. A fine giugno 
2013 giungerà a scadenza il percorso previsto dalla strategia di investimento di medio-lungo termine attualmente in 
vigore. La verifica strutturale dell’asset allocation strategica e del modello organizzativo adottato, non potrà prescin-
dere da alcuni principi cardine, che assumono ancora più importanza in un contesto macroeconomico e finanziario di 
riferimento piuttosto incerto: la massima diversificazione degli investimenti, la gestione tattica delle posizioni, la pre-
ferenza verso strumenti semplici, flessibili e trasparenti e caratterizzati da un buon grado di liquidabilità. In particolare 
diventerà sempre più centrale l’accento sul controllo del rischio finanziario di portafoglio e una sua interpretazione in 
modo quantitativamente consapevole. 

1.5 Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio
Non si rilevano fatti di rilievo nel periodo intercorso tra la data di chiusura dell’esercizio e quella di redazione del 
bilancio.
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2 Bilancio 
2.1 Stato Patrimoniale
ATTIVO Chiusura al 31/12/2012 Chiusura al 31/12/2011

1 Immobilizzazioni materiali e immateriali 30.931 53.628,0

A) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 7.104 16.109

-  Software 26.335 26.335

(Fo.do amm.to software) (23.112) (19.451)

- Migliorie su beni di terzi 26.850 26.850

( fondo Amm.to Migliorie Beni di terzi) (22.969) (17.625)

-  Costituzione 547.397 547.397

(Fo.do amm.to costituzione) (547.397) (547.397)

B) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 23.827 37.519

- Arredamenti 58.285 58.285

(Fo.do amm.to arredamenti) (49.489) (39.894)

- Macchinari e Impianti specifici 28.924 28.924

(f.do amm.to Macchinari e Impianti specifici) (27.161) (23.665)

- Hardware 64.132 56.431

(Fo.do amm.to hardware) (50.863) (42.562)

2 Immobilizzazioni finanziarie 28.774.663 26.082.339

A) PARTECIPAZIONI IN ENTI E SOCIETà STRUMENTALI 0,00 0,00

B) ALTRE PARTECIPAZIONI 1.050.000 0,00

C) TITOLI DI DEBITO 0,00 0,00

D) ALTRI TITOLI 27.724.666 26.082.339,00

3 Strumenti finanziari non immobilizzati 399.237.548 339.974.196

A) STRUMENTI FINANZIARI AFFIDATI IN GESTIONE 0 0

B) STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 399.237.547 339.974.196

- Titoli di Stato 28.226.607 15.449.845

-  Parti Org.Invest. Collettivo del Risparmio 335.746.274 283.746.274

- Obbligazioni 35.264.667 40.778.077

C) STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 0,0 0,0

4 CREDITI 37.488.442 40.486.778

- esigibili entro l’esercizio successivo 38.234.379 40.738.829

- (F.do svalutazione crediti) (745.937) (252.051)

5 Disponibilità liquide 6.989.444 47.269.323

A) CASSA ORDINARIA 353 2.938

B) BANCHE 6.989.091 47.266.385

6 Altre attività 0 0

7 Ratei e risconti attivi 1.744.556 1.093.780

TOTALE DELL’ATTIVO 474.265.585 454.960.044

passivo Chiusura al 31/12/2012 Chiusura al 31/12/2011

1 Patrimonio netto  360.846.481 348.180.087

A) FONDO DI DOTAZIONE 314.801.028 314.801.027

B) RISERVA DI DONAZIONI 0 0

C) RISERVA PER L’INTEGRITÀ DEL PATRIMONIO 46.045.453 33.379.060

D) AVANZI (DISAVANZI) PORTATI A NUOVO 0 0

E) AVANZO (DISAVANZO) RESIDUO 0 0

2 Fondo interventi istituzionali deliberati in corso d’esercizio 0 0

3 Fondi per l’attività d’istituto 70.290.300 70.430.007

A) FONDO DI STABILIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI ISTITUZIONALI 19.797.092 17.797.092

B) FONDI INTERVENTI ISTITUZIONALI 50.493.208 52.632.915

4 Fondi per rischi e oneri  0,00 0,00

- fondo rischi e oneri per debiti v/dipendenti 0,00 0,00

5 Trattamento fine rapporto lavoro subordinato   120.906 83.872

6 Erogazioni deliberate 42.559.280 35.875.342

7 Debiti  448.618 390.736

A) DEBITI DIVERSI 448.618 390.736

8 Ratei e risconti passivi  0 0

Ratei passivi 0 0

Risconti passivi 0 0

TOTALE DEL PASSIVO 474.265.585 454.960.044

conti d’ordine CHIUSURA AL 31.12.2012 CHIUSURA AL 31.12.2011

Garanzie e impegni 14.712.257 17.806.951

- Quote di Fondi sottoscritte non ancora richiamate 14.712.257 17.806.951
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2.2 Conto economico
1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali  0 0

2 Dividendi e proventi assimilati  14.840.547 12.789

a) Da società strumentali 0 0

b) Da altre immobilizzazioni finanziarie 113.280,00 12.789,00

c) Da strumenti finanziari non immobilizzati 14.727.267,24 0,00

3 Interessi e proventi assimilati 3.730.612 2.933.263

a) Da immobilizzazioni finanziarie 0 0

b) Da strumenti finanziari non immobilizzati 3.109.456 2.721.427

- interessi da  titoli  quotati 1.591.181 1.902.070

- proventi su P/T 0,00 0,00

- Proventi su depositi a termine 422.941 773.718

- Proventi su depositi a termine 1.095.334 45.639

c) Da crediti e disponibilità liquide 621.156 211.836

- interessi su c/c bancario 621.156 211.836

4 Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati 1.947.007 (5.620.237)

rivalutazione crediti attivo circolante /disponibilità liquide 1.960.749 0

svalutazione crediti attivo circolante /disponibilità liquide (13.742) (5.620.237)

5 Risultato delle negoziazioni di strumenti finanziari non immobilizzati 2.426.942 5.970.788

Plusvalenza da cessione titoli 2.435.951,73 6.777.542

minusvalenza da cessione titoli 0 0

imposta sul capital gain dgl 461/97 (9.010) 806.754

6 Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie (1.041.368) (30.585)

rivalutazione netta immob.finanziarie 0 0

svalutazione netta immob.finanziarie (1.041.368) (30.585)

7 Oneri finanziari e di gestione del patrimonio 56.366 63.988

8 Proventi immobiliari 0 0

9 Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non finanziarie 0 0

10 Risultato d’esercizio delle imprese strumentali direttamente esercitate 0 0

11 Altri proventi  17.185.243 22.963.046

totale proventi netti 39.032.616 26.165.076

12 Oneri amministrativi 2.721.775 2.403.248

a) per Compensi e rimborsi spese organi statutari 514.425 520.266

b) per il Personale 788.329 702.929

c) per Consulenti e collaboratori esterni 223.995 219.199

d) per Servizi 635.272 524.162

e) Interessi passivi e altri oneri finanziari 6.206 5.916

f) Commissioni di negoziazione 0 0

g) Ammortamenti 30.398 148.230

h) Accantonamenti 493.886 252.051

i) Altri oneri 29.264 30.495

13 Proventi straordinari  79.691 39.905

14 Oneri straordinari  64.228 719

15 imposte e tasse  3.780.111 48.349,00

avanzo (disavanzo) dell’esercizio 32.546.194 23.752.665

16 copertura disavanzi pregressi 0 0

17 accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio 12.046.194 2.752.665

18 altri accantonamenti patrimoniali 0 0

19 interventi istituzionali deliberati in corso d’esercizio 0 0

20 accantonamento al fondo interventi istituzionali deliberati in corso d’esercizio 0 0

21 accantonamento ai fondi per l’attività d’istituto 20.500.000 21.000.000

a) al fondo di stabilizzazione degli interventi istituzionali 2.000.000 0

b) al fondo per gli interventi istituzionali 18.500.000 21.000.000

avanzo (disavanzo) residuo dell’esercizio 0 0,00

3 Nota integrativa 
3.1 Principi di redazione del bilancio

3.1.1 Criteri di valutazione
L’ art. 9 del D.Lgs 153/99 prevede che, per quanto concerne la tenuta dei libri e delle scritture contabili, si debba far 
riferimento, in quanto applicabili, alle norme civilistiche che sovrintendono alla stesura dei bilanci d’esercizio delle 
società (dall’art. 2421 all’art. 2435 del Codice Civile).
Per quanto riguarda i criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio, essi sono sostanzialmente conformi a 
quanto richiesto dall’art. 2426 del Codice Civile.

Con riferimento allo Stato Patrimoniale, sono stati applicati i criteri di seguito descritti.

Le Immobilizzazioni materiali e immateriali sono iscritte al costo di acquisto, eventualmente incrementato per 
gli oneri accessori di manutenzione, e sono ammortizzate laddove le stesse risultino essere strumentali all’attività di 
funzionamento, in relazione alle residue possibilità di utilizzazione dei beni.

I Costi di costituzione (spese notarili e altre spese sostenute per l’avvio della nuova attività), anche cosiddetti di 
start-up, sono stati ammortizzati in cinque anni.

Le Attività finanziarie immobilizzate quotate/non quotate sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli 
oneri accessori (OIC.n20) e le svalutazioni vengono effettuate unicamente in  presenza di perdite di valore considerate 
durevoli.
Il valore originario viene ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della svalutazione.

I Titoli e gli strumenti finanziari non immobilizzati quotati/non quotati sono valutati al costo d’acquisto compren-
sivo degli oneri accessori (OIC n.20), o al valore di realizzazione desumile dall’andamento del mercato, se minore. Tale 
minor valore non può essere mantenuto nei successivi bilanci se ne sono venuti meno i motivi (Art.2426 del codice 
civile).

I Crediti sono iscritti al valore di presumibile realizzo. 
Con riferimento ai crediti verso le Fondazioni socie, in passato contabilizzati per competenza, si è deciso di adottare, 
a partire dal 2011, il criterio di cassa, iscrivendo quindi solo i contributi effettivamente versati dai soci entro la data di 
redazione della bozza di bilancio.
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I Pronti contro Termine in titoli, in rispetto del “Principio della prevalenza degli aspetti sostanziali su quelli formali” 
(D.Lgs n. 6/2006 - modifica dell’art. 2423-bis del Codice Civile), sono iscritti nella voce crediti v/altri dell’attivo circo-
lante, al valore pari al corso tel quel corrisposto dalla Fondazione in sede di acquisto.

Le Disponibilità liquide sono rappresentate dai saldi dei conti correnti bancari e dalle giacenze di cassa e sono 
iscritte al valore nominale.

I Debiti sono iscritti al valore nominale.

Il Patrimonio netto è composto dal Fondo di dotazione, dalle riserve e dall’avanzo (disavanzo) residuo dell’esercizio.

I Fondi rischi e oneri sono destinati soltanto a coprire perdite, oneri o debiti di natura determinata e di esistenza 
certa o probabile, dei quali tuttavia, alla chiusura dell’esercizio, sono indeterminati o l’ammontare o la data di soprav-
venienza. Si tratta di oneri “qualitativamente determinati”, ovvero specifici, cioè inerenti a particolari decisioni, opera-
zioni o programmi posti in essere dalla Fondazione e relativi a iniziative in corso alla data di chiusura dell’esercizio, di 
competenza economica dell’esercizio in cui vengono contabilizzate.

Il Trattamento di fine rapporto è calcolato nel rispetto dell’art. 2120  del Codice Civile.

Le Erogazioni deliberate vengono iscritte al valore nominale; la voce concerne i contributi deliberati da liquidare, 
corrispondenti all’ammontare assegnato a specifici beneficiari.
Il Fondo interventi istituzionali deliberati in corso d’esercizio raccoglie gli stanziamenti alle Attività Istituzionali che 
vengono effettuati nel corso dell’anno (nel 2012 non sono stati effettuati stanziamenti in corso d’esercizio). 

Il Fondo per le attività di istituto è costituito da:
• �Fondo di stabilizzazione degli interventi istituzionali, che ha la funzione di contenere la variabilità degli interventi 

istituzionali di esercizio in un orizzonte temporale pluriennale;
• �Fondo per gli interventi istituzionali, costituito dagli accantonamenti effettuati in sede di distribuzione dell’avanzo 

dell’esercizio per le attività tipiche della Fondazione. 

I Ratei e risconti sono calcolati secondo il principio della competenza temporale.

I Conti d’ordine sono esposti in calce allo Stato Patrimoniale ed evidenziano, secondo il Principio Contabile CNDC-
CNR n. 22, impegni, rischi e beni di terzi che non siano già rappresentati nel sistema contabile principale.

Con riferimento al Conto Economico, sono stati applicati i criteri di seguito descritti.

Gli Interessi e i proventi sui quali sia stata applicata una ritenuta a titolo d’imposta o un’imposta sostitutiva, sono 
riportati nel conto economico al netto delle imposte (Atto di indirizzo recante le indicazioni per la redazione, da parte 
delle fondazioni di origine bancaria, punto 9.1”Disposizioni relative al Conto Economico”).

I Dividendi e i proventi assimilati sono di competenza dell’esercizio in cui vengono incassati e sono riportati nel con-
to economico al netto delle imposte (Atto di indirizzo recante le indicazioni per la redazione, da parte delle fondazioni 
di origine bancaria, punto 9.1”Disposizioni relative al Conto Economico”).

I Costi e i proventi sono valutati rispettando il principio della competenza temporale.

Alla voce Imposte viene indicato l’accantonamento effettuato in previsione degli oneri per IRAP relativi all’esercizio 
in chiusura e altre imposte dirette e indirette corrisposte durante l’esercizio.

3.1.2 Aspetti di natura fiscale
Imposta sul valore aggiunto
La Fondazione CON IL SUD non è soggetta alla disciplina dell’imposta sul valore aggiunto in quanto dedita esclusiva-
mente ad attività “non commerciale”. Di conseguenza risulta equiparata a tutti gli effetti a un consumatore finale.
Tale circostanza, se da un lato esclude la necessità di possedere una partita Iva e l’obbligo di presentare la dichiara-
zione annuale, dall’altro non consente la detrazione dell’imposta a fronte degli acquisti effettuati o delle prestazioni 
ricevute. In tali casi, pertanto, l’imposta si trasforma in una componente del costo sostenuto.

IRAP – Imposta regionale sulle attività produttive
L’imposta, disciplinata dal D.Lgs del 15 dicembre 1997 n. 446, viene determinata secondo il sistema cosiddetto “retri-
butivo” e viene calcolata sulla base imponibile costituita dalle seguenti voci: 
1) retribuzioni spettanti al personale dipendente; 
2) redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 50 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi;
3) �compensi erogati per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa o collaborazione a progetto di cui all’ art. 

50 c-bis del Testo Unico delle Imposte sui Redditi; 
4) �compensi erogati per attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente di cui all’art. 53 del Testo Unico delle 

imposte sui redditi.

L’aliquota Irap 2012 per la Regione Lazio (4,36%) non ha subito variazioni rispetto al periodo d’imposta precedente.

IRES – Imposta sul reddito delle società
L’art. 143 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi disciplina, sotto il profilo più generale, la determinazione del reddito 
complessivo degli enti non commerciali. 
La norma stabilisce che il reddito complessivo dell’ente è soggetto a IRES ed è dato dalla sommatoria delle seguenti 
categorie di redditi:
1) fondiari (fabbricati e terreni);
2) capitale (rendite finanziarie, partecipazioni, etc.);
3) impresa (produzione beni e servizi, commercio, intermediazione);
4) diversi (ad es. vincite, plusvalenze),
con l’esclusione di quelli esenti dall’imposta e di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o a imposta 
sostitutiva.
La loro determinazione avviene in base alle regole proprie di ogni categoria di reddito come disciplinate dal Testo Unico 
delle Imposte sui Redditi.
Relativamente alla categoria del Reddito d’impresa debbono considerarsi commerciali tutte quelle attività, svolte dagli enti 
non commerciali, per le quali si genera reddito d’impresa ai sensi dell’art. 55 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi.
La Fondazione CON IL SUD, non svolgendo attività commerciale e non avendo prodotto redditi che rientrano nelle 
categorie previste dall’art.143 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, non è soggetta all’IRES, ma al solo obbligo di 
presentazione della dichiarazione.

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE

3.2 Voci dell’Attivo Patrimoniale

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI (1) € 30.931
Le Immobilizzazioni immateriali (A) esposte in bilancio per € 7.104, sono così composte:

DESCRIZIONE VALORE DI CARICO 
2011

INCREMENTI 
2012

DECREMENTI 
2012

F.DO 
AMMORTAMENTO

VALORE NETTO AL 31 
DICEMBRE 2012

Software 26.335 0 0 23.112 3.223

Migliorie su beni di terzi(*) 26.850 0 0 22.969 3.881

Costi di costituzione(**) 547.397 0 0 547.397 0

TOTALE 600.582 - - 593.478 7.104

(*) �Si tratta dei costi sostenuti per la ristrutturazione dell’immobile preso in locazione per la durata di sei anni, sito a Roma, in Corso V. 
Emanuele II, 184, sede legale e amministrativa della Fondazione.

(**) �Le spese si riferiscono  a quanto sostenuto dalla Fondazione in fase di costituzione. Come previsto dall’ art. 2426 primo comma, n. 5 del 
Codice Civile, i suddetti costi sono stati iscritti, a seguito di approvazione del Collegio Sindacale, nell’Attivo dello Stato Patrimoniale e 
nel 2011, dopo un periodo di 5 anni, sono state completamente ammortizzate.
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Le Immobilizzazioni materiali (B), esposte in bilancio per complessivi € 23.827, sono così composte:

DESCRIZIONE VALORE DI CARICO 
2011

INCREMENTI 
2012

DECREMENTI 
2012

F.DO 
AMMORTAMENTO

VALORE NETTO AL 31 
DICEMBRE 2012

Arredamento 58.285 0 0 49.489 8.796

Macchine & 
Impianti specifici 28.924 0 0 27.161 1.763

Hardware 56.431 7.700 0 50.863 13.268

TOTALE 143.640 7.700 0 127.513 23.827

IMMOBILIZZAZIONI FINAZIARIE (2) € 28.774.663
Le Immobilizzazioni Finanziarie si riferiscono alla voce:
Altre Partecipazioni (B) € 1.050.000
A fine 2011 la Fondazione ha deciso di partecipare alla costituzione di un Fondo di Garanzia (quota complessiva a carico 
Fondazione € 3.500.000) – unitamente ad altri Enti - finalizzato a favorire l’accesso al credito delle imprese coopera-
tive sociali aventi sede nel Mezzogiorno, attraverso la concessione di garanzie a favore di istituti bancari e altri enti 
finanziari. A tale preciso scopo è stato individuato un soggetto terzo, Cooperfidi Italia Soc.Coop, cui è stata affidata la 
gestione del medesimo fondo. 
Le somme costituenti il fondo, versate dalla Fondazione in un conto corrente vincolato e intestato al gestore, rimango-
no attività “segregata” e separata rispetto al patrimonio di quest’ultimo e, conseguentemente, vincolate per il periodo 
di validità del fondo stesso (7 anni), potendo rientrare tra le disponibilità della Fondazione dopo tale periodo, se non 
utilizzate a copertura di eventuali perdite sui finanziamenti garantiti.
Come previsto dal regolamento per la costituzione del Fondo di Garanzia, la Fondazione, nel 2012, ha versato € 1.050.000 
pari al 30% dell’impegno complessivo.

Altri titoli (D) € 27.724.666
Tale voce è composta da:
• �€ 11.383 relativi alla sottoscrizione, nell’ottobre 2010, delle azioni della Società Editoriale Vita SpA. La Società 

Editoriale Vita SpA rappresenta oggi il soggetto leader in Italia nel segmento di mercato della comunicazione e 
dell’informazione sul mondo Non Profit. Il valore iniziale di tale investimento era pari a € 50.000. Nel corso del 
2011 si è registrata una perdita durevole di valore che ha portato ad iscrivere in bilancio una svalutazione pari ad 
€ 30.585, considerando come valore a fine anno (ultima quotazione disponibile al 30.12.2011) il prezzo pari ad € 
0.365. Nel 2012 tale investimento si è ulteriormente svalutato durevolmente di ulteriori € 8.032 ( ultima quotazione 
al 31.12.2012 pari a 0,214). È bene evidenziare che tale investimento è riconducibile più a finalità sociali che a 
logiche finanziarie, per questo si è attribuito allo stesso un carattere strategico ed è stato iscritto in bilancio tra le 
immobilizzazioni finanziari alla voce “altri titoli”. 

• �€ 2.760.000 riferiti ai richiami effettuati dal Fondo di Investimento mobiliare Vertis Capital, sottoscritto nel luglio 
2008 per n. 200 quote al valore nominale unitario di € 50.000, per un importo totale di sottoscrizione di € 10 milioni. 
Tale Fondo ha come finalità l’investimento in strumenti finanziari non quotati indirizzati principalmente verso imprese 
di piccole e medie dimensioni con fatturato indicativamente inferiore a € 50 milioni, con sede legale ubicata nelle 
seguenti regioni: Sicilia, Sardegna, Calabria, Basilicata, Puglia, Campania, Abruzzo, Molise e Lazio. La durata del 
Fondo è fissata in 9 anni dall’avvio dell’operatività.

• � € 6.663.826 riferiti ai richiami effettuati dal Fondo d’investimento mobiliare F2i e al rimborso di due quote capitale 
pari a € 126.230 per l’anno 2010, € 147.371 per il 2011 e € 47.257 per il 2012. Tale fondo è stato sottoscritto nel luglio 
2008 per n.10 quote al valore unitario di € 1.000.000, per un importo totale di sottoscrizione di € 10 milioni. Il Fondo 
F2i, gestito da F2i Sgr, si pone l’obiettivo di sollecitare ulteriori privatizzazioni in Italia, consolidando le relazioni con gli 
Enti locali e intervenendo in settori chiave dell’economia, quali telecomunicazioni, gas ed energia, trasporti. Il Fondo 
investirà in quote, soprattutto di minoranza, ma che consentano la partecipazione alla governance societaria. La durata 
del Fondo è di quindici anni di cui quattro (più eventuali due) per gli investimenti e i restanti per i disinvestimenti.

• � € 12.000.000 riferiti al primo richiamo effettuato dal Fondo comune di investimento immobiliare di tipo chiuso 
Sympleo, sottoscritto a giugno 2011 per n. 286 quote al valore unitario di € 50.000, per un importo totale di sotto-
scrizione pari a € 14.300.000. Tale Fondo è riservato esclusivamente ad investitori qualificati e la sua durata è stata 
fissata in anni 15. Il valore degli assets del Fondo è pari a € 62 milioni. 

• �€ 4.887.251 relativi alla sottoscrizione del Fondo di investimento specializzato di diritto lussemburghese Quercus 
Renewable Energy al netto del rimborso di una quota di capitale pari a € 112.749. Tale Fondo è stato sottoscritto 
a luglio 2011 per un importo totale pari a € 5.000.000. Tale Fondo investirà in parchi fotovoltaici (che hanno già 
ottenuto la disponibilità effettiva del terreno e tutte le necessarie autorizzazioni e conseguente ammissione al Conto 
Energia), prevalentemente nel Centro-Sud Italia, con una capacità produttiva superiore a 50-70 MW; si prenderanno 
in considerazione anche impianti già realizzati che posseggano idonei requisiti qualitativi e di redditività. La durata 
del Fondo è fissata in 10 anni. L’obiettivo di rendimento di Quercus Renewable Energy è pari a 2,7 volte il capitale 
investito con un rendimento del 22% annui sui 3-5 anni.

• �€ 2.435.542 riferiti ai richiami effettuato dal Fondo chiuso di Private Equity di Fondamenta Sgr e al rimborso di tre 
quote capitali pari a € 250.994. Tale Fondo è stato sottoscritto a marzo 2011 per un importo totale pari a € 5.000.000. 
Il fondo è interamente dedicato agli investimenti in energie rinnovabili, efficienza energetica, innovazione tecnologi-
ca per le energie pulite e meccanismi finanziari collegati all’assorbimento di gas ad effetto serra. 

In merito alla valutazione di fine esercizio dei fondi chiusi immobilizzati si sottolinea che, nonostante il fondo chiuso 
Fondamenta abbia un net asset value (Nav) di fine anno inferiore al valore di costo, la Fondazione ha ritenuto opportuno 
non procedere con la svalutazione di detta posta considerando tale perdita non durevole alla luce anche del fatto che 
tale fondo di investimento è di recente istituzione, e che la natura di gestione dei fondi chiusi fa si che nei primi anni di 
vita sia abbastanza fisiologico un Nav del fondo inferiore al valore nominale in quanto si sostengono da subito i costi 
per analizzare e gestire gli investimenti, mentre questi possono non essere immediatamente fruttiferi. Pertanto per 
il fondo Fondamenta si è deciso di attendere almeno 3 anni di attività del fondo prima di esprimere qualsiasi giudizio 
sulla durevolezza della relativa perdita.

Mentre per quanto riguarda il fondo Vertis Capital si è proceduto con la svalutazione all’ultimo NAV disponibile 
al 31.12.2012, per un ammontare pari ad € 1.033.336. Essendo questo fondo ormai al sesto anno di attività si è 
considerato la perdita di natura durevole.
A fine 2012 invece il fondo Quercus Renewable Energy, il Fondo comune di investimento immobiliare di tipo chiuso 
Sympleo e il fondo d’investimento mobiliare F2i presentano un NAV positivo e pertanto sono iscritti in bilancio tenendo 
conto degli effettivi richiami.

STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI (3) € 399.237.548
Strumenti finanziari quotati (B) € 339.237.548
La voce comprende sia il portafoglio in deposito amministrato che il portafoglio gestito.

Portafoglio in deposito amministrato 
Il portafoglio si compone dei seguenti 4 BTP (€ 28.226.607) e delle seguenti obbligazioni (€ 35.264.667):

TITOLI DI STATO VALORE 
NOMINALE

PREZZO 
UNITARIO 

D’ACQUISTO
COSTO DI 

ACQUISTO(*)

VALORE DI 
MERCATO AL 
31.12.2012(**)

RIVAL./(SVAL.) A 
VALORI DI 
MERCATO

VALORE DI 
BILANCIO AL 

31.12.2012

BTP 2,10% 
15/09/21 INF 7.000.000 79,38 5.556.443 6.569.284 1.012.841 6.569.284

BTP 2,10% 
15/09/16 INF 5.000.000 97,28 4.873.639 5.390.750 (0) 4.873.639

BTP 4% 4 SETT 
2020 7.000.000 96,90 6.783.684 7.041.300 (0) 6.783.684

BTP ITALIA CUM 
2,55% 10/16 10.000.000 100 10.000.000 10.304.000 (0) 10.000.000

TOTALE 29.000.000 - 27.213.766 27.213.766 1.012.841 28.226.607

(*) Il costo di acquisto dei titoli è comprensivo del disaggio di emissione, commissioni e spese ove presenti.
(**) Quotazioni al 31.12.2012-prezzi “Bloomberg Generic” - fonte Prometeia, o in assenza, quotazione fornita dalla banca amministratrice.

A fine 2012 tutti e 4 i Titoli di Stato posseduti dalla Fondazione hanno presentato una quotazione a valore di mercato 
superiore rispetto al prezzo unitario di acquisto; dato il criterio di valutazione adottato, minore tra costo di acquisto 
e valore desumibile dall’andamento del mercato, si è proceduto a contabilizzare solo la ripresa di valore del BTP 
inflation linked (quotazione al 31.12.2012 pari a 101,26). La rivalutazione latente (ossia non contabile) risulta essere 
pari a € 1.078.727.
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Di seguito il dettaglio delle obbligazioni detenute al 31.12.2012:

OBBLIGAZIONI 
TASSO VARIABILE

VALORE 
NOMINALE

PREZZO 
UNITARIO 

D’ACQUISTO

VALORE 
CONTABILE 
INIZIALE(*)

VALORE DI 
MERCATO AL 
31.12.2012(**)

RIVAL./(SVAL.) 
A VALORI DI 
MERCATO

VALORE DI 
BILANCIO AL 

31.12.2012

Edison 4,25% 09/14 2.900.000 101,20 2.866.241 3.032.530 68.853 2.935.093

INTESA 08/18 5,75% 600.000 93,00 558.312 549.120 (9.192) 549.120

Acea 4,875% 04/14 1.500.000 102,00 1.507.744 1.569.150 22.409 1.530.153

A2A 4,50% 09/16 2.000.000 101,65 1.925.024 2.094.400 108.103 2.033.126

Hera 4,125% 06/16 1.550.000 100,65 1.471.770 1.637.110 88.461 1.560.231

ATLANTIA 12/19 4,5% 3.000.000 99,90 2.997.305 3.077.400 0 2.997.305

CDP 4,25% 11/16 3.000.000 99,00 2.970.303 3.077.400 0 2.970.303

BMPS 12/15 7,25% 2.282.000 99,88 2.279.262 2.388.113 0 2.279.262

INTESA 12/17 4% 2.552.000 99,964 2.551.081 2.636.471 0 2.551.081

VITA spa 5% 2015 100.000 100 100.142 100.000 0 100.142

TOTALE 19.484.000 - 19.227.183 20.061.694 278.633 19.505.817

(*) �Il valore contabile iniziale è composto dal costo di acquisto dei titoli comprensivo del disaggio di emissione, commissioni e spese ove 
presenti ed eventuali rivalutazioni o svalutazioni degli anni precedenti.

(**) Quotazioni al 31.12.2012 prezzi “Bloomberg Generic” fonte Prometeia, o in assenza, quotazione fornita dalla banca amministratrice.

OBBLIGAZIONI 
TASSO VARIABILE

VALORE 
NOMINALE

PREZZO 
UNITARIO 

D’ACQUISTO

VALORE 
CONTABILE 
INIZIALE(*)

VALORE DI 
MERCATO AL 
31.12.2012(**)

RIVAL./(SVAL.) 
A VALORI DI 
MERCATO

VALORE DI 
BILANCIO AL 

31.12.2012

BETICA TV 12/17 1.000.000 100,00 1.000.000 1.007.900 (0) 1.000.000

Telecom 07/16 TV 
Euribor 3m+0,79% 3.000.000 97,35 2.438.758 2.832.600 393.842 2.832.600

Enel Spa 07/15 TV 
Euribor 6m+0,80% 2.000.000 100,50 1.836.560 1.946.800 110.240 1.946.800

Banca Popolare di Bari Euri-
bor 6m+0,70% 28/06/2013 5.000.000 100,00 5.000.000 4.995.450 -(4.550) 4.995.450

Puglia e Basilicata Euribor 
6m+0,70% 19/04/2013 5.000.000 100,00 4.828.000 4.984.000 156.000 4.984.000

TOTALE 16.000.000 - 15.103.318 15.766.750 655.532 15.758.850

(*) �Il valore contabile iniziale è composto dal costo di acquisto dei titoli comprensivo del disaggio di emissione, commissioni e spese ove 
presenti ed eventuali rivalutazioni o svalutazioni degli anni precedenti.

(**) Quotazioni al 31.12.2012 prezzi “Bloomberg Generic” fonte Prometeia, o in assenza, quotazione fornita dalla banca amministratrice.

Per i titoli presenti nel circolante (BTP-vedasi pag. 141- e Obbligazioni), per i quali alla fine dell’esercizio scorso era 
stata effettuata una svalutazione ragionata alla luce della situazione di anomala turbolenza presente all’epoca sui 
mercati finanziari e per i quali si è osservato nel corso del periodo di gestione 2012 un costante trend rialzista (il quale 
è perdurato anche per il primo mese e mezzo del 2013), si è effettuata una valutazione di fine esercizio al minore tra il 
costo storico ed il valore puntuale al 31.12.2012. Il suddetto valore  puntuale è stato ritenuto ben rappresentativo del 
valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato a fine esercizio alla luce della presenza del suddetto 
trend rialzista, il quale si ritiene abbia fatto venir meno, alla fine dell’esercizio 2012, il motivo che sottese la svaluta-
zione a fine esercizio 2011 (articolo 2426 comma 1° numero 9 del codice civile). 
Lo stesso criterio è stato utilizzato per l’Obbligazione Edison nonostante la stessa, negli ultimi tre mesi del 2012 e nel 
primo mese e mezzo del 2013, ha dimostrato un trend sostanzialmente piatto. Per tali titoli si è adottato quale valore il 
minore tra il costo d’acquisto originario e il valore desumibile dall’andamento del mercato. Ne è conseguita una serie 
di rivalutazioni controllate dei titoli nel limite del costo originario come da elenco che segue:
• �l’obbligazione A2A 4,50% 09/16, sottoscritta con la Banca Monte dei Paschi di Siena, ha recuperato completamente 

il valore di acquisto (101,65) pari ad una rivalutazione di € 108.103. La quotazione desumibile dall’andamento di 
mercato alla fine dell’anno è stata di 104,72. Tale maggior valore non è stato contabilizzato in virtù del criterio di 
valutazione adottato, minore tra costo di acquisto e valore desumibile dall’andamento di mercato;

• �l’obbligazione HERA 4,125% 06/16, sottoscritta con la Banca Monte dei Paschi di Siena, ha recuperato completa-
mente il valore di acquisto (100,65) pari ad una rivalutazione di € 88.461. La quotazione desumibile dall’andamento 
di mercato alla fine dell’anno è stata di 105,62. Tale maggior valore non è stato contabilizzato in virtù del criterio di 
valutazione adottato, minore tra costo di acquisto e valore desumibile dall’andamento di mercato;

• �l’obbligazione EDISON 4.25% 09/14, sottoscritta con la Banca Monte dei Paschi di Siena, ha recuperato completa-
mente il valore di acquisto (101,20) pari ad una rivalutazione di € 68.853. La quotazione desumibile dall’andamento 
di mercato alla fine dell’anno è stata di 104,57. Tale maggior valore non è stato contabilizzato in virtù del criterio di 
valutazione adottato, minore tra costo di acquisto e valore desumibile dall’andamento di mercato;

• �l’obbligazione ACEA 4,875% 04/14, sottoscritta con la Banca Monte dei Paschi di Siena, ha recuperato completa-
mente il valore di acquisto (102,00) pari ad una rivalutazione di € 22.409. La quotazione desumibile dall’andamento 
di mercato alla fine dell’anno è stata di 104,61. Tale maggior valore non è stato contabilizzato in virtù del criterio di 
valutazione adottato, minore tra costo di acquisto e valore desumibile dall’andamento di mercato;

• �l’obbligazione TELECOM 07/16 TV, sottoscritta con la Banca Monte dei Paschi di Siena, ha recuperato in parte il 
valore di acquisto (97.35) rivalutandosi di € 393.842. La quotazione desumibile dall’andamento di mercato alla fine 
dell’anno è stata di 94,42. 

• �l’obbligazione ENEL SPA 07/15 TV, sottoscritta con la Banca Monte dei Paschi di Siena, ha recuperato in parte il 
valore di acquisto (100,50) rivalutandosi di € 110.240. La quotazione desumibile dall’andamento di mercato alla fine 
dell’anno è stata di 97,34. 

• �l’obbligazione Puglia e Basilicata TV, sottoscritta con la Banca Puglia e Basilicata, ha recuperato in parte il valore di 
acquisto (100,00) rivalutandosi di € 156.000. La quotazione desumibile dall’andamento di mercato alla fine dell’anno 
è stata di 99,68. 

Hanno invece subito una svalutazione le seguenti obbligazioni:
• �l’obbligazione BANCA Popolare di Bari Euribor 6m+0,70%06/13, svalutata di € 4.550 in quanto la quotazione de-

sumibile dall’andamento di mercato cosi come comunicato dalla banca amministratrice è risultata pari a 99,909, 
inferiore a quella di acquisto (100,00); 

• �l’obbligazione Intesa 05/18 5.75% svalutata di € 9.192 in quanto la quotazione desumibile dall’andamento di mer-
cato al 31.12.2012 è risultata pari a 91,52 inferiore a quella di acquisto (93,00).

Per i titoli acquistati nel corso del 2012 (obbligazione ATLANTIA 12/19 4,5%, CDP 4,25% 9/16, MPS 7,25% 07/15, 
INTESA 4% 11/17, ETICA 5Y TV, BTP 2,1% INFLATION 09/16, BTP ITALIA 2,55% 10/16, BTP 4% 09/20) si è preso atto 
del fatto che nel corso del 2012 essi hanno tutti manifestato un trend rialzista, il quale ha generato valori puntuali di 
fine esercizio superiori al costo. In ossequio al principio di cui all’articolo 2426 comma 1° numero 9 del codice civile 
tali titoli sono stati valutati al costo.

Portafoglio gestito
L’investimento della quasi totalità del Patrimonio di dotazione è stato effettuato nel corso del 2008 ed è confluito in sei 
gestioni patrimoniali affidate ad altrettanti gestori e inserite all’interno del veicolo multicomparto Polaris Fund. 
Nel corso del 2012 quattro sono state le operazioni che hanno modificato l’ammontare investito (al 31.12.2012 risulta 
pari a € 335.746.274) in tale veicolo:
• �la prima di sottoscrizione di quote per un valore di € 30 milioni dei vari comparti Polaris, effettuata in data 24 feb-

braio 2012;
• �la seconda di riscatto totale delle quote del comparto Geo Liquidity Fund gestito da Amundi per un valore di € 50,3 

milioni effettuata in data 23 marzo 2012;
• �la terza di sottoscrizione di quote del comparto Global Bond Total Return VII gestito da Duemme SGR per un valore 

di € 50 milioni effettuata il 30 marzo 2012; 
• �l’ultima di sottoscrizione di quote dei vari comparti per un valore di € 22 milioni effettuata il 23 novembre 2012.
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Di seguito come si sono movimentati i vari comparti Polaris:

COMPARTO
GEO 

GLOBAL 
BOND

GEO SOCIAL 
RESPONSIBLE 

FUND I

GEO 
EQUITY 

GLOBAL III

GEO GLOBAL 
BOND TOTAL 
RETURN VI

GEO GLOBAL 
BOND TOTAL 
RETURN VII

GEO GLOBAL 
REAL BOND 

FUND II

GEO 
liquidity

fund

TOTALE 
FONDI 

POLARIS

Gestore delegato Black Rock Fortis Union 
Investment Pimco (Allianz) Duemme(**) BNP Paribas Amundi

Capitale investito 40.000.000 40.000.000 50.000.000 60.000.000 60.000.000 60.000.000 - 310.000.000

N. quote 
sottoscritte 4.000 4.000 5.000 6.000 6.000 6.000 - 31.000

N. quote fine 2011 3.350 3.311 4.372 5.700 0 5.800 4.972 27.505

Valore di 
Bilancio 
Unitario

10.423 10.311 10.857 10.261 0 10.128 10.055 -

VALORE DI 
BILANCIO AL 
31.12.2011

34.916.101 34.138.085 47.464.807 58.485.450 0 58.741.830 50.000.000 283.746.274

N. quote fine 2012 4043 4051 6218 6166 5000 6116 0 31.594

Valore di Bilancio 
Unitario 10.759 10.621 11.788 10.345 10.000 10.160 0 10.627

VALORE DI 
BILANCIO AL 
31.12.2012(*) 

43.496.101 43.028.085 73.294.807 63.785.450 50.000.000 62.141.830 0 335.746.273

(*) �Il valore di bilancio al 31.12.2012 è calcolato considerando il costo medio ponderato tra il valore delle quote originarie e quello delle quote 
reinvestite, in quanto il valore desumile dall’andamento di mercato a fine esercizio è superiore rispetto al valore di costo che quindi viene 
mantenuto.

(**) Nel corso del 2012 si è modificato il gestore passando da State Street a Duemme SGR

Dalla vendita delle quote del comparto Geo Liquidity Fund gestito da Amundi sono state realizzate plusvalenze nette 
per un valore pari a circa € 316 mila.
A fine 2012, tutti i comparti Polaris, a valori di mercato, rilevano una plusvalenza netta latente (ossia non realizzata) 
non iscrivibile a bilancio di € 34,2 milioni.

CREDITI (4) € 37.488.442
Al 31.12.2012 la voce ammonta complessivamente a € 37.488.442 ed è così composta:

Crediti 37.488.442

DEPOSITI CAUZIONALI 15.000

DEPOSITI A TERMINE BANCA APULIA 11.900.000

DEPOSITI A TERMINE BANCA POPOLARE DI BARI 12.900.000

DEPOSITI A TERMINE CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA 11.700.000

CREDITI VERSO FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA 1.719.207

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI (745.937)

CREDITI VERSO DIPENDENTI 172

Nel 2011 i crediti ammontavano a € 40.486.778. Tale differenza è principalmente dovuta ad una riduzione degli inve-
stimenti in Pronti contro Termine e depositi a termine, che sono passati da oltre € 38,7 milioni del 2011 a circa € 36,5 
milioni del 2012. Anche nel 2012 si è adottato il criterio di cassa per l’iscrizione delle quote extra accantonamento 2011 
vantate nei confronti delle fondazioni di origine bancaria, iscrivendo in bilancio solo i contributi effettivamente versati 
dalle Fondazioni entro la data di redazione della bozza di bilancio garantendo cosi l’assoluta certezza di tale posta.
  
I depositi cauzionali, pari a € 15.000, si riferiscono all’affitto della sede della Fondazione.

I depositi a termine sottoscritti con le varie banche per un valore complessivo di 36,5 milioni di euro sono stati sot-
toscritti a tassi d’interesse netti che oscillano tra un minimo del 3,8% a un massimo del 4,2%.

In relazione alla composizione della voce Crediti verso Fondazioni di origine bancaria è opportuno precisare che 
dall’esercizio 2011 si è deciso di contabilizzare le quote ex-accordo Acri-Volontariato del 23.06.2010 seguendo il prin-
cipio di cassa allargato. Si è considerato infatti una rilevazione contabile che tenesse conto di quanto realmente 
incassato nell’esercizio di competenza (anno 2012) e di quanto incassato nei primi due mesi dell’esercizio successivo 
e/o comunque fino alla preparazione della bozza del bilancio 2012.  
In considerazione di tale metodologia di contabilizzazione, relativamente all’esercizio 2012,  sono stati iscritti nella 
voce crediti verso Fondazioni di origine bancaria non solo € 458.951 relativi agli incassi delle quote di competenza 
2012 (a valere sui bilanci 2011 delle Fondazioni di origine bancaria - ex Accordo Acri - Volontariato 23.06.2010), ac-
creditateci nei primi mesi dell’anno 2013, ma anche le quote extra accantonamento previste dal ex-protocollo d’intesa 
del 5 ottobre 2005 ad oggi non ancora incassate  ma contabilizzate seguendo il principio di competenza - principio 
applicato fino all’esercizio 2010 - e relative agli esercizi dal 2008 al 2010; in particolare per queste ultime si fa riferi-
mento  ai crediti  vantati verso la Fondazione Cassamarca per € 231.618 (quota extra accantonamento 2009) e verso la 
Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna per complessivi € 1.028.637 (quota extra accantonamento 2008 e 2009).
In merito a crediti relativi alle quote extra accantonamento dal 2008 al 2010, contabilizzati in passato per competenza, 
sulla base di quanto era stato accantonato nel bilancio delle Fondazioni stesse, la Fondazione ha ritenuto opportuno 
procedere alla creazione di un apposito fondo al quale iscrivere le partite derivanti dal vecchio metodo di imputazio-
ne e, già nel 2011, in via del tutto prudenziale, si è provveduto a svalutare di 1/5 gli importi stessi, e nel 2012 di un 
ulteriore 30% il credito vantato verso la Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna e totalmente il residuo del credito 
vantato verso la Fondazione Cassamarca.  
Il fondo svalutazione crediti è pari a € 745.937 cosi suddivisi:

 CREDITI VERSO FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA Crediti 
iniziali

Fondo 
svalutazione 

al 31.12.2011
Crediti al 
31.12.2011

Fondo 
svalutazione 

al 31.12.2012

Importi 
crediti netti 
al 31.12.2012

Fondazione Cassamarca 231.619 (46.324) 185.294 (185.294) 0

Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna 1.028.637 (205.727) 822.910 (308.592) 514.319

TOTALE 1.260.256 (252.051) 1.512.307 (493.886) 514.319

I crediti verso dipendenti per € 172 si riferiscono ad anticipi verso dipendenti. 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE (5) € 6.989.444
La voce rappresenta il saldo attivo dei conti correnti bancari della Fondazione e del fondo cassa necessario per le 
minute spese correnti. La voce è così formata:

DISPONIBILITÀ 6.989.444

Cassa di Risparmio di Ferrara 6.834.629

Banca Monte dei Paschi di Siena 13.908

Banca di Credito Popolare di Torre del Greco 6.328

Banca Apulia 74.062

Banca Agricola Popolare di Ragusa 1.716

Banca Popolare di Bari 39.098

Cassa di Risparmio di Ravenna 5.544

Banca Carime 3.907

Banca Etica 9.899

Cassa ordinaria 353

Il minore valore delle disponibilità liquide nell’anno 2012 rispetto all’anno precedente (€ 47.269.323) è dovuto prin-
cipalmente al fatto che l’ammontare del riscatto parziale dei comparti Polaris, accreditato a fine 2011, per un valore 
netto pari a € 28.530.496, è stato interamente investito, nel corso del 2012, in obbligazioni e titoli di stato.
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RATEI E RISCONTI ATTIVI (7) € 1.744.556
Le voci Risconti Attivi pari a € 30.777 risulta così composta:

RISCONTI ATTIVI 30.777

Gestione sito web 44

Polizze assicurative 2357

Canoni telefonia e servizi vari 1431

Assistenza Informatica e Software 6212

Locazione e manutenzione sede 4973

Servizio archivio esterno 1215

Abbonamenti giornali e riviste 568

Rassegna Stampa 8756

Costo per fidejussione bancaria 1733

Servizi gestione del Patrimonio 2992

Imposta di registro 497

La voce Ratei Attivi pari a € 1.713.780 risulta così costituita:

TIME DEPOSIT VALORE 
NOMINALE

TASSO 
D’INTERESSE 

LORDO

INTERESSI 
TOTALI 

PERIODO(*)

GIORNI DI 
COMPETENZA
AL 31.12.2012

INTERESSI 
AL 31.12.2012(**)

BANCA POPOLARE DI BARI 3.500.000 5,25% 159.888 346 139.348

BANCA POPOLARE DI BARI 3.500.000 5,25% 171.164 346 139.348

BANCA POPOLARE DI BARI 4.200.000 5,25% 177.367 346 167.218

BANCA POPOLARE DI BARI 1.700.000 5,25% 71.987 326 63.771

CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA 6.000.000 5,25% 253.381 346 238.882

CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA 5.700.000 5,00% 229.249 346 216.132

BANCA APULIA 11.900.000 4,75% 376.833 104 130.636

INTERESSI MONTE DEI PASCHI DI SIENA 4.907.961 4,50% 43.567 90 43.567

TOTALE 41.407.961 - 1.483.436 - 1.138.900

(*) Gli interessi sono al netto della ritenuta al 20% prevista dalla Legge n.148 del 14/09/2011.
(**) Valore della cedola in corso a fine anno.

TITOLI DI STATO VALORE 
NOMINALE

TASSO 
D’INTERESSE 

LORDO

INTERESSI 
TOTALI 

PERIODO(*)

GIORNI DI 
COMPETENZA 
AL 31.12.2012

INTERESSI 
AL 31.12.2012(**)

BTP 4 SET 2020 4% 7.000.000 4% 122.500 123 92.791

BTP 2,10% 15/09/21 INF 7.000.000 2,10% 64.670 107 38.230

BTP ITALIA CUM 10/16 2,55% 10.000.000 2,55% 111.563 71 43.522

BTP 2,10% 15/09/16 INF 5.000.000 2,10% 48.228 107 28.669

TOTALE 29.000.000 - 346.960 - 203.212

(*) Gli interessi sono al netto della ritenuta al 12,5% prevista dalla Legge n.148 del 14/09/2011.
(**) Valore della cedola in corso a fine anno.

OBBLIGAZIONI VALORE 
NOMINALE

TASSO 
D’INTERESSE 

LORDO

INTERESSI 
TOTALI 

PERIODO(*)

GIORNI DI 
COMPETENZA 
AL 31.12.2012

INTERESSI 
AL 31.12.2012(**)

EDISON 4,25% 09/14 2.900.000 4,25% 98.600 161 43.492

ATLANTIA 4,5% 12/19 3.000.000 4,50% 107.705 320 96.171

ACEA 4,875% 04/14 1.500.000 4,875% 58.500 161 25.804

A2A 4,50% 09/16 2.000.000 4,50% 72.000 59 11.638

HERA 4,125% 06/16 1.550.000 4,125% 51.150 320 44.844

VITA spa 5% 05/15 100.000 5,000% 5.800 230 3.655

bETICA 12/17 TV 1.000.000 1,24% 7.626 18 746

BPB 28/06/13 TV 5.000.000 Euribor 6m+0,70% 20.627 3 340

bppb 19/04/2013 5.000.000 Euribor 6m+0,70% 24.529 73 9.839

TELECOM IT 07/16 TV 3.000.000 Euribor 3m+0,79% 5.888 24 1.568

CDP 11/16 3.000.000 4,25% 102.000 320 30.181

INTESA 8/18 3.300.000 5,75% 27.600 219 16.560

BMPS 12/15 2.282.000 7,25% 132.356 175 63.458

INTESA 12/17 2.550.000 4% 81.664 52 11.634

ENEL SPA 07/15 TV 2.000.000 Euribor 6m+0,80% 12.768 171 11.738

TOTALE 38.182.000 - 808.812 - 371.668

(*)Gli interessi sono al netto della ritenuta al 20% prevista dalla Legge n.148 del 14/09/2011.
(**) Valore della cedola in corso a fine anno.

3.3 Voci del Passivo Patrimoniale 
PATRIMONIO NETTO (1) € 360.905.725
Fondo di dotazione (A) € 314.801.028	
Il Fondo di dotazione è stato costituito come previsto nel Protocollo di Intesa del 5 ottobre 2005, siglato dal Forum 
Permanente del Terzo Settore e dall’Acri, in rappresentanza delle fondazioni di origine bancaria, e con l’adesione e la 
partecipazione di: Consulta Nazionale Permanente del Volontariato presso il Forum; Convol – Conferenza Permanente 
Presidenti Associazioni e Federazioni Nazionali di Volontariato; Csv.net – Coordinamento Nazionale dei Centri di Ser-
vizio per il Volontariato; Consulta Nazionale dei Comitati di Gestione – Co.Ge. In particolare:
a) �€ 209.644.364 in conto fondazioni di origine bancaria, relativi agli accantonamenti effettuati nei bilanci consuntivi 

2000, 2001, 2002, 2003, 2004 (Atto di indirizzo “Visco”) e versati alla Fondazione CON IL SUD. Degli € 209.644.364, 
€ 206.085.495 sono quote che fanno riferimento alle fondazioni di origine bancaria che sono anche Enti Fondatori 
della Fondazione CON IL SUD, e € 3.558.869 si riferiscono alle fondazioni di origine bancaria che non sono soci della 
Fondazione.

b) �€ 90.680.452 in conto volontariato, relativi alla quota disponibile dell’1/15° di competenza dei consuntivi 2003 e 
2004, finalizzata per legge ai Csv, di cui € 88.321.510 versati dalle fondazioni socie, e € 2.358.942 versati dalle 
fondazioni non socie.

c) �€ 14.476.212 in conto volontariato, relativi alla quota integrativa della dotazione patrimoniale (accantonamento 
aggiuntivo rispetto a quello previsto dalla Legge 266/91 - calcolato secondo l’Atto di indirizzo “Visco” utilizzato per 
integrare e perequare le risorse già destinate ai Csv e, in parte, per finanziare le nuove iniziative da realizzare al Sud), 
versati esclusivamente dalle fondazioni socie (quota extra-accantonamento 2005).
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Dettaglio Fondo di dotazione

CONFERIMENTO PATRIMONIO 
(Fondazioni Fondatrici)

Conferimento in 
quota fondazioni 

(indisponibili 
2000-2004)

Conferimento in 
quota volontariato 
(Csv) (acc. 2003-2004 

ex decreto 
ministeriale)

Quota integrativa 
della dotazione 
patrimoniale in 
c/volontariato 

(extra-accantona-
mento 2005)

Compagnia di San Paolo 29.395.556 11.626.883 1.841.570

Ente Cassa di Risparmio di Firenze 5.775.756 2.585.725 332.512

Fondazione Agostino de Mari – Cassa di Risparmio di Savona 602.420 228.524 27.839

Fondazione Banca del Monte Domenico Siniscalco Ceci 48.255 7.815 5.418

Fondazione Banca del Monte di Lombardia 2.633.428 972.253 105.997

Fondazione Banca del Monte di Rovigo 3.774 3.773 1.141

Fondazione Banca del Monte E Cassa di Risparmio di Faenza 118.851 42.615 4.771

Fondazione Banco di Sardegna 1.840.409 1.064.265 125.496

Fondazione Banco di Sicilia 361.985 88.003 37.299

Fondazione Carivit 55.871 30.848 7.338

Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì 1.313.840 707.810 84.711

Fondazione Cassa di Risparmi di Livorno 561.373 280.788 40.411

Fondazione  Cassa di Risparmio della Provincia dell’Aquila 0 70.396 11.876

Fondazione  Cassa di Risparmio della Provincia di Chieti 119.793 52.204 14.753

Fondazione  Cassa di Risparmio della Provincia di Macerata 978.192 457.739 55.748

Fondazione  Cassa di Risparmio della ProvIncia di Teramo 557.712 193.874 22.848

Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia 0 226.177 24.470

Fondazione Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde 34.406.811 9.088.406 2.519.976

Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria 936.904 493.100 69.581

Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno 695.824 304.854 53.044

Fondazione Cassa di Risparmio di Asti 1.128.547 75.569 49.987

Fondazione Cassa di Risparmio di Biella 1.178.134 593.636 70.179

Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano 2.125.190 0 305.400

Fondazione Cassa di Risparmio di Bra 133.244 50.000 6.773

Fondazione Cassa di Risparmio di Calabria e di Lucania 201.091 22.281 13.228

Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara 218.106 104.615 43.323

Fondazione Cassa di Risparmio di Cento 564.430 209.927 18.963

Fondazione Cassa di Risparmio di Cesena 655.396 272.059 35.521

Fondazione Cassa di Risparmio di Città di Castello 0 20.880 2.279

Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia 139.837 61.529 14.431

Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo 6.291.327 2.276.047 302.318

Fondazione Cassa di Risparmio di Fabriano e Cupramontana 231.166 88.189 10.151

Fondazione Cassa di Risparmio di Fano 448.125 270.268 40.343

Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo 290.806 109.691 10.220

Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 1.611.977 629.450 75.210

Fondazione Cassa di Risparmio di Foligno 327.996 120.374 17.234

Fondazione Cassa di Risparmio di Fossano 261.626 113.905 14.469

Fondazione Cassa di Risparmio di Genova e Imperia 5.742.370 2.282.702 0

Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia 740.370 213.393 57.478

Fondazione Cassa di Risparmio di Imola 0 274.895 36.224

Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi 700.901 277.339 29.203

Fondazione Cassa di Risparmio di Loreto 36.144 45.576 5.862

Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca 4.436.682 2.005.641 501.904

Fondazione Cassa di Risparmio di Modena 6.117.757 2.488.836 390.013

Fondazione Cassa di Risparmio di Orvieto 269.375 108.904 13.586

Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo 11.355.290 4.223.695 618.333

Fondazione Cassa di Risparmio di Parma e Monte di Credito su pegno di Busseto 3.764.404 1.829.876 215.466

Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia 0 1.018.201 192.677

Fondazione Cassa di Risparmio di Pesaro 1.050.354 516.570 60.696

Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia 1.705.158 613.434 69.073

Fondazione Cassa di Risparmio di Prato 256.093 134.292 16.646

Fondazione Cassa di Risparmio di Puglia 536.695 177.000 20.790

Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna 1.188.757 541.584 49.261

Fondazione Cassa di Risparmio Reggio Emilia – Pietro Manodori 1.154.678 194.944 68.626

Fondazione Cassa di Risparmio di Rimini 350.000 383.586 31.821

Fondazione Cassa di Risparmio di Saluzzo 179.368 126.805 14.915

Fondazione Cassa di Risparmio di San Miniato 655.292 314.654 84.076

Fondazione Cassa di Risparmio di Savigliano 271.030 85.550 9.886

Fondazione Cassa di Risparmio di Spoleto 0 99.180 10.869

Fondazione Cassa di Risparmio di Terni e Narni 685.529 311.617 34.478

Fondazione Cassa di Risparmio di Torino 13.863.028 7.520.558 1.030.881

FonDazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto 1.112.336 0 53.547

Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone 0 325.389 81.490

Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli 368.833 202.760 25.416

Fondazione Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona 0 10.223.106 1.292.800

Fondazione Cassa di Risparmio e Banca del Monte di Lugo 0 95.020 13.987

Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna 6.656.666 2.406.113 332.568

Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna 2.135.755 874.663 102.908

Fondazione di Piacenza e Vigevano 1.688.913 771.695 100.405

Fondazione di Venezia 1.019.822 331.137 75.700

Fondazione Monte dei Paschi di Siena 34.694.721 11.845.340 1.595.969

Fondazione Monte di Parma 645.675 249.027 20.117

Fondazione Pescarabruzzo 564.076 186.411 32.601

Fondazione Roma 5.523.002 1.018.030 742.050

Fondazione Salernitana Sichelgaita 65.510 0 4.237

Fondazione Varrone Cassa di Risparmio di Rieti 337.159 67.497 14.897

Istituto Banco di Napoli Fondazione 0 392.018 7.928

Totale 206.085.495 88.321.510 14.476.212

Conferimenti A Patrimonio (Non Soci)
Conferimento In 

Quota Fondazioni 
(Indisponibili 2000-2004)

Conferimento In Quota 
Volontariato (Csv) 

(Acc. 2003-2004 Ex 
Decreto Ministeriale)

Fondazione Banca Monte di Lucca 60.500 107.161

Fondazione Cassa di Risparmio Carpi 250.000 470.138

Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola 289.429 163.337

Fondazione Cassa di Risparmio Trieste 2.324.558 363.874

Fondazione Cassa di Risparmio Vignola 354.382 105.842

Fondazione Cassa di Risparmio Volterra 280.000 339.851

Fondazione Cassamarca 0 803.838

Fondazione Monte di Pietà di Vicenza 0 4.901

Totale 3.558.869 2.358.942
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Riserva per l’integrità del patrimonio (C) € 46.045.453
Lo Statuto della Fondazione CON IL SUD, all’articolo 4 comma 2, prevede, tra gli altri, l’obbligo della conservazione del 
valore del patrimonio. Al fine di preservarne il valore reale, è contabilmente prevista una specifica posta patrimoniale, 
denominata Riserva per l’integrità del patrimonio, destinata ad accogliere accantonamenti dell’Avanzo di gestione. 

Sulla base dei tassi medi annui di inflazione registrati a partire dal 2007, l’impatto della svalutazione sul Fondo di 
dotazione sarebbe pari a € 43.485.766

Impatto del tasso di inflazione

Fondo di dotazione 314.801.028

Tasso inflazione 2007 1,80%

Impatto inflazione 2007 5.666.419

Tasso inflazione 2008 3,30%

Impatto inflazione 2008 10.575.426

Tasso inflazione 2009 0,80%

Impatto inflazione 2009 2.648.343

Tasso inflazione 2010 1,50%

Impatto inflazione 2010 5.005.368

Tasso inflazione 2011 2,70%

Impatto inflazione 2011 9.144.808

Tasso inflazione 2012 3,00%

Impatto inflazione 2012 10.445.403

Totale impatto inflazione per gli anni 2007-2012 43.485.766

Nell’anno 2012, per neutralizzare l’impatto dell’inflazione (3 % Fonte Istat) si è accantonato alla Riserva per l’integrità 
del patrimonio un importo pari a € 10.445.403. Inoltre si è destinato un ulteriore ammontare dell’avanzo di esercizio 
pari a € 1.600.791. Oltre alla destinazione dell’avanzo si è destinato alla riserva integrità del patrimonio il residuo del 
fondo Sviluppo Capitale Umano ad alta qualificazione 2011 per € 335.000 e il residuo delle erogazioni stanziate ma 
non liquidate per economie ottenute dai vari progetti finanziati per € 285.199

RISERVA PER L’INTEGRITÀ DEL PATRIMONIO 2012

Valore al 31 dicembre 2011 33.379.060

Accantonamento Avanzo di Gestione 12.046.194

Giroconto residuo Fondo svuluppo capitale umano ad alta qualificazione 2011 335.000

Giroconto da progetti conclusi relativi ai Bandi 2008-2011(*) 285.199

Valore al 31 dicembre 2012 46.045.453

(*) la voce si compone dai seguenti residui: € 22.697 Bando Storico Artistico 2008, € 11.333 Bando Tutela e Valorizzazione dei Beni Ambien-
tali 2008, € 23.474 Bando Socio Santario 2009, € 14 Bando Svuluppo del Capitale Umano ad Alta Qualificazione 2009 e € 32.682 Bando 
Sostegno a Programmi e Reti di Volontariato 2010. A questi si devono aggiungere due progetti che hanno rinunciato al contributo, uno del 
Bando Donne, Integrazione e Periferie 2011(iniziative in cofinanziamento) per € 165.000 e l’altro del Bando Sostegno a Programmi e Reti di 
Volontariato 2011 per € 30.000.

FONDO PER INTERVENTI ISTITUZIONALI DELIBERATI IN CORSO D’ESERCIZIO (2) € 0
Gli accantonamenti effettuati in tale Fondo fanno riferimento agli impegni generici assunti dalla Fondazione e deliberati 
in corso d’esercizio. Nel 2012 non sono stati effettuati accantonamenti in corso d’esercizio. 

FONDI PER L’ATTIVITÀ D’ISTITUTO (3) € 70.290.300
Fondo di stabilizzazione degli interventi istituzionali (A) € 19.797.092
Il Fondo di stabilizzazione degli interventi istituzionali ha la funzione di contenere la variabilità degli interventi di eser-
cizio in un orizzonte temporale pluriennale. 
Nel 2012 si è accantonato a tale posta € 500.000 allo scopo di ricostituire il fondo stesso, utilizzato nel 2011 per la 
costituzione del “Fondo di Garanzia”. In questo modo la ricostituzione completa per € 3.500.000 avverrà in 7 anni. 
Inoltre si è accantonato a tale fondo € 1.500.000 dall’avanzo d’esercizio.

FONDO DI STABILIZZAZIONE INTERVENTI ISTITUZIONALI

Valore al 31 dicembre 2011 17.797.092

Accantonamento Avanzo d’esercizio 2012 2.000.000

Valore al 31 dicembre 2012 19.797.092

Fondo per gli interventi istituzionali (B) € 50.493.208
Rientrano in questo Fondo le risorse accantonate per sostenere l’Attività Istituzionale della Fondazione per le quali 
non sono ancora intervenute le delibere di Erogazione. Il Fondo è articolato in sottofondi, in funzione delle linee di 
intervento attivate, che sono stati così movimentati:

FONDO PER INTERVENTI ISTITUZIONALI

FONDI PER GLI INTERVENTI ISTITUZIONALI VALORE 
AL 31/12/2011

EROGAZIONI 
DELIBERATE 

2012
GIROCONTO

DESTINAZIONE 
AVANZO 

DI GESTIONE
VALORE AL 
31/12/2012

Fondo Fondazioni di Comunità 6.703.342 (1.350.000) 4.850.000

Fondo Fondazione di Comunità Salernitana(*) 153.342 (440.702) 450000 162.640

Fondazione di Comunità di Messina(*) 150.000 (471191) 450000 128.809

Fondazione di Comunità Centro Storico Napoli(*) 200.000 (430.500) 450000 219.500

Fondo Invito Sviluppo Locale 2010 503.100 (500.000) 3.100

Fondo Sperimentazione di Progetti e Interventi Speciali e 
Innovativi 2010 2.766.000 (435.510) 2.330.490

Fondo Invito Sviluppo Locale 2011 5.200.000 - 5.200.000

Fondo Sostegno a Programmi e Reti di Volontariato 2011 5.600.000 (5.600.000) -

Fondo Sviluppo del Capitale Umano ad Alta Qualificazione 2011(**) 3.600.000 (3.265.000)     (335.000) -

Fondo Formazione dei Quadri del Terzo Settore 2011 600.000 (600.000) -

Fondo Iniziative Promosse in Cofinanziamento con altri Enti di 
Erogazione 2011 2.875.400 (2.875.400) -

Fondo Non Dedicato 2011(***) 285.073,00 (337.500) (74.488) 22.060,90

Fondo di Garanzia 3.500.000 - 3.500.000

Fondo Sostegno a Programmi e Reti di Volontariato 2012 4.200.000 - 4.200.000

Fondo Speriamentazione di Progetti e Interventi Speciali e 
Innovativi 2012 3.500.000 - 3.500.000

Fondo Bando Socio Sanitario 2012 5.000.000 (5.000.000) -

Fondo Formazione dei Quadri del Terzo Settore 2012 300.000 (300.000) -

Fondo Cura e Valorizzazione dei Beni Comuni 2012 5.000.000 - 5.000.000

Fondo Iniziative Promosse in Cofinanziamento con altri Enti di 
Erogazione 2012 3.000.000 (123.392) 2.876.608

Fondo Educazione Giovani 2013 - 4.500.000 4.500.000

Fondo Valorizzazione e Sostenibilità dei Beni Confiscati alle 
Mafie 2013 - 4.500.000 4.500.000

Fondo Sostegno a Programmi e Reti di Volontariato 2013 - 5.000.000 5.000.000

Fondo Sperimentazione di Progetti e Interventi Speciali e 
Innovativi 2013 - 2.400.000 2.400.000

Fondo Iniziative Promosse in Cofinanziamento con Altri Enti di 
Erogazione 2013 - 1.200.000 1.200.000

Fondo Supporto a Studi e Ricerche 2013 - 150.000 150.000

Fondo Formazione dei Quadri del Terzo Settore 2013 - 750.000 750.000

Fondi Residui Ancora Da Erogare 50.493.208

(*) �Nel 2012 il CDA ha deliberato di destinare alle Fondazioni di Comunità già costituite ulteriori fondi per un ammontare di € 450.000 per 
ciascuna fondazione;

(**) Nel 2012 € 335.000 sono stati giro contati alla riserva integrità del patrimonio;
(***) �L’ammontare dei giroconti del Fondo Non Dedicato è dato da: 40.000 € per la chiusura del progetto del Centro Auser di Francavilla Fontana; 

10.000 € per l’erogazione liberale ricevuta dalla Banca Popolare di Bari; 4.888 € dal residuo del Fondo Sostegno a Programmi e Reti di Volon-
tariato 2011; 19.600 € dal residuo Fondo Bando Socio Sanitario 2012.
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FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO (5) € 120.906
Tale fondo rappresenta il debito della Fondazione verso i propri dipendenti a titolo di trattamento di fine rapporto, maturato 
fino al 31.12.2012, calcolato in base alle disposizioni di legge e ai contratti di lavoro in vigore.
Il Fondo per Trattamento di Fine Rapporto è così composto:

FONDO TRATTAMENTO FINE RAPPORTO

Fondo TFR al 31 dicembre 2011 83.872

Decrementi per utilizzi anno 2012 -

TFR netto dell’anno 2012 38.074

Rivalutazione TFR 2.465

Smobilizzo TFR 2012 3.505

Fondo TFR al 31 dicembre 2012 120.906

EROGAZIONI DELIBERATE (6) € 42.559.280
La voce comprende impegni specifici assunti mediante delibera di erogazione per il finanziamento di iniziative selezionate a 
seguito di bandi e inviti promossi dalla Fondazione. Queste poste evidenziano l’impegno resisuo da liquidare ai soggetti be-
neficiari e vengono alimentate attingendo ai relativi “Fondi per gli Interventi Istituzionali” La voce è stata così movimentata:

EROGAZIONI DELIBERATE

EROGAZIONI VALORE AL 
31/12/2011

DELIBERE 
2012(1)

CONTRIBUTI 
LIQUIDATI 

2012

GIROCONTI 
da o ad 

altri fondi
VALORE AL 
31/12/2012

Educazione dei Giovani 2007 418.770 - (166.233) 252.537

Tutela e Valorizzazione Beni Ambientali 2008(*) 661.381 - (265.845) (11.333) 384.203

Patrimonio Storico Artistico Culturale 2008(*) 1.050.300 - (477.216) ( 22.697) 550.387

Sviluppo Locale 2008 1.544.703 - (954.525) 590.178

Sostegno Disabili e Anziani non Autosufficienti 2009(*) 1.778.659 - (380.997) (23.474) 1.374.187

Fondazione di Comunità Salernitana 2.258.434 440.702,25 (348.530) 2.350.66

Fondazione di Comunità di Messina 200.000 471.190,54 (228.956) 442.235

Fondazione di Comunità Centro Storico Napoli 2.639.100 430.500 47.270,00 3.022.330

Formazione Quadri Terzo Settore . 993.500 (899.967) 93.533

Formazione Eccellenza Tecno/Scient/Eco Università 2009(*) 1.022.065 - 542.415,06 (14) 479.637

Sviluppo Locale 2009 4.795.000 - (1.757.209) 3.037.791

Beni Confiscati alle Mafie 2010 2.216.911 - (632.949) 1.583.962

Educazione dei Giovani 2010 3.335.500 - (1.096.113) 2.239.387

Sostegno Reti e Programmi di Volontariato(**) 2.014.160 5.600.000 (1.304.856) (87.570) 6.221.733

Progetti Speciali e Innovativi 2010 2.693.443 435.510 (729.107) 2.399.845

Fondo non Dedicato 2011(***) 30.000 337.500 (141.500) (93.500) 132.500

Sviluppo Locale 2010 4.451.900 500.000 (1.538.070) 3.413.830

Iniziative Promosse in Cofinanziamento 2011 (****) 1.015.0167 2.998.792 (477.167) (165.00) 3.371.641

Cura e Valorizzazione dei Beni Comuni 2011 3.750.000 (1.205.643) 2.544.357

Capitale Umano ad Alta Qualificazione 2011 - 3.265.000 (171.000) 3.094.000

Socio Sanitario 2012 - 4.980.400 - 4.980.400

TOTALE EROGAZIONI DA LIQUIDARE 42.559.280

(1) �Le delibere del Consiglio di Amministrazione si riferiscono non solo all’assegnazione dei contribui ai soggetti beneficiari (come evidenzia, 
invece, la stessa voce nella ”Parte Terza - paragrafo 1.L’Attività Istituzionale 2012”) ma anche ad eventuali destinazioni di residui e/o 
rinunce ad altre iniziative.

(*)Residui per economie ottenute su alcuni progetti  girocontati al Fondo Riserva Integrità del Parimonio. 
(**) �€ 4.888: dal Fondo Sostegno a Programmi e Reti di Volontariato al Fondo non Dedicato; € 20.000: importo restituito per chiusura pro-

getto - Centro Auser Francavilla Fontana- gircontato al Fondo Non Dedicato, € 32.682 (residui anno 2010) e 30.000 (anno 2011-progetto 
rinunciatario) girocontati al Fondo Riserva Integrità del Parimonio.

(***) Girconto al Fondo Formazione Quadri Terzo Settore.
(****) Residuo di un progetto rinunciatario girocontato al Fondo Riserva Integrità del Patrimonio.

DEBITI (7) € 448.618	
Sono esposti al valore nominale e sono così composti:

DEBITI 448.618

Fatture da ricevere 77.912

Debiti verso dipendenti 75.998

Debiti verso organi 120.631

Debiti verso fornitori 79.983

Debiti verso Erario per ritenute IRPEF lavoro autonomo 516

Debiti IRAP 2178

Debiti INAIL 202

Debiti verso Erario per ritenute IRPEF lavoro dipendente 27.842

Debiti verso INPS contributi previdenziali(*) 45.095

Debiti per contributi Fondi Dirigenti 4.797

Debiti per contributi Fondi FONTE 1.416

Debiti verso banche 2.450

Debiti verso Erario 9.598

(*) Tale voce comprende anche lo 0,50 a titolo di Fondo di Garanzia per il trattamento di fine rapporto ex Legge 297/82.

Le Fatture da ricevere si riferiscono al valore nominale dei beni e servizi già acquistati o ricevuti, ma per i quali non 
è ancora pervenuta, dai rispettivi fornitori, la relativa fattura. 

I Debiti verso dipendenti si riferiscono al calcolo delle ferie e dei permessi maturati e non goduti alla data del 
31.12.2012, nonché della quota di 14^ maturata.

I Debiti verso organi si riferiscono ai compensi degli Organi della Fondazione per il secondo semestre 2012, per 
quanto riguarda il Comitato d’Indirizzo, e del quarto trimestre 2012, per il Consiglio di Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, il Coordinamento del Comitato d’Indirizzo, il Revisore Contabile e il Presidente della Fondazione.

I Debiti IRAP si riferiscono all’imposta regionale sulle attività produttive, di competenza dell’esercizio 2012, che verrà 
versata nel mese di giugno 2013.

I Debiti verso Banche si riferiscono ai costi relativi alla carta di credito aziendale, di competenza dell’esercizio 2012, 
che verranno addebitati sul conto corrente nel mese di gennaio 2013.

I Debiti verso Erario si riferiscono, si riferiscono alla ritenuta al 4 % prevista dall’art. 28 DPR 600/73.

CONTI D’ORDINE 
Garanzie e impegni
La voce accoglie l’impegno residuo della Fondazione ad acquistare quote del Fondo F2i, per un importo pari a € 
2.858.793; del Fondo Vertis Capital, per un valore pari a 7.240.00; del Fondo Fondamenta, per un importo pari a € 
2.313.464; del Fondo Sympleo, per un importo pari a € 2.300.000.
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INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

3.4 Voci del Conto Economico
DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI (2) € 14.840.547
Tale importo si riferisce per € 113.280 ai proventi di gestione distribuiti dal Fondo Comune di Investimento Immobiliare di tipo Chiuso denominato 
Sympleo, maturati al 30 settembre 2012. Il valore è al netto della ritenuta a titolo d’imposta del 20%, (ai sensi dell’art.7 del D.L. n.351/2001 e 
successive modificazioni) pari ad € 28.320.
Inoltre si riferisce per € 14.727.267 alla distribuzione dei proventi finanziari dell’organismo di investimento collettivo Polaris, distribuiti nel mese 
di novembre 2012. Tale valore, (ai sensi di quanto disposto dalla legge del 23 marzo 1983, n.77, articolo 10-ter commi da 1 a 5) è al netto dell’im-
posta sostitutiva da redditi di capitale che ammonta ad € 3.272.373.

INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI (3) € 3.730.612
Strumenti finanziari non immobilizzati (B) € 3.730.612
Gli interessi da strumenti finanziari non immobilizzati derivano dall’investimento in portafoglio obbligazionario e in liquidità.

Portafoglio obbligazionario
I Proventi netti su portafoglio obbligazionario sono pari a € 1.591.181

TITOLI DI STATO DATA DI 
ACQUISTO

VALORE 
NOMINALE

FREQUENZA 
CEDOLARE 

INTERESSI NETTI DI 
COMPETENZA

BTP Inflation Linked 2,10% 
15/09/21(*) 28/12/2010 7.000.000 Semestrale 235.616

BTP Inflation Linked 2,10% 
15/09/16 21/05/2012 5.000.000 Semestrale 60.288

BTP 4% 09/20 26/09/2012 7.000.000 Semestrale 75.871

BTP ITALIA cum 2,55% 10/16 22/10/2012 10.000.000 Semestrale 43.522

CCT EU 15.06.10-15 TV 19/04/2011 2.000.000 Semestrale 28.812

CCT 15/10/17 TV EUR 20/04/2011 5.000.000 Semestrale 40.893

TOTALE 485.002

OBBLIGAZIONI 
TASSO FISSO

DATA DI 
ACQUISTO

VALORE 
NOMINALE

FREQUENZA 
CEDOLARE 

INTERESSI NETTI 
DI COMPETENZA

Hera 4,125% 06/16 10/11/2009 1.550.000 Annuale 51.430

Edison 4,25% 09/14 28/07/2009 2.900.000 Annuale 98.600

bMPS 4,75% 09/14 28/07/2009 17.300.000 Annuale 200.100

Acea 4,875% 04/14 05/05/2009 1.500.000 Annuale 58.500

A2A 4,5% 09/16 16/02/2010 2.000.000 Annuale 70.732

ATLANTIA 4, % 12/19 20/02/2012 3.000.000 Annuale 92.951

INTESA 5,75% 8/18(*) 20/02/2012 3.300.000 Annuale 113.369

VITA SPA 5% 2015 29/05/2012 100.000 Annuale 3.655

INTESA 4% 12/17 09/11/2012 2.552.000 Annuale 11.634

BMPS 7,25% 12/15 10/07/2012 2.282.000 Annuale 63.458

CDP 4,25% 11/16 20/02/2012 3.000.000 Annuale 88.155

TOTALE 852.584

(*)l’obbligazione ha un valore nominale di 600 mila euro a seguito della vendita di 2,7milioni di euro a febbraio 2012.

OBBLIGAZIONI 
TASSO VARIABILE

DATA DI 
ACQUISTO

VALORE 
NOMINALE

FREQUENZA 
CEDOLARE 

INTERESSI NETTI 
DI COMPETENZA

Banca Popolare di Bari  Euribor 
6m+0,70% 28/06/2013 30/06/2010 5.000.000 Semestrale 80.462

Puglia e Basilicata Euribor 6m 
+0,70% 19/04/2013 19/04/2010 5.000.000 Semestrale 75.850

Banca MPS Euribor 3m+0,40% 
05/18 03/02/2010 3.000.000 Trimestrale 16.754

TELECOM IT 07/16 TV 19/04/2011 3.000.000 Trimestrale 37.573

ENEL SPA 07/15 TV 19/04/2011 2.000.000 Semestrale 32.309

BETICA 1217 TV 15/06/2012 1.000.000 Semestrale 10.646

TOTALE 253.595

Portafoglio di liquidità
I Proventi netti su operazioni di Pronti contro Termine sottoscritti sono pari a € 422.941

PROVENTI SU PRONTI CONTRO 
TERMINE – CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA DURATA TASSO D’INTERESSE 

LORDO
INTERESSI NETTI 
DI COMPETENZA

PCT CASA DESTE 10/50 B VN € 4.000.000 05/08/11-29/02/12 2,50% 16.669

PCT CASA DESTE 10/50 B VN € 4.150.000 31/08/11-15/03/12 2,80% 24.243

PROVENTI DA PRONTI CONTRO 
TERMINE-BANCA DI CREDITO POPOLARE DURATA TASSO D’INTERESSE 

LORDO
INTERESSI NETTI 
DI COMPETENZA

PCT BERD 1999/2024 S/D M VN € 1.156.000 04/08/11-03/02/12 2,50% 3.552

PCT BOT 16/07/12 A VN € 1.509.000 04/08/11-03/02/12 2,50% 3.493

PCT BOT 15/10/12 A VN € 1.961.000 14/10/11-12/04/12 2,90% 15.537

PCT BOT 15/10/12 A VN € 1.107.000 24/10/11-30/04/12 2,90% 10.316

PCT BOT 15/05/12 A VN € 561.000 24/10/11-30/04/12 2,90% 5.333

PCT BOT 14/09/12 A VN € 928.000 24/10/11-30/04/12 2,90% 8.633

PCT BCO POP 2014 4,125% VN € 4.423.000 02/12/11-11/06/12 3,20% 63.706

PCT BERD 1999/2024 S/D M VN € 2.023.000 30/04/12-30/10/12 3,60% 46.356

PROVENTI DA PRONTI CONTRO 
TERMINE- BANCA APULIA DURATA TASSO D’INTERESSE 

LORDO
INTERESSI NETTI 
DI COMPETENZA

PCT CRFC 01.02.14 SU VN € 4.000.000 01/08/11-26/01/12 2,50% 7.222

PCT BIR ONE C. 10/12 TF VN € 6.271.000 23/08/11-24/02/12 2,80% 27.803

PCT BIR ONE C. 10/12 TF VN € 3.824.000 30/11/11-31/05/12 3,30% 55.720

PROVENTI DA PRONTI CONTRO 
TERMINE- BANCA DI CREDIO POPOLARE RAGUSA DURATA TASSO D’INTERESSE 

LORDO
INTERESSI NETTI 
DI COMPETENZA

PCT CTZ 31.08.2012 VN € 4.186.000 30/08/11-30/03/12 2,74% 24.341

PCT CTZ 31.08.2012 VN € 3.789.000 13/01/12-11/05/12 4,08% 42.500

TOTALE 422.941

Ai proventi su Pronti contro Termine (€ 422.941) vanno aggiunti gli interessi dei seguenti depositi a Termine detenuti 
presso tre banche e precisamente, Banca Popolare di Bari, Cassa di Risparmio di Ravenna e Banca Apulia, per un im-
porto complessivo pari a € 1.095.334. Tale valore è al netto della ritenuta d’acconto pari al 20% (ai sensi della Legge 
n.148 del 14/09/2011) pari ad € 273.884

DEPOSITI A TERMINE
BANCA POPOLARE DI BARI PERIODO TASSO D’INTERESSE 

LORDO
INTERESSI NETTI 
DI COMPETENZA

Interessi su Time Deposit € 3.500.000 20/01/12-20/02/13 5,25% 139.348

Interessi su Time Deposit € 3.500.000 20/01/12-20/03/13 5,25% 139.348

Interessi su Time Deposit € 4.200.000 20/01/12-21/01/13 5,25% 167.218

Interessi su Time Deposit € 1.700.000 09/02/12-11/02/13 5,25% 63.771

TOTALE 509.684
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DEPOSITI A TERMINE
BANCA APULIA PERIODO TASSO D’INTERESSE 

LORDO
INTERESSI NETTI 
DI COMPETENZA

Interessi su Time Deposit € 4.200.000 18/09/12-15/07/13 4,75% 130.636

TOTALE 130.636

Gli interessi maturati dal Portafoglio obbligazionario, dai Pronti contro Termine e dai depositi a termine sono al netto 
della ritenuta del 20% prevista dalla Legge n.148 del 14/09/2011, a parte i titoli di stato che scontano invece una 
ritenuta al 12,5%.

Interessi da crediti e disponibilità liquide (C) € 621.156
In questa voce rientrano gli interessi percepiti sui conti correnti detenuti presso vari istituti di credito. Il valore è al 
netto della ritenuta d’acconto del 20%, pari a € 155.321.

INTERESSI SU C/C INTERESSI NETTI

Cassa di Risparmio di Ferrara 387.846

Banca Monte dei Paschi di Siena 67.559

Banca Apulia 213.771

Banca di Credito Popolare 484

Banca Agricola Popolare di Ragusa 17.745

Banca Popolare di Bari 2.627

UBI - Banca Carime 59.043

Cassa di Risparmio di Ravenna 27.402

Ritenuta d’acconto periodo 01-12/2012 (155.321)

TOTALE 621.156

I tassi di interesse lordi riconosciuti dalle varie banche sono cresciuti nel corso del 2012 e vanno da un minimo del 
1,5% ad un massimo del 4,50%. 
Grazie al progressivo aumento dei tassi di interesse praticati dalle banche e all’aumento della liquidità in giacenza 
sui conti correnti, gli interessi da crediti e disponibilità liquide sono risultati di molto superiori ai valori del 2011 
(€ 211.836).    

RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) NETTA DI STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI (4) € 1.947.007
A differenza dello scorso anno, nel quale a causa di una situazione anomala di turbolenza si era utilizzato il valore 
medio del trimestre che va dal 15/11/11 al 15/02/2012, nel 2012 si è considerato il valore puntuale al 31.12.2012. 
Tale valore è stato ritenuto rappresentativo del valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato alla luce 
della presenza di un trend rialzista che si è protratto anche nei primi mesi del 2013.

In considerazione dell’utilizzo del criterio di valutazione del minore tra il costo d’acquisto e il valore desumibile dall’an-
damento di mercato, hanno subito una svalutazione i seguenti titoli:

OBBLIGAZIONI
PREZZO 

UNITARIO 
D’ACQUISTO

COSTO DI
 ACQUISTO

PREZZO 
MEDIO 
2011(*)

VALORE DI 
BILANCIO 
31.12.11(**)

PREZZO  
31.12.12 (***) (SVALUTAZ.)

VALORE DI 
BILANCIO AL 

31.12.12

INTESA 08/18 5,75% VN 600.00(***) 93,00 558.312 0 - 91,52 (9.192) 2.866.241

Banca Popolare di Bari Euribor 
6m+0,70%  VN 5.000.000 100,00 5.000.000 100 5.000.000 99,91 (4.550) 4.995.450

TOTALE (2.823.422)

(*)� Quotazioni date dalla media dei prezzi “Bloomberg Generic” considerando il trimestre che va dal  15/11/11 al 15/02/12, o in assenza, 
quotazione fornita dalla banca amministratrice.

(**) Valore puntuale al 31.12.2012 “Bloomberg Generic”- fonte Prometeia o in assenza, quotazione fornita dalla banca amministratrice.
(***) Il prezzo medio a fine 2011 è pari a 0 in quanto l’obbligazione è stata acquistata nel corso del 2012.

Per i seguenti titoli presenti nel circolante si è effettuata una valutazione di fine esercizio al minore tra il costo storico 
ed il valore puntuale al 31.12.2012. Il suddetto valore puntuale è stato ritenuto ben rappresentativo del valore di realiz-
zazione desumibile dall’andamento del mercato a fine esercizio alla luce della presenza del suddetto trend rialzista, il 
quale si ritiene abbia fatto venir meno, alla fine dell’esercizio 2012, il motivo che sottese la svalutazione a fine esercizio 
2011 (articolo 2426 comma 1° numero 9 del codice civile). 
Lo stesso criterio è stato utilizzato per il titolo obbligazionario Edison il quale negli ultimi tre mesi del 2012 e nel primo 
mese e mezzo del 2013 ha dimostrato un trend sostanzialmente piatto. Per tali titoli si è adottato quale valore il minore 
tra il costo d’acquisto originario e il valore desumibile dall’andamento del mercato.
Ne è conseguita una serie di rivalutazioni controllate dei titoli nel limite del costo originario come da tabella che segue:

OBBLIGAZIONI
PREZZO 

UNITARIO 
D’ACQUISTO

COSTO DI
 ACQUISTO(*)

PREZZO 
MEDIO 

2011

VALORE DI 
BILANCIO 
31.12.11(**)

PREZZO  
31.12.12 (***) (rivalutaz.)

VALORE DI 
BILANCIO AL 

31.12.12

Edison 4,25% 09/14 Nominale 
€ 2.900.000 101,20 2.934.800 98,836 2.866.241 104,57 68.853 2.935.094

Acea 4,875% 04/14 Nominale 
€ 1.500.000 102,00 1.529.674 100,516 1.507.744 104,61 22.409 1.530.153

A2A 4,50% 09/16 Nominale 
€ 2.000.000 101,65 2.032.923 96,251 1.925.024 104,72 108.103 2.033.127

Hera 4,125% 06/16 Nominale 
€ 1.550.000 100,65 1.559.988 94,953 1.471.770 105,62 88.461 1.560.231

Telecom 07/16 TV Euribor 
3m+0,79% Nominale € 3.000.000 97,35 2.920.798 81,292 2.438.758 94,42 393.842 2.832.600

Enel Spa 07/15 TV Euribor 
6m+0,80% Nominale € 2.000.000 100,50 2.010.207 91,828 1.836.560 97,34 110.240 1.946.800

Puglia e Basilicata 19/04/20013 
Euribor 6m+0,70% Nominale 
€ 5.000.000

100,00 5.000.000 96,56 4.828.000 99,68 156.000 4.984.000

TOTALE 947.908

(*) Il costo di acquisto comprende eventuali commissioni e spese. 
(**) �Quotazioni date dalla media dei prezzi “Bloomberg Generic” considerando il trimestre che va dal  15/11/11 al 15/02/12, o in assenza, 

quotazione fornita dalla banca amministratrice.
(***) Valore puntuale al 31.12.2012 “Bloomberg Generic”- fonte Prometeia o in assenza, quotazione fornita dalla banca amministratrice.

Anche il BTP inflation linked ha recuperato completamente quanto aveva perso lo scorso anno e nel 2012 è stato 
riportato al valore di costo, venuta meno,  anche in questo caso, la motivazione che lo scorso anno aveva portato ad 
una svalutazione ragionata del titolo di stato ( scenario di estrema turbolenza dei mercati, concentratosi verso la fine 
dell’anno scorso). In effetti tale titolo sia nel corso del 2012 che per il primo mese e mezzo del 2013 ha mostrato un 
trend rialzista.

COSTO DI ACQUISTO
PREZZO 

UNITARIO 
D’ACQUISTO

COSTO DI
 ACQUISTO

PREZZO AL 
31.12.2011

VALORE DI 
BILANCIO 
31.12.11(*)

PREZZO  
31.12.12 

VALORE DI 
BILANCIO AL 

31.12.12(**)
(rivalutaz.)

BTP Inflation Linked 2,10% 
15/09/21VN 3.300.000 93,22 3.076.319 79,38 2.619.466 101,26 3.341.580 456.853

BTP Inflation Linked 2,10% 
15/09/21VN 2.100.000 94,65 1.987.601 79,38 1.666.933 101,26 2.126.460 320.668

BTP Inflation Linked 2,10% 
15/09/21VN 1.600.000 94,09 1.505.364 79,38 1.270.044 101,26 1.620.160 235.320

7.000.000 6.569.284 5.556.443 7.088.200 1.012.841

(*)� Quotazioni  date dalla media dei prezzi “Bloomberg Generic”  considerando il trimestre che va dal  15/11/11 al 15/02/12, o in assenza, 
quotazione fornita dalla banca amministratrice.

(**) Valore puntuale al 31.12.2012 “Bloomberg Generic”- fonte Prometeia o in assenza, quotazione fornita dalla banca amministratrice.

Per i seguenti titoli acquistati nel corso del 2012 si è preso atto del fatto che essi hanno tutti manifestato un trend 
rialzista, il quale ha generato valori puntuali di fine esercizio superiori al costo. In ossequio del principio di cui articolo 
2426 comma 1° numero 9 del codice civile tali titoli sono stati valutati al costo.
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TITOLI ACQUISTATI 
NEL CORSO DEL 2012

PREZZO UNITARIO 
D’ACQUISTO

COSTO DI 
ACQUISTO(*)

PREZZO AL 
31.12.2012(**)

VALORE DI 
MERCATO AL 

31.12.2012

VALORE DI 
BILANCIO AL 

31.12.2012

ATLANTIA 12/19 4,%% VN 3.000.000 99,9 2.997.305 108,62 3.258.600 2.997.305

CDP 4,25% V.N 3.000.000 99 2.970.303 102,58 3.077.400 2.970.303

BMPS 7/15 7,25% VN 2.282.000 99,88 2.279.262 104,65 2.388.113 2.279.262

INTESA  12/17 4% VN 2.552.000 99,964 2.551.081 103,31 2.636.471 2.551.081

OBBLIG VITA 5% VN 100.000 100 100.142 100,79 100.790 100.142

BANCA ETICA VN 1.000.000 100 1.000.000 100,79 1.007.900 1.000.000

BTP ITALIA 2,55% 10/!6 vn 10.000.000 100 10.000.000 103,04 10.304.000 10.000.000

BTP 2,1% 09/16 vn 5.000.000 97,28 4.873.639 107,81 5.390.500 4.873.639

BTP 4% 09/20 7.000.000 96,9 6.783.684 100,59 7.041.300 6.783.684

(*) Il costo di acquisto comprende eventuali commissioni e spese. 
(**) Valore puntuale al 31.12.2012 “Bloomberg Generic”- fonte Prometeia o in assenza, quotazione fornita dalla banca amministratrice.

RISULTATO DELLE NEGOZIAZIONI DI STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI (5) € 2.426.942
Nel corso dell’anno si sono presentate opportunità di rotazione del portafoglio obbligazionario su alcune posizioni 
esistenti nell’intento sia di massimizzare il raggiungimento degli obiettivi di redditività prefissati per l’anno 2012 sia 
di migliorare il profilo rendimento – rischio e il grado di diversificazione, soprattutto in termini di emittente, settore 
e redditività. La Fondazione ha sensibilmente ridotto l’esposizione sull’emittente Banca Monte dei Paschi di Siena, 
vendendo l’emissione senior a tasso fisso, e diversificando il suo reinvestimento tra emissioni governative e corporate 
senior a tasso fisso a medio termine, e aderendo all’offerta di concambio promossa dalla banca per l’emissione subor-
dinata, che è stata sostituita con un’emissione senior a tasso fisso con scadenza 3 anni. Oltre all’offerta di concambio 
promossa da Banca Monte dei Paschi di Siena, la Fondazione ha aderito anche all’offerta promossa nell’anno da 
Intesa Sanpaolo, che prevedeva la sostituzione di parte dell’emissione subordinata, sottoscritta ad inizio 2012, con 
un’emissione senior a tasso fisso. Ciò si è tradotto in un capital gain di € 950.227. Inoltre si sono realizzati € 1.169.412 
dalla vendita di € 5,1 milioni del BTP inflation link. Essendo il BTP stato acquistato in varie tranche con diversi prezzi di 
acquisto si è provveduto alla vendita utilizzando il metodo First IN First OUT. A marzo 2011 si è proceduto con un’ope-
razione di riscatto del comparto GEO LIQUIDITY FUND gestito da Amundi. Tale operazione ha generato una plusvalenza 
pari a € 316.313 al netto della relativa imposta prevista dal D.Lgs 461/97, per € 9.010.

RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) NETTA DI IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE (6) € (1.041.368)
Nel corso del 2012 si è registrata una perdita durevole di valore che ha portato ad iscrivere in bilancio una svalutazione 
delle azioni Vita Spa, iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie, per un importo pari ad € 8.032.

IMM.NI FINANZIARIE
PREZZO 

UNITARIO 
D’ACQUISTO

VALORE DI MERCA-
TO AL 31.12.2011

PREZZO AL 
31.12.2012(*) SVALUTAZIONE VALORE DI BILAN-

CIO AL 31.12.2012

AZIONI SOCIETA’ EDITORIALE VITA SPA 0,94 19.415 0,2140 (8.032) 11.383

totale 11.383

(*) valore puntuale al 31.12.2012 “Bloomberg Generic”- fonte Prometeia o in assenza, quotazione fornita dalla banca amministratrice.

Inoltre si è svalutato il fondo Vertis Capital al Nav di fine 2012 per € 1.033.336. Tale svalutazione ha tuttavia un impatto 
limitato (dello 0,2%) sulla redditività contabile complessiva del 2012.

ONERI FINANZIARI E DI GESTIONE DEL PATRIMONIO (7) € 56.366
La voce comprende il costo per i servizi di consulenza finanziaria prestati da Prometeia Advisor Sim (società di consu-
lenza finanziaria selezionata come advisor della Fondazione), pari a € 50.615 e la consulenza fornita da Etica SGR, pari 
a € 3.058, per il servizio di analisi di emittenti di valori mobiliari sulla base di pratiche considerate “controverse”, come 
la produzione di mine antiuomo, di bombe cluster, armi nucleari, gravi violazioni delle convenzioni sui diritti umani e 
ambientali. Infine tale voce comprende le commissioni di negoziazione per € 2.693 sostenute dalla Fondazione per 
l’acquisto di titoli obbligazionari. 

ALTRI PROVENTI (11) € 17.185.243
Anche nel 2012 si è adottato il criterio di cassa per l’iscrizione in bilancio dei contributi dovuti dalle Fondazioni di 
origine bancaria. Al 31.12.2012  risultano liquidati contributi per € 17.180.994, nonostante il Protocollo di Intesa del 
23 giugno 2010 prevedesse un ammontare di contributi pari a € 20 milioni a valere sui bilanci d’esercizio 2011 delle 
Fondazioni.
Il totale pari a € 17.180.994, è così dettagliato:

FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA QUOTA A VALERE SU RISERVA
 EX ACCORDO 23.06.2010

Compagnia Di San Paolo 2.349.115

Ente Cassa di Risparmio di Firenze 659.465

Fondazione Banca del Monte di Foggia 8.350

Fondazione Banca del Monte di Lombardia 278.145

Fondazione Banca del Monte di Rovigo 2.943

Fondazione Banca del Monte e Cassa di Risparmio di Faenza 10.377

Fondazione Banco di Sardegna 244.337

Fondazione Sicilia 160.881

Fondazione Carivit 11.963

Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì 140.852

Fondazione Cassa di Risparmio Calabria e Lucania 11.022

Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia dell’Aquila 35.533

Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia di Chieti 30.963

Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo 91.911

Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia 67.893

Fondazione Cassa di Risparmio delle Province Lombarde 2.368.682

Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria 75.991

Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno 64.566

Fondazione Cassa di Risparmio di Asti 74.250

Fondazione Cassa di Risparmio di Biella 105.540

Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano 184.569

Fondazione Cassa di Risparmio di Bra 9.214

Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara 35.270

Fondazione Cassa di Risparmio di Cento 27.910

Fondazione Cassa di Risparmio di Cesena 70.439

Fondazione Cassa di Risparmio di Città di Castello 5.481

Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia 27.991

Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo 513.061

Fondazione Cassa di Risparmio di Fabriano e Cupramontana 25.099

Fondazione Cassa di Risparmio di Fano 34.890

Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo 38.456

Fondazione Cassa di Risparmio di Foligno 30.327

Fondazione Cassa di Risparmio di Fossano 30.302

Fondazione Cassa di Risparmio di Genova e Imperia 500.000

Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia 67.278

Fondazione Cassa di Risparmio di Imola 41.529

Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi 41.554

Fondazione Cassa di Risparmio di Livorno 51.869

Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca 280.700

Fondazione Cassa di Risparmio di Macerata 107.716

Fondazione Cassa di Risparmio di Modena 574.138

Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo 1.228.396
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Fondazione Cassa di Risparmio di Parma 671.781

Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia 200.966

Fondazione Cassa di Risparmio di Pesaro 100.415

Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia 162.822

Fondazione Cassa di Risparmio di Prato 13.619

Fondazione Cassa di Risparmio di Puglia 39.286

Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna 92.669

Fondazione Cassa di Risparmio di Reggio Emilia 179.113

Fondazione Cassa di Risparmio di Rimini 57.905

Fondazione Cassa di Risparmio di Saluzzo 20.092

Fondazione Cassa di Risparmio di San Miniato 29.338

Fondazione Cassa di Risparmio di Savignano 12.777

Fondazione Cassa di Risparmio di Savona 52.391

Fondazione Cassa di Risparmio di Spoleto 26.431

Fondazione Cassa di Risparmio di Terni e Narni 55.926

Fondazione Cassa di Risparmio di Torino 2.218.585

Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto 122.587

Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone 138.336

Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli 50.887

Fondazione Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona 1.512.385

Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana 2.649

Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna 301.258

Fondazione di Piacenza e Vigevano 101.154

Fondazione di Venezia 148.770

Fondazione Monte di Parma 25.480

Fondazione Pescarabruzzo 77.966

Fondazione Varrone Cassa di Risparmio di Rieti 41.698

Istituto Banco di Napoli Fondazione 4.740

TOTALE 17.180.994

L’anno precedente i contributi ammontavano a € 22.963.036.
Nella voce sono inoltre inclusi € 4.249 per interessi moratori a titolo di risarcimento per l’importo versato in eccesso dalla 
Fondazione rispetto a quanto dovuto per l’imposta sui redditi da proventi finanziari derivanti dai comparti Polaris Fund.

ONERI AMMINISTRATIVI (12) € 2.721.775
La voce comprende gli oneri amministrativi di gestione come di seguito dettagliati.

Compensi e rimborsi spese organi statutari (A) € 514.425
Gli oneri si riferiscono ai costi sostenuti dalla Fondazione per gli organi statutari, così come da dettaglio:

ONERI PER COMPENSI E RIMBORSI SPESE ORGANI STATUTARI(*) 514.425

Compensi Consiglio di Amministrazione 141.122

Compensi Collegio Sindacale e Revisore Contabile 108.280

Compensi Comitato d’Indirizzo e Coordinamento 89.193

Compensi Presidente 120.001

Rimborsi spese Consiglio di Amministrazione 10.958

Rimborsi spese Collegio Sindacale e Revisore Contabile 14.807

Rimborsi spese Comitato d’Indirizzo e Coordinamento 7.022

Rimborsi spese Presidente 23.042

(*) I Compensi agli organi statutari includono i contributi previdenziali a carico della Fondazione.

Nell’esercizio 2011, il totale dei Compensi e rimborsi spese organi statutari ammontava a € 520.266.
Personale (B) € 788.329
La Fondazione opera con personale assunto direttamente alle proprie dipendenze. I dipendenti al 31.12.2012 sono 
quindici, di cui un dirigente, quattro quadri e dieci impiegati.

ONERI PER IL PERSONALE 788.329

Emolumenti Lordi(*) 531.338

Accantonamento TFR 39.588

Accantonamento TFR versato al F.do FON.TE(**) 4.923

Contributi previdenziali 150.592

Contributi INAIL 2.267

Contributi previdenziali dirigenti 16.716

Spese viaggio e soggiorno 27.448

Buoni Pasto 14.853

Benefit 603

(*) Includono il rateo per la 14^ mensilità, le ferie e i permessi non goduti al 31.12.2012.
(**) �Comprende sia la quota TFR che il contributo a carico del datore di lavoro calcolato sulla retribuzione annua complessiva assunta come 

base per il calcolo TFR.

Nell’esercizio 2011 il totale degli oneri per il personale ammontava a € 702.929. Nel 2012 costi per il personale sono 
leggermenti superiori al 2011 in considerazione del fatto che è aumentato il numero di dipendenti a seguito dell’as-
sunzione nel 2012 di due figure, inoltre sono aumentati i costi sostenuti per spese di viaggio e soggiorno a seguito 
dell’aumento dell’attività di monitoraggio.

Consulenti e collaboratori esterni (C) € 223.995

ONERI PER CONSULENTI E COLLABORATORI ESTERNI 223.995

Spese Notarili 1.762

Consulenze per Attività Istituzionali 146.420

Consulenze Amministrative e Fiscali 47.742

Consulenze Legali 17.837

Consulenze per Prestazioni Occasionali 893

Consulenze per comunicazione 363

Organismo di Vigilanza 8.978

Nell’esercizio 2011 il costo per Consulenti e Collaboratori esterni ammontava a € 219.199.

Servizi (D) € 635.273

ONERI PER SERVIZI 635.273

Gestione Sito Web 6.112

Eventi 321.051

Sponsorizzazioni eventi 8.050

Servizi grafici 6.759

Materiale promozionale 17.296

Partecipazione a eventi e convegni 1.550

Assicurazioni 2.892

Spese telefoniche 9.739

Spese postali e di spedizione 5.277

Energia elettrica, gas, acqua 6.379

Pulizia uffici 13.794

Fitti passivi 98.663

Rappresentanza 10.044

Riviste abbonamenti e Rassegna Stampa 12.123
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Assistenza informatica e SW 23.780

Canone fotocopiatrici 3.392

Canone trasmissione dati 5.082

Canone utilizzo programmi 33.739

Manutenzione sede ufficio 2.123

Archivio esterno 1.576

Lavoro Interinale 45.852

L’aumento degli Oneri per servizi, rispetto all’anno precedente (€ 524.162), è dovuto principalmente ai maggiori costi 
sostenuti per la realizzazione della Manifestazione Nazionale tenutasi a Torino, nel mese di Ottobre, in occasione dei 
6 anni di vita della Fondazione. Inoltre nel 2012 si è avuto un maggiore costo per l’utilizzo di un lavoratore interinale 
in quanto la Fondazione ha avuto necessità di sostituire alcuni lavoratori assenti per maternità.

Interessi passivi e altri oneri finanziari (E) € 6.206

INTERESSI PASSIVI E ALTRI ONERI FINANZIARI 6.206

Spese di fidejussione 3.109

Interessi passivi e spese bancarie 3.097

La fidejussione è relativa al contratto di locazione della sede della Fondazione.
La voce interessi passivi e spese bancarie comprende le spese sostenute per la tenuta dei conti correnti e della carta 
di credito aziendale.

Ammortamenti (G) € 30.398

AMMORTAMENTI 30.398

Software 3.661

Migliorie su beni di terzi 5.344

Costi di costituzione 0

Arredamenti 9.595

Macchinari e Impianti specifici 3.496

Hardware 8.302

Nel 2011 gli ammortamenti ammontavano a € 148.230. Il minor valore del 2012 dipende principalmente dal fatto che i 
costi di costituzione (145 mila euro) sono stati completamente ammortizzati alla fine dello scorso anno.

Altri accantonamenti (H) € 493.886
Per fronteggiare possibili rischi di insolvenza da parte delle fondazioni di origine bancaria che ancora non hanno versa-
to i contributi in conto esercizio relativi ad anni precedenti, si è ritenuto opportuno svalutare tali crediti. Si è pertanto 
stralciato completamente il credito vantato verso la Fondazione Cassamarca e di un ulteriore 30% il credito vantato 
verso la Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna, ritenendo ancora esigibile la parte restante. Il valore relativo a tale 
accantonamento risulta pari a € 493.886. 

Altri oneri (I) € 29.264

ALTRI ONERI 29.264

Cancelleria 3.089

Mobili, arredi, macchine ufficio 2.647

Oneri condominiali 7.159

Distributore automatico 3.894

Quote associative 10.389

Spese varie 2.086

PROVENTI STRAORDINARI (13) € 79.691
La voce si riferisce per € 67.147 al conguaglio effettuato dalle varie banche a seguito dell’introduzione del Decreto 
legge 138/2011 che ha ridotto la ritenuta sugli interessi dal 27% al 20% e aumentato la ritenuta d’imposta prevista per 
i proventi derivanti da obbligazioni dal 12,5% al 20%; per € 6.561 allo storno di alcuni costi sovrastimati nel 2011 per 
consulenze amministrative/legali ed utenze. Inoltre comprende dei rimborsi per resi di € 198 da alcuni fornitori.

ONERI STRAORDINARI (14) € 64.228
La voce si riferisce al minor valore delle cedole incassate nel 2012 rispetto a quanto accantonato a rateo nel 2011. Tale 
sopravvenienza passiva è dovuta all’introduzione del Decreto legge 138/2011 che aumentando l’aliquota dal 12,5% al 
20% sui proventi derivanti dalle cedole obbligazionarie ha ridotto i proventi stimati a fine 2011 di competenza 2012.

IMPOSTE E TASSE (15) € 3.780.111
In tale voce viene riportato l’accantonamento effettuato in previsione degli oneri per IRAP relativi all’esercizio in chiu-
sura e altre imposte dirette e indirette corrisposte durante l’esercizio. Inoltre tale voce comprende l’imposta sostitutiva 
per l’affrancamento delle plusvalenze dei comparti Polaris prevista dal Decreto Legge n.138 del 13 agosto 2011 la 
quale non riferendosi  ad un flusso di reddito effettivo percepito è stata appostata nella voce Imposte e Tasse.

IMPOSTE E TASSE 3.780.111

Fissato bollato 7.716

Imposta sostitutiva DL.n 138 08/11 3.723.059

IRAP 42.861

Imposta rifiuti 5.485

Imposta di registro 990

DISTRIBUZIONE DELL’AVANZO DI ESERCIZIO 
L’Avanzo dell’esercizio 2012 è pari a € 32.546.194 ed è stato totalmente allocato, come da dettaglio:

AVANZO (DISAVANZO) DELL’ESERCIZIO 32.546.194

Accantonamento al Fondo per attività di istituto (20.500.000)

Di cui: a) al Fondo per gli Interventi Istituzionali (18.500.000)

           b) al Fondo di stabilizzazione degli Interventi Istituzionali (2.000.000)

Accantonamento alla Riserva per l’integrità del patrimonio (12.046.194)

AVANZO (DISAVANZO) RESIDUO DELL’ESERCIZIO 0
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

Egregi Soci,

l’esercizio chiuso al 31.12.2012, che oggi conclude il suo iter di approvazione da parte del Collegio dei Fondatori, rap-
presenta anche la naturale scadenza degli organi della Fondazione e quindi inevitabilmente questa relazione non può 
esimersi dal presentare anche alcuni tratti salienti di questo mandato.
L’attività della Fondazione nel corso degli anni è andata sempre ampliandosi e quindi aumentando. Un indicatore tra 
tutti è il numero delle riunioni degli organi, al quale il Collegio è sempre stato presente, con quasi un centinaio di 
riunioni nel corso del triennio di cui oltre 30 nel solo anno 2012.
Nel corso del triennio si è completata l’infrastrutturazione della Fondazione sia dal punto di vista di atti regolamentari, 
sia con il completamento della pianta organica nonché una sempre più delineata precisazione della mission sociale, 
con l’utilizzo anche di forme di intervento sperimentali oltre al bando. 
Particolare attenzione è stata riservata al rafforzamento del patrimonio della Fondazione monitorando costantemente 
la gestione del medesimo anche attraverso l’istituzione di un gruppo di lavoro dedicato.
Come previsto dallo Statuto della Fondazione il Collegio Sindacale ha svolto attività di Vigilanza  sull’osservanza della 
Legge, dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare dell’assetto organizzativo 
amministrativo e contabile adottato dalla Fondazione e sul suo concreto funzionamento. Di tutto ciò il Collegio si è 
fatto parte diligente e nel corso dell’anno non ha rilevato fatti negativi da segnalare.

Tra le attività svolte dalla Fondazione nel corso del 2012 segnaliamo:
• �il proseguimento del percorso regolamentare dell’attività della Fondazione in particolare in materia di sponsorizza-

zione e iniziative in co-finanziamento e l’introduzione del criterio di rotazione sull’utilizzo degli esperti.
• �l’istituzione dell’organismo di vigilanza ai sensi della legge 231.
• �l’allungamento delle scadenze previste per l’attivazione delle Fondazioni di Comunità.
• �il rafforzamento delle capacità di lettura dei bisogni del territorio anche modificando la cadenze di alcuni strumenti 

di bando, ed approfondendo la riflessione sui progetti innovativi ed esemplari.
• �il completamento della pianta organica della Fondazione, che oggi è conforme ed idonea all’attività gestionale, con 

l’introduzione di una nuova risorsa.
• �la conferma dei criteri di prudenza nella gestione, quali ad esempio la competenza di cassa sui contributi derivanti 

dalle Fondazioni di Origine Bancaria.
• �la fase più operativa per la predisposizione della nuova sede.
• �infine occorre evidenziare come l’anno 2012 sia stato caratterizzato dal 6° compleanno della Fondazione celebrato a 

Torino attuando così un’alternanza tra nord e sud per un riconoscimento sempre maggiore della Fondazione.

Sul fronte dei riconoscimenti è da ricordare la targa del Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, destinata a 
una istituzione economica, scientifica, culturale del Mezzogiorno, su scelta annuale della giuria del Premio Internazio-
nale “Guido Dorso”, alla Fondazione CON IL SUD “a riconoscimento dell’intensa e qualificata attività svolta per una 
nuova crescita economica e culturale del territorio meridionale”.
Come emerge dal dettato Statutario, il Collegio Sindacale ha ruoli distinti da quelli del Revisore contabile la cui nota 
di conformità del Bilancio al 31/12/2012 è allegata al medesimo.
Sempre abbiamo agito in stretto contatto nel corso di tutto il mandato con reciproca collaborazione e soddisfazione.
Infine, nel ringraziare tutto il Collegio Fondatori per la fiducia accordataci, desideriamo sottolineare ancora una volta 
la grande professionalità della intera struttura della Fondazione, guidata dal direttore Pietro Ferrari Bravo e ringraziare 
per la collaborazione il Presidente Carlo Borgomeo ed insieme a lui tutti gli organi della Fondazione.

Il Presidente del Collegio Sindacale	I  componenti del Collegio Sindacale
Rag. Massimo Giusti	 Avv. Alide Lupo
	 Rag. Maria Pia Montiferrari
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